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Donatella Di Rosa e il marito 
sono stati arrestati per calunnia 

In carcere 
la signora 
del golpe 

Donatella Di Rosa, che con un memoriale alla 
magistratura di Firenze ha fatto esplosive rivela
zioni sulle stragi, su traffici di armi e presunti 
complotti di militari, e stata arrestata insieme con 
il manto, tenente colonnello Aldo Michittu L ar
resto e stato effettuato alle 18 20 di ieri, nella sede 
del quotidiano «Il Messaggero veneto», di Udine, 
dove entrambi si trovavano L accusa e di calun
nia ed autocalunnia nei confronti di Cecilia Amo
dio, la madre di Gianni Nardi, il terrorista di de
stra morto in un incidente stradale in Spagna nel 
settembre 1976 1 coniugi Michittu in vane occa
sioni avevano affermato, anche quando il corpo 
del Nardi era stato nesumato ed ciano state effet
tuate delle analisi sulle impronte digitali che 
Gianni Nardi era vivo 
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Passa la nuova legge: tutelerà i parlamentari solo per intercettazioni, perquisizioni e arresti 
Il ministro Elia: «Azzerati i vecchi no alle inchieste, si procederà anche su Craxi» 

La fine dell'immunità 
Si indagherà senza autorizzazione 
22/l si 2 no 7 astenuti il Senato approva L im
munità parlamentare non c'è più l magistrati po
tranno indagare scn/a autorizzazioni su deputali 
e senatori Resta la tutela per intercettazioni, per
quisizioni, arresti ad esclusione della flagranza 
La soddisfa/ione di Spadolini e Napolitano 11 mi
nistro Elia 'Azzerati i vecchi no alle inchieste su 
Bettino Craxi si potrà procedere» 

NEDO CANETTI GIORGIO FRASCA POLARA 

• i l« IMA «Cade un privilegio 
.indi ronistico» commenta 
soddisfatto Giovanni Spac'oli 
in «Una deci ione che contri 
buir i .i rasserenare i rapporti 
ir i Parlamento i magistratura» 
auspici Giorgio Napolitano 
I immunità parlamentare va in 
soffitta I magistrati non avran 
no più bisogno di chiedere 
1 duton//d/ioni ' a procedere 
per indagare su deputati e se 
natori Restano e sindacabili le 
opinioni espresse o i voli dati 
nell esercizio delle lun/ioni 
parlamentari T rimane la tute 
la per le intercettazioni le per 
quisizioni e I arresto Ma e 
esclusa in caso di flagranza e 

STEFANO BOCCONETTI 

quando i prov\edimenli siano 
frutto di sentenze irrevocabili 

Che succederà ora ' Il mini 
stro Fila non Ila dubbi le uno 
ve nonne azzerano sia le deci 
sioni passate che quelle inco 
ra in corso Qi indi non ha più 
valore ad esempio il voto con 
il quale la Camera nel -giovedì 
nero» di mela aprili salvò Bel 
Imo Craxi dalle accuse di cor 
ruzione Ora i giudici potranno 
indagare 593 erano state le ri 
chieste di autorizzazione a 
procedere giente alla Camera 
2G0 quelle esanimate 79 quel 
le concesse 2.21 le richieste al 
Senato 1 55 quelle esaminate 
79 quelle concesse 
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Broccoletti accusa 
«Pagavamo politici 
e alti funzionari» 

I nomi dei ministri degli Interni che 
si sono succeduti dall 82 al 92 di 
alti funzionari dello Stato, di un mi
nistro della Difesa e di un grande 
imprenditore, spunterebbero nel ver
bale di interrogatorio del dirigente 
Sisde Maurizio Broccoletti coinvolto 
nell inchiesta sui fondi neri del servi
zio segreto 11 direttore amministrati
vo del Sisde ha ricostruito davanti al 
procuratore aggiunto di Roma, Etto
re Torri, la mappa delle mazzette 
Tra i nomi citati quelli di Vincenzo 
Parisi, Umberto Improta, Salvo Andò 
e dell'ex capo gabinetto di Scalfaro 
1 giudici accuse tutte da verificare 
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Bologna piazza Maggiore ciré HI e Ì0 Comizio di Sergio 
D Antoni in occasione dello sciopero generale dente non 
molta (diecimila') in compenso molto occupala a litigare 
Si litiga a crocchi a capannelli striscione contro striscione 
con un sottofondo distratto ma continuo di fischi Qualche 
spintone incredibilmente e echi riesce ad accalorarsi proo 
contro il povero D Antoni II quale sul palco sembra Liloria 
bwanson in Viale del tramonto interprete di un i parte clic 
non esiste più Nessuna traccia di quell antico senso di co 
munita che anche negli anni peggiori emanava da una piaz 
/•Ì operaia 1 ilio intorno le fervide botteghe del centro di 
Bologna sono aperte luminose rassicuranti le merci ema 
nano più calore degli uomini che le producono 

I tre quarti degli striscioni e dei cartelli descrivono la scon 
fitta di chi li inalbera heen'amenti cassintegrazioni tagli F 
il sentimento di sconfitta sembra il solo aspetto che unisce la 
piazza frantumala Solo Rifondazione compatta sotto il suo 
bel mazzo di bandiere presidia fieramente il nulla 

MICHELESERRA 

L'adesione allo sciopero generale ha superato di gran lunga le previsioni. Manifestazioni e cortei in tutte le grandi città 
Marginali contestazioni a Napoli e Bologna. Trentin: «Ciampi stia attento, il suo governo si gioca tutto sull'occupazione» 

In 700mila in piazza: «Salviamo il lavoro» 
Fiat: rischiano in 13mila 
E la Volkswagen propone 
di tagliare orari e salari 
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Scttecentomila nelle piazze d'Italia per il lavoro 
Grande adesione soprattutto dove la crisi e le ri
strutturazioni mordono di più Contestazioni nella 
••norma», nessun incidente, molta preoccupazio
ne per il futuro del sistema produttivo La parola 
d ordine più sentita e stata la richiesta al governo 
di una politica d'attacco ali emergenza occupa
zione Manifestazioni in 90citta d'Italia 

ROBERTO GIGVANNINI 

• • KOMA Una prova positiva 
perii sindacalo confederale le 
piazze piene ( inche se un pò 
meno rispetto agli scioperi del 
92 contro Amalo) contesta 
zioni che si sono fatte sentire 
ma sempre nella •norma> 
Grandi manifestazioni a N tpo 
li I orino Milano Bologna 
Mestre 1 irenze Roma e I a 
ranto Co qualche «buco ne 
ro» come la solita hai di Miri 
fiori e il pubblico impiego ma 
nelle labbrichc grandi e picco 
le sparse per la penisola I ade 
sione e st ila sicuramente mas 
siccia sotto il segno dell ì pan 
ri perii posto di lavoro 

Il governo che ieri ha esa 
minato i due decreti legge 
messi sugli ammortizzatori so 
ciali affermo che «la questione 
occupazionale costituisce il 
problema più grave del Paese 
e 1 impegno prioritario del go 
verno» Ma nelle piazze i le ì 
der sindacali hanno ripetuto 
che serve di più molto di più 
per fronteggiare una crisi che 
colpisce in modo inaudito 
I occupazione e fa diventare 
un miraggio la possibilità di 
trovare impiego e reddito a mi 
lioni di italiani Irentin Sulla 
\oro il governo Ci impi si gioc i 
tutto» 
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Ritrovati in cestini di rifiuti nelle piazze di Monfalcone e di Udine 
durante le manifestazioni dei lavoratori. «Ci stiamo riorganizzando» 

Volantini br in due città 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M KiKIH-NOM Dopo le Bri
gate rosse scoperte a Pordeno 
ne sono entrale in azione altre 
Br friulane Ieri mattina alcuni 
sconosciuti clic si senio firmali 
I "militanti nvol zionari per la 
costruzione del p irtito coniti 
insta combattente» come gli 
ultimi eredi della cosiddetta 
•ala inilitarisl ì» delle Brigate 
rosse hanno lasciato pacchi di 
volantini ad Udine e Montalio 
ne proprio in e oncomitanza 
con le manifestazioni sindacali 
dello sciopero generale «Ci 
stiamo riorganizzando» mi 
nacciano Mi sembra che più 
di terroristi veri e propri si tratti 
di un gruppuscolo estremista 
che ha il mito degli «anni di 
piombo» Bruno Irentin da 
Napoli «Piti che il terrorismo 
cresce la strategia della provo 
e azione Ma il giudice Anto 
nello Maria I abbro che ha lir 

malo sette ordini di caduta ha 
confermato che i terroristi arrc 
slati a Pordenone effettiva 
me nle avevano nel loro mirino 
il manager della I tal P mio 
Cantarella mentre ha negalo 
che fosse stato progettato un 
attentalo contro il ministro del 
lavoro d u o Giugni già vittima 
del terrorismo Li voce ciré ola 
la con inscienza nel potneng 
gioest ita duri(]Ue smentita 

Ieri intanto i giudici li inno 
ascollato Carla Mosca e Rossa 
na Rossanda che avevano sa 
puto in carcere che Mano Mo 
retti era I aulorc materiale del 
lassassimo Oggi prevista la 
dee isione del tribunale della li 
berta che deve pronunciarsi 
sulla richiesta di scarcerazione 
avanzata dall avvocato di Ger 
mano Macc.in l c \ estremista 
indicato come il «quarto no 
mo» della prigione di Moro 
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In edicoìu ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Domani 30 ottobre 
Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 
2 

Eccola, la «Grande Paura» 
BRUNO UGOLINI 

E noi faremo come alla Volkswa 
gen » No non era questo lo slogan 
paradossale gridalo ieri nelle cento 

piazze d Italia colme di lavoratori aderenli ai 
I appello lanciato da Cgil Cisl e Uil Una paro 
la d ordine riassuntiva dello sciopero generale 
poteva essere semmai quella adottala con 
un tocco di snobismo in lingua inglese al Pe 
trok.himiL.ci di I errara «bave the work» vilva il 
lavoro Questo hanno dello in definitiva mi 
lioni di operai e colletti bianchi facendo imi 
/ione nel confuso scenario politico sociale 
itali ino C era attesa per questa scesa in cani 
pò del sindacati ormai giudicati relitti di una 
stagione scomp irsa veri e propri dinosauri II 
mondo del lavoro ha risposto ancori malgra 
do le difficolta Non succede in tutti i Paesi del 
mondo Non ci sono s'ali lane i violenti di bui 
Ioni questa volta Solo qualche iccenno di 
contestazione a Napoli e Milano C era più 
preoccupazione che rabbia come ha detto 
un telecronista I arrivata la Grande Paura 
Quello stato di aiinichilimenlo che prende al 
la gola non solo le nuove generizioni ma an 
che le cinquantenni e i cinqu ìnicnni buttati 
fuori dall azienda dove hanno dato il meglio 
di se stessi per una vit.i senza alcuna sper m 
/<\ di ritorno «Vuoti a perdere» Y, proprio ieri 
d i I orino voci insistenti dav ino per eerto alili 
ben 12 nula da s icrific.ire» alla I lat soprultut 
lo impiegati £ allora che lare ' Come alla 
Volkswagen appunto'I .azienda uitomobili 
stica tedesca un simbolo del grande capitali 
sino occidentale ha proposto di lavorare 
quattro giorni alla settimana e non e inque 
con relativo taglio del sai in .-Livori eli meno 
guadagni di meno» i'eosi li inno dello gli un 
prenditori tedeschi possiamo evit ire quaran 
tarulla licenziamenli I a trattativa i incorso F 
uni buona s tradi ' Milterrinel in l ranci i e 
daceordo Un consigliere di Isolarci ha e ileo 
lato che una sellini.ina di 1 ivoro a <r> ore ta 
filerebbe addirittura tre milioni e me zzo di di 
sCKeupati Gli italiani sono più e ulti incile se 
il Pds a sinistra h i fitto prcjpno 1 obiettivo 
d< Ile ^ ore entro il duellili i II problem 1 e 
che oggi in Italia un or i di str lordili ino e un 
disincentivo ali issun/ione di nuovi occup ili 
Un or i di • ilanodi un nuovo occupato costa 
infatti di più di un ora di slr lordili ino di oc 
e up ili gin esistenti Lei allora s ire blx' necessa 
rio innanziltullo procedere pervi i legislativa 
i pori ire la settimana I ivor iliva dalle attuali 
•IH ore a l i ) proprio per impe dire qui I ricorso 
il lavoro straordinario f iole e me no costoso 

Li riduzione generalizz ita degli orari mollre 
si non equilibrai i da misure opportuni por 
Icrebbe ali ulteriore diflondc rsi di I lavoro ni 
rv Non solo i 1 Giorni ili i si timi ini ill.i 
Volkswagen potrebbi ro .ivi re i onu iltr ì fai 

eia della medaglia un feroce incremento dei 
ritmi produttivi «Livori meno giorni ma lavori 
di più e guadagni di meno» Il confronto e co 
munque aperto ed 0" onnai frenetica la ricerca 
di ricette Proprio su queste colonne un eco 
nonnsta come Paolo Svlos Labini riprendeva 
ad esempio una veclua idea di Ernesio Rossi 
la formazione di una specie di eserc ito del la 
voro con sede a Parigi 

C e però per I Italia un problema n più 
Qui la vecchia industria si e sgretolata Va di 
moda il terribile termine «desertificazione Le 
grandi famiglie (.Beduscom compreso) sono 
oberate di debiti nnriioCucciacon la su i Me 
diobanca pare intento a trastullarsi con !' fio 
co dei regni (per usare il titolo del bel libro di 
Clara Sereni") U* piccole e medie imprese 
sembrano sopravvivere per via della svaluta 
zione della lira Sarebbe necessario investire 
creare nuovi imprese puntare sulla innova 
/ione le tecnologie Senza alcuna gar nizia 
che oltretlutlo 1 antica equazione Ira ripresa 
e nuova occupazione funzioni ancora Ma gli 
ippclli del governatore della Banc ì d Italia a! 
preside nle dellj Confindiistna cadono nel 
vuoto E I occup ìzione rimane il grande buco 
della legge finanziaria in discussione in Parla 
melilo malgrado gli ottimi sforzi del ministro 
Giugni Mancano i soldi dicono Lppure i sin 
dicati avevino proposto id esempio una 
misura legislativa capace di trasformare 1 iute 
ro patrimonio edilizio degli Diti previclenzi ili 
in un prestito a lunga scadenza destinato i fi 
nanziare un l-oiiclo |>er I industrializzazione e 
la creazione di nuove occasioni di lavoro Per 
e he non e siala ac e olla 'C e incora lem pò 

Li sciopero generale di ic ri non e slato co 
munque una spallala per larcadi re ilgovet 
no ( lampi Semmai per I melare un monito 
serio e per sosteni re proposte sul I ippi lo ili i 
Camer i C e orni u li lonsapevolezz i i In 
chiesto Piesi ha bisogno d iwero di un passo 
diverso Michel ingoio Noi inaimi su «Il Mani 
lesto h i sentici che ci vorrebbe «un nuovo 
Gii lilti Sarchile necessario gioliltismi a par 
li un nuovo compromesso tra la sinistri il 
movimento operaio e un.i parte della boighe 
sia Una «ricapitalizzazione dell izienda Ita 
Ila un i mobilitazioni eccezion ile c i p ice di 
non incappare in quelle sconfortanli tilxllt 
ck I ministro Gallo sui 710 di imprenditoii ihe 
guadagnano meno degli opern Li p irtit i 
dell i sinistra si guxa su quesle cosi* non su 
litio II vento del liberismo Io ricordava ieri 

I anco Dlaglio su Li Stampa non solila pili 
in Grecia Canada Norvegia Polonia Ma il 
vi nto della sinistri non può gonfiarsi di denia 
gogi i deve saper dire risposte con' rete a 
qui I grufo Savellicwork 1 o se inperu di ieri 
li idi Itoanehi questo 
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Antonio Giolittì 
leader della sinistra 

«La sinistra deve guardare al centro» 
H ROMA. «C'è un problema 
tondamentate, oggi. Una sorta 
di pregiudiziale per qualsiasi 
discorso che possa accomuna
re i partiti e le forze democrati
che, e soprattutto quelle che si 
definiscono riformiste e di sini
stra. E il buon funzionamento 
della democrazia. 11 problema 
dello Stato. Della sua efficien
za e della sua autorità. Anche 
se so che con questa parola, 
autorità, la sinistra ha spesso 
avuto qualche problema...». Ci 
tiene a fare questa premessa 
Antonio Ciolitti, che dice subi- ; 
to di essere molto interessato * 
all'idea di un confronto ravvici- •> 
nato tra esponenti del progres
sismo italiano, finalizzato alla 
stesura" di un programma co
mune di governo. -La demo
crazia dei partiti - spiega - si è ~ 
bloccata, si è inceppata. E per ; 
quanto banale possa sembrare 
oggi questa considerazione, 
guai a non partire da qui. Il 
problema dei problemi all'or
dine del giorno è passare dalla 
partitocrazia alla democrazia». „" 

LA Prima repubblica, la «Re-
pubblica del partiti», per 
osante definizione di Scop- -> 
poli, non era una democra
zia? , „(„..... ,, ., .,., ,.,-, 

Non dico questo. Ma l'occupa
zione delle istituzioni messa in 
opera dai partiti ha deformalo ' 
profondamente il rapporto tra i 
cittadini e lo Stato. I partiti de- ' 
vono tornare al servizio delle • 
istituzioni, come prescrive la 
Costituzione. Possono avere la <,.: 
funzione di trasmettere allo 
Stato le domande dei cittadini. ."• 
Ma le risposte devono poi veni
re direttamente dalla Stato. 
Uno Stato protagonista e auto
revole. Senza intermediazioni. 

Perchè sente 11 bisogno di 
insistere su questo punto, 
che sembra acquisito nel di
battito politico, Uno al ri
schio di una nuova retorica 
antipartltocraUca?,, 

Perchè oltre alle parole vorrei 
vedere i fatti. Mi permetto di 
dirlo anche al Pds, che afferma 
a piene lettere e giustamente 
la priorità di una rifondazione 
dello Stato, ma poi a mio avvi
so spesso si contraddice. Inse
guendo troppo una scherma
glia quotidiana di battute tra le 
forze politiche che ha molto il 
suono delle vecchie dispute 
partitocratiche. Oppure inner
vosendosi eccessivamente per, 
le decisioni del giudice Ghitti... ' 

Si può Innervosire 11 procu
ratore Borrelll e non Oc-
chetto? ». 

Ma proprio la dialettica intema 
alla magistratura dovrebbe 
tranquillizzare il Pds, se è sicu
ro delle sue ragioni, e non ha 
nulla da temere dalle inchie
ste. Manifesto questa preoccu
pazione proprio perchè penso 
che il ruolo del Pds sia essen
ziale, non solo per la sinistra, 
ma per le sorti della democra-

- zia. Non si può immaginare 
una effettiva democrazia del
l'alternanza senza che il Partito 
democratico della sinistra svol
ga un ruolo pieno e autorevo
le. • - • •.,;,.-. v , , ' 

n buon funzionamento della 
democrazia, secondo lei, di
pende dunque dalla piena 
attuazione della dialettica 
delle alternanze. Un obietti
vo che, però, sembra allon
tanare! ne! tempo del'a poli
tica Italiana. .. 

Per avvicinarlo bisogna final
mente scacciare dal tempio 

Dopo Francesco De Martino, leader 
storico del socialismo, e il Verde Gian
ni Mattioli, anche Antonio Giolitti fa 
sua l'idea, lanciata dal Pds, di aprire al 
più presto un confronto tra le forze 
progressiste per definire un comune 
programma di governo. Per l'anziano 
esponente del riformismo devono ca

dere due «idoli malefici» della politica 
italiana: l'unità dei cattolici e l'unità 
della sinistra. «Democrazia dell'alter
nanza non vuol dire contrapposizione 
di estremi». «Nella prossima legislatura 
una sinistra forte potrebbe cercare 
un'alleanza con le forze del centro di
sponibili ad una politica progressista». 

ALBERTO LEISS 

della politica due idoli malefi
ci: l'unità dei cattolici e l'unità 
della sinistra. Sono assiomi 
che appartengono ad un'altra 
epoca, incompatibili con la lo
gica di una democrazia dell'al
ternanza in cui i due poli non 
possono essere costituiti dalla 
sinistra da un lato, e dal cattoli
cesimo politico, più o meno 
moderato, dall'altro. Del resto 
vedo che in questo senso si 
esprimono cattolici come 
Scoppola, e che anche nella 
Chiesa sembra avviato quanto 
meno un ripensamento. 

Il cattolico Innovatore Se
gni, però, ritorna al centro, 
dove sta anche Martinazzoll. 
E dopo tante Invocazioni del 
•bipolarismo», c'è tutto un 
allarmismo rivolto ai rischi 
di contrapposizioni laceran
ti. 

Perchè si parte da un'idea sba
gliata di alternanza. Non si trat
ta della contrapposizione tra 
estremi inconciliabili. La com
petizione tra schieramenti che 
si candidano al governo anzi 
non esclude la possibilità di 
convergenze e accordi. Le di
stanze, in un certo senso, si ri
ducono. Gli estremismi ideolo
gici restano ai margini. Guar
diamo alla Francia: in fondo 
non è sconvolgente la coabita
zione tra un governo di destra 
e un presidente di sinistra.. 

Non è un modello un po' 
astratto nell'Italia In cui la 
Lega di Bossi rischia di esse
re uno del tre partiti mag

giori? 
lo arrivo a dire che la Lega in 
fondo potrebbe assumere il 
ruolo di uno dei due poli del
l'alternanza. Anche se ciò.non 
esclude la presenza di una ter
za posizione al centro. 

La Lega non è una forza 
estremista? 

Certo, eccita gli egoismi corpo
rativi, esorta al rifiuto del patto 
si solidarietà nazionale, scivola 
nell'estremismo demagogico. 
Ma nel complesso la sua politi
ca mi sembra più improntata 
al pragmatismo che non al fa
natismo ideologico. E comun
que è una forza che deve esse
re messa alla prova delle sue 
capacità democratiche e di go
verno. Abbiamo poi un tentati
vo di riaggregazione al centro, 
e una sinistra che ha una fisio
nomia, ahimè, inafferrabile, 
ma che tuttavia esiste e pesa. 

È realistico pensare che la 
definizione di un program
ma di governo possa essere 
Il passaggio oggi maturo 
perchè la sinistra acquisti fi
sionomia? 

Lo strumento del programma 
di governo è l'altro passaggio 
essenziale per giungere ad una 
democrazia dell'alternanza. 
Non che oggi non siano piutto
sto chiare le ispirazioni che 
muovono la Lega, il neocentri
smo, la sinistra. Ma a questo 
punto queste ispirazioni devo
no tradursi in obiettivi pro
grammatici precisi. Per un go

verno qui e ora. E ritengo mol
to importante - ora faccio un 
complimento al Pds - che Cic
chetto abbia lanciato l'idea di 
un tavolo programmatico di
rettamente finalizzato ad uno 
sbocco di governo. Il program
ma è decisivo anche per un al
tro importante aspetto della 
nuova fase democratica che 
abbiamo di fronte. 

Quale? 
Andiamo a votare candidati in 
collegi uninominali. Voteremo 
le persone, dopo 50 anni in cui 
eravamo abituati a scegliere 
soprattutto un simbolo. Ma se 
non vogliamo che nella scelta 
prevalgano localismi e corpo
rativismi, è molto importante 
che queste persone siano im
pegnate all'attuazione di un 
programma di governo chiara
mente riconoscibile dai cittad i-
ni. 

Quali caratteristiche princi
pali deve avere il program
ma? 

Direi che deve essere credibile, 
anche per lo schieramento po
litico che sottintende, che deve 
essere affidabile, anche per il 
personale che mette in cam
po, e praticabile. Non deve in
somma promettere l'impossi
bile, lo credo che in una situa
zione economica e sociale co
si difficile, con tanti vincoli fi
nanziari interni, e intemazio
nali, non saranno possibili 
svolte di 180 gradi negli indiriz
zi di governo. E aggiungo che 
per la credibilità della sinistra, 

e del Pds, come candidati a 
governare l'Italia da domani, 6 
anche importarne l'atteggia
mento di questi giorni sulla 
Finanziaria e sul governo 
Ciampi. Capisco critiche di 
merito su questo o quel punto. 
Non capirei un mutamento in 
senso estremistico del com
portamento parlamentare. 

Lei dice che l'alternanza 
non è contrapposizione, e 
sottolinea la necessità di 
una certa continuità con gli 
attuali Indirizzi di governo. 
Ma la sinistra, I progressisti, 
dovranno ben distinguersi, 
e con chiarezza, dai mode
rati, se vogliono ottenere 
consensi. E come? 

Per i valori e le idee guida che 
ispirano e animano il pro
gramma. La destra privilegia il 
profitto e gli spinti vitali del 
mercato. La sinistra mette l'ac
cento sull'uguaglianza, la giu
stizia, la solidarietà. Se dovessi 
indicare due parole chiave per 
identificare un programma 
progressista parlerei di solida
rietà e di responsabilità. In 
questa coppia rientrano gli 
obiettivi per una società ecolo
gicamente sostenibile, per una 
strategia economica che non 
produca esclusione ed emargi
nazione. Per una concezione 
moderna del lavoro, della sua 
condizione materiale e dei 
suoi diritti. 

Lei ha parlato di uno Stato 
efficiente e autorevole. La 
sinistra non deve dire una 

parola chiara anche sugli 
' eccessi centrallstici dell'airi-

ministrazloneitaliana? 
Nel programma di governo dei 
progressisti dovrebbe esserci a 
mio avviso • un'indicazione 
molto netta per un nuovo as
setto di tipo federalistico delle 
funzioni di governo, di rappre
sentanza e di amministrazio
ne. Dobbiamo rivendicare Cat
taneo non certo per fare una 
concessione a Bossi. E questa 
indicazione deve riguardare 
sia il livello locale che quello 
nazionale e sovranazionale. 
Europeo. 

Non sta sottovalutando la 
corposità dell'operazione 
neocentrista in corso? La si
nistra può cercare interlocu
tori nell'area che va da Mar
tinazzoll e Segni a Giuliano 
Amato? 

lo credo che in quest'area ci 
siano forze che si possono de
finire progressiste e riformiste, 
ancorché moderate. Penso an
che, realisticamente, che sia 
molto difficilerealizzare già 
nella prossima legislatura, che 
spero si apra al più presto, una 
alternativa di governo della si
nistra. Ci vorranno tempi più 
lunghi. E intanto è plausibile 
ipotizzare la partecipazione al 
governo anche di una parte 
delle forze che oggi si colloca
no al centro. 

Anche lei pensa ad una fase 
ancora «di transizione»? 

SI. E spero che avvenga all'in

segna di un governo di sinistra-
centro 

Non è un modo, giocando 
con le parole, di riproporre 
il vecchio centro-sinistra? 
Lei è stato un protagonista 
di quella fase storica, e po
trebbe legittimamente ri
vendicarla... 

No, no. Non ho alcuna nostal
gia del centro-sinistra. Allora 
un pezzetto della sinistra si ag
gregava al governo, dominato 
da una De saldamente insedia
ta al centro, o meglio, compe
netrata con lo Stato. Oggi io 
vorrei che una sinistra più forte 
creasse un'alleanza con quella 
parte del centro che può con
dividere ' un'ispirazione nfor-
matrice e progressista. 

Se condivide l'Idea lanciata 
dai Pds, come vede la forma
zione del «tavolo» program
matico? Francesco De Marti
no ha detto che è bene met
tere da parte «preamboli». 
Gianni Mattioli ha insistilo 
sulla presenza dei soggetti 
dell'associazionismo della 
società civile. Èd'accordo? 

Penso che sia giusto il metodo 
di partire dai problemi, dagli 
obiettivi, e poi verificare gli ac
cordi possibili. Ma mi nascon
derei dietro ad un dito se non 
aggiungessi che ritengo alcune 
forze di fatto autoescluse da 
questo tipo di confronto. Se Ri
fondazione si dichiara pregiu
dizialmente all'opposizione, 
come discutere insieme un 
programma di governo? Sono 
posizioni rispettabilissime, ma 
si collocano fuori da quest'am
bito, lo penso che attorno a 
quel tavolo dovrebbero sedersi 
personalità dotate di forti com
petenze, e certo anche impe
gnate politicamente. 

Per esempio? 
Vuole già i nomi? Mah, il primo 
che mi viene in mente è quello 
di un economista come Sylcs 
Labini. 0 persone che abbiano 
le qualità, per esempio, di Spa
venta o Cassese...ma questi so
no già al governo! 

Chi è impegnato nella prati
ca sociale dell'associazioni
smo, o del sindacalo, non è 
portatore di una competen
za importante? 

Questo si, naturalmente. Sarei 
contrario però ad un criterio di 
tipo rappresentativo. Di perso
ne che intervengono a nome 
di enti, partiti, associazioni. Si 
comincerebbe a far calcoli di 
rappresentanza proporziona
le, e non ne verremmo più a 
capo. 

E questo tavolo, dove an
drebbe apparecchiato? 

Direi che la stanza potrebbe 
metterla a disposizione Allean
za democratica. Mi sembra la 
sede più coerente al progetto, 
una volta dissipati alcuni equi
voci. 

Quali? 
Mi è sembrato che per un mo
mento Ad abbia avuto la tenta
zione di trasformarsi in un 
nuovo partitine Non può esse
re questo il suo ruolo. D'altra 
parte nessuno può chiedere al 
Pds di «sciogliersi» in qualche 
altra cosa. Il Pds ha già fatto il 
passo più lungo che poteva, 
affermando la disponibilità a 
rinunciare al suo simbolo nei 
collegi uninominali, se una ve
ra e solida alleanza democrati
ca e progressista riuscirà a 
scendere in campo. 

Dico a Nicolini: 
gli steccati 

non servono davvero 
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GOFFREDO BETTINI 

ono fiducioso sul voto di Roma. Sento 
crescere speranze e ottimismo attorno 
alla candidatura di Rutelli e alla possi
bilità di una svolta politica e morale. 
Ma avverto, anche, che crescono i pe
ricoli. E non sono certo che essi siano 
ben presenti all'insieme delle forze di 
progresso e del cambiamento. 1 peri
coli sono due. Il trasformismo del vec
chio potere e una affermazione fasci
sta. Sul primo: sono un po' patetici i 
tentativi di Caruso di ripulire la De o di 
far credere che egli non c'entra con 
quel partito. Caruso è l'espressione di
retta del sitema di potere che ha domi
nato e così duramente colpito Roma. 
Rappresenta la continuità. 

Qui sta la sua debolezza. Ma qui 
stanno anche le sue carte più insidio
se. Le quali vanno svelate. La gente 
vuole il nuovo. Ma vuole anche l'ordi
ne, la sicurezza, la ripresa produttiva. 
Caruso d ice d i poter dare a Roma tutto 
questo. Non 6 vero. Perche il disordine 
e l'incertezza sono il frutto del vecchio 
sistema di cui egli e parte. Ma allora al
la sinistra che si candida al governo è 
indispensabile rendere chiaro agli 
elettori un nesso vero e fondamentale: 
che solo rompendo con Tangentopoli 
e innovando profondamente si posso
no mettere in campo le regole, gli 
obiettivi, i programmi necessari per un 
futuro di sviluppo e di maggiore cer
tezza personale, economica e sociale 
per i cittadini. Insomma solo la discon
tinuità può affermare il nuovo ordine 
necessario. 

In secondo luogo, il pericolo fasci
sta. 

ini si presenta come l'innovatore sle
gato dai partiti. Non .scherziamo. E 
non abbassiamo la guardia. Fini 6 l'u
nico segretario di partito in lista. Il suo 
partito e il Msi. 1 In partilo vecchissimo, 
legato alla tradizione fascista, stam
pella dei poteri più retrivi di Roma. 
Tant'e che oggi una parte screditata 
della De appoggia apertamente il se
gretario missino. Con Fini vincerebbe ' 
l'antica alleanza reazionaria, che si ri
presenta sempre nei momenti di crisi, 
tra poteri forti e qualunquismo di mas
sa. A Roma (diversamente che a Mila
no) è possibile sbarrare la strada a 
questo progetto. Perché l'opposizione 
democratica e di sinistra (non i fasci
sti) hanno lottato contro Tangentopo
li e perche nella città di Porta San Pao
lo non ò possibile dare fiducia ad un 
sindaco non legittimato e nell'impos
sibilità di recarsi al ghetto per ricorda
re la deportazione degli ebrei. 

Dunque la partita e aperta. Si vince
rà se le forze progressiste pur compe
tendo (con diversi sindaci) al primo 
turno, sapranno unirsi nella votazione 
decisiva. Bene. Dico a Nicolini dividia
moci pure sullo Sdo, sull'anello ferro
viario, su un aspetto od un altro del 
programma. Ma sia chiara una que
stione; la svolta a Roma rispetto al pas
sato sarà realizzata se saranno battuti i 
veri avversari: il vecchio potere che si e 
retto sulla De e la destra fascista. 

Rutelli, come candidato, e nato sul
la base di questi obicttivi. E si sta muo
vendo con coerenza per unire tutti i 
progressisti. Non ha mai accettato o 
proclamato pregiudiziali o veti. Sem
mai li ha continuamente ricevuti da al
tri. Davvero ora steccati non servono: 
serve il dialogo e tessere un filo unita
rio per voltare pagina a Roma contro 
drammatici ritorni indietro. 
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Povera caramella, tradita per una pasticca 
lai C'è uno spot pubblici
tario che sollecita in me dei 
pensieri che, purtroppo per i 
tecnici,dell'advertising, nul-
lahanno a che vedere coi 
consumi. Trascendono il 
prodotto e l'intenzione del 
messaggio avviandosi verso 
quel lido ormai inquinato 
che è la nostalgia. Le imma
gini ci mostrano, in una sta
zione ferroviaria (luogo per 
me spaventoso, tristissimo), 
un signore qualunque (e 
quindi un po' squallido. Per il 
pubblicitario-medio l'uomo 
comune è loffio quando non 
ridicolo). Il qualunque ha in 
braccio una caramellona: 
rossa, enorme e tutto consi
derato simpatica, La porta 
sopra un vagone, la molla su 
un sedile, la saluta ipocrita
mente: è un abbandono, un 
addio. Come il treno s'allon
tana sul binario, lo squallido-
ne si frega le mani e tradisce 

la caramellona con una pa
sticca anonima, ordinaria e 
diciamo pure squinzia. La
scia un qualcosa che formal
mente risulta gradito, cosi ri
donante, florido e colorato, 
per un approccio furtivo con 
un oggetto rivale e omologo 
che, dalla scena, non risulta 
simpatico né accattivante. 
Almeno passasse al ciocco
lato! No: rimane nel settore. 

Perché la caramellona ab
bandonata riscuote la nostra 
solidarietà? Perché è classica, 
evoca con il suo aspetto ri
cordi dolci d'un tempo mi
gliore (?) in cui eravamo (o 
crediamo di essere stati) mi
gliori o comunque almeno 
più freschi. Bene: questo at
teggiamento sentimentale è 
pericoloso e sbagliato. Per
ché romanticamente assolu
torio e viziato dalla nostalgia 

ENRICO VAIME 

per tutto quello che se ne va 
che, per il fatto stesso di di
partire, si riscatta completa
mente. Bisogna sforzarsi di 
pensare che la caramellona 
che se ne va può essere stata 
pestifera, avrebbe potuto an
che procurarci l'orticaria e 
andarci per traverso strango
landoci. Ipotizzarlo almeno. 

Ma non è facile compor
tarsi da lucidi. Basta sentire 
che qualcosa non c'ò più e, 
zacchete, scalta il rimpianto 
irrazionale, Gigi Marzullo e la 
sua melensa rubrica di mez
zanotte, smorta come un bu
dino svenuto, se ne vanno. 
Ed ecco in molti a rimpian
gerli, rammaricarsi, comme
morarli. Cosi come succede, 
anche in personaggi inso
spettabili, per il cancellato 
Saluti e baci che bé, in fondo, 
in questo mortorio, sempre 

meglio di..., tutto considera
to... Di questo passo dove si 
arriverà? Si arriverà a rim
piangere il generale Canino 
(che, bé, almeno s'è dimes
so, dirà qualcuno), quel vec
chio fascio, militare reazio
nario che escludeva l'obie
zione di coscienza e negava 
le rappresentanze sindacali 
dei soldati (per lui erano bri
gate rosse). 

Il rimpianto 6 pericoloso e 
difficile da gestire. Affezio
narsi al passato solo perché 
non c'è più e abbandonarsi 
al ricordo che confonde la 
critica storica con passionali
tà zilellesca, è da evitare, fin
ché si può. Invece la tenden
za è quella di proiettarsi nel 
«bel tempo andato» (Zecchi
ni d'oro. Festival riciclati, 
spezzoni, riproposte quasi 
integrali, rivisitazioni com
memorative) : ma siamo paz

zi? Se non si supera il passa
to, siamo - anche televisiva
mente parlando - fottuti. E si 
va a finire, con la complicità 
di tutti, in una Tv macchina 
del tempo usata in retromar
cia, album di famiglia nel 
quale nessuno, commosso e 
complice, riesce più a vedere 
che faccia da pirla avevano 
certi parenti che, poverini, 
ormai non ci sono più. Gli 
imbecilli di una volta diven
tano tutti intelligenti e indi
menticabili, il passato è tutto 
da salvare, il presente vive di 
ricordi e del futuro non si 
parla più. Intanto, sull'entu
siasmo per il «tempo che fu», 
cominciamo a ridurre il nu
mero dei canali, fino magari 
a riportarli a quelli d'una vol
ta. E riproponiamo gli stessi 
compensi di un di: le paghe 
tornano quelle degli anni 60. 
Quando nessuno sbagliava, 
vero? 
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Donatella Di Rosa 

Era il tipo di donna che s'incontra 
una sola volta nella vita. Se sei proprio sfigato, due ' 

Daniele Panebarco 
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Cgil-Cisl-Uil: «Respinto il tentativo di Confindustria 
di dividere i lavoratori ». Adesione massiccia nelle aree 
dove più morde la crisi industriale, limitate le contestazioni 

Diiirhr J»\II i Ma nei cortei più preoccupazione per il posto che rabbia 

Lo sciopero della Grande Paura 
Settecentomila nelle piazze di tutta Italia chiedono lavoro 
Settecentomila nelle piazze d'Italia. È stato uno 
sciopero «vero», soprattutto dove la crisi e le ristrut
turazioni mordono di più. Non c'è dubbio: la parola 
d'ordine più sentita è stata sicuramente la richiesta 
al governo - che ancora ieri col ministro Giugni insi
steva a dire che «il peggio per l'occupazione è pas
sato» - di una politica d'attacco all'emergenza-lavo-
ro. Abete: «Sciopero inutile e inopportuno». 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Tutto sommato, 
una prova positiva per Cgil-
Cisl-Uil: piazze piene (anche 
se un po' meno rispetto agli • 
scioperi del '92 contro Ama- -
to). contestazioni che si sono . 
fatte sentire, ma sempre nella 
«norma». C'è qualche «buco • 
nero», come la solita Fiat di Mi- • 
rafiori e 11 pubblico impiego," 
ma nelle fabbriche grandi e 
piccole sparse per la penisola -
l'adesione e stata sicuramente 
massiccia, sotto il segno della 
paura per H posto di lavoro. 
Settecentomila persone per le 
vie di 90 città, dice un soddi- ' 
sfatto comunicato di Cgil-Cisl-
Uil, che attaccano «il tentativo 
di Confindustria di dividere i 

lavoratori operato con la incre
dibile lettera aperta». 

Ieri il Consiglio dei ministri 
ha esaminato i due decreti log- • 
gè su ammortizzatori sociali, 
lavori socialmente utili e con
tratti di formazione, ma il varo 
6 ancora rinviato. Il comunica
to di Palazzo Chigi afferma che 
«la questione occupazionale 
costituisce il problema più gra
ve del Paese e l'impegno prio
ritario del governo», ma ribadi
sce la ormai consueta filosofia 
dell'Esecutivo guidato - da 
Ciampi: la ripresa e in vista, il 
sistema produttivo italiano 
mostra tutto sommato buona 
salute, si continuerà nell'opera 
di risanamento e di riorganiz

zazione della macchina stata
le, e per le punte di maggiore 
difficolta si prowedera rinfor
zando gli ammortizzatori so
ciali. - -

Ma nelle piazze, ieri, i leader 
sindacali hanno ripetuto che 
serve di più, molto di più, per 
fronteggiare una crisi che col
pisce in modo inaudito l'occu
pazione, e trasforma in un'uto
pia la speranza di milioni di 
italiani di trovare impiego e 
reddito. Ecco un rapidissimo 
giro d'orizzonte sulle manife
stazioni di ieri. A Milano erano 
circa 50mila ad affollare i due 
cortei diretti in Piazza Duomo, 
dove ha parlato Angelo Airoldi 
(Cgil); qualche incidente alla 
fine, quando un gruppo di cir-
.ca 3mila persone guidato dai 
Cobas di Arese si 6 aperto la 
strada per formare un «contro
corteo». Circa 30mila lavoratori 
e studenti a Torino, dove ha 
parlato in Piazza San Carlo Al- ' 
fiero Grandi (Cgil). Discreta 
l'adesione (60-70%) in tutte le ' 
principali aziende, con l'ecce
zione di Mirafiori (20-30%): 
molti (almeno un terzo, se
condo alcune stime) hanno 
sfilato contestando le parole 
d'ordine sindacali, e appena 

iniziato il comizio i militanti 
dei Consigli hanno abbando
nato la piazza per dirigersi in 
Piazza Castello. 

A Mestre, dove ha parlato il 
numero due della Cisl Raffaele 
Morose, hanno sfilato in l Smi
la. Erano 1 Ornila a Campobas
so alla manifestazione regio
nale del Molise. Taranto, che 
trema per le sorti del centro si
derurgico Uva, ha partecipato 

massicciamente alla protesta: 
1 Ornila in piazza e comizio del 
segretario generale Uil Pietro 
l.orizza, che ha attaccato dura
mente il governo. Sempre in 
Puglia, Smila in piazza a Brin
disi, circa lOmila a Bari e Lec
ce. 1 Ornila a Reggio Emilia, più 
di 12rnila alla manifestazione 
regionale dell'Umbria a Terni. 
20mila a Firenze (comizio di 
Guglielmo Epifani. numero 

due della Cgil), con un corteo 
aperto dagli operai del Nuovo , 
Pignone. A Pisa, 6mila persone 
e comizio di Fausto Bertinotti 
(Cgil). Notevole, ben oltre le ~ 
previsioni, la partecipazione al ' 
corteo regionale del Lazio a [' 
Roma, dove ha parlato Aldo ' 
Smolizza (Cisl): 30mila perso
ne, con tanti lavoratori delle • 
aree in crisi, gli edili, impiegati -
pubblici e studenti. Iniziative ' 

50mila in corteo a Napoli con il leader della Cgil, 
fischi e uova da un gruppo di disoccupati organizzati 

Trentini sull'occupazione 
si gioca tutto 

anche nelle Marche (7mila ad 
Ancona). Molto ampia l'ade
sione allo sciopero in Abruzzo: 
a Pescara almeno 8miia al co
mizio di Adriano Musi (Uil). 
Bene anche le manifestazioni 
a Palermo, Siracusa, Messina e 
Gela. A Trieste, dove lo sciope
ro era di 24 ore. 8mila in cor
teo; Smila a Pordenone. 

11 presidente di Confindu
stria Luigi Abete, però, giudica 
lo sciopero «inutile ed inop- , 
portuno», e invita il sindacato a 
«comportamenti coerenti con x 
la scelta di collaborazione per 
il processo di rilancio dell'eco- ' 
nomia italiana». Lucio Magri, 
di Rifondazione, coglie l'occa
sione per invitare il Pds alla 
coerenza: «Si può sostenere lo 
sciopero e far contemporanea
mente parte della maggioran
za di governo contro cui esso t 
era diretto?» Gli replica Gavino 
Angius, della segreteria della 
Quercia: «È stato un grande 
sciopero generale - dichiara -
ora il governo deve dare rispo
ste chiare e immediate, e il Pds 
si batterà a fondo affinché sia
no introdotte significative mo
difiche alla legge Finanziaria, a 
cominciare dalla tutela del di
ritto al lavoro». <, • -

La manifestazione di ieri mattina 
/ . - - ' in piazza Duomo a Milano e, sotto, 
lìLtf, il corteo per le vie di Napoli 
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Un gruppo di extracomumtari senza lavoro manifesta a Genova 

In mille striscioni 
l'angoscia di Genova 
ex città industriale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Cinquantamila lavoratori napoletani hanno parteci
pato alla manifestazione con Bruno Trentin per l'oc
cupazione e la modifica della Finanziaria. Un centi
naio di disoccupati ha disturbato a lungo il comizio 
del leader della Cgil che, con fermezza, ha afferma
to: «Sull'occupazione il governo Ciampi si gioca la 
sua credibilità. Noi vogliamo rompere con la politi
ca dell'assistenza, non vogliamo i! lavoro finto». 

* DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. MARIO RICCIO . , 

• • NAPOLI. La città delle fab
briche che continuano a chiu
dere, delle migliaia di lavorato
ri che, a ritmo impressionante, •' 
finiscono sul lastrico, delle le- • 
gioni di disoccupati,'ha rispo
sto in modo massiccio allo -
sciopero generale indetto dai '' 
sindacati confederali. In cin
quantamila hanno sfilato per 
le vie di Napoli, fino a piazza 
Matteotti dove ha parlato Bru
no Trentin. La prolungata con- : 

testazione da parte di un centi- ' 
naio di senza lavoro, gli stessi -
che nei giorni scorsi hanno oc- . 
cupato il Duomo, non ha im
pedito che le parole del leader 
della Cgil arrivassero alla gen- ̂  
te. «Noi intendiamo rompere ' 
con la politica dell'assistenzia
lismo, del clientelismo • ha ri-

• sposto Trentin ai contestatori -
Noi non vogliamo il lavoro fin
to. La classe operaia napoleta
na non si lascerà scippare que
sta città». • -•• 

A Napoli, sicuramente la 
piazza più calda del Paese, ' 
cuore dell'emergenza, un cit
tadino su quattro (il 27,2%) è 
in cerca di lavoro. Non a caso 
il segretario generale della Cgil 
nella "fossa dei leoni", dove il 
fronte del disagio si allarga a 
macchia d'olio. «Lo sciopero 
di oggi non e conclusivo • ha 
affermato Trentin - ed 6 una 
delle iniziative di rilancio della 
nostra strategia per dare una 

soluzione alla terribile emer
genza della disoccupazione». 
Trentin ha criticato il Governo 
«capace di praticare il rigore fi
scale e finanziario solo con i 
deboli». L'esponente della Cgil 
ha. quindi, spiegato i motivi 

" della mobilitazione di ieri: «In
nanzi tutto per chiedere il ri
spetto degli accordi stipulati il 
23 luglio scorso. Poi - ha prose
guito Trentin • vogliamo scon
figgere la logica dei padroni e 
dei padrini in questa città, ric
ca di tradizione operaia. La 
manifestazione segna l'inizio 
di una battaglia che ricostruirà 
l'unità contro chi ci vuole divi
dere». E il leader sindacale ha 
definito i caratteri su cui deve 
fondarsi la stradegia meridio
nalistica di Cgil, Cisl e Uil: 
«Vanno apportate modifiche 
alla legge finanziaria • ha spie
gato Trentin - per consentire 
l'adozione di nuove misure le
gislative in grado di dare rispo-

• ste al problema della disoccu
pazione di massa, soprattutto 

- nel Sud». Questo l'obicttivo po
litico del sindacato, che deve 
passare «attraverso una unità 

• alla base tra militanti e lavora-
• tori che rilanci la solidarietà». 
. Insomma, e sulle risposte che 

il Governo fornirà al drammati
co problema del lavoro che si 

' misurerà la credibilità di Ciam
pi. Trentin, infine, ha affermato 

Il 16 novembre 
si fermano 
i trasporti 
aerei compresi 

*"•>*<» 

• • ROMA. I sindacati dei tra
sporti Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt-Uil 
hanno indetto per martedì 16 
novembre uno sciopero di 4 
ore dell'intero settore; nel tra
sporto aereo, l'astensione dal 
lavoro sarà di 24 ore «per la 
particolare difficoltà in cui ver
sa la vertenza». Lo rende noto 
un comunicato unitario dei 
sindacati che hanno incontra
to in questi giorni le confedera
zioni per esaminare la situa
zione dei trasporti. Nell'incon
tro, afferma il comunicato, è 
stato espresso un «duro» giudi
zio sul comportamento del mi- ,| 
nistro dei Trasporti. Da qui la richiesta sindacate di un passaggio 
della «vertenza trasporti» alla presidenza del consiglio. Rispetto 
alla Finanziaria, i sindacati hanno sottolineato «varie incongruen
ze normative e di riduzione di risorse, in particolare per il traspor
to pubblico locale, il trasporto aereo e le gestioni aeroportuali, il 
settore portuale-marittimo, il comparto dei trasporti merci». 

Secondo Filt, Fit e Uilt, «la mancanza di una coerente ed orga
nica finalizzazione delle risorse consolida gli squilibri e le stroz
zature attuali. Viene cosi colpita, in particolare, tutta l'area del 
trasporto pubblico collettivo e non si sviluppa il ruolo di equili
brio delle ferrovie indispensabile per il riassetto del traffico mer
ci». I sindacati hanno espresso anche un giudizio negativo sui «ri
petuti rifiuti delle associazioni imprenditoriali a rinnovare i con
tratti già scaduti (autoferrotranvieri, portuali, ferrovieri) nono
stante le previsioni dell'accordo di luglio». 

Nell'incontro sono state valutate inoltre le «incombenti mi
nacce occupazionali che, nell'immediato futuro, potrebbero 
mettere a repentaglio decine di migliaia di posti di lavoro nei tra
sporti e nell'indotto ferroviario e delle costruzioni per le incertez
ze e i ritardi anche per i settori in cui sono disponibili i finanzia
menti, come le ferrovie». -. *, -
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che «non siamo di fronte alla 
ripresa di un movimento terro
ristico in Italia che possa di
ventare la leva dopo ie Br». Se
condo il segretario della Cgil, 
«siamo di fronte, invece, ad un 
pencolo sempre più grave: che 
la strategia delle stragi, del ter
rorismo come pura provoca
zione, come strumento di divi
sione nel Paese possa non solo 
continuare ma anche accen
tuarsi». 

Basta dare uno sguardo alle 
cifre della crisi per rendersi 
conto del dramma che in que
sti giorni si vive a Napoli. Negli 
uffici del collocamento, dove 
ogni mese si recano per iscri
versi in 7.000. il numero dei di
soccupati «registrati» e salito a > 
355mila unità. Le cifre in nero 
del malessere del capoluogo 
campano parlano di 35mila la
voratori in lista di mobilità e di 

12mila in cassa integrazione, 
mentre sono 7.500 i ricorsi pre> 
sentati per fallimento di impre' 
se in crisi. Per Bruno Trentin, 
c'è bisogno di unita tra i lavo< 
ratori, «per opporsi con la de
mocrazia alla guerra fra povc-
ri». Il riferimento sembra chia-
ramentc rivolto ai disoccupati 
organizzati, troppe volte in ba 
Ila dei loro tradizionali punti di 
incontro (portaborse, segrete' 
rie dei partiti di governo e pa 
drini del voto di scambio), che 
ieri hanno fischiato e lanciato 
alcune bus'e di latte, uova e 
monetine sul palco mentre il 
segretario della Cgil teneva il 
comizio. Il gruppo del coordi
namento dei senza lavoro, che 
fi riuscito ad infilarsi in piazza 
Matteotti proprio sotto la tribu
na, ha corniciato a scandire 
cori di «scemi, scemi» e «ven
duti, venduti», contro i dirigenti 

sindacali. 
Il grande corteo era partito 

pochi minuti dopo le 9 da 
piazza Mancini. In prima fila 
c'erano i pensionati, seguiti 
dagli alimentaristi e dai metal
meccanici di Pomigliano d'Ar
co. Poi gli operai della raffine
ria «Q8», della Sme. Foltissima 
la partecipazione dei dipen
denti dei cantieri metallurgici 
di Castellammare di Stabia e 
dell'ex Italsider di Bagnoli. Mi
gliaia i lavoratori edili che. in 
coro, gridavano lo slogan: «Na
poli, Crotone, uniti nel lavoro». , 
Un ora prima, il «Grl» aveva 
diffuso i dati di un sondaggio 
elettorale della «Swg» di Trieste 
che dà in testa, con circa 30% 
dei consensi, l'onorevole An
tonio Bassolino del Pds per la 
corsa a sindaco. Il corteo dei 
manifestanti lo incrocia in via 
Guglielmo San Felice e. subito, 
una folla di lavoratori lo cir
conda e lo applaude. «Il lavo
ro, ricordati, che il lavoro deve 
essere al primo posto nei pro
grammi per Napoli», urla un 
operaio metalmeccanico. > Il 
leader della Quercia risponde: 
«SI. la nostra non è solo la città 
di Pomicino e Gava. È soprat
tutto la città dei lavoratori one
sti, di pensionati e di giovani 

' disoccupati, ed io mi impegne
rò affinché il governo Ciampi 
dia risposte serie e concrete 
sul futuro di Napoli». 

MARCO FERRARI 

M GENOVA. Ventimila, forse trentamila persone in 
due cortei, moltissimi studenti con operai, edili, impie
gati e donne. E a giudicare dai cortei l'industria è davve
ro pesante: camion, gru, scavatrici e persino una nave 
antincendio trasportata da un Tir. Cosi si é presentata in ' 
Piazza de' Ferrari la lunga marea che dal porto si è incu
neata nel cuore della città. L'altro corteo era più «legge
ro», come slogan e come età, con i giovani delle scuole 
occupate che risalivano Via XX Settembre. L'incontro 
simbolico è avvenuto davanti al palazzo della Borsa. So
lo allora si è capito che la piazza avrebbe perso il suo 
aspetto sobrio, con il Palazzo Ducale, il Carlo Felice e 
l'ex edificio dell'Italia Navigazioni a mostrare le belle 
facciate assolate. • . - • • ~ .-

Studenti, donne, operai, tecnici e impiegati: ventimila 
persone, forse trentamila, a dimostrare che la crisi di • 
Genova non è solo industriale. Quasi sessantamila 
iscritti alle liste di collocamento, 2.300 alle liste di mobi
lità, vertenze importanti che non si chiudono, l'aspetta
tiva di una città di prepensionati, una stanchezza gene
rale che colpisce la fiducia nelle prospettive. 

Domani forse si vedrà... sembra il motto che serpeg- • 
già in quella che era una delle basi del triangolo indu
striale italiano, la tradizione dell'Ansaldo, gli altoforni di ' 
Comigliano, le navi dei cantieri, il lavorio incessante del . 

- . porto. Si potrebbe leggere 
, , ' „ in questa chiave la corrs-

• f'J'Mk. -• '' , posizione dei cortei: tan
tissimi giovani arrabbiati, 
colpiti nei loro giorni di 
scuola e nei loro sogni; 
donne diventate casalin
ghe dopo anni e' 'anni di 
fabbrica; impiegati, ban- ' 
cari e pubblico impiego 
che cominciano a fare i 
conti col blocco del turn
over; edili e dipendenti dei 
consorzi e delie cooperati- ( 
ve senza più cantieri; pen
sionati che non reggono il 
ritmo dell'inflazione; im- . 
migrati alle prese con gli 
sgomberi e delusi da una. 
esistenza che resta margi
nale. Poi gli operai e i tec
nici, segnati da una lotta 
che . sembra non finire 
mai, con sparuti striscioni 
e la grinta appassita. 

Sfiducia? Chiusura nel privato? Demotivazione? La 
crisi colpisce diritta al cuore: liste dì trasferimenti, di 
prepensionamenti, di cassa, di licenziamenti alla fine 
hanno un nome e un cognome. Cosi all'lritecna sono 
giorni di referendum sull'accordo, all'Uva si discute del- • 
l'intesa Regione-Riva, alla Fincantieri, al Consorzio del 
Porto e nei cantieri navali si vivono ore di apprensione. 

Il colpo d'occhio di Piazza de' Ferrari è comunque di 
quelli che si ricordano: camion imbandierati, tamburi e 
caschi rossi, gli extracomunitari con i loro cartelli, le ex 
lavoratrici pensionate che gridano contro la legge 503, 
gli striscioni colorati dell'Uva, dell'lritecna, della San 
Giorgio, della Piaggio, i dipendenti del Consorzio del 
Porto con la striscia al braccio, i vessilli degli edili, dei 
bancari, del pubblico impiego e migliaia di studenti ' 
che, finita la manifestazione, corrono a gridare sotto le 
finestre del Provveditore. È uno di loro ad aprire la ma
nifestazione, seguito da una donna lavoratrice e dal se
gretario della Cisl genovese Diego Cattivelli. Quando 
prende la parola Sergio Cofferati, segretario nazionale 
della Cgil, i cortei stanno ancora entrando nella piazza. 

«No, caro Ciampi, non basta tenere sotto controllo 
l'inflazione e la spesa pubblica, - dice il sindacalista, -
bisogna rilanciare la politica dell'occupazione e del la
voro, investire nella ricerca, destinare le risorse a risol
vere i problemi strutturali di una parte dell'industria ita
liana». E invece il Paese si trova a tare i conti con una Fi
nanziaria che fa buchi da tutte le parti e che si caratte
rizza più per le cose che non dice, sostiene Cofferati. 

Ecco allora il «caso Genova», l'industria che fu, la sto
rica funzione delle Partecipazioni Statali, operai che se 
ne vanno, giovani senza sbocchi occupazionali, profes
sionalità che si perdono nel marasma di un Paese che 
rischia di non essere più industriale. 

E da Bologna D'Antoni insiste: «Sindacato unico» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

ma BOLOGNA. Oltre centomi
la lavoratori sono scesi nelle 
piazze dell'Emilia Romagna < 
nelle dodici manifestazioni ter
ritoriali. Ovunque massicce le 
adesioni allo sciopero genera
le. A Bologna, dove la media è 
stata superiore all'80% (90% 

«operai e 60 tra gli impiegati), 
ma anche nelle realtà più toc-
catc dalla crisi e dalle ristruttu
razioni industriali: ha sciopera
to all'85% la Montedlson di 
Ferrara; a Forlì nell'industria 
l'adesione è stata del 95%. Im
ponenti manifestazioni si sono , 
svolte a Modena (20 mila i • 
presenti al comizio del segre
tario regionale della Cgil.. Giu

seppe Casadio) e a Reggio 
Emilia (10 mila in piazza dove 
ha parlato Walter Cerfeda, se
gretario confederale della 
Cgil). •. 

Due i cortei che hanno attra
versato Bologna, uno dei quali 
vivacizzato anche dalla nume
rosa presenza degli studenti 
delle medie supenori; foltissi
ma la rappresentanza dei pen
sionati. Massiccia la partecipa
zione operaia, con gli striscioni 
delle fabbriche che stanno at
traversando momenti difficili: 
dalla cartiera di Marzabotto, 
alla Casaralta, alla Brcdame-
narinibus un delegato della 
quale ha preso la parola dal 

palco prima di Sergio D'Anto
ni. Il segretario della Cisl ha 
parlato ad una piazza di 20 mi
la persone, divisa tra un grup
po di contestatori raccolti sotto 
le bandiere di Rifondazione 
comunista e lutti gli altri che 
hanno tenuto un atteggiamen
to abbastanza freddo. Scarsi 
gli applausi, che comunque 
non sono mai riusciti a sovra
stare il clamore dei fischi e del
le invettive dei militanti di Ri
fondazione che hanno distur
bato per tutta la sua durata l'in
tervento di D'Antoni. Il quale al 
termine del comizio ha mini
mizzato la portata della conte
stazione: «Si e trattato di un 
piccolo gruppo, di una parte 
politica ben identificata che fi 

contro e vuole la sconfitta del 
sindacato confederale. Sba
gliano, perche oggi fi invece il 
momento di unirsi per supera
re insieme la crisi». 

E proprio al tema dell'unità 
sindacale il segretario della 
Cisl ha dedicato la parte finale 
del discorso dal palco. «È finita 
la stagione della nostra divisio
ne. In due anni l'unità si può 
fare, fi alla nostra portata. Cgil, 
Cisl e Uii hanno ciascuna una 
grande tradizione, ma fi venu
to il momento di superare le 
Ire sigle e di fame una sola, un 
grande sindacato unitario e 
autonomo in gradi sostenere le 
ragioni del lavoro, dei più de
boli, di tutti coloro che hanno 

bisogno di solidarietà», D'An
toni ha polemizzato con chi 
«vuole la divisione del paese, 
unire i forti con i forti e i deboli 
con i deboli. Più che mai oggi 
invece 6 necessario unire l'Ita
lia, il Nord e il Sud». 

Poco prima il segretario del
la Cisl aveva riaffermato le ra
gioni e l'efficacia di uno scio
pero generale che ha già paga
to, come dimostra il fatto che 
siano stati trovali altri 800 mi
liardi per l'occupazione, an
che se non sono sufficienti ad 
affrontare la drammatica 
emergenza lavoro. Per questo 
bisogna realizzare un pro
gramma di opere pubbliche, 
approfittando anche dei ri
sparmi del 40/50% sui costi 

che si possono conseguire do
po Tangentopoli. Ma si può 
operare anche sull'orario di la
voro che va ridotto, comin
ciando a cambiare l'orano le
gale da 48 a 40 ore settimanali. 
Quello di Ciampi, ha ribadito 
D'Antoni, «non è il migliore dei 
governi possibili», anche per
chè non ha tenuto fede all'ac
cordo del 23 luglio e non ha 
«una vera politica industriale» 
che garantisca sviluppo e lavo
ro. Di fronte a questa situazio
ne «prima si va alle elezioni an
ticipale meglio fi». Parole pole
miche il numero della Cisl ha 
usato anche con alcuni mini
stri. Con quello delle Finanze 
Gallo che «cambia parere ogni 
giorni e si fa influenzare dagli 

interessi corporativi». Con Ba-
rucci, al quale ha chiesto «per
chè non si è dimesso quando il 
Parlamento ha cambiato la mi
nimum tax». Rivolto alla Con
findustria ha contestato la let
tera ai lavoratori. «Abete ha 
sbagliato indirizzo: doveva 
mandarla ai propri associati 
per invitarli a investire cosi co
me ha fatto il governatore della 
Banca d'Italia». Per il segretario 
della Cisl, dallo sciopero gene
rale e dalle piazze piene di la
voratori viene un segnale forte 
agli industriali e al governo: 
cambiare politica, attuare una 
svolta assumendo tre precise 
priorità: lavoro, equità fiscale, 
diritto alla contrattazione nelle 
imprese pubbliche e private. 

«il v i 
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Le grandi 
riforme 

Politica \enerdi 
29 ottóbre 1993 

Il magistrato soddisfatto per il voto del Senato 
che elimina l'immunità per i parlamentari 
«La conflittualità resterà, è normale con gli imputati 
Soluzioni politiche? Non ora. Più tardi l'amnistia» 

Coirò: «Una scelta di civiltà e giustizia» 
D procuratore aggiunto a Roma: cade un ostacolo 
«Una riforma positiva e razionale»: è questo il giudi
zio di Michele Coirò, procuratore aggiunto a Roma. 
Si elimina un ostacolo alle inchieste, mentre posso
no ripartire quelle archiviate dal voto del Parlamento. 
Le nuove norme non eliminano «automaticamente» 
le tensioni tra magistratura e mondo politico. «11 rap
porto tra giudice e indagato è sempre conflittuale. E 
questo vale anche per senatori e deputati» , 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Una scelta di civil
tà che elimina ostacoli alle in
chieste. Una riforma positiva e 
razionale, ma non per questo 
destinata «automaticamente» a 
risolvere i rapporti tra magi
stratura e mondo politico: cosi ' 
la pensa Michele Coirò, procu- • 
rotore aggiunto della Repub
blica a Roma. Con le norme ' 
votate sull'immunità, deputati 
e senatori sottoposti ad indagi
ne avranno gli stessi diritti e gli > 
stessi obblighi di un cittadino ' 
qualsiasi ed è fisiologico un 
rapporto conflittuale tra inda
gato e giudice. Il magistrato ro-.. 
mano, poi, parla della cosid- ' 
detta soluzione politica per 
tangentopoli. Oggi è «prematu
ra», prima occorre determinare 
•I necessari cambiamenti» che 
soltanto nuove elezioni posso
no introdurre. ,. ,» ., , 

Dottor Coirò, Il Senato ha 
approvato la riforma del
l'Immunità. Niente più privi
legi per I parlamentari, 
quindi, almeno dal punto di ' 
vista giudiziario? • 

' La mia valutazione sul voto di 
palazzo Madama è nettamen
te positiva. Si elimina un osta
colo all'indagine del giudice e 

• lo si elimina razionalmente, 
mantenendo, cioè, la necessi
tà che il Parlamento autorizzi 

' le intercettazioni telefoniche e 
l'arresto, escludendo natural
mente il caso della flagranza. I 
timori che avevano suggerito 
l'introduzione dell'istituto oggi 
si possono considerare supe
rati. La magistratura non ha 

' più. infatti, quell'assetto verlici-
stico che aveva un tempo. 
L'assetto odierno diffuso del 
potere giudiziario, impedisce I 

pencoli di una linea unitaria 
che potrebbe configgere con 
la linea politica del Parlamen
to. L'immunità cosi come era 
stata concepita andava supe
rata, era ormai un istituto ana
cronistico. , 

11 problema non riguarda la 
procura di Roma, visto che 
non si sono registrati casi 
eclatanti di richieste di auto
rizzazione respinte dal Se
nato e dalla Camera. Ma co
sa succederà adesso per le 
Inchieste archiviate dal voto 
delle aule parlamentari o 
dalle giunte? 

Trattandosi di norme proces
suali, è chiaro che valgono 
quelle vigenti al momento. 
Nella sostanza, per i fatti non . 
prescritti è possibile l'esercizio 
dell'azione penale anche se in 
passato era stata negata l'auto-
nzzazione a procedere. Credo 
cioè che le indagini su senatori 
e deputati bloccate dal voto 
contrario del parlamento po
tranno ripartire dal punto in 
cui erano state fermate. Non 
vale più, cioè, l'ostacolo del di
vieto opposto dal Parlamento. 
Dovranno valere, invece, • le 
norme e le garanzie che la leg
ge prevede per ogni singolo 
Cittadino. Questo mi sembra 
un fatto di grande civiltà e di 
giustizia. \ 

Secondo lei la riforma con
tribuirà a migliorare i rap
porti tra magistratura e 
mondo politico? 

Le nuove norme hanno biso
gno di un penodo di sperimen
tazione. Non credo comunque 
che si debba parlare automati
camente di rasserenamento 
Non immagino un politico 
che, privato di un privilegio, 
sopporti meglio l'indagine che 
compie nel suoi confronti un ' 
qualsiasi magistrato di R"ma, 
di Napoli o di Milano. L'insof
ferenza che si è registrata in 
questi mesi è desUnata, proba
bilmente, ad aumentare con 
l'entrata in vigore della rifor
ma. D'altro canto il rapporto 
del giudice con l'indagato è 
sempre conflittuale, non vedo 
perché non dovrebbe esserlo 
con il senatore o con il deputa
to che diventano oggetto di 
un'inchiesta. 

Non crede che il dibattito 
sulla cosiddetta soluzione 
politica, possa diventare 
adesso meno astratto? La ri
forma potrà alutare la defi
nizione di nonne che chiu
dano Il capitolo tangentopo-

. li senza che si creino nuove 
fratture tra le Istituzioni e la 
gente? 

lo ritengo ancora prematura la 
cosiddetta soluzione politica. 

L'ho detto più volte e lo ripeto 
anche nel momento in cui se
natori e deputati rinunciano 
ad un pnvilegio non seconda
no come l'immmunila. Credo 
che prima si debba passare da 
nuove elezioni. Soltanto dopo 
i necessari cambiamenti vi po
trà essere un assestamento che 
porti con sé una generale paci
ficazione. Solo un sistema po
litico bene assestato può con
sentirci di voltare pagina e far 
cadere nell'oblio le violazioni 
di legge registrate nel passato. 
Oggi la soluzione politica non 
è opportuna, perché siamo an
cora in pieno cambiamento. 

Dottor Coirò, qual è la «solu
zione politica» che lei imma
gina? 

Ogni cambiamento rivoluzio
nano permette alla parte vin
cente di amnistiare i crimini 
compiuti in passato dalla parte 
perdente. Adattando questo 
linguaggio alla situazione poli
tica attuale, si può dire che a 
cambiamento avvenuto sareb
be possibile anche una larga 
amnistia. I patteggiamenti al- • 
largati che vengono oggi pro
posti da più parti, non sono in 
realtà che un'amnistia camuf
fata. Ciò da la misura della non 
maturazione, nella fase attua
le, della cosiddetta soluzione 
politica. 

La Camera vieta incarichi extra ai giudici 
ma il governo li vuol riammettere al Senato 
La Camera approva (De contraria, governo battuto) 
proposta Pds che vieta ai magistrati qualsiasi incarico 
extra: collaudi e arbitrati talora miliardari. Intanto al 
Senato il governo tenta di svuotare un'identica norma 
sulle incompatibilità già introdotta dal Pds nella Finan
ziaria. L'Anm reagisce: «Tutti i giudici facciano solo i 
giudici». Ora sabotaggio de nella commissione che ha 
introdotto la clamorosa novità? .. .. 

. QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Esplode clamoro
samente - ed in illuminante 
coincidenza tra Camera e Se- " 
nato - la questione dell'incom
patibilità degli incarichi extra- -. 
giudiziari con la funzione di '• 
magistrato. Questione morale:.' 
per plateale ammissione del 
governo sono in ballo interessi, 
miliardari; -• economica: nel, 
momento in cui si chiedono 
sacrifici a tutti, è giusto chie- • 
derli anche a certi giudici: ma > 
questione che pone anche, nel . 

concreto, l'effettiva indipen
denza di giudizio del magistra
to. CasoCurtó insegni. 

Seppur nell'aria da tempo, 
la storia è precipitata improvvi
samente nella tarda mattinata 
di ieri alla Camera, in commis
sione Giustizia dov'erano in di
scussione nuove norme in ma
teria di responsabilità discipli
nare e di incompatibilità per i 
magistrati. L'esame avveniva ' 
In «sede legislativa», saltando 
cioè la fase delia discussione 

in aula. In pratica il testo ap
provalo in commissione ha già 
valore di legge. Giunti ieri al-
l'art.28, quello appunto sulle 
incompatibilità, ecco ai voti un 
emendamento di Nicola Co-
laianni (Pds): niente incarichi 
extra per i giudici di qualsiasi 
ordine e grado, e le eventuali 
eccezioni stabilite solo con ap- -
posita legge e non ad arbitrio 
dell'esecutivo. 

A favore della proposta Co-
laianni alzano la mano 15 
commissari (Pds. Psi, Verdi, 
Rete, Pri. Pli e Lega), icontrari 
sono 13, compreso quel presi
dente della commissione, il de 
Giuseppe Gargani, che va so
stenendo con accanimento le 
norme-bavaglio alla stampa 
sulle indagini, penali apertte 
dalla magistratura. Sgomento, 
Gargani chiede un bis della vo
tazione a mo' di verifica. I voti 
contrari salgono a 14: contro la 
tradizione, anche il sottosegre
tario de alla Giustizia, Binetti, si 
pronuncia contro l'emenda

mento. Speranzoso, Gargani ci 
riprova una terza e addirittura 
una quarta volta, a «verificare»: , 
niente da fare, con 15 voti con
tro 14 voti la decisione è davve
ro passata. •• i 

Scoppia la buriana. Il capo 
dei commissari de, Paganelli, 
chiede subito (ed ottiene a 
tambur battente) una pausa di 
riflessione, ma si tradisce subi
to: «Devo valutare con il partito 
se sia il caso di ritirare l'assen
so alla sede legislativa». La ten
tazione del sabotaggio è fortis
sima, anche nel presidente del 
gruppo de Gerardo Bianco. «A 
soli quattro articoli dall'appro
vazione definitiva delle nuove 
norme?», si chiede stupefatto ' 
Colaianni. Insomma, il Pds sot
tolinea «il concreto valore poli
tico dell'affermazione per leg
ge dell'incompatibilità delle 
funzioni istituzionali del magi
strato con quelle di collauda
tore e di arbitro, di distaccato e 
di consulente». Senza contare. 

aggiunge Colaianni, «il valore 
di principio della concreta af
fermazione di un'effettiva indi
pendenza dei magistrati». 

La portata dello smacco su
bito dalla De e dal governo è 
del resto testimoniata dagli 
eventi che praticamente nelle 
stesse ore si consumano in Se
nato. È qui, infatti, che la que
stione dei doppi incarichi dei 
magistrali era stata posta for
malmente dieci giorni (a dalla " 
Quercia, all'indomani dell'ap
provazione da parte " delle 
commissioni Bilancio e Affari 
costituzionali di un emenda- , 
mento di Cesare Salvi (Pds) 
alle norme collegate alla fi
nanziarla: qui il divieto era sta
to già introdotto (ma deve an
cora passare alla ratifica del
l'assemblea) sotto forma di 
blocco di tutti gli emolumenti 
fruiti da magistrati per incarici 
extragiudiziari. Ma ieri matti
na, nel fascicolo degli emen
damenti predisposti per l'im
minente dibattito in aula, 0 

Michele Coirò 

comparso improvvisamente 
un emendamento del governo 
che, di fatto, aggira il divieto in
troducendo una serie di gravi 
«eccezioni» e «correttivi». Prima 
la deroga: potrebbero avere in- , 
canchi extra solo ì magistrati 
del Consiglio di stato con fun- , 
zioni di presidente (diecine). i 
magistrati ordinari con funzio-, 
ni di consigliere di Corte d'ap
pello (centinaia), e quanto ai 
distacchi e alle consulenze i 
con enti pubblici addirittura 
migliaio di giudici. Poi l'impli
cita ammissione delle dimen
sioni dell'affare: l'introduzione 
di un meccanismo per «un'e-. 
qua ripartizione dei compensi» ' 
e cioè - superato un "tetto" -
per una distribuzione a piog
gia (anche mediante «elargi
zioni una tantum»!) di una tan
gente sui benefici maggiori: 
siamo sull'ordine del 3-4% a 
secondo se gl'incarichi supe
rano o non il miliardo. Insom
ma un pastrocchio condito di ' 
"codici di comportamento" e 

di "autorizzazioni" in effetti in
controllabili. 

La pnma reazione indigna
ta? Viene proprio dall'Anni, 
l'associazione unitaria dei ma
gistrati: «Un'allarmante scelta 
de! governo Ciampi», quella di 
«ammorbidire le nuove regole 
di divieto assoluto»: «La que
stione morale si previene con 
regole rigorose e severe di in-

. compatibilità, gli incarichi ex
tra sono stati strumento di con
dizionamento e di compres
sione dell'indipendenza di al
cuni magistrati, talvolta persi
no un canale di inquinamento 
e di corrompimento». Insom
ma: «Tutti i magistrati facciano 
soltanto i magistrati». La presa 
di posizione-dell'Anm, che si 
riferiva alle manovre in atto in 
Senato, diventava di 11 a poco 
un implicito ma non per que
sto meno fermo atto di apprez
zamento per la decisione pre
sa dalla commissione Giustizia 
del Senato. 

L'art. 138 toma in commissione 
Si ridiscute su referendum 
e maggioranza per le modifiche 
Napolitano: sono sconcertato 

Come cambiare 
la Costituzione? 
Polemica e rinvio 
La Camera affronta un delicato nodo istituzionale: 
con il radicale cambiamento del sistema elettorale, 
vanno mutati anche i cosiddetti sistemi di garanzia, a 
cominciare dalie norme sulla revisione della Costitu
zione. Ma come? Diffuse riserve in extremis ad una 
proposta del socialista Labriola che elimina i vincoli 
alla richiesta di referendum. Serrato dibattito in aula 
con una nota polemica del presidente Napolitano. 

• • ROMA. Il primo grosso 
problema sorto con il passag
gio dal sistema proporzionale 
a quello maggioritario è rac
chiuso nell'art. 138 della Costi- • 
tuzione, quello che regola le 
procedure per la revisione del
la Costituzione Oggi ogni mo
difica della Carta dev'essere 
approvata almeno in seconda 
lettura a maggioranza assolu
ta. Le leggi di modifica costitu
zionale possono essere sotto
poste a referendum se lo ri
chiedano un quinto dei mem
bri di una Camera, o mezzo 
milione di elettori, o cinque 
Consigli regionali. Ma - allo 
stato delle cose - non si può 
chiedere e svolgere referen
dum se la riforma è stata ap
provata in seconda lettura da 
ciascuna delle due Camere 
con una maggioranza di due 
terzi dei suoi componenti. 

Il nodo sta in quel ma, in 
quella deroga appunto. Dice 
Silvano Labriola con una sua 
proposta di revisione giunta ie
ri all'esame dell'assemblea di 
Montecitorio: questa logica è 
legata alla peculiare rappre
sentatività derivante alle Ca
mere da! principio propomo-
nalistico, ma una volta intro
dotto il sistema uninominale 
maggioritario non ci deve es
sere alcun limite di principio 
nel ricorso alla consultazione 
referendaria, proprio per tute
lare anche torti minoranze. 
Quindi, lasciamo le norme sul
l'approvazione delle revisioni 
costituzionali con la maggio
ranza assoluta e le regole sulla 
facoltà di richiedere i referen
dum, ma togliamo il divieto di 
consultazione referendaria se 
l'approvazione parlamentare è 
avvenuta con maggioranza ^ei 
due terzi. Altrimenti c'è il ri
schio che una maggioranza di 
governo (che con l'uninomi
nale potrebbe essere espres
sione di una pur forte mino
ranza del corpo elettorale) 
possa trasformarsi in maggio
ranza costituente intervenen
do a piacimento sulla Carta. 

Tutti, o quasi, d'accordo in 
via di principio; ma con cre
scenti obiezioni sul modo con
creto di risolvere il problema. Il 

de Francesco D'Onofrio ha per 
esempio indicato la strada di 
togliere si la deroga ma. insie
me, di alzare il quorum neces
sario per il varo delle riforme 
costituzionali: dalla maggio
ranza assoluta (503, più uno 
delle Camere) ai tre quarti «o 
anche ai quattro quinti». Ana
loghe obiezioni da parte di al
tri gruppi, tanto da sinistra 
quant'anche della stessa ex 
maggioranza. Labnola ha insi
stito per andare ai voti malgra
do le manifeste riserve anche 
del ministro per le riforme isti
tuzionali, il prof. Leopoldo 
Elia, die ha ammesso la rile
vanza e l'urgenza del provvedi
mento pur non scartando solu
zioni diverse da quelle pro
spettate da Labriola, e rimet
tendosi comunque alle deci
sioni parlamentari 

A questo punto D'Onofrio 
ha chiesto un rinvio in com
missione, «giusto i pochi giorni 
necessari per predisporre 
eventuali emendamenti». Ciò 
che ha provocato una polemi
ca reazione del presidente del
la Camera. Giorgio Napolitano 
non ha celato il suo «sconcer
to» per una richiesta conside
rata tardiva e in contrasto con 
la decisione dei capigruppo di 
fissare appunto per ieri il voto 
sulla proposta Labriola. «Per
chè queste legittime preoccu
pazioni non sono state espres
se prima7», si è chiesto. «Certo, 
potevamo pensarci prima - ha 
garbatamente replicato Fran
co Bassanirii, Pds, nell'appog-
giare la richiesta di rinvio -, ma 
il rapido corso dei lavon parla
mentari non ci ha consentito 
un'adeguata riflessione sulle 
clausole di rafforzamento e 
sull'eventualità di un più ade
guato profilo della nforma». Un 
implicito nfenmento al ten
denziale affermarsi di una più 
larga intesa sull'innalzamento 
del quorum. Messa ai voti, la 
proposta del breve rinvio in 
commissione è stata approva
ta a larghissima maggioranza. 
Con una sola. significaUva vo
ce di protesta: quella della Le
ga che ha gridato al «golpe» e 
al tentativo di sopraffazione 
della «volontà popolare». 

DCFP 

L'ex segretario amministrativo della De parla in aula al Senato 
«Accetto le responsabilità penali, ma non quelle politiche» 

L'ultima difesa di Citaristi 
GREGORIO PANE 

M ROMA. «È il mio tempera
mento: ho sempre preferito 
non apparire, non mostrarmi 
in pubblico, tenere dentro le 
gioie e i dolori. So che 6 un 
danno, perchè non consente 
di difendersi e di partecipare 
ad altri i propri sentimenti. Ma 
noi bergamaschi siamo fatti 
cosi: gente chiusa ' • - •, -

Ieri mattina ha dovuto un 
po' forzare il suo carattere Se
verino Citaristi, senatore, ex 
amministratore della De e re-
cordman degli avvisi di garan
zia dovuti a Tangentopoli. Pri
ma che il Senato concedesse s 
quattro autorizzazioni a proce
dere contro di lui per corruzio
ne, ricettazione e violazione ' 
della legge sul finanziamento . 
ai partiti (le ultime autorizza
zioni: con la riforma costituzio
nale appena varata, infatti, i 
magistrati potranno indagare ' 
senza «permessi»), ha tenuto 
un discorso d'aula in dieci car
telle: qualche cedimento all'e
mozione, e alcune nettissime 
rivendicazioni. - - « -

Citansti assume su di sé le 
•responsabilità di ordine pena
le» per la sistematica violazio
ne della legge sul finanzia
mento ai partiti, ma nega che 
sotto la sua guida l'ammini- ' 
strazione della De sia stata una 
sentina di «concussioni e cor-. 

ruzione». «Questo è falso - ha 
protestato -: in molti casi è sta
to più vero essere oggetto di 
istanze da parte di certi im
prenditori che avere la possibi
lità di svolgere opera di con
cussione nei loro confronti». • 

Mentre accettava una parte 
delle responsabilità penali, Ci
taristi ha respinto «responsabi
lità di ordine politico». Quelle -
ha detto - «spettano ad altri, e 
derivano da un sistema diffuso 

- e a lungo tollerato e da ragioni 
storiche a tutti note, che hanno 
costretto il mio come altri par
titi a dotarsi di un apparato 
pletorico al centro e in perife
ria, di una articolazione diffusa 
e costosa». • 

È la tesi dei «costi della poli
tica» che in un sistema dei par
titi malato di elefantiasi avreb
bero «costretto» i gruppi di co
mando a raccogliere fondi in 
tutti i modi, anche violando la 
legge. Una tesi cara a Bettino 
Craxi, come anche quella del
l'imprenditoria corruttrice, e 
come anche la richiesta che 
ha fatto Citaristi a tutti i gruppi 
politici di uscire dalla «grande 
ipocrisia» di usare «il risana
mento morale della nazione a 
fini politici di parte». Rispetto 
all'ex segretario socialista, pe
rò, le proteste dell'ex tesoriere 
de suonano meno acrimonio
se. Non è apparsa se non di 

sfuggita, nel suo discorso, 
quella generale e vendicativa 
chiamata in correità che de
borda invece dagli atti e dalle 
parole di Craxi. 

Citaristi ha si detto che «tutti, 
direttamente o indirettamente, 
sapevano e più o meno tacita
mente approvavano, anche 
quelli che oggi si fingono scan
dalizzati» da Tangentopoli; ha 
si ammonito: «Molti di voi han
no le carte in regola per rite
nersi estranei alle passate con
suetudini solo perchè altri 
provvedevano anche per loro»; 
ma nel complesso ha svolto un 
ragionamento pacato, in cui 
prevale la preoccupazione che 
il parlamento trovi al più pre
sto un modo per distinguere 
«fra chi si è arricchito e chi in 
buona fede ha creduto di fare 
un servizio alla causa in cui 
credeva». - •_ 

È apparsa questa la sua vera 
ansia: affermare la differenza 
sua e di chi ha violato la legge 
nel nome dell'interesse di par
tito rispetto a chi sui reati ha 
costruito le proprie fortune. 
«Agli avvisi di garanzia - ha 
spiegato - un galantuomo non 
può mai fare il callo. Ogni di
spaccio di agenzia è una con
danna, ogni volta è uno strug
gimento che conosce soltanto 
chi ha provato queste vicende 
sulla sua pelle». Pur giurando 
questa sua relativa «innocen
za», comunque. Citaristi ha 

chiesto che le autorizzazioni a 
procedere fossero concesse, 
perchè, ha detto, la sua posi
zione è quasi «emblematica». 
Nonostante il gran numero di 
avvisi di garanzia che gli sono 
piovuti addosso, «molti di voi 
sanno esattamente chi sono», 
ha affermato, e «molti di voi 
conoscono esattamente le 
consuetudini alle quali si era in ' 
qualche modo assoggettati», 
nonché «l'angosciosa solitudi
ne» con la quale un ammini
stratore affronta le sue «pene». 

Una sorta di gndo di dolore, 
insomma, dopo il quale Citari
sti ha ricevuto gli applausi del
la De, dei socialisti, dei repub
blicani e dei liberali, nonché di 
Francesco Cossiga, che ha de
finito il suo «l'atto coraggioso 
di un uomo onesto». Con me
no clamore, poco prima, l'aula 
aveva «risolto» le altre richieste 
di autorizzazione a procedere: 
due concesse (reati connessi 
a Tangentopoli) contro Gior
gio Moschetti, ex tesoriere del
la De romana; una concessa 
contro Luciano Benetton per 
«fraudolenta esposizione di 
fatti non rispondenti al vero 
sulle condizioni economiche 
della sua società» e per «distra
zione di beni sociali». Respinte 
invece altre richieste per I de 
Bernini e Leonardi, il socialista 
Reviglio e il pidiessino Miche
langelo Russo. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 -. 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota-non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito ' 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani • 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». _• - • 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 ' 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare.. • 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a orezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 
Spi Milano Tel. (02) 67691 

- Fax. (06)6871308 
- Fax (02) 6772337 
- Fax (051) 220304 

- Fax (02) 66988205 
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224 sì, 2 contrari;? astenuti: scongiurato il referendum 
Spadolini: «Viene meno un privilegio anacronistico» 
Napolitano: «Rasserenamento tra Parlamento e magistrati» 
Resta la tutela per arresti, intercettazioni, perquisizioni 
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L'immunità ÌV» amentare va in soffitta 
Elia: «Azzerati i vecchi no, su Craxi si può procedere» 
Con 224 voti a favore, 2 contrari e 7 astenuti, il Sena-, 
to ha ieri definitivamente approvato la legge di rifor
ma costituzionale che modifica profondamente le 
norme sull'immunità parlamentare. Ai giudici sarà 
d'ora innanzi consentito di indagare sui parlamen
tari senza dover chiedere una preventiva autorizza
zione delle Camere. E per le autorizzazioni negate 
in passato' «Su Craxi si può procedere», dice Elia 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Da domani ai giu
dici sarà consentito di indaga
re sui parlamentari senza do
ver chiedere l'autorizzazione a . 
procedere delle Camere. La !; 
legge costituzionale che, in • 
pratica, abolisce l'immunità • 
parlamentare, è stata ieri ap
provato in via definitiva dal Se- : 
nato. 224 voti a favore, 2 con
trari e 7 astenuti (il gruppo li
berale). Si trattava della se- J 

conda lettura (la Camera ave- ' 
va espresso il secondo voto il -
13 ottobre. Essendo stato su
perato il quorum dei due terzi 
dei componenti l'assemblea . 
(218 senatori) non sarà ne
cessario attendere - tre mesi 
(come si sarebbe dovuto fare, 
qualora si fosse raggiunta la ; 
semplice maggioranza assolu
ta) per permettere, come pre- ' 
vede la Costituzione, un'even
tuale richiesta di referendum. 

Il nuovo articolo 68 della 
Costituzione prevede che le : 
Camere dovranno autorizzare 
non più il proseguimento delle 
indagini, ma soltanto gli arre
sti, altre limitazioni delle liber
tà personali, perquisizioni do
miciliari e personali, sempre-
ché tali provvedimenti non sia
no l'effetto di una sentenza di
venuta irrevocabile o il parla
mentare non sia stato colto in 
flagranza di un reato che pre
vede obbligatoriamente l'arre
sto. Resta, inoltre, l'insindaca
bilità di opinioni espresse ovo
li dati dai parlametari nell'e
sercizio delle loro funzioni. >;, 
L'autorizzazione • dev'essere 
pure richiesta per sottoporre : 

un deputato o un senatore a 
intercettazoni «in qualsiasi for
ma, di conversazione o comu
nicazione e a sequestro di cor
rispondenza». -.,. .•••-.,:.. 

«Il voto impegnato e respon
sabile con cui oggi il Senato ha 
approvato ir progetto di revi
sione dell'immunità parlamen
tare - ha commentato il presi
dente della Camera, Giorgio 
Napolitano, .: conclude l'iter 
non breve e non facile, di un 
provvedimento auspicato da 
tanta parte dell'opinione pub
blica». «Le indagini - ha ag
giunto - promosse dall'autori- ; 
tà giudiziaria nei confronti di • 
qualsiasi parlamentare potran
no svolgersi liberamente, co
me nei confronti di qualsiasi 
altro cittadino». «Desidero - ha 
concluso - ribadire l'opinione 
e l'auspicio che ciò contribui
sca ad un sostanziale rassere
namento nei rapporti tra Parla
mento e Magistratura». Di gran
de soddisfazione le dichiara
zioni del Presidente del Sena- ', 
to, Giovanni Spadolini. «Con il 
raggiungimento dell'alto quo
rum previsto dalla Costituzione 
- ha detto - il Senato ha smen- ' 
tito tutte le voci interessate alla 
confusione e al discredito isti
tuzionale, che profetizzavano 
un risultato ben diverso». «Il vo
to odierno - ha proseguito -
costituisce il coronamento di • 
una lunga battaglia, seguita 

con ansia e, spesso, con trepi
dazione dall'opinione pubbli
ca». «Viene finalmente modifi
cata in modo significativo, ma 
sempre rispettoso delle funzio-

:. ni peculiari del Parlamento -
ha concluso Spadolini - una 
norma che conservava privile-

, gi anacronistici». Per il ministro 
dei rapporti con il Parlamento, 
Paolo Barile, si tratta di «un atto 
di civiltà, uh giro di boa stori
co». Per quanto riguarda l'in-

- sindacabilità dei parlamentari 
per i voti dati e le espressioni 
espresse nell'esercizio delle lo
ro funzioni, Barile ha ricordato 
che, secondo quanto afferma- ; 

) to dalla Corte costituzionale, 
spetta al Parlamento valutare 
caso per caso il sussitere di si
tuazioni riconducibili alla sfera 
di operatività dell'istituto. Ha 

' aggiunto, inoltre, che «attraver-
', so una puntuale modifica del. 

codice di procedura penale si 
potrà prevedere che le Camere 
vengano informate comunque 
dall autorità giudiziaria dei 
procedimenti a carico dei par
lamentari». Il ministro per le ri
forme elettorali, Leopoldo Elia, 
non ha dubbi suule conse
guenze del voto: efficacia im
mediata, via libera ai magistra
ti. «In «no» della Camera su Bet
tino Craxi, ad esempio, è an
nullato dalla nuova norma: i 
giudici potranno . senz'altro 
procedere nei confronti dell'ex 

. segretario socialista». 
Nell'annunciare il voto favo-

- revple del Pds, il presidente del 
gruppo, Giuseppe Chiarente, 
ha ricordato l'impegno del suo 
partito per il raggiungimento di 
questo traguardo. «Un disegno 
di legge - ha detto - che va 
giudicato come un passo deci
sivo nel processo di adegua
mento alle legislazioni costitu
zionali avanzate dei Paesi de
mocratici». Ha comunque 
avanzato qualche riserva sulla 
norma che prevede l'autoriz
zazione per le intercettazioni 
telefoniche e il sequestro di 
corrispondenza, trattandosi di 

. strumenti abituali d'indagine e 
. nei cui confronti, per Chiaren

te, non vi può essere una diffe
renza di trattamento tra i parla
mentari e gli altri cittadini. . 

Il parere di Elia sul valore 
immediato e dirompente delle 
nuove norme è condiviso dal 
pidiessino Giovanni Pellegri
no, presidente della giunta per 
le immunità del Senato, e dal 
de Giovanni Cocco, che am
mettono però che potranno 
esserci pareri contrari. Per Pel
legrino il problema potrebbe 
essere risolto dalla Corte costi
tuzionale, se dichiarerà supe
rati dalla riforma i conflitti sol
levati dalla procura di Milano 
su Craxi e Citaristi. 

Le Giunte, comunque, con
tinueranno ad operare per le 
residue competenze di auto
rizzazione alla magistratura 
per arresti, perquisizioni, inter
cettazioni. 

Mt. ' . • « " '-H-- * W * # *>»*, 

Il nuovo articolo 68 della Costituzione 
prevede che la magistratura possa inda
gare nei confronti dei parlamentari. Re
stano insindacabili «le opinioni espresse 
e i voti dati nell'esercizio delle loro fun
zioni» Specifica richiesta da parte dei 
magistrati serve invece per le per

quisizionipersonali o domiciliari, per !e 
intercettazioni, in qualsiasi forma, di 
conversazioni o comunicazioni, per il 
sequestro di corrispondenza e per Var-
resto - tranne i casi di sentenza irrevo
cabile di condanna o di flagranza di rea
ti Dercui è obbligatorio ! arresto 

«a. «;+•**, ". ^Htkfi^VfS » r *>v. 

Cosa succede a quei parlamentari nei cui 
confronti è già stata respinta la richiesta di 
autorizzazione a procedere? In pratica, 
per quanto riguarda le indagini generali, è 
come se fossero decaduti dal loro manda-, 
to parlamentare: ovvero non sono più co
perti dalla tutela accordatagli dalle came-

E per i deputati in attesa che la camera di 
appartenenza discuta la richiesta di auto
rizzazione? Già da una decina di giorni le 
commissioni competenti hanno sospeso i 
lavori, in attesa della decisione finale sulla 
norma costituzionale. Sono stati discussi 
solo i casi in cui c'erano anche richieste di 

re di appartenenza e i giudici possono in
dagare. Potrebbero sorgere contrasti di 
opinioni, ma la stessa Corte Costituziona
le potrebbe risolverli se dichiarasse supe
rati dalla riforma i conflitti di attribuzione 
sollevati dalla procura milanese per i casi 
Craxi e Citaristi 

arresto o perquisizione. Ora, per questi 
parlamentari, vale la stessa norma valida 
per i colleghi nei cui confronti la richiesta 
di autorizzazione era stata negata: i giudi
ci possono indagare, e le richieste di auto
rizzazione non ancora esaminate verrano 
rispedite ai magistrati. 

Hit Parade di tangentopoli 

omicino (14 *) 

• • '11 primato assoluto, conquistato rapidamente 
sul campo di Tangentopoli, tocca al sen. Severino Ci
taristi: ben 32 richieste di autorizzazione a procedere 
come amministratore della De. A distanza (ma non 
molta per la gravità dei reati e le dimensioni «d'incas
so») seguono due deputati: l'ex segretario socialista 
Craxi e l'ex ministro de Pomicino: 11 procedimenti: 
Ter/o, «Sua Sanità» Francesco De Lorenzo con 13 ri
chieste, a pari merito col viceré napoletano del Psi 
Giulio Di Donato ed il socialdemocratico Romano 
Ferrauto. (Stando ai numeri, Craxi e Pomicino sono 
scavalcali dal socialista Franco Pico e dal deputato-
show del Pli Vittorio Sgarbi. Ma si tratta in gran parte 

per Pico di querele avute nella lotta con Pomicino e 
per Sgarbi dei noti episodi di assenteismo e per le 
burrascose liti). A quota 10 procedimenti sono due 
deputati e un senatore: il socialista torinese Giusi La 
Ganga, uno dei veterani di Tangentopoli; il de Salva
tore Urso, ras della Coldiretti siciliana; e ancora un de: 
Giorgio Moschetti, detto er biondino, luogotenente 
dello squalo Vittorio Sbardella e ottimo incassatore di 
mazzette nella capitale. Ancora tre deputali ex equo 
in classifica: a quota 8 sono attestali l'ex presidente 
della Regione siciliana Rino Nicolosi (de), l'ex segre
tario pli Altissimo (ma recentemente è stato anche 

rinviato a giudizio davanti al Tribunale dei ministri per 
interesse privato nella gestione del fellimento della 
flotta Lauro) e il de Giuseppe Santonastaso. La coda 
della classifica è tutta dei senatori. Cinque sono de: 
Maurizio Creuso, un'ex potenza nella De veneta (7 
procedimenti), Giovanni Di Benedetto (5), Vincenzo 
Meo (5), l'ex ministro dei Trasporti Carlo Bernini 
(2), e l'ex «re» Giulio Andreotti (associazione mafio
sa e omicidio Pecorelli). Uno e socialista: l'ex sottose
gretario Francesco Forte (1 procedimento), il primo 
ad incappare nell'inchiesta sulle porcherie sui finan
ziamenti al Terzo mondo. nCF.P. 

.._ „.„..., ,,._,. Trabucchi, Saccucci, Negri, Andreotti... Nel 7 9 la prima condanna di un ministro: Tanassi 

Quando le assoluzioni arrivavano a colpi di maggioranza 

Autorizzazioni, ecco l'ultimo record: 
593 alla Camera, 224 al Senato 

Tutti gli onorevoli 
che ora dovranno 
andare dal giudice 
• i ROMA. Con il voto di ieri a 
Palazza Madama si è chiusa 
un'epoca, quella dell'immuni
tà parlamentare e delle auto
rizzazioni a procedere. In nes
sun altra legislatura del Parla
mento italiano c'erano mai 
state, per effetto di Tangento
poli, tante richieste di autoriza-
zione a procedere. 593 alla Ca
mera (in verità qualcune di 
più perche parecchie sono sta
te raggruppate), le ultime del
le quali, eccellenti, per Craxi, 
Forlani, Prandini e Bossi giunte 
solo qualche giorno fa. Di que
ste, ne sono state concesse 79 
su 260 esaminate. 

221 sono state le richieste 
pervenute al Senato, ne sono 
state esaminate, 135, di cui 
concesse 79, proprio come a 
Montecitorio. 

Tutte le autorizzazioni gia
centi nelle due giunte di Ca
mera e Senato o delibate dalle 
giunte, ma non ancora appro
date in aula, non saranno na
salmente più prese in consì-
derazione^Se non per quelle ri
chieste che sono rimaste di 
competenza delle Camere, an
che con la riforma dell'art. 68 
della Costituzione (arresto, 
perquisizioni, intercettazioni). 
La magistratura potrà, non ap
pena la legge sarà pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale, prose
guire nelle indagine proprio 
come nei conlronti degli altri 
cittadini. : " 

Se scorriamo i due lunghi 
elenchi delle richieste in lista 
d'attesa, troviamo moltissimi 
dei protagonisti di Tangento
poli, per alcuni dei quali, co
munque, per altre richieste, i 
due rami del Parlamento han- . 
no già espresso voto favorevo
le alla prosecuzione delle in
dagini. 

Bettino Craxi, per esempio, 
per ipotesi di reati di corruzio
ne, violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti, ricet
tazione, ha ancora aperte sette 
richiesta d'autorizzazione. Ri- . 
corrono poi tutti i nomi soliti, 
da De Michelis a Cirino Pomi
cino, da Forlani ad Altissimo a ' 
De Lorenzo (per il quale si di
scuterà presto un'altra richie
sta d'arresto, dopo quella re
spinta per un soffio qualche 
settimana or sono), da Di Do
nato a La Ganga, a Prandini. 
da Martelli a Tognoli all'ex mi
nistro Conte. E poi ancora Ca-
riglia, Sbardella (rispuntato, in 
queste ore. a sostenere Caruso 
nel voto per il sindaco di Ro
ma) , Vizzini, Marianetti, Andò, 
Ijenoci, Mommi. Un elenco 
sterminato. La giunta aveva 
ancora, infatti, ancora molla 

carne al fuoco. Le imputazioni 
sono generalmente quelle di 
corruzione e soprattutto di vio
lazione della legge sul finan
ziamento ai partiti. 

Spuntano pure Bossi (diffa
mazione) e Sgarbi (diffama
zione e resistenza a pubblico 
ufficiale). 

Anche per Palazzo Madama 
troviamo un elenco molto lun
go di senatori le cui situazioni 
dovevano essere ancora di
scusse dalla giunta (proprio 
ieri, in concomitanza con l'ap
provazione della legge di rifor
ma dell'immunità, il Senato ha 
discusso e votato su alcune au
torizzazioni, tra le quali quattro 
per Citaristi e due per Moschet
ti, una per Reviglio e Bernini, 
respinte). Naturalmente, in 
prima fila, sempre l'ex segreta
rio amministrativo della De, 
che ha un totale (un primato) 
di 32 richieste di autorizzazioni 
a procedere. Di queste ne re
stavano in piedi ancora 22. 
Ora Citaristi sarà indagato a 
prescindere dal Senato, per le 
tante ipotesi di reato per corru
zione, ricettazione e violazio
ne della legge sul finanzia
mento ai panili. Insieme ad un 
ex tesoriere nazionale, anche 
quello della De romana, Gior
gio Moschetti, l'ex sottosegre-
taria socialista Elena Marinuc-
ci, oggi presidente della com-
misisone Sanità; Francesco 
Forte, • presidente socialista 
della commissione Finanze e 
tesoro e altri, magari di non ' 
grossa fama, ma personaggi di 
potere nei loro collegi, come i 
de Maurizio Creuso, Vincenzo 
Meo, Giovanni Di Benedetto. 
Due richieste ancora pendenti 
per Giulio Andreotti anch'egli .• 
nel filone di Mani pulite (già 
concesse l'autorizzazione, co
m'è noto, per concorso in omi
cidio) ed una per Antonio Ga-
va per ricettazione. 

Moltissime le richieste per 
. reati «minori», come diffama
zione a mezzo stampa, che 
giustamente d'ora in poi sa
ranno tranquillamente risolte 
dalla magistratura, senza far 
intervenire il Parlamento. 

Un'ultima notazione. I par
lamentari per i quali e stata ne
gata l'autorizzazione, riceve
ranno probabilmente, questa e 
l'opinione di giuristi e parla
metari e di parlamentari-giuri
sti, altri avvisi di garanzia. I ma
gistrati potrebbero, infatti, de
cidere di indagare ritenendo 
•non più valida il voto di nega
zione (famoso quello su Craxi, 
che apri pure un contenzioso 
tra procura milanese e Parla
mento... 

- . - n.x.ca. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Craxi, naturalmen
te, L'inizio della fine dell'«im-
munità» è nel suo segno. Se lo 
ricordano tutti: quel voto del 
Parlamento che rifiutò la prima • 
richiesta dei magistrati • per 
continuare le indagini. E poi la 
vicenda-Dc Lorenzo. Storie 
troppo recenti anche solo per 
essere ricordate: da quei voti la ' 
discussione sulla riforma del
l'immunità 6 «precipitata», fino 
ad arrivare alla riforma. Arriva
ta, per qualcuno, sempre 
«troppo tardi»- Quel «qualcu
no» lia nome e cognome, an
che se non gli va di svelarsi. 
Tanto è facilmente identifica
bile: è il più anziano fra quelli 
che lavorano all'archivio del
l'Unità. Non tanto da ricordare 
le prime richieste di «autorizza
zione», quelle di metà anni '50. 
Che prendevano di mira depu
tati comunisti per reati legati 
alla Resistenza Di quelli non 

ha un ricordo diretto - «ma 
quei fatti si possono cercare 
nella busta: "Moranino"» - ma 
tanto non servono. Non sono 
«in tema». Interessa di più la 
storia, magari per episodi, di 
parlamentari che salvano loro 
stessi. Votando la propria in
nocenza. Per reati legati alle 
tangenti, alla corruzione, al 
malcostume. Una piccola sto
ria delle immunità, ma non so
lo: anche, perchè no?, di tutte 
le «impunità». 

1965. Erano gli anni della 
500, ma pure dell'Espresso 
grande come un lenzuolo. E 
pesante come un sasso, alme
no per un ministro de. quello 
delle Finanze Trabucchi. Fra i 
primi a presentarsi a Palazzo 
Chigi «senza cravatta», scrive
vano le cronache, passerà pe
rò alla storia per un'altra «tro
vata». Da lui dipendevano i 

Monopoli al cui vertice c'era 
un tal .Pietro Cova, messo 11 
niente meno che da De Caspe-
ri. Insieme i due escogitarono 
questo sistema: avevano con
cesso ad una società la possi
bilità di importare dal Brasile e 
dalla Russia, quintali di tabac
co. Scadente. Che, poi veniva 
rivenduto a prezzi esorbitanti 
al Monopolio. Guadagno per 
tutti, naturalmente. La storia 
viene fuori e Trabucchi finisce 
sotto accusa. Ma la condanna 
sarà solo morale. Perchè la ri
chiesta di inviare tutte le carte 
alla Corte Costituzionale non 
ottenne il quorum. Come mai? 
Livio Zanetti, proprio l'attuale 
direttore dei Gr, 23 anni fa lo 
spiegava cosi: «Rumor disse 
che si poteva contare sull'ap
poggio dei socialdemocratici. 
Solo che, 10 voti non bastava
no, ne occorrevano di più». Ed 
allora? «Qualcuno suggerì la 
vecchia soluzione delle minac
ce...». Idea vincente: per poco. 

, ma Trabucchi la lece franca. 

Dieci anni dopo, era tutto di
verso. C'era stato il referendum 
sul divorzio, poi le amministra
tive e ci si preparava alle politi
che dei '7G. Dove tutti si aspet
tavano una vittoria del Pei. Ed 
gli avversari reagivano come 
potevano. Sandro Saccucci. 
missino, fascista dichiarato, lo 
faceva sparando. A Sozze, a 
due passi da latina, la sua 
squadra aveva assassinato un 
ragazzo, che mal tollerava i sa
luti romani: Luigi De Rosa. Ma 
c'è di più: Saccucci, quel 28 
maggio del '76, aveva la libertà 
di sparare perchè qualche 
tempo prima, un voto parla
mentare, l'aveva «salvato». Kra 
il maggio del '75. Il Pei chiese 
che si mettesse all'ordine del 
giorno la richiesta di autorizza
zione contro di lui per la parte
cipazione al golpe Borghese. 
Erano necessari 305 si. Se ne 
raccolsero solo 216. Mancaro
no i voti de. Perchè? l-a do

manda fu rivolta in aula. E le 
cronache - «Paese Sera», «Mes
saggero» - raccontano che dai 
banchi de qualcuno rispose: «E 
mica vogliamo perdere voti a 
destra!». 

Stavolta il salto è più breve. 
Pochi anni dopo. Segnati dal 
terrorismo, ma anche dalla pri
ma condanna di un ministro. 
Tanassi, nel '79. Due parole 
chiave, terrorismo e line del
l'impunità, che si ritroveranno, 
di II a pochi mesi, in una vicen
da che ha per protagonista 
Cossiga. Il caso è quello di 
Marcò Donat Cattili, «Prima Li
nea», coinvolto nell'omicidio 
Alessandrini. Marco, figlio del 
polente ministro De, Carlo. 
Quest'ultimo, pare, fosse stato 
informato proprio da Cossiga, 
allora Presidente del Consiglio. 
('"M'attivila del figlio. Insom
ma, Cossiga in qualche modo 
cercò di aiutare il collega. Ra
pida istruttoria all'Inquirente 

ed i risultati di quel lavoro arri
varono alla Camera. L'idea era 
quella di mettere tutto a tacere. 
Agli inquirenti era bastata que
sta frase di Cossiga a convin
cerli: «Non avevo avvertilo il 
ministro. Ma gli avevo fallo ca
pire, senza violare segreti, che 
si, forse c'era qualcosa contro 
Marco,..». Il Pei chiede ur sup
plemento d'indagine. Niente 
da fare. I radicali allora, gioca
no l'ultima carta, l'incrimina
zione. Nulla da fare: ò archivia
zione. Solo un commento, 
quello di Craxi: «Questa storia? 
Una perdita di tempo». 

E poi c'è il caso Toni Negri. 
Che approfittò dell'immunità 
per riparare a Parigi, inseguito 
dal «leorenia»-Caiogero. In 
questo caso. però, l'autorizza
zione fu concessa. Cosi come 
fu concessa, il 21 settembre, 
l'autorizzazione all'arresto. Un 
particolare: contro il parere 
delle sinistre che avrebbero vo

luto prima la sentenza del «7 
aprile» e poi decidere cosa fa
re. Vinsero i «colpevolesti» su
bito. 

Ma allora la storia dei voti 
«giudiziari» è la storia della 
contrapposizione tra De ed al
leati contro la sinistra a caccia 
di giustizia? Non proprio e non 
sempre. Ultimo esempio. È la 
fine dell'84. Pure qui, una com
missione ha svolto il suo breve 
lavoro e l'ha presentalo alla 
Camera. Di mezzo c'è An
dreotti. per lo scandalo Sindo-
na (appena «riportato» in Italia 
per rispondere alle domande 
sull'omicidio Ambrosoli). Si 
parla di miliardi alla De, ma 
anche di intrecci politica-affari 
dietro quel delitto. 1 radicali 
chiedono, se non l'incrimina
zione, almeno le dimissioni di 
Andreotti. Risultato: 199 con
trari, 101 a favore. Il Pei si astie
ne. In pratica: lo salva. Ma que
sta è storia vecchia, 
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Nell'ultimo mese la ventata neocentrista ha ridato speranza 
a segretari dimissionari e politici finiti sotto inchiesta 
Bettino sfida; La Malfa fa il segretario ombra, Andreotti il direttore ' 
E il vecchio assedia il nuovo con l'aiuto di cardinali e laici 

Ottobre 1993, il ritorno degli inquisiti 
Guidati da Craxi i big del passato tentano di rientrare in gioco 
Guarda un po' chi si rivede! Affollano la scena politi
ca i vecchi protagonisti del passato, tornano in sce
na i grandi inquisiti: socialisti scomparsi e die) spa
ventati, cardinali e laici. Parla, scrive, sentenzia e av
verte Bettino Craxi pronto a nprendersi il Psi. La Mal
fa fa il segretano ombra. Tenta il rilancio De Miche-
lis. Spinto dalla ventata neocentnsta il vecchio cerca 
di rioccupare ciò che ha perso. -< > 

STEFANO DI MICHILK 

• ROMA. E parlano E traffi
cano E si fanno vedere E si 
fanno sentire «Ululate1 Vi sen
tirete più giovani di milioni di 
anni-, consigliava Stalislaw J. ' 
Lee E ululano, allora, occu
pando la scena, spintonando • 
ai bordi, sparando una senten
za dietro l'altra Per restare al 
grande umonsta polacco >11 
gallo canta persino la mattina 
che finisce in pentola» Arruffa
no le penne e ci danno sotto, 
piazzati al centro del pollaio 
Dicevano, promettevano, si 
scommetteva escono di sce
na, si fanno da parte, non li ve
dremo più SI, beata illusione 

Eccoli qui Anzi, rieccoli qui 
Fantasmi del pentapartito 
Zombi del quadripartito Foto 
ingiallite, cinegiornali da anni 
Ottanta e cattivi proclami da 
anni Settanta, barche che van
no, misteri che tornano L'au
tunno del rinnovamento cir
condato dalle ombre del pas
sato Mese incredibile, questo 
ottobre Figuratevi, torna di 
moda il centrismo, sbobba in
digesta di cui sembrava persa 
la ricetta. E invece si affanna
no, intorno al pentolone, nme-
stando con vjgore, residui so
cialiste democristiani spaven
tati il Gran Laico e il Gran Car
dinale del Cai Per darvi un'i
dea, ecco la sintesi di Sandro 
Fontana, il Bertoldo che dirige

va//POpo/o di Forlani «Un am
pio fronte che vada da Marti-
nazzoli a Spadolini, passando 
per Segni, Amato e Acquavi-
va» Il tutto sotto la supervisio
ne di Camillo Ruini, presidente 
della Cei, il Mazzarino del 
Biancofiore addolorato Uno 
del pochi, c'è da scommetter-

' ci, che si è gustato il program
ma di Rai Uno, con indici d'a
scolto che farebbero arrossire 
anche le socievoli signore di 
Colpo grosso, sul Beato Alcide 

i DeGaspen 
Ma si, guardiamoli un po' 

più da vicino, Sua Eminenza e 
Sua Laicità II cardinal Ruini ha 
ancora la tonaca inzaccherata 
dopo 11 diluvio che il 5 apnle 
dell'anno scorso a momenti 
affogava l'amata De dell'ama
to Forlani, ma non si è perso 
d'animo e si è rimesso al lavo
ro «Unita dei cattolici!», pro
clama Si butta sulle elezioni 
romane «Un debito e un dove
re che abbiamo verso questa 
città», e di sicuro il debito c'è, 
vista la nsma democristiana 

, che aveva spedito precedente
mente in Campidoglio Assicu
ra «È un atto di obbedienza al 
mandato del Signore», e poi 
uno si lamenta se a Qualcuno. 
lassù, torna la tentazione di 

. Sodoma e Gomorra Vede di 
nascosto Giuliano Amato Si 
intrattiene in segreto con Gio

vanni De Mlchells Giulio Andreotti 

vanni Spadolini Ah, ecco qui 
Sua Laicità,-che se c'è da met
tersi al centro di qualcosa 
Parla ispirato, Spadolini 
«Un'alleanza tra democratici e 
nformaton » Tutto qui? Mac
ché • . che abbia coscienza 
dell'equilibno tra laici e cattoli
ci» Corre in soccorso Rocco 
Buttiglione, filosofo caro al Pa
pa e a Martinazzoh «Sarebbe 
un delitto consegnare il paese 
ai Pds e alla Lega» Prende su
bito lo schioppo in mano Pier 
Ferdinando Casini, baldanzo
so balilla di piazza del Gesù 
dai tempi gloriosi di Arnaldo, e 
lancia l'allarme «C'è un piano 
contro il centro». 

Si stupisce e si giustifica Se
gni, che da sinistra è corso a 
piantarsi da quelle parti «So
gnavo Kennedy e mfìsono ri
trovato D'Alema». È ancora tur
bato, Manotto, e Martinazzoli 
lo sfotte con tenerezza «Viag

gio un po' svagato » La situa
zione nschia di incasinarsi pa
recchio, qui E allora chiamia
mo il Professore Ma si, il Giu
liano Amato Ve lo ricordate? 
•Vado a casa, tomo a fare il 
professore, ciao a tutti» Inve
ce, necco pure lui Ammoni
sce' «Una nuova aggregazione 
dotata di autonomia e non ag
ganciata né all'unità dei catto
lici né a quella della vecchia si
nistra». Saltella intorno al Pro
fessore il Marco nazionale, l'ir-
refrenabile Pannella, reduce 
da una «clandestinità- procla
mata per giorni e durata qual
che ora Non perde tempo In 
un batter d'occhio fonda il par
tito democratico, propone un 
mucchio di referendum, lancia 
il tesseramento radicale E già 
che c'è chiama all'opera Segni 
e Amato per «assumere un 
progetto politico che possa ar
restare la decomposizione» 

Toh, si nvede pure lui Non 

sarà Giorgio La Malfa, quello 
IP Ma certo che è lui E nco-
mincia con la stona dell «al
leanza tra De e Pds», stavolta 
sulle pnvatizzazioni Vero7 Fal
so7 Intanto, per non dispiace
re, il ministro Savona fa finta di 
dimettersi e poi, per davvero, 
resta a fare il ministro Ci siamo 
spostati troppo a sinistra7 Voi-
là, la parola al Biffi, prelato da 
Concilio Vaticano I «È colpa 
del Risorgimento » Povero 
Spadolini, che gli tocca abboz
zare 

Vi pare di ncordarvelo, il sa-
poraccio della minestra che 
stanno preparando? Ma certo, 
è roba che si manda giù da 
mezzo secolo, più o meno, an
cora vivo il Beato De Gaspen 
Quando si diceva, come fa il 
prof Demattè, il bocconiano 
che fa i conti per la sinistra dici 
alla Rai, mentre parla del Pds, 
«i comunisti», con la Ombretta 
Fumagalli Carulli che corre a 

segnarsi Questi fantasmi1 

Sono tempi dove gira di tut
to Persino Massimo Caprara 
candidato sindaco a Napoli 
per la De uno comincia con 
Togliatti e poi finisce con Ca
va, che, insomma, non è pro-
pno una bella cosa «Non redi
merò Gava», promette Ecèda 
chiedersi chi potrebbe riuscir
ci Quante strane presenze 
sulla scena dell Italia che do
vrebbe nnnovarsi Guardate, 
che è pure facile da individua
re, Gianni De Mchelis Sentite
lo «11 governo Ciampi7 II peg
giore della Repubblica» Getta
te un occhiata anche a Giusy 
La Ganga, 1 ex capogruppo del 
Garofano «Non si può indaga
re sull'Italia dell Est, cioè sul 
Pci-Pds con. gli stessi metodi 
usi per 1 Italia dell'Ovest. » Ma, 
soprattutto, godetevi Bettino 
Craxi si vede ormai, più con 
Di Pietro che con Intim, attac
ca il governo, sbeffeggia del 
Turco medita di ncandidarsi 
alle elezioni, vuol far dimettere 
Pecchioli E getta allarmi «Fi
nora in Italia abbiamo visto so
lo golpe da operetta Ma sta
volta è diverso vedo la possibi
lità di un'Operazione Zeta» E 
già che ci si trova, tira un paio 
di pedate anche al suo (ex) fi
do Acquaviva improvvisato 
nnnovatore Gli rammenta 
«Sei stato un punto nevralgico 
della cosiddetta vecchia no-
menklatura di cui pare tu sia 
diventato un severo censo
re » Lo avvisa «Ma di questo 
avremo modo ancora di parla
re » 

Prende la parola Rino For
mica «Questo Parlamento, 
ostaggio del capo dello Stato e 
della piazza è un Parlamento ̂  
a sovranità limitata » 
' Che (intanto dà una bella" 

mano k De"Lorenzo e fa salire 
su tutte le fune Scalfaro 11 qua

le si becca una pepata nsposta 
dallex ministro liberale «C'è 
qualche persona anche auto
revole che non ha capito nul-
U» Si imbaldanzisce anche 
Gianni Prandini, un democri
stiano di quelli che possono fa
cilmente mettere in urto il 
Biancofiore con il Cielo Va dai 
giudici e all'uscita spara. «Ab
biamo dato una grossa mano a 
Tiziana Parenti Abbiamo 
chiamato in causa Occhietto, 
D Alema e Stefanini » Chissà 
come sarà contenta, la dotto
ressa Parenti, di un simile sug-
gentore 

Tempi stram, questi Giulio 
Andreotti nientedimeno, è fi
nito a fare il direttore di 30 
Giorni, rivista ciellina diffusa in 
tutti i continenti Cosi strani, 
pure De Mita va in tilt e confes
sa «Mi si è bloccato il cervello» 
E un suo ex pupillo Angelo 
Sanza, informa «Non me ne 
fotte più niente di nessuno» 
Mentre il vecchio Flaminio Pic
coli vede tornare un incubo 
«Scalfaro è la brutta copia di 
Cossiga» 

Ritornano a volte Come 
nel romanzo di King Assedia
no il nuovo, cercano di affo
garlo nel passato, rimestano la 
sbobba centnsta sperando di 
trovare qualcuno capace di 
mandarla giù I fantasmi del re
gime e i fantasmi dei misten 
del regime E allora, si nparla 
di Calvi di Moro vengono ne-
sumati cadaveri Tornano i bn-
gatisti con ì loro misteri di san
gue di ieri e le strane venta di 
oggi • 1 generali • impiccioni 
spacconi e pasticcioni Trage
dia e farsa Ecco, per il secon
do aspetto, la pattuglia di casa 
Savoia «La monarchia è attua
lissima» Tanto per finire riden
do Scriveva Lee «Le tracce di 
molti delitti conducono al futu
ro» 0 almeno si spera 

Vertice a palazzo Chigi. Viale Mazzini ha un contenzioso con il governo pari alla metà dei 450 miliardi di buco finanziario 
«Normalizzata» anche la Sipra: alla consociata azzerato il vecchio vertice, del nuovo fanno parte tutti uomini vicini alla-Dc 

Bancarotta Rai, Demattè batte cassa da Ciampi 
SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. Megavertice da 
Ciampi per le finanze Rai, dove 
Demattè e Locatellì sono an
dati a battere cassa, e opera
zione ruspa alla Sipra, con 
l'azzeramento di tutti i vertici e 
la nomina di cinque fedelissi
mi ovvero, cronaca di un'altra 
giornata nella burrasca d'viale 

.Mazzini : >. 
Il presidente e il direttore ge

nerale della tv pubblica sono 
arrivati len a Palazzo Chigi ver
so mezzogiorno e mezzo per 
prcentare 1 conti In rosso del-
I azienda al presidente del 
Consiglio, al ministro del Teso
ro Piero Barucci e al sottose
gretario alla presidenza Anto
nio Maccanico Un incontro n-
chicsto dal Consiglio d'ammi-
nistruzione della Rai ma anche 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza, perchè 1 ritar
di nell'adeguamento del cano
ne, previsti dalla legge, rischia- ( 
no di dare il colpo di grazia al
le finanze Rai 

Il 13 ottobre scorso scadeva
no i termini previsti dalla nuo
va legge per la Convenzione 
Stato-Rai che dovrebbe anche 
adeguare il canone di conces
sione della tv pubblica la Fi-
mnvest, infatti, paga 400 milio
ni per ognuna delle sue reti, 
mentre la Rai paga complessi
vamente 160 miliardi E ci so
no altri 50 miliardi in ballo il 
nmborso che lo Stato deve alla 
Rai per la nscossione del cano
ne di abbonamento degli uten
ti A conti fatti si tratta di circa 
duecento miliardi per i quali la 
Rai ha un contenzioso con lo 
Stato, ovvero metà del suo de
bito (che quest'anno si aggire
rebbe sui 450 miliardi) 

1 II sottosegretano Ombretta 
Fumagalli Caroli! sta curando 
la scnttura della convenzione, 
che è bloccata pero proprio 
dall'incertezza sull'aumento 
del canone per gli utenti e dal
la nsoluzione della querelle sul 
canone di concessione L'in
contro di len, secondo quanto 

ha poi ufficialmente comuni
cato il sottosegretano alla pre
sidenza del Consiglio, Macca-
meo, al presidente della Com
missione di vigilanza, il sen 
Luciano Radi, è soltanto stato 
il pnmo di una sene «al massi
mo livello governativo, al fine 
di individuare in tempi brevi le 
condizioni, I modi e I mezzi 
idonei a risolvere il problema» 

Il prossimo appuntamento 
per le finanze Rai è il 29 no
vembre, quando ci sarà I as
semblea dei soci (ovvero l'In, 
con una piccola partecipazio
ne Siae) e verrà discusso ap
punto il problema delle perdi
te di gestione in quell'occasio
ne si giocano tutte le carte per 
la ncapitalizzazione da tempo 
attesa per la tv pubblica 

len mattina c'è stato anche 
1 incontro tra Demattè e Fran
cesco Mandanm, attuale presi
dente della Sipra, mentre oggi 
ci sarà la numone degli azioni
sti Sipra, ovvero il Consiglio 
d'amministrazione uscente 
della consociata Rai e alcuni 
funzionan della tv pubblica 

(azionista al 100%), in rappre-
sentaza del capitale qui ver
ranno presentati il nuovo statu
to e i consiglien decisi dai «pro
fessori» della Rai neP'ultima 
numone Un Incontro in cui è 
stato deciso, soprattutto, l'az
zeramento della dingenza Si
pra, che non solo passa - co
me si discuteva ormai da tem
po - da undici a cinque consi
glieri (vengono abolite anche 
le figure del vicepresidente e 
dei due amministratori delega
ti) ma non avrà intorno al ta
volo nessuno dei vecchi ammi-
nistraton 

I «professon» hanno infatti 
deciso un pesante ridimensio
namento e hanno votato tutti 
uomini legati alla segretena 
de Presidente dovrebbe diven
tare Marcello Tacci, già diretto
re del Banco di Roma, che do
po la fusione dell'istituto con 
la Cassa di Risparmio e il Ban
co di Santo Spinto ha conti
nuato a lavorare nelle parteci
pazioni statali, ma in un ruolo 
di terza fila e che ora viene n-
pescato da Prodi Accanto a lui 

due uomini vicini a Demattè 
Enrico Valdani un «bocconia
no» (direttore dell'indinzzo in 
economia aziende commer
ciali dell ateneo milanese) e 
Renzo Francesconi, che ha 
avuto incarichi di controllo di 
gestione in diverse aziende 
editoriali (tra le altre Monda-
don Espresso e Fininvest) e 
che dal 14 ottobre scorso è sta
to nominato anche responsa
bile del settore pianificazione 
controllo, amministrazione e 
finanza della Rai Sempre della 
Rai anche Aldo Matena diret
tore commerciale della tv pub
blica Infine entra nel consiglio 
d'amministrazione Sipra un 
mobiliere, I mdustnale Pa
squale Natuzzi, nativo di Malo
ra, del quale nella biografia 
diffusa dall'ufficio stampa Rai 
viene ncordato soprattutto per 
12.500 metn di spazio espositi-
vo per i suoi salotti, in Amen-
ca 

Nominati anche i sindaci 
presidente Carlo Caramiello 
professore all'università di Ro
ma, Roberto Ascoli e Piergior

gio Tomassetti dirigente Rai 
Direttore generale della Sipra 
resta per ora Giuliano Andrea-
ni (anche lui de) ma pare che 
ci sia il proposito di sostituirlo 
a breve r 

Oltre ali informazione cosi 
ora anche le finanze Rai sono 
targate secondo la segreteria 
di pia/za del Gesù E nelle reti ' 
tv già circola il malcontento 
per le pnme voci sulle inten
zioni di ristrutturazione inter
na Cosi mentre la Cgil attacca 

i vertici Rai per 'o stillicidio di 
dichiarazioni che contrastano 
con la trattauva sindacale 
(«Una cortina fumogena con 
un unica sostanza - dice Mas
simo Bordini, segretano della 
Filis - rafforzare la cultura e 11-
dcntità di Ramno e rendere 
Raidue e Raitre complementa
ri e secondari») ì funzionari si 
chiedono se anche trasmissio
ni come Chi I ha visto7 a cusa 
del loro successo finiranno 
col migrare verso la pnma rete 

I Firmerà martedì. La collaborazione con «Noi» 

Curzi: «Sì, ricomincio da Tmc» Sandro Cura 

Alessandro Curzi sarà il direttore delle «news» di 
Tmc. Martedì la firma del contratto- «Non ho nessu
na intenzione di fare il prepensionato Rai, riparto da 
7, ridila tv stretta tra i due blocchi della tv pubblica e 
della Fininvest». Ha anche iniziato una rubrica su 
«Noi», settimanale del gruppo Berlusconi. «Più che 
alla proprietà, guardo ai colleglli: se volevo lavorare 
con Berlusconi lo dicevo chiaramente». 

• • ROMA È deciso. Martedì 
Alessandro Curzi firmerà il 
contratto con Telemontecar-
lo per assumere la direzione 
delle «news» della tv monega- • 
sca «E si nparto-da 7», scher
za né con la Rai, né con Ber
lusconi, l'ex direttore del Tg3 
si tuffa nel mare aperto delle * 
televisioni di cui l'Auditcl 

non parla. E dopo un attimo 
di esitazione, anche se man
ca ancora l'ultimo atto for
male, racconta la sua scelta 

Allora, come mal hai deci
so di dire «si» a Telemonte-
carlo? 

Non volevo fare il prepensio-
nato della Rai, l'ho sempre 

detto E questa mi sembra 
un'avventura interessante È 
una tv tra due grandi blocchi 
televisivi, l'occasione giusta 
per ricominciare Adesso bi
sogna mettersi al lavoro 

Ma Intendi cambiare molte 
cose? Rivedere la formula 
delle news? È un tg che 
con 11 suo taglio molto ve
loce ha avuto un ruolo e un 
successo In momenti criti
ci, come durante la guerra 
del Golfo. 

È senz'altro un telegiornale 
con un grande senso della 
notizia, non .blindato, senza 
sbavature, lo però vorrei por
tare qualcosa di più 

Renderlo più «Italiano», 
meno freddo? 

Ecco diciamo cosi Rompere 

quella freddezza, portarci 
dentro l'anima popolare co
me eravamo nusciti a fare al 
Tg3 

Hai già parlato con la re
dazione? 

Devo conoscerli meglio, nei 
prossimi, giorni devo incon
trare il comitato di redazione 
e i colleglli per mettere a 
punto il lavoro Per ora so 
soltanto che sono bravissimi, 
perché sono riusciti ad arri
vare a" quel nsultato davvero 
in pochi, un pugno di perso
ne 

Porterai qualcuno del Tg3 
a Tmc? 

È troppo presto per pensare 
di allargare la redazione Ve
dremo in un secondo tem

po, se è il caso di pensare a 
nuovi ingressi 

Tmc non è l'unica novità 
nel tuo curriculum: questa 
settimana è iniziata la tua 
collaborazione con «Noi», 
11 settimanale di Berlusco
ni. 

SI, 6 avvenuto tutto un pò 
per scherzo II direttore, Gigi 
Vesigna, è simpatico nei 
suoi giornali - è direttore an
che di «Sorrisi e canzoni» -
ha parlato spesso del Tg3, ha 
nspettato sempre il nostro la
voro Mi ha detto «Perché ^ 
non scrivi una cosa7» Io in 
quel momento ero anche un 
po' abbacchiato mi ha fatto 
piacere, ho risposto di si Poi 
lui ha detto in giro che io ho 

addirittura una rubrica 
Non è vero? 

Be', ho appena Imito il se
condo pezzo Vedremo 

Dunque: una rubrica su un 
giornale di Berlusconi... 

Se guardiamo solo a chi ha la 
propnetà, diventa molto im
barazzante continuare a fare 
questo mestiere Preferisco 
guardare i colleglli Per 
esempio Costanzo che lavo
ra su Canale 5, e pure è un 
amico fraterno lo voglio 
guardare a chi lavora, ai 
gruppi redazionali, come 
quando vengo ali «Unità» e 
mi sento come a casa mia 
fra amici, o se non ho niente 
da fare salgo al «Manifesto» 
solo per salutare, anche se 

poi scrivono in modo pepato 
su di me Se volevo passare 
nel gruppo di Berlusconi lo 
dicevo apertamente 

Quando hai lasciato il tuo 
pubblico al Tg3 hai con
cluso 1 saluti con un «arri
vederci Rai»... 

Ora dirò «Buongiorno» o 
«Buonasera» - ancora non 
abbiamo messo a punto il 
palinsesto - da Telemonte-
carlo, a metà novembre Lo 
annunceremo in una confe
renza stampa la prossima 
settimana SI, alla Rai ho det
to «arrivederci» Ho chiuso un 
rapporto Ma non è detto 
Può darsi che le cose cambi
no e io sono ancora in forze 

liSGar 

La Bicamerale discuterà 
modifiche alla legge elettorale 
Le sollecita anche Amato * 
I timori di manovre anti-voto 

A sorpresa ora 
tutti invocano 
il doppio turno 
La Bicamerale valuterà, tra una settimana, !a possi
bilità di modificare la nforma elettorale, inserendo 
il doppio turno L'ufficio di presidenza ha accolto 
una proposta in questo senso di Silvano Labnola 
Nilde lotti precisa che saranno praticabili solo ag
giustamenti D'Alema nbadisce l'impegno per il vo
to a pnmavera Ma intanto Amato avanza una pro
posta che coinvolgerebbe l'impianto dei collegi... 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Propno mentre, 
con la definizione dei colle
gi si supera 1 ultimo ostaco
lo per l'operatività della 
nuova legge elettorale, entra 
sulla scena del dibattito po
litico una vanante inattesa 
la possibilità di una «nforma 
della riforma» Non son tra
scorsi tre mesi dal travaglia
to varo delle nuove regole 
ed ora c'è chi si accorge che 
è meglio modificare quel te
sto ed introdurre il doppio 
turno invano sostenuto allo
ra dal Pds e da altn gruppi E 
sarà la Bicamerale, giovedì 
prossimo, a discutere sulla 
percorribilità di questa ipo
tesi 

Occorre partire per que
sto nuovo episodio della «te-
lenovela» delle nforme da 
una sortita di Giuliano Ama
to L ex presidente del Con
siglio senve su «Panorama» 
che la nuova legge «doveva 
darci maggioranze stabili 
scelte dai cittadini e non ci 
darà nessuna maggioranza» 
Secondo Amato «bastereb
be lasciare un 10 o 15 per 
cento di seggi a un secondo 
turno prevedere che dopo il 

•pnmo te liste si possano s 
coalizzare, assegnare al se
condo turno quei seggi alla 
coalizione vincente» Per tut
to questo «basta una setti
mana di lavoro d aula» 
Troppo scoperta la manovra 
di Amato, che pure godeva 
fama di «dottor sottile» La 
sua ipotesi, infatti nmette-
rebbe in discussione 1 im
pianto della nforma a parti
re dai collegi col nsultato di 
allontanare la prospettava 
delle elezioni 

Un altro socialista Silva
no Labriola si era invece li
mitato a prospettare in una 
lettera alla Bicamerale l'op
portunità di insenre nella n-
forma il meccanismo del 
doppio turno E len, in Sala 
della Lupa, 1 ufficio di presi
denza ha deciso di discuter
ne in seduta plenana Una 
decisione tutt altro che li
neare, che ha diviso ì com-
missan democnstiani Per 
Gerardo Bianco, reduce da 

un incontro con Marunazzo-
h bisogna dare la preceden
za ai provvedimenti per la ri
duzione del numero dei par-
lamentan e 1 elezione del 
premier Si tratta, si noti be
ne, di nforme cosutuzionali 
un altro modo per tenere in 
vita questo Parlamento Ad 
una obiezione di Cesare Sal
vi («Ma allora la De non vuo
le il doppio turno») Pietro 
Soddu vicepresidente della 
commissione, replica invece 
che il suo partito è realmen
te interessato a insenre que
sto meccanismo nella nfor
ma. 

Una divisione che sembra 
nproporsi nella geografia 
del gruppo parlamentare 
scudocrocidto gli eletti del 
nord intuiscono che il dop
pio turno può mettere in dif
ficoltà la Lega quelli del sud 
prefenscono il sistema vota 
to ad agosto E dal Carroccio 
vengono accuse di tranelli e 
manovre per nnviare le ele
zioni 

In ogni caso, alla Bicame
rale si andrà come si dice a 
«vedere le carte» La presi
dente lotti vede praticabile 
•solo H'ipotesK dr> aggiusta
menti, non una «nforma del
la nforma» E in un'intervista 
televisiva si dichiara convin
ta che si andrà a votare in 
pnmavera «Abbiamo detto 
centomila volte - nbadisce 
Massimo D'Alema -che sia
mo disponibili ad aggiusta
menti rapidi Ma per noi re
sta (ernia la necessità di vo
tare al più presto all'inizio 
della primavera Se si vuole 
discutere senamente con 
noi, si tenga conto di que
sto» Intanto Spadolini, Na
politano e Ciampi al termi
ne di un colloquio a Palazzo 
Giustiniani, fanno sapere di 
aver esaminalo «i temi relati
vi al procedimento in corso 
per I esercizio da parte del 
governo nel più breve tem
po possibile, della delega 
relativa alla determinazione 
dei collegi elettorali» Un se
gnale se ve ne fosse biso
gno, che non è più tempo di 
giochi al rinvio 

Bandoli 
«Una strana 
convenzione 
ambientalista» 
M ROMA La butta sull ironi
co ma nel mento Fulvia Ban
doli è a dir poco dura oggi si 
riunirà a Roma la prima con
venzione nazionale degli am
bientalisti del polo progressista 
(«Nientemeno» commenta), 
e a lei che è la responsabile 
nazionale ambiente del Pds 
nessuno ha detto niente Lo 
deve venire a sapere dai gior
nali da un articolo di Giovan
na Melandn «Devo probabil
mente cambiare mestiere - af
ferma - perché i fatti mi sopra
vanzano senza che io neppure 
me ne avveda A parte gli 
scherzi la cosa è seria Siamo 
alle solite si inventano le sigle 
prima dei contenuti, non si co
noscono né il programma né i 
promotori (cosi se uno volesse 
aderire non può farlo) si invi
tano le persone a seconda del
le conoscenze e simpatie per
sonali e si dimentica ad esem
pio che il Pds è la forza fonda
mentale di un possibile schie
ramento di sinistra e progressi
sta e che al suo interno ci sono 
tanti ambientalisti (e non solo 
due o tre) e che sono tutti pro
gressisti e di sinistra (me com
presa)» Per ia dingente della 
Quercia, dunque, «questa en
nesima convenzione" neon-
ferma una concezione elitaria 
della politica come avevo già 
visto agli albori di Ad» 

Regioni 
La Bicamerale 
soddisfa -
i presidenti 
• I ROMA. «Un buon proget
to, che risponde in linea ge
nerale alle esigenze delle re
gioni» Cosi il presidente del
la reg'one Emilia Romagna, 
Pier Luigi Bersani ha com
mentato il lavoro della com
missione Bicamerale che ha 
modificato 1 articolo -della 
Costituzione sui rapporti sta
to-regioni Secondo Bersani 
«un progetto del genere deve 
però presupporre idee preci
se sul decentramento fisca
le» Per essere in grado di as
sumere i compiti che il testo 
approvato dalla commissio
ne gli attribuisce, le regioni, 
secondo Bersani «devono es
sere nlegittimate attraverso la 
nforma elettorale» Le due ri
forme devono invece cammi
nare di pan passo secondo il 
presidente della conferenza 
Vincenzo Del Colle «mi au
guro - ha detto - che i prov
vedimenti possano essere 
tradotti in prowed'mcnti le
gislativi in tempi ristretti e di
venire cosi efficaci entro que
sto governo» Il governo se
condo il presidente della Ba
silicata Boccia, «ha tutto il 
tempo per approvare la nfor
ma, ma se vuole può invece 
strumentalizzarla per rinviare 
le elezioni» 



Venerdì 
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Politica 
Prima udienza a Milano del processo contro il finanziere 
accusato di evasione fiscale e finanziamento illecito ai partiti 
Respinta la richiesta dei difensori di «accorpare» l'inchiesta 
al caso Curtò. Previste per oggi nuove eccezioni preliminari 

r 

Cusani, il primo round a Di Pietro 
I giudici: «L'affare Enimont non andrà a Brescia» 

pagina 7ru 

Folla di fotoreporter, ai quali non è stato permesso I ingresso in aula, in attesa dell inizio del processo Cussnt 

Il processo al finanziere Sergio Cusani, uomo chiave 
della vicenda Enimont, si è aperto ieri a Milano, ma 
gli interpreti pnncipali entreranno in scena solo nel
le prossime puntate. Assente l'imputato, in lista di 
attesa testi come Craxi, Forlani e i loro colleglli del 
pentapartito, che voilero il divorzio tra Eni e Monte-
dison. Respinta l'eccezione di competenza temto-
riale della difesa: l'inchiesta non andrà a Brescia. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO «Se non è zuppa 
è pan bagnato», sbotta a un 
certo punto il pm Antonio Oi 
Pietro, con la consueta, genui
na foga Già. in questo proces
so contro il finanziere sociali
sta Sergio Cusani, non si è an
cora capito bene di quale epi
sodi e reati si parli II pm si ag
groviglia un po' e spiega che 
«si sta procedendo in un pro
cedimento che procede» Co- . 
me dire che l'inchiesta sul filo
ne Enimont è in divenire ed 
ora si sta affrontando solo un 
aspetto ben limitato le accuse 
di falso in bilancio e di viola
zione della legge sul finanzia
mento dei partiti, contestate a 
Cusani. In altri procedimenti 
connessi potrà essere accusa
to di corruzione, oppure appa
rire vittima della concussione 
voluta dai politici. Qui sta la su-
spence e l'Interminabile attesa 
dette prossime puntate del se-
nal di Tangentopoli 

Ma il colpo di scena amva 
quando il pm aggiunge in tono 

solenne alzando di qualche 
decibel la voce «Questo non è 
il processo per quella che vie
ne chiamata la madre di tutte 
le tangenti Stiamo parlando di 
falso in bilancio e di finanzia
mento illecito» Va bene ma 
per cosa7 A quale episodio si 
riferisce la contestazione' L'av
vocalo Giuliano Spazzali, di
fensore dell'imputato, se la ri
de di gusto «Per canta, qui si 
parla di inezie II vero processo 
Enimont deve ancora arrivare 
Sull'ordine di custodia cautela
re per il mio assistito c'è scntto 
che ha dato 75 miliardi a Craxi 
e altn 35 a Forlani Ma cosa so
no queste cifre? Sciocchezze» 

In effetti il processo a Sergio 
Cusani è solo ai preliminari In 
mattinata la difesa aveva solle
vato un'eccezione di compe
tenza temtonale, tentando di 
dimostrare che il pm compe
tente, per questo stralcio di in
chiesta, sta a Brescia e non a 
Milano Era una causa persa in 
partenza Infatti Spazzali vec

chio marpione del foro di Mila
no, ha lasciato al collega Pille-
no Plastina 1 ingrato compito 
di disperdere parole al vento, 
per dimostrare che il fulcro di 
tutto 1 affare Enimont è il giudi
ce Diego Curtò, in galera a Bre
scia Il discorso non fa una pie
ga, peccato che in tutta la vi
cenda la Montedison appaia 
come una mammola costretta 
a soggiacere al gioco dei po
tenti Il giudice inquisito e il 
suo scudiero, l'avvocato Vin
cenzo Palladino, diventano la 
pedina mossa dai politici e 
dall'Eni per costringere Raul 
Gardini alla resa e a pagare Se 
cosi fosse, i corruttori si trasfor
merebbero ir. concussi, il bari
centro delle indagini si sposte
rebbe nella procura bresciana 
e il pool di «Mani pulite» do
vrebbe rinunciare all'osso più 
polposo dell'inchiesta 

Oi Pietro capisce la mossa e 
replica giocando al ribasso e 
circoscnvendo il campo Curtò 
a Brescia è indagato per aver 
preso quattnm dall avvocato 
Palladino, custode giudiziario 
delle azioni Enimont Cusani a 
Milano è rinviato a giudizio per 
fatti su cui i colleglli bresciani 
non indagano Dunque non 
c'è nessuna connessione, 
niente sovrapposizioni e il pre
sidente del tnbunale Giuseppe 
Tarantola da ragione al pm 
Eccezione respinta 

Nel pomenggio continua la 
ninna-nanna dei nti prelimina
ri, Spazzali contesta l'assegna
zione del fascicolo al gip Italo 

Ghitti, poi per vivacizzare il 
gioco delle parti accetta scom
messe con i giornalisti Riusci
rà ad infilare nel suo copione 
una frase strampalata, suggeri
ta dall'ala goliardica della 
stampa milanese' L'ex avvoca
to di «Soccorso rosso» accetta 
la sfida È una roccia scn/a la
sciarsi sfuggire un somso, tira 
fuori nientemeno che Tex Wil 
ler davanti a un pubblico or
mai tramortito da 10 ore di 
udienza Eccola «Questo pro
cesso mi ncorda Tex Willer 
quando entra in un saloon e 
chiede una bistecca alta tre di
ta, con una montagna di pata
tine innaffiata da una bira ge
lata» E spiega 1 avvocato che 
la bistecca finirà per non esser
ci mai, perché è rappresentata 
dai politici, che nbn hanno 
nessun interesse a venire in au
la Le patatine poche sono ì 
testi minori, sui quali non sono 
puntati i riflettori Alla fine re
sterà la birra ghiacciata «Che 
mi berrò solo io» conclude il 
legale 

Oggi è previsto il secondo 
round del duello Di Pietro-
Spazzali, ma in aula continue
ranno ad essere presenti solo 
le comparse Spazzali annun
cia affondi imbarazzanti, che 
potrebbero tirare in causa le 
alte gerarchle del palatacelo 
milanese sempre in nfenmen-
to alle malefatte del giudice 
Curtò e dei suoi sponsor Cusa
ni amverà al processo solo nel
le prossime udienze, previste 
per metà novembre 

ìiPtrrv^Grvr." 

D solo protagonista 
dell'aula disertata 
Il «Grande imbroglio» 

GIUSEPPE CERETTI 

Mi MILANO «Sergio dov è 
Sergio' Sono venuta per vede
re Sergio» Chissà acni si rivol
ge la gentile signora che ron
za attorno al capannello di 
giornalisti che stringe d asse
dio I avvocato difensore Giu
liano Spazzali Un collega, 
mosso da rara pietà, le ri
sponde che Cusani non verrà 
e lei triste si gira e s'allonta
na Peccato, non sapremo 
mai se è una parente o 
un'ammiratrice del finanzie
re 

Sarà anche il padre di tutti i 
processi, come scnviamo con 
inutile enfasi, ma i figli dove 
sono' Assente l'imputato nu
mero uno, assenti testimoni 
del calibro di Craxi e Forlani, 
non e 6 nemmeno il gusto 
della provocazione Ricordate 
il de Carra che arrivava con i 

ceppi ai polsi' Altn tempi, 
medioevo di Tangentopoli 
Qui ora non si muove foglia 
che il presidente Giuseppe 
Tarantola non voglia «No al 
processo spettacolo» ha 
esclamato E allora niente fo
tografi, ura sola telecamera, 
ma nemmeno nsse Grazie 
presidente, sia detto senza 
ironia 

Già, mancano i protagoni
sti, ma le comparse sono una 
folla da kolossal di Cecil B De 
Mille Allora su, spingiamo e 
cerchiamo di starci tutti nel
l'aula grande della corte d'as
sise, dietro ad un plotone di 
avvocati con relativi portabor
se Entra il presidente e getta 
uno sguardo sconsolato e 
propone «Non è possibile 
eventualmente far stare qual
cuno nelle gabbie'» Il tono è 

cortese l'interrogativo è biz
zarro ma al tempo stesso reto
rico tanto più che tra quelle 
orribili e superflue sbarre, si 
vede e si sente meglio Ci ac-
comod.amo Sghignazzano 
vendicativi, gli avvocati 

Da 11 si può osservare con 
più comodità la gigantesca 
troupe che si muove in assen
za dei pnmi atton In realtà 
uno dei grandi protagonisti 
c e superfluo ncordare che si 
chiama Di Pietro Come ogni 
vedette che si rispetti entra 
per ultimo, trafelato quanto 
basta E bravo 1 Antonio da 
tempo ha imparato le mosse 
che si convengono ad una 
star Mentre ! avvocato Spaz
zali dà il via alla maratona 
delle eccezioni, il corpulento 
pm è in continuo movimento, 
si alza, consulta scartoffie 
mentre davanti a lui lancia se
gnali luminosi il computer 
che. come vuole l'iconografia 
ufficiale si porta sempre ap
presso A tre passi lo vegliano 
amorose, le guardie defeorpo 
che non lo abbandonano 
mai Accanto due giovani ri
spondono, agili ed efficienti 
ai continui ordini bisbigliati 
dal capo Insomma un terre
moto La cosa che più colpi
sce è il carrello che si trascina 
in aula È una specie di archi
vio volante ma di ragguarde
voli dimensioni tipo quelli a 
rotelle che si vedono negli 
ospedali e che fanno da rac
coglitori delle cartelle clini
che Un simbolo d efficienza 

che reca una sorta d insegna 
in pennarello blu «Child in to
me» Che vorrà dire quella 
scritta, titolo tra l'altro di un 
vecchio e struggente motivo 
dei Deep Purple' 

Si respira aria di delusione 
tra i cronisti alla disperata n-
cerca di uno spunto, eccezion 
fatta per un collega giappone
se che trova esilarante quella 
esposizione di giornalisti in 
gabbia Natalia Aspesi ascolta 
attenta la lezione di un'esper
ta collega di giudr/iana e an
nuisce Non resta che sentire 
quella vecchia volpe di Spaz
zali che ci spiega come trovi 
ridicola la nehiesta di costi
tuirsi parte civile della Monte-
dison e come trovi indifferen
te I analoga nehiesta del Msi 
Fini è rappresentato da un 
suo camerata in costume, l'o
norevole Carlo Tassi con tan
to di camicia e cravatta nera 
che sostiene la legittimità del 
suo partito ad essere tra le 
parti civili in quanto danneg
giato Facile somdere Meno 
quando Di Pietro motivando 
le ragioni per cui si oppone 
alla nehiesta in camicia nera 
avoca la rappresentazione di 
tutti i cittadini danneggiati 
dalle tangenti e dice «I partiti 
tornino a fare il loro mestiere» 
Verrebbe da tacere dato che 
la querelle è con un nostalgi
co di Mussolini, ma quel vade 
retro detto con brutalità suo
na male Nel caso specifico Di 
Pietro avrà anche ragione, ep
pure, quale sarebbe il mestie

re dei partiti se non rappre
sentare interessi di parti di cit
tadinanza' 

Si passa al clou delle ecce
zioni con l'intervento dell al
tro difensore di Cusani Pille-
no Plastma Un nome che pa
re inventato, ma dietro l'eU-
chefta c'è stoffa L avvocato, 
sia pure scatenando panico 
quando dopo oltre un'ora an
nuncia che la premessa è fini
ta, ci fa mtrawedere qualco
sa Certo per lui Gardini e so
ci erano un gruppo di mam-
molette, il partner pnvato, co
me lui lo chiama voleva il be
ne mentre quelli dell'Eni il 
male E tuttavia s. capisce che 
li protagonista ce , eccome 
ed è ben presente in quell'au
la si chiama Grande Imbro
glio La stona dell'Enimont 
raccontata con piglio pedante 
ma chiaro, è la stona di una 
truffa che ha aperto una vora
gine nella nave Italia Pochi si 
salvano dai parliti di governo 
che trattavano aziende pub
bliche come fossero loro sal
vadanai, a imprenditori d as
salto fino a magistrati servito-
n L epitaffio di questa stagio
ne lo senve propno l'avvocato 
quando in chiusura legge da 
un verbale una frase delgiudi-
ce Curtò, sospettato di non es
sere stato precisamente arbi
tro imparziale nella contesa 
tra Eni e Montedison Dice 
Curtò in risposta a Palladino 
«Ma ci conviene'» Speriamo 
che sia finita e si ncominci 
«come si conviene» 

Vito Gamberale avrebbe dimezzato le commesse ad una impresa. Avviso di garanzia per Giulio Di Donato (Psi) 

Arrestato ramrrMstratore delegato della Sip 
Arrestato l'amministratore delegato della Sip, Alfre
do Gamberale, due imprenditori napoletani e il 
consigliere regionale socialista Salvatore Amese. 
L'accusa è di concussione. Una brutta storia di ri
chieste di assunzioni non rispettate e di appalti di
mezzati. Un avviso di garanzia anche all'ex vicese
gretario psi Giulio Di Donato. Sullo sfondo l'inchie
sta per il voto di scambio e la corruzione elettorale. 

' NOSTRO SERVIZIO 

• 1 NAPOLI Appalti e telefo
ni, nei guai l'ex vrcesegretano 
del Psi, Giulio Di Donato e 
l'amministratore delegato del
la Sip. Vito Alfredo Gamberale, 
di 49 anni arrestato ien per 
concussione Nell'ambito del
la stessa operazione condotta 
dal carabinien del gruppo Na
poli primo è stato arrestato, ' 
con la medesima accusa di 
concussione, anche il consi
gliere regionale socialista Sal
vatore Arnese ex assessore alle 

finanze del comune di Napoli 
Nella vicenda sono coinvolti i 
dingenti della Ipm, società di 
produzione di componentisti
ca telefonica. Paolo De Feo e 
Carmine Meloro. entrambi cin-
quantunenni L'ammlmstrato-
re delegato della Sip, Gambe
rale, è accusato di avere decur
tato le commesse alla azienda 
napoletana IPM (Industna po
litecnica mendionale spa) che 
si sarebbe nfiutata di assumere 
persone e di pagare denaro in 

favore dell esponente sociali
sta Salvatore Amese Per en
trambi, arrestati e rinchiusi nel 
carcere di Poggioreale, il reato 
contestato è la concussione In 
galera anche le presunte vilu
me Paolo de Feo e Carmine 
Meloro, nspettivamente, titola
re e direttore commerciale del
la IPM Nei loro confronti l'ac
cusa è di reticenza e false di
chiarazioni rese a! pm 

Nel corso di una precedente 
inchiesta sul voto di scambio, 
nella quale è imputato per cor
ruzione elettorale l'ex vicese
gretario nazionale del Psi, Giu
lio Di Donato, avrebbero nega
to di avere ncevulo pressioni e 
richieste da parte del consi
gliere regionale del Psi Salvato
re Amese Questi ha già un al
tro precedente per concussio
ne ed è stato nnviato a giudizio 
per la vicenda delle conven
zioni con il Clinic Center di Pa
squale Crispino ucciso due an
ni fa in un agguato camorristi

co 1 magistrati che conducono 
le indagini sui rapporti Si-
p/Ipm avrebbero accertato 
che l'azienda napoletana si sa
rebbe rifiatata di sottostare alle 
richieste e per questo motivo 
avrebbe subito, come rappre
saglia, la contrazione del SO 
per cento delle comesse La 
IPM è una delle due aziende 
italiane che fornisce alla Sip i 
lettori elettronici dei telefoni 
pubblici L'ordine di custodia 
cautelare è stato emesso dal 
gip Luigi Esposito su richiesta 
dei pm Nicola Quadrano Ro
sario Cantelmo e Manuela 
Mazzi Un avviso di garanzia è 
stato inviato all'onorevole Giu
lio Di Donato, per il reato di 
concorso in concussione Se
condo l'accusa, il deputato so
cialista, che ha smentito ogni 
coinvolgimento, tramite il suo 
referente locale Salvatore Ar
nese avrebbe tentato di fare 
assumere 5 o 6 persone alle di

pendenze della IPM alla quale 
avrebbe anche chiesto contri
buti per sovvenzionare la cam
pagna elettorale del 92 attra
verso la nascita di un periodi
co 

I magistrati inquirenti sono 
pervenuti alla acquisizione del 
materiale tramutato poi in 
prove di accusa, attraverso in
tercettazioni telefoniche ope
rate sulle utenze del circolo 
«socialismo oggi», presso il 
quale funzionava la segreteria 
politica di Di Donato La svolta 
nelle indagini sulla concussio
ne, contestata ali amministra
tore delegato della Sip, si è 
avuta dopo I interrogatone in 
carcere dell'industriale Paolo 
De Feo titolare della IPM, il 
quale aveva avuto un compor
tamento reticente Dopo que
sto interrogatorio sono scattati 
i provvedimenti restnttivi nei 
confronti dell'amministratore 
delegato della Sip e di Amese 
In sostanza la Sip avrebbe di

mezzato le commesse alla IPM 
perchè si era nfiutata di acco
gliere le nehieste sia di assun
zione che di denaro La IPM 
stava lavorando ad un progetto 
per la realizzazione di un tele
fono senza fili collegato con le 
utenze domestiche che sareb
be stato scartato dalla Sip 
quando Gamberale avrebbe n-
cevuto il nfiuto di favonre i suoi 
amici socialisti napoletani 11 
procuratore capo della repub
blica di Napoli Agost.no Cor
dova illustrando l'inchiesta ha 
precisato che il reato contesta
to al manager ed al consigliere 
regionale del Psi, Salvatore Ar
nese, è la tentala concussione 
Dal canto suo la Sip ha secca
mente smentito ogni coinvolgi
mene nella mazzetta-story, 
«non c'è nessuna discnmina-
zione la nduzione delle com
messe avvenuta negli anni 92-
'93 è dipesa da una attenta n-
progettazione della struttura di 
rete» 

Manette al Commercio estero 

Arrestati Inghilesi, presidente 
dell'Ice, e il direttore 
dell'area nordamericana 

NOSTRO SERVIZIO 

Marcello Inghilesi 

L'allarmante dubbio del sottosegretario alla Sanità, Nicola Savino 

Inquietante sospetto su Poggiolini 
Affari con la droga per la ricerca? 
Le centinaia di miliardi trovati sui conti bancan di 
Poggiolini e consorte sono il ricavato di quantitativi 
di droga sottratti alla ricerca' L'inquietante sospetto 
è del sottosegretano alla Sanità, Nicola Savino, che 
ha chiesto alla Guardia di finanza di indagare sulla 
regolarità dell'affidamento di partite di morfina alle 
case farmaceutiche, alcune delle quali sarebbero 
state rappresentate dalla moglie di Poggiolini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -
MARIO RICCIO 

H NAPOLI Al giudici che lo 
stanno interrogando nel carce
re di Poggioreale. Duilio Pog
giolini, va npetendo con insi- ' 
stenza di non aver mai preso 
tangenti dalle case farmaceuti
che e di ignorare la provenien
za delle centinaia di miliardi ' 
trovati sui suoi conti bancan e 
su quelli intestati alla moglie ' 
Allora, come è arrivato tutto -
quel danaro nelle casse della 
signora Pierre Di Mana in Pog-

tiolim? Al sottosegretano alla 
anità, Nicola Savino, è venuto 

un dubbio Quell'immenso pa
trimonio economico potrebbe 
essere il frutto di un colossale 
traffico di stupefacenti, arrivati 
legalmente nel nostro Paese 
La donna, avrebbe rappresen
tato al ministero della Sanità 
una o più case farmaceutiche 

Un incanco, questo che le 
avrebbe consentito di ricevere 
la morfina, per fini di ncerca 
grazie alle autonzzazione otte
neva di volta in volta dal man
to, direttore generale del servi
zio sanitano del ministero 

Da oggi, la Guardia di finan
za è al lavoro per indagare su 
quest'altra, inquietante vicen
da Lo ha reso noto lo stesso 
onorevole Savino ai microfoni 
del «Grl» Agli investigatori, 
dunque, spetta il compito di 
accertare se Poggiolini rilascia
va alla moglie I autonzzazione 
per gli approviggionamenti di 
droga per fini scientifici sugli 
ammalio su altro II sottosegre
tano, insomma, vuole capire in 
che misura, con quale fre
quenza «e con quali controlli 
tutto questo questo possa esse

re avvenuto» I dubbi di Savino 
nascono da due lettere a firma 
di Poggiolini, che il parlamen
tare ha già consegnato agli in
quirenti Una porta la data del 
9 giugno del'90 In essa, il 
Rockfeller dei medicinali auto-
nzza una ditta di Sesto San 
Giovanni all'acquisto di 3 chi
logrammi di «Bentobarbistale 
sodico», una potente morfina 
che, sul mercato nero, costa 
centomila lire al grammo de
stinata ad un istituto di ncerca 
di Colleretto Geroso in Pie
monte Neil altra missiva del 
20 gennaio di quest'anno, n-
sultano autorizzati, sempre al
la ditta di Sesto altri 3 chili del
la stessa sostanza L'onorevole 
Savino sospetta che, rappre
sentante dell'azienda milane
se fosse a quell'epoca proprio 
PierrDiMana 

Il deputato ha precisato che 
le sue affermazioni non sono 
accuse precise contro il plunn-
quisito e la sua consorte «Ma 
un dubbio leggittimo che, cre
do, almeno il potere politico 
abbia il dovere di sciogliere» 
Dice Savino «Il dato angoscio
so è che si incontra difficoltà a 
penetrare nella burocrazia per 
fare chiarezza» Il deputato so
cialista non risparmia cntiche 
all'ex ministro della Sanità 

Francesco De Lorenzo «il qua
le ha tolto ogni potere» al servi
zio ispettivo del ministero «Al
le mie denunce, e sono passati 
dieci giorni, chiunque sarebbe 
saltato sulla sedia - ha affer
mato Savino - invece non rie
sco ad ottenere nsposte» 

In particolare, il sottosegre
tano ha nfento di aver chiesto 
ai funzionan del suo ministero 
di sapere se la moglie di Pog
giolini è stata in passato rap
presentante presso la direzio
ne del dicastero della Sanità 
di ben 19 case farmaceutiche 
«Mi sono nvolto a loro Le ri
sposte'Di sette nessuno mi ha 
detto nulla - ha puntualizzato 
Savino - mentre per le altre mi 
è stato spiegato che le deleghe 
con le nomine sono state fir
mate, e depositate solo tra 
apnle e luglio scorsi cioè in 
pieno scandalo tangenti Per
chè non mi si dice chi e era 
prima, durante la direzione di 
Poggiolini'» Quei nomi sareb
bero mistenosamente scom
parsi dagli archivi del ministe
ro E se tra questi ci fosse quel
lo della signora Di Maria' L'o
norevole Savino lancia precise 
accuse «Ci troviamo di fronte 
ad una struttura reticente ed 
impermeabile» 

Il ministero replica che tutti 
decreti di autorizzazione ven-

Duilio Poggiolini, il giorno dell arresto 

gono segnalati, per i controlli 
a polizia, carabinieri e Guardia 
di finanza e che comunque il 
ministro Gravaglia ha disposto 
una «indagine amministrativa» 
già in atto E c'è un nehiama al 
sottosegretano «Non si devo
no diffondere notizie allarmi
stiche se non dopo opportune 
indagini» 

Le sensazionali nvela/iom-
del sottosegretario, amvano 
due giorni dopo che dal car

cere di Poggioreale. Duilio 
Poggiolini ha cercato di coin
volgere nell inchiesta tangenti 
e farmaci, la ministra della Sa
nità, Maria Pia Caravaglia Mar
tedì prossimo i gìjdici napole
tani di «Mani pulite» interro
gheranno per 1 ultima volta il 
Rockfeller dei farmaci sul capi
tolo che nguarda proprio l'im-
portazionc, da tutto il mondo 
di matene prime nel settore 
farmocologico 

Milano 
PoMrini 
Autorizzazione 
alla Camera 
ITH MILANO La procura 
della repubblica di Mila
no ha inviato alla procura 
generale la nehiesta di 
autorizzazione a proce
dere contro Barbara Pol-
lastnni (Pds) ex segreta-
na della federazione mila
nese della Quercia È in
dagata per corruzione e 
finanziamento illecito, in 
concorso con Silvano La-
nni (cassiere di tangenti 
craxiane) Maurizio Pra-
da (cassiere de) Claudio 
Dini (ex presidente della 
MM Psi) l'ex segretario 
del Psi Bettino Craxi e Ro
berto Cappellini, ex se
gretario cittadino del Pds 
La procura generale deve 
inviare la richiesta alla Ca
mera Barbara Pollastnni 
secondo I accusa avreb
be avallato il sistema delle 
mazzette legate alla me
tropolitana È stata chia
mata in causa da Sergio 
Soave e da Luigi Carneva
le ex vice presidente del
la MM entrambi ali epoca 
di area Pei Nel nehiesta è 
citala una battuta di un re
cente interrogatone di 
Craxi egli vi afferma che 
tutti i partiti a Milano han
no tratto vantaggio dagli 
appalti della metropolita
na e che fu l'ex tesonerc 
del Psi Vincenzo Balzamo 
a incancare Lanni Polla-
stnni ha respinto nuova
mente le accuse «Sono a 
disposizione dei magistra
ti Spero che possano al 
più presto dissolvere quel
lo che per me è un incubo 
e un'ingiustizia» f 

M ROMA 11 presidente dell'I
stituto per il commercio estero, 
Marcello Inghilesi e G'ovanbat-
tista Peruzzi direttore dell'area 
nordamencana dell'istituto, • 
sono stati arrestati ien con l'ac
cusa di interesse pnvato in atti 
di ufficio su nehiesta del sosti
tuto procuratone della Repub
blica di Roma, Andrea Giorda
no I provvedimenti sono stati 
firmati dal Gip Carnevale 

L accusa fa nfenmento alle 
modalità con cui è stata realiz
zata nel 1989 un'area esposi-
tiva ad Orlando, in Fionda In
ghilesi, di 53 anni, e Pcruzzi, di 
55 sono anche accusati di fal
sità ideologica per aver falsifi
cato la delibera del consiglio 
di amministrazione dell'Ice re
lativa alla durata del contratto 
di affitto - da uno a cinque an
ni- della sede dell'istituto ad 
Heatrow una località nei pres
si di Orlando 

Il contratto di locazione era 
stato firmato con la Internatio
nal Paolucci Ltd and Company 
e prevedeva un affitto annuo di 
254 milioni di lire con un au
mento mensile di 821 dollan 

•Nella delibera si faceva nfen
mento anche ad un altro con
tratto di 32 mila dollan annui 
per 1 affitto degli uffici Inghile
si che era tornato ien 1 altro 
dalla Cina è stato arrestato 
nella sede dell Ice in via Ustz,. 
al, Eur Peruzzi nella sua abita
zione romana, nella zona di 
Tor de Cenci 

Gli investigatori hanno an
che perquisito gli uffici di pre

sidenza dell'istituto e le abita
zioni dei due arrestato La vi
cenda della sede Ice in Florida 
era stata oggetto già nel 1989 
di interpellanze parlamentan 
nelle quali si sosteneva che si 
era scelta una soluzione ina
deguata mentre sarebbero sta
te più adatte città come Boston 
o Miami Le indagini, comin
ciate nel 1992, hanno subito 
un accelerazione nel giugno 
scorso quando la procura di 
Roma ha inviato 11 avvisi di 
garanzia, con l'ipotesi di reato 
di abuso di ufficio, ad ammini
stratori e dirigenti dell' istituto, 
tra cui il Presidente e il diretto
re generale, e a dingenu del 
ministero del Commercio este
ro 

Ieri pomeriggio Inghilesi e 
Peruzzi sono stati interrogato 1 • 
due, secondo quanto si è ap
preso, avrebbero negato ogni 
addebito In particolare Inghi
lesi avrebbe sostenuto la tesi 
secondo cui tutta l'operazione 
relativa all'area cspositrva di 
Orlando, in Fionda, fu compiu
ta perché ntenuta particolar
mente vantaggiosa per 1 Ice 
Ien, l'avvocatessa Grazia Volo 
che difende assieme al profes
so Oreste Dominioni Marcello 
Inghilesi, ha protestato con i 
giudici «per le modalità dell ar
resto» del suo assistito che si è 
trovato davanti «un provvedi 
mento che prevede reau nsa-
lenti ali 88-89, per i quali era 
stato già sentito dal pm 11 lu
glio scorso rassegnando al ma
gistrato tutte le circostanze a 
sua conoscenza» 
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Politica 
Previsioni Swg su Roma, Napoli, Venezia, Genova* Trieste 
Si affermeranno i candidati del polo progressista 
Buona prova del Pds, la Lega ferma, la De in crollo 
Polemiche sui risultati: «I conti li faremo alla fine» 

Nessun sindaco al «nuovo centro» 
Nei sondaggi la disfetta. Mcurtinazzoli: «Dateci tempo» 
Il voto di novembre rischia di diventare la Caporetto 
democristiana: secondo un sondaggio della Swg, i 
candidati «centristi» non arriverebbero al ballottag
gio né a Roma, né a Napoli, né a Genova, né a Ve
nezia. In testa ovunque il candidato progressista, ex
ploit missino al Centro-sud. Piazza del Gesù mini
mizza e invita ad;aspettare. Martinazzoli: «Sono 
pronto ad assumermi le mie responsabilità». 

FABRIZIO RONDOUNO 
M ROMA. Addio De. addio 
«entro» Conquista la Rai. ma 
perde l'Italia. Se davvero le eie-, 
/ioni amministrative del pros- • 
simo 21 novembre dovessero.: 
somigliare anche vagamente 
ai risultati del sondaggio con
dotto dalla Swg di Tneste, per 
Mino Martinazzoli (ma anche ; 
per Mario Segni e per Giuliano • 
Amato) diventerebbe dilficile : 

immaginare un futuro politico. ' 
Già, perché il «centro», nelle "• 
sue varie e sperimentali versio- ' 
ni messe in campo per il lesi 
amministrativo. uscirebbe \ 
spappolato. E non piazzerete : 
be i propri candidati al ballot
taggio né a Roma, né a Napoli, 
né a Genova, néaVenezia. In
somma, una catastrofe. Esatta
mente come avvenne lo scorso i 
giugno a Milano, a Torino, a 
Catania. Ma con un'aggravan- , 
te: le prossime elezioni sono la -
prova generale del voto politi-
co, nonché il laboratorio delle . 
alleanze future. Se il «centro» ;: 
fallisce a novembre, potrebbe 
non riprendersi per aprile. E se 
la De non «piazza» nessun can
didato al ballottaggio, il futuro 
Partito popolare diMartinazzo-
11 potrebbe trasformarsi nel- " 
l'implosione della galassia de
mocristiana, nella diaspora dei 
notabili, nel /uggì fuggi genera: 
lizzato. ' ' • • ' . . 

Un sondaggio, naturalmen
te, non e'decisivo. Soprattutto ; 

in Italia, dove la riforma eletto
rale non ha (ancora) invertito 
la tendenza alla frammenta
zione delle liste e dei candida
ti. E soprattutto a quasi un me
se dal voto, quando la percen
tuale degli indecisi supera un 
terzo dei potenziali votanti. Ma 
tant'è: la tendenza sembra 
chiara. E, per la De, assume i 
contorni amari della catastro
fe. Ottimo invece - sempre se
condo la Swg- lo stato di salu
te del «polo progressista», otti-

' mo Vexploit missino nel Cen
tro-sud, mediocre, invece, il ri
sultato della Lega al Nord. 

Vediamo nel dettaglio. Nella . 
capitale si profila un ballottag-
gio Rutelli-Fini, con il candida
to progressista al 30,8%, contro 
il leader missino a quota 
17,7%. Terzo il candidato di Ri
fondazione, Nicolini (11,8%). 
Carmelo Caruso, l'uomo scelto 

, da Martinazzoli dopo este-
. nuanti ricerche, è fermo al 
5,1%, seguito dal candidato di 
Amato e Spadolini. Vittorio Ri-

: pa di Meana (3,5%). Insieme, i 
due candidati «centristi» non 
raggiungono la metà dei con
sensi attribuiti a Fini. Le cose 
non vanno meglio a Napoli, 
l'altra città-chiave per la segre
teria de. Anche qui è previsto 

• un<. ballottaggio slnistra-Msi. 
. con Bassolino al 29,2% e la 
Mussolini al 20,7%. Il candida
to del quadripartito, Caprara, é 

inchiodalo al 6,8%, mentre al 
4,6% si ferma l'uomo di Segni, 
Santangelo. A Palermo la De 
dovrebbe invece arrivare al 
ballottaggio: ma Elda Pucci, 
appoggiata anche dal Psi, dal 
Msi e da Segni, è accreditata 
poco sotto iT 20%, mentre Or
lando sfiora il 45%. 

Le cose per piazza del Gesù 
non vanno meglio se ci si spo
sta al Nord. Qui, semmai, la 
novità è che per la Lega non 
sembrano in vista i trionfi 
preannunciati da Bossi. A Ge
nova il leghista Serra dovrebbe 
arrivare al ballottaggio forte . 
appena del 18,1% dei voti, • 
mentre il candidato del polo 
progressista, Sansa, sfiora il ' 
29%: Catastrofico il risultato 
dell'uomo della De, Signorino: 
7,8%. Anche a Venezia è salda
mente in testa il polo progres
sista: Cacciari è accreditato al 
28,5%, e stacca di dieci punti il 
leghista Mariconda. Castellani, 
il candidato comune di Marti
nazzoli e Segni, racimola un 
misero 4,1%. Infine, Trieste: qui 
la De è spaccata esattamente a 
metà. I «marlinazzoliani» ap
poggiano il candidato progres
sista e della sinistra, llly, quota
to al 23%. L'altra metà del par
tito appoggia invece, con il Msi 
e il Melone, l'ex sindaco Stal
lieri, piazzato al secondo po
sto col 21%. 

•Non ho mai creduto ai son
daggi», taglia corto Martinaz
zoli: che in questi giorni è im
pegnato a convincere i suoi 
deputati a non affondare Fi
nanziaria e governo, e tempo 
libero ne ha poco. «Il nostro -
aggiunge - è un cammino in 
salita: abbiamo bisogno di 
tempo». E sul «fattore-tempo» 
insistono, con una punta di ra
gione, molti de: -Siamo il parti
to dell'ultimo mese», sorride il 
capo della segreteria. Casta
gneti!. Insomma, la «macchi
na» di piazza del Gesù, se an-
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Le previsioni SWG 
sul voto del 21 novembre 

cora esiste, sta partendo ora, e 
le prossime tre settimane sa
ranno cruciali. E tuttavia, che 
qualcosa di vero ci sia dietro le 
percentuali della Swg lo con
fermano alcune reazioni. Co
me quella di Remo Gaspari, ex 
ras dell'Abruzzo, che spiega: 
«Le nostre liste non sono buo- ' 
ne, coprono prevalentemente 
il mondo cattolico e basta». Il 
che significa che sono troppo 
«nuove» rispetto ai tradizionali 
apparati di potere della De. 
Tantoché si dice che un pezzo 
di de romana sia tentata da Fi
ni, e che l'area che fa capo a 
Pomicino oscilli fra l'appoggio 
alla Mussolini e l'astensione. 
Spiega Angelo Sanza, fra i lea-

: der potenziali della - «De del : 
Sud»: «Il nostro apparato tradi

zionale non è ancora entrato 
nell'ordine di idee di aprirsi 
verso i candidati della società 
civile, come chiede Martinaz
zoli». Insomma, sembra che la 
De rischi la sua Caporetto per 
recesso di rinnovamento: an
che se è bene notare che la 
controprova, cioè la massiccia 
ripresentazione del «vecchio», 
non potrà mai esserci. •-

Certo è che la faticosa politi
ca delle alleanze avviata da 
Martinazzoli rischia di subire 
un duro colpo d'arresto il 21 
novembre. «I partiti dell'area 
centrale sono in grave ritardo», 
si lamenta il liberale Melillo. 
Ma anche sui confini stessi del-
l'«area centrale» permane una 
grande incertezza: ancora ieri 
il «reggente» repubblicano Bo-

gi ha invitato Bordon, Amato e 
/Canone a far fronte comune in 
vista del «quarto polo», lascian
do uno spiraglio anche a Se
gni. Che. secondo il sondag
gio, confermerebbe la tenden
za di giugno: vince se sta a sini
stra, scompare se corre da solo 
(o, come a Venezia, con la 
De). Il che è un modo per dire 
che il leader referendario, elet
toralmente, non esiste o quasi. 
Anche questo è un problema 
per Martinazzoli, che dall'inte
sa con Segn i contava d i ricava
re una forte spinta al rinnova
mento intemo e una riguada
gnata centralità politica. Dice il 
segretario: «1 conti li facciamo 
alla fine, lo comunque sono 

.pronto ad assumermi le mie 
responsabilità...».' 

La sfida di Chieti 
dopo il crollo 
del «muro» de 
Chicli, feudo d'eccellenza di Remo Gaspari, va alla pri
ma campagna elettorale dopo la caduta del muro de. 
E nuovi personaggi emergono: l'architetto Gianfranco 
Conti ha riunito tutta l'opposizione democratica e di 
sinistra; il missino Cuculio sponsorizzato da Pannella 
guida il ribellismo cittadino. I big della De dietro le 
quinte puntano sul Lelio Scopa, presidente della Ban
ca popolare di Lanciano e Sulmona. 

•;' ••••'•• • DALLA NOSTRA INVIATA ' • • 

LUCIANA DI MAURO 

si ascoltano gli umori. La pal
ma del successo e della simpa
tia si dividono tra Cuculio e 
Conti, malgrado l'estrema di
versità. «Cuculio - ci spiegano 
- rappresenta la chietinità e il 
ribellismo anche inconcluden
te di questa città». Ma lo cono
scono tutti, da mezzanotte alle 
due il corso è suo e parla con 
tutti. Un fenomeno provinciale 
a tal punto da fare pensare a 
Pannella di affiancargli una 
propria lista. Ha inviato il con
sigliere radicale Del Gatto in 
missione a Roma. Scopo: con
vincere Luciano Odorisio, il re
gista del film «Sciopen», bril
lante commedia • all'italiana • 
ambientata a Chieti agli inizi > 
degli anni Ottanta, a guidare la 
lista Pannella. La missione è 
fallita, e sembra che Odorisio 
si sia un po'offeso. 

La rivelazione è Gianfranco ; 

Conti, i! suo nome ha messo 
d'incanto d'accordo tutta l'op
posizione democratica e di si
nistra. Non solo. Conti è un ar
chitetto conosciuto da tutti e ; 
stimato per il suo rigore (a vol
te gli è stato persino rimprova-, 
to). E anche lui. in modo di
verso da Cuculio, viene identi
ficato con Chieti. Con quella 
parte della città che è stanca di 
non prendersi sul serio, e di 
delegare a Gaspari e al suo mi
nuscolo comune, Gissi, il pri
mato provinciale. «Sarebbe in
genuo pensare - dice Conti -
che una città governata per 40 
da uno stesso potere che ha 
creato delle fortune, crolli d'un 
colpo. Ma è stata messa in crisi 
dalle inchieste e dallo sciogli
mento del comune. L'essere 
sbattuti in prima pagina non 
era mai capitato. Ha creato un 
effetto choc che fa scattare 

• • CHIETI. A Chieti. capoluo
go del feudo gaspariano, è 
successo di tutto, ma reagirà 
questa volta la -città camomil
la»? Fu chiamata cosi perché -
Mussolini la scelse quale sede 
del processo Matteotti, appun
to per la sua scarsa reattività. 
«Chieti in realtà è una piccola 
Makondo isolata nel tempo e 
nello spazio, chiusa ma non in 
tutte le sue parti, ci sono varchi 
da aprire». Racconta cosi la 
sua città Francesco Di Vincen
zo direttore-della rivista abruz
zese Vario. E quella che va ad 
incominciare è la prima cam
pagna elettorale dopo la cadu-
tadelmurodc. 

Un muro alto il 64 percento 
dei voti in città alle ultime am
ministrative e 29 consiglieri su . 
40. E la balena bianca benché 
ferita a morte si sente ancora 
forte, deve perdere tanto, oltre 
il 25 per cento, per essere co
stretta al ballottaggio. E sta tut
ta qui la sfida di questa campa
gna elettorale. A contenderle, 
lo storico primato ci sono 4 li
ste e tre candidati sindaci. Al
leanza di progresso (Pds, Psi, 
Verdi, Ad, associazioni del vo
lontariato) e Rifondazione ap
poggiano la canditura dell'ar
chitetto Gianfranco Conti.. Il 
Msi con Nicola Cuculio, perso
naggio emblematico del ribel
lismo cittadino che si fregia 
dell'appoggio di Pannella. La 
Lega Italia federale, in realtà 
una lista civica di ex elettori 
dC. - • • : . . - • •• • - . -

Quel che succede durante la 
campagna elettorale, più che 
dai giornali, è raccontato e 
commentato lungo il corso 
Maruccino, vero e proprio cuo
re pulsante della città. Dal Caf
fé Vittoria al Bon Bon si fanno 
le vasche tra una sosta e l'altra 
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mille meccanismi in una città 
' lenta e che per paura di cam

biare riti e abitudini si è appiat
tita sul potere de». 

Fuori dal corso Maruccino. i 
circuii chiusi del potere veio. 
che qui ha ancora il nome di 
Gaspari, Anna Nenna D'Anto
nio e il sottosegretario Germa
no De Cinque. Lo Scudocro-
ciato, costretto a non essere 
più in prima fila, affila le armi. 
Ha dismesso simbolo e nome: 
«Centro popolare» e scritto a 
fianco alla riproduzione della 
chiesa di San Giustino. Come 
candidato sindaco presenta 
un non de, Lelio Scopa presi
dente della Banca popolare di 
Lanciano e Sulmona di area li
berale. Scopa 6 una figura ras
sicurante, scelta apposta. «Chi 
si vergogna a votare ancora de 
potrà dire che voterà un serio 
professionista». Anche in lista 
nomi «nuovi». Per sapere i gio-

. chi veri qui bisogna parlare : 
con chi ci sta dentro. Ma diver- . 
samente dai politici romani, i ' 
de non parlano pubblicamen
te. Lo fanno nelle proprie case ' 

' e solo se sicuri dell'anonimato. 
Ecco cosa ci spiega un espo- \ 
nenie «doc» della De teatina. 
«Non é cambiato nulla, a parte 

; l'immagine di Scopa, anzi è'-
peggio. Se prima in lista c'era
no i personaggi (comunque li : 
si vogliano giudicare) che ' 
contavano davvero in un quar
tiere o in una contrada, oppu-. 
re alcuni referenti degli im- . 
prenditori che contano, nella 
raccolta del consenso; ora ci -
sono i parenti di... e gli uomini, 
di... e l'impreditore non ci met-, 
te più il politico, ma magari, 
suo genero». E Scopa? «E una . 
persona di rilievo, ma sarà pri
gioniero della sua maggioran
za, al massimo potrà scegliersi, 
due assessori, gli altri saranno 
eterodiretti». Insomma il ruolo \ 
assegnato a Scopa dai triunviri, ' 
è quello del liquidatore, non 
solo dei debiti, ma anche di 
controllore affinché non esca 
tutto quello che non è uscito ' 
fuori. 

Chiti arriva a queste elezioni 
dopo mesi drammatici. 11 sin
daco e suoi assessori sono fini
ti in manette. Era troppo gene- ' 
rosa la giunta monocolore de. 
una scuola l'aveva pagata tutta ' 
prima ancora che il costruttore ! 

finisse l'opera, in cambio di ' 
tangenti naturalmente. Da qui 
si sono aperti i riflettori sul bu-; 

co nero del bilancio comuna
le. Tant'è che è finita con lo 
scioRlimento del consiglio e la 
dichiarazione di Comune dis
sestato. Ora una commissione * 
di lìquidazione-sta accertando 

• l'ammontare «le» debiti; e 3 
,; parla di decine di miliardi. 

dall'ombra 
l'austero Duomo di Gemona 
Tra tutti i monumenti danneggiati dal terremoto del 
1976, il Duomo di Gemona è certamente tra i più insigni. 
Dieci anni di restauri condotti dalla Soprintendenza ai 
Beni Culturali della Regione lo hanno restituito nel 1986 
alla comunità gemonese che nella costruzione del Duo
mo ritrova importanti e magnifiche testimonianze di ol
tre sette secoli della sua storia. La più antica prova della 
sua esistenza è, intatti, un documento che racconta di un 
matrimonio eccellente celebrato qui dal Patriarca Pelle
grino nel 1204. Non mancano tuttavia reperti artistici an
cora più antichi come la bellissima vasca battesimale, -
ricavata da un sarcofago romano, arricchita da bassori
lievi di varia epoca. Ma la sua evoluzione più significati
va, quella che trasforma la chiesa antica nel pregevole . 
complesso architettonico che ammiriamo oggi comincia 
verso il 1280, quando a.maestro Giovanni, capomastro 
gemonese, viene affidato l'incarico di ampliare la pieve 
di Santa Maria Assunta. Non sappiamo con certezza se 
maestro Giovanni sia l'ideatore della facciata a salienti 
e con cuspide centrale o se il suo intervento si sia limita
to al portale dove mette in opera la bellissima lunetta 
che appartiene alla costruzione precedente del XII seco
lo. - ,.. ^i,>., ;.;>.;... ••!.;.. •....• • .-. -v, •„.••,.,.•••. .-y.- :.... 

Nel 1327 una rinnovata e orgogliosa coscienza muni
cipale, probabilmente accompagnata dalla raggiunta 
pace interna dopo anni di cruente lotte intestine, deter
mina la ripresa dei lavori per la costruzione di nuove 
opere sulla facciata del Duomo. Da documenti del tempo 
apprendiamo che Giovanni Griglio e suo figlio sono gli 
autori della grande statua di San Cristoforo. Ma l'inter
vento di Giovanni Griglio non si limita a questo: è molto 
probabile che riveda l'impostazione dell'intero prospet
to coronandolo con un fastoso gruppo scultoreo che illu
stra due scene della Epifania. Le sculture, un tempo po
licrome come tutta la facciata, rivelano con i loro atteg
giamenti intensi la grande capacità di introspezione psi
cologica dell'artista. Il racconto è scandito e ritmato dal
le leggere colonnine che sorreggono gli eleganti archet
ti trilobati. - - ' ' - ".••' ••-••:.•.:•, •-• 

Intorno al 1335 un altro maestro, il Buzeta, realizza il 
rosone divenuto poi l'emblema della cattedrale. Si tratta 
di un vero capolavoro del gotico friulano, un'opera unica 
nel suo genere per la lavorazione che fa assumere alla 
pietra forme flessuose e ardite. Nel 1428 altri amplia
menti riguardano la zona absidale, costruzione impo
nente rivelata quasi per intero dagli altissimi flnestroni 
che l'alleggeriscono e la slanciano verso la cupola. 
••- L'alto campanile, edificato a partire dal 1341 sul mu
ragliene che protegge il Duomo di Santa Maria Assunta 
dalle frane del Glemine. porta sulla parte inferiore due : 
mensole figurate di epoca precedente e termina in alto 
con le belle trifore della cella campanaria. 

Nell'interno alti archi gotici dividono la chiesa in tre 
navate; la larghezza contenuta della navata centrale 
crea un senso di mistica elevazione che accompagna lo 
sguardo verso le crociere della volta. Le cappelle late-
rali, costruite in epoche diverse, sono ricche di opere di 
notevole pregio artistico, come il Crocifisso del XV seco
lo che reca tracce visibili della forza distruttiva del terre
moto. »... . • ;:-. ; i ' '•:."•;:< ••••:.-.•••' ••/'••.•:" .•'•:: '-'...•-•'"•.: •. •• 

Prosegue il programma, deciso 
dall'ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistemai 
di illuminazione volto a porre 
in luce i tesori nascosti del 
patrimonio artistico nazionale •;••• 

Nelle foto, 
alcuni aspetti 
dello stupendo 
Duomo di 
Gemona, •" 
interamente 
costruito In • 
pietra 
Piasentina . 

I criteri: è stata utilizzata 
la lampada ad alogenuri, 
sorgente luminosa 
a basso costo d'esercizio 
indicata per ottenere 
una buona resa dei colori 

Il Duomo di Gemona risalente, nella sua struttura attua
le, tra la fine del XIII secolo e la metà del XIV secolo, è 
costruito interamente in pietra Piasentina. 

La sorgente luminosa più indicata per l'iliuminazio-
ne dei suoi esterni è risultata la lampada ad alogenuri,, 
che permette di garantire una buona resa, a basso costo 
d'esercizio, dei colori dell'ambiente monumentale. 

I valori di illuminamento, in relazione ai rispettivi fat
tori di riflessione, sono di 20 lux per il Duomo e di 30 lux 
per il Campanile. < • - - . . . .- - . • 

Sono state impiegate lampade di potenza unitaria 
compresa fra i 70 e i 250 Watt, in postazioni sperimentali 
al complesso monumentale. 

La potenza totale assorbita si è potuta contenere, 
per effetto delle lampade ad alto rendimento, in meno di 
3kW. 

L.. 
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Clamorosa deposizione davanti al magistrato Mazzette milionarie sarebbero finite 
dell'ex direttore amministrativo della struttura nelle tasche di alti dirigenti ministeriali 
È coinvolto nell'inchiesta sui fondi neri: e persino in quelle di un grande imprenditore 
decine di miliardi inghiottiti nel nulla I giudici: «Va tutto controllato e verificato » 

I veleni dei servizi segreti sul Viminale 
Broccoletti (Sisde) ora accusa: «Pagavamo politici e funzionari» 
I nomi dei ministri degli Interni che si sono succedu
ti dall'82 al "92, di alti funzionari dello Stato, di un 
ministro della Difesa e di un grande imprenditore, ' 
spunterebbero nel verbale di interrogatorio del diri
gente Sisde, Maurizio Broccoletti, coinvolto nell'in
chiesta sui fondi neri del servizio segreto. Tra i nomi 
citati, quelli di Vincenzo Parisi, Umberto Improta, 
Salvo Andò e dell'ex capo gabinetto di Scalfaro. 

• • ROMA. L'ex direttore am
ministrativo del Sisde, Mauri
zio Broccoletti, già arrestato 
nell'ambito dell'inchiesta sui 
presunti illeciti legati all'utiliz
zazione dei fondi riservati del 
servizio segreto civile, avrebbe 
fatto ieri importanti dichiara
zioni al procuratore aggiunto 
della repubblica di Roma, Etto
re Torri, titolare insieme con 
l'aggiunto, Leonardo Frisani. 
delle indagini. »; Broccoletti 
avrebbe, tra l'altro, parlato del 
rapporti economici che sareb
bero intercorsi nell'ultimo de
cennio tra il Sisde e i vertici del 
Viminale. I nomi dei ministri 
degli Interni che si sono succe
duti dal 1982 al 1992 (quattro 
in tutto) di alti funzionari delle 
forze dell'ordine, di un grande 
imprenditore e di un ministro 
della Difesa, sarebbero conte
nuti nel verbale di interrogato
rio. Maurizio Broccoletti avreb
be sostenuto che parte dei fon
di riservati al Sisde sarebbero 

stati stanziati a favore dei re
sponsabili del Viminale succe
dutisi in questo decennio. L'in
discrezione non ha trovato pe
rò contorna negli ambienti 

' giudiziari. Da Piazzale Clodio 6 
stato solo confermato che. le 
dichiarazioni di Broccoletti so
no -rilevanti», ma che 'le stesse 

• sono tutte da controllare e veri
ficare». 

Tra i nomi citali dall'ex fun
zionario del Sisde, secondo in
discrezioni, ci sarebbero an-

. che quelli di Umberto Improta, 
dell'attuale capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, dall'ex mini
stro della Difesa, Salvo Andò, e : 

l'ex prefetto Lottarulo (capo 
' gabinetto del Viminale quan-
• do era ministro degli Interni, 
' Oscar Luigi Scalfaro). 

Maurizio Broccoletti era sta
to arrestato quest'estate, insie
me ad altri quattro funzionari 
del Sisde, ora tutti in liberta, 

• nell'ambito dell'inchiesta giu
diziaria sull'investimento a ti

tolo personale di ingenti som
me di denaro, 14 miliardi di li
re poi rientrati nelle casse del 
Sisde, che il servizio aveva 
messo loro a disposizione in 
via riservata. A canco di Broc
coletti, Michele Finocchi, Rosa 
Maria Sorrentino, Gerardo Di 
Pasquale e Antonio Galati, era 
stalo ipotizzato il reato di pe
culato per appropriazione. 
Contro gli stessi e l'ex capo del 
Sisde Riccardo Malpica, sono 
in corso altri accertamenti, in 
collaborazione con un magi
strato di San Marino, riguar
danti investimenti Immobiliari 
e depositi bancan. Proprio su 
questo tema 6 stato interrogato 
ieri Maunzio Broccoletti. 

Secondo alcune voci, l'ex 
direttore amministrativo del Si
sde avrebbe consegnato al 
magistrato fotocopie dei cosid
detti «brogliacci di rendiconta-
zione» (che fanno riferimento 
al penodo ricordato da Broc
coletti) che dovevanmo essere 
distrutti, per legge, ogni tre me
li, ma che qualcuno avrebbe 
conservato e duplicato. Si trat
ta dei registri sui quali il Sisde 
registra •Te uscite» dei fondi ri
servati, vale a dire il modo in 
cui verrebbe impiegato il de
naro stanziato per il servizio 
segreto e non soggetto a con
trolli da parte delia magistratu
ra contabile. Secondo indi
screzioni, Broccoletti avrebbe 
consegnato al magistrato an
che alcune bobine di registra
zione di colloqui. 

Volantini delle Br 
nelle piazze friulane 
«Ci riorganizziamo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • PORDENONE. In piazza 
della Repubblica a Monfal-
cone ne hanno infilato una 
ventina giusto sotto il palco 
allestito per il comizio sinda
cale. Nella vicina Udine li 
hanno deposti, un'ottantina 
in tutto, nei cestini per rifiuti 
di piazza Duomo e piazza 
Primo Maggio, punti di par
tenza e di arrivo del corteo. 
Volantini scritti fitto fitto, due 
facciate di slogan e di italia
no rivoluzionato, una stella 
a cinque punte e la firma: 
«Militanti rivoluzionari per la 
costruzione del P.C.C.», che 
sta per - partito comunista 
combattente. 

Ancora Brigate rosse? No, 
la sigla non c'è, la stella è 
hollywoodiana. A questi det
tagli, i terroristi rossi, hanno 
sempre dedicato la stessa at
tenzione che gli odiati capi
talisti riservano alla firma 

sull'assegno. Un gruppetto 
fiancheggiatore, più proba-

- bilmente, ma di quelli piut-
' tosto vicini alla casa madre. 
Gli stessi brigatisti doc si era
no definiti un mese fa, riven
dicando l'attacco di Aviano, 
«Br per la costruzione del 
Pcc». 

1 probabili autori di quel 
testo, e sicuramente i prota
gonisti dell'attentato alla ba
se Usaf, sono in carcere a 
Pordenone da una settima
na. «Storia chiusa», almeno 
localmente, aveva creduto il 
sostituto procuratore Anto
nello Mana Fabbro dopo la 
firma dei sette ordini di cat
tura. Invece spuntano fuori 
questi altri, a pochi chilome
tri di distanza. Paolo Dorigo, 
Francesco Aiosa, Angelo 
Dalla Longa e compagni de
vono avere ancora amici in 
Friuli. Non necessariamente 
molti: per buttare di nasco

sto fasci di volantini in posti 
vicinissimi come Monfalco- . 
ne ed Udine non occorrono 
le masse. -

Però ci sono,'ed hanno 
scelto per intervenire il gior
no dello sciopero nazionale. 
In realtà, ad Udine, si erano 
fatti vivi in modo simile an
che alcuni mesi fa, in occa
sione di un'altra manifesta
zione in piazza 26 luglio. Co- ; 
sa dicono, adesso? Esaltano 
le recenti forme di lotta a ' 
Crotone, Marghera, Sulcis, 
Torino e. a Trieste, dell'Arse
nale, del Lloyd, della Grandi ' 
Motori e della Ferriera: «I > 
proletari hanno dato prova 
di un'ancora frammentata 
ma comunque rinata co- • 
scienza». Condannano natu
ralmente il «nuovo ordine 
mondiale» di Clinton ed il 
«golpista Yeltsin», citano con 
soddisfazione «le centinaia 
di yankees abbattuti dal co- • 
raggioso popolo .somalo», ' 
apprezzano l'azione brigati
sta contro Aviano (sui suc
cessivi arresti non una paro
la) ed indicano la volontà di 
costruire un «fronte combat
tente antimperialista in gra
do di indebolire le politiche 
centrali imperialiste nel tri-
continente». 

Tricontinente? Mah. 
Quanto all'Italia, si ripromet
tono il vecchio «attacco al 

Dalla borsa di Moro fu rubato 
il dossier sullo scandalo Lockheed? 
Tra i documenti che Aldo Moro aveva nelle sue bor
se c'erano le carte relative allo scandalo Lockheed,. 
«gestito» direttamente dagli Stati Uniti. Non furono 
mai ritrovate. ì brigatisti sostennero che i documenti 
da loro sequestrati riguardavano solo fatti marginali. -, 
Eppure Guerzoni, il segretario dello statista, affermò 
che Moro aveva sempre con sé quel dossier. Le in
chieste non hanno mai chiarito questo aspetto. 

GIANNI CIPRI ANI 

••ROMA. Dentro una delle 
borse di Aldo Moro c'erano i , 
documenti che riguardavano •• 
lo scandalo della Lockheed. 
Ma quelle carte non sono mai * 
state ritrovate. I brigatisti han
no sempre sostenuto che i do
cumenti che loro hanno trova
to nella valigetta del presiden
te della De erano di scarsa im
portanza. L'unica cosa interes
sante, un progetto per la riunì- ,, 
(icazione delle forze dì polizia. 
E basta. Ma nulla che riguar
dasse la Tangentopoli «primor
diale», che negli anni Settanta < 
aveva provocato uno scandalo '. 
dtrproporzlont enormi. ChTtia • 
preso quelle carte? I brigatisti? •• 
Un brigatista? O agenti delle 
forze speciali che. come è ac- >" 
caduto anche per la morte di 
Dalla Chiesa, hanno avuto il ' 
compito di far sparire carte -
compromettenti? E uno degli 
enigmi irrisolti del caso Moro. 
Nessuno sa che fine abbiano 
fatto quelle carte, né dove sia- ' 
no finite le borse del presiden
te de. —• * •-_ ?-' • 

Nei giorni precedenti il rapi
mento, Aldo Moro era al cen- , 
Irò di una serie di attacchi. Si 
tentava di coinvolgerlo in tutti i 
modi nello scandalo e di soste- •< 
nere che proprio lui fosse il mi- ' 
sterioso «Antclope Cobbler», 
ossia il politico che usando * 
questo pseudonimo aveva in- -
tascato le tangenti. Era stato un 
testimone. Luca Dainelli, a in
dirizzare i giudici su quella pi- ' 
sta. «Nella borsa del presidente -
- ha raccontato davanti alla 
commissione d'inchiesta il suo 
segretario Corrado Guerzoni - • 
c'erano probabilmente i docu- ', 
menti -più delicati, almeno • 
quelli degli ultimi tempi, per
ché li portava sempre con sé.,' 
Per quel che ne so io c'erano i 
documenti • dell'affare Loc
kheed, per la parte in cui era -
stato coinvolto il presidente». 
Non era un mistero che gli am- ' 
bienti atlantici vicini a Kissin- -
ger premessero perché Moro 
fosse . distrutto politicamente • 
dallo scandalo. Spiegò sempre 
Guerzoni: «Fino a quel mo

mento i giornali avevano dato 
le notizie cosi com'erano: di
cevano che c'era stata l'indagi
ne, che la Corte costituzionale 
aveva deciso di non dar luogo 
a un'ulteriore indagine e aveva 
fatto una specie di ordinanza 
di chiusura. L'impressione tut
tavia era che ci potesse essere, 
come dire, un ritomo di fiam
ma su queste notizie, volto non 
più a fornire la mera informa
zione, ma a volerla interpolare 
in una chiave che fosse scon
veniente per il presidente. In 
quella occasione dissi al presi
dente: diciamo come stanno le 
cose, è scrittoli che questa In
formazione esce dal gabinetto 
del segretano di Stato; diciamo 
che è un fatto politico. È com
prensibile, del resto, che il pre
sidente -seguisse una linea, e 
chi si opponeva a tale linea 
aveva certamente interesse a 
farlo vedere in una certa ma
niera». E, in effetti, nell'auto del. 
presidente della De fu ritrovata 
una copia di un giornale con 
un articolo titolato: «Antelope 
Cobbler? Semplicissimo, é Al
do Moro presidente della De». 

Lo statista, dunque, aveva i 
documenti che riguardavano 
quella vicenda.. La certezza 
giudiziaria, naturalmente, non 
esiste. Ma dalle stesse dichia
razioni di Guerzoni si com
prende che questo aspetto 6 
dato per certo. È possibile che 
qualcuno, subito dopo la stra
ge, abbia avuto interesse a far 
spanre quei documenti, all'e
poca molto importanti. Certo é 
che, in seguito, i pesanti riferi
menti al ruolo statunitense nel
lo scandalo furono «censurati» 
- altri dicono «non capiti» - dai 
brigatisti. I terroristi avevano 
deciso di trascrivere solo un te
sto - quello ridotto - in cui Mo
ro parlava della vicenda Loc
kheed. La versione più estesa e 
politicamente significativa fu 
trovata solamente nel 1990. Le 
accuse mosse dal presidente 
de erano - pur nel complesso 
linguaggio moroteo - molto 
pesanti: «...La prima impressio
ne e che esso (lo scandalo. 

Disposto anche il sequestro delle registrazioni 

L'intervista di Moretti 
Rossanda e Mosca dal pm 
• • ROMA. 1 pm Franco lonta e Antonio Marini, 
titolari degli accertamenti sulla vicenda Moro, 
hanno sentito come testimoni Rossana Rossan
da, de «Il Manifesto» e Carla Mosca, del Grl, alle 
quali, la scorsa estate, l'ex brigatista Mario Mo
retti confidò, tra l'altro, di aver ucciso il presi
dente della Democrazia cristiana. I magistrati 
hanno chiesto loro se sono a conoscenza di ul
teriori particolari riferiti da Moretti nel carcere di 
Opera. Nei giorni scorsi i pm lonta e Marini ave
vano disposto il sequestro delle bobine (quelle 
in possesso della giornalista del Grl ) nelle quali 
Moretti afferma di essere il responsabile mate
riale dell'omicidio Moro, mentre la Rossanda si 
6 rifiutata di consegnare le sue bobine (riguar
danti valutazioni di Moretti sulle Brigate rosse e 
sulla sua personale esperienza) in quanto ritie
ne quelle dichiarazioni non attinenti alle indagi
ni. 

Nel corso dei colloqui che i magistrati hanno 
avuto con Rossanda e Mosca si sarebbe parlato, " 
a quanto si e successivamente appreso, anche 
delle borse che si trovavano nell'auto di Moro 
quando avvenne l'agguato in via Fani. Su questo ' 
punto, stando alle indiscrezioni. Moretti, nell'in
tervista, avrebbe detto di non essere in grado di 
fornire particolari e che, comunque, i brigatisti ' 
si preoccuparono soprattutto di prendere quelle 

contenenti i medicinali. 
Sulla vicenda delle borse scomparse, ripresa 

ieri dai quotidiani, ha deposto lunedi scorso an
che Valerio Morucci davanti ai giudici del pro
cesso «Moro- quater». Il «dissociato», in partico
lare, ha detto che dall' auto dello statista de pre
levò dal sedile posteriore due borse lasciando
ne una, quella più distante dalla sua portata. 
L'ingrandimento di una foto scattata poco dopo 
la strage mostra invece una valigetta 24 oic ed 
una borsa di pelle nera. Anche di questo parti
colare si parlerà il 9 novembre prossimo in oc
casione del prosieguo dell'interrogatorio di Mo
rucci in corte di assise. - • 

È intanto prevista per oggi la decisione del tri
bunale della liberta che deve pronunciarsi sulla 
richiesta di revoca dell'ordine di custodia caute
lare emesso nei confronti di Germano Maccari, 
in carcere con l'accusa di essere stato il quarto 
uomo di via Montalcini e indicato da Adriana 
Faranda come un dei sicari di Moro. 

Nell'ufficio del pm lonta si è presentata spon
taneamente anche Gabriella Carlizzi, ex assi
stente sociale nel supercarcere di Paliano la 
quale avrebbe detto di conoscere un posto se
greto dove sarebbero custoditi documenti sulla 
vicenda Moro. Sulla fondatezza della rivelazio
ne sono in corso accertamenti. 

cuore dello Stato» attraverso, 
precisano, «strategia della 
lotta armata come unità del 
politico al militare, prassi ri
voluzionaria all'interno della 
guerra di lunga durata, clan
destinità e compartimenta
zione». Lamentano però che 
sia proprio lo Stato a muo
versi per primo, usando i -
pentiti per screditare le Br «È 
un preciso attacco preventi
vo a quanti di noi, in questo 
momento, si stanno riorga
nizzando». - • 

Nuovo pane da masticare, 
per i giudici di Pordenone 
che intanto hanno ultimato 
gli interrogatori di brigatisti e 
malavitosi. Il sostituto Fab
bro conferma che uno degli 
obiettivi del nucleo incarce
rato «poteva essere effettiva
mente il manager della Rat 
Paolo Cantarella»; oltre alle 
«voci» raccolte dalla Digos 
sono stati trovati in casa di • 
un arrestato «documenti e , 
piantine» che sembrano re
lativi ai percorsi di Cantarel
la e mappe di altre città, in
dice forse di ennesime azio
ni. Nega invece, il magistra
to, la notizia corsa ieri su un 
possibile attentato contro il 
ministro socialista del lavoro 
Gino Giugni: «Allo stato delle 
indagini non c'è alcun ri
scontro né per Giugni né per 
il suo segretario particolare». t 

L'attentato in via Fani e un particolare dell'interno dell'auto di Moro 

ndr) nasca in un^uadro ame-
ncano e per ragioni di tensioni 
inteme americane. Per questa 
impresa aeronautica, che ave
va preso molto denaro pubbli
co e non lo aveva utilizzato per 
il meglio, non c'era simpatia. 
C'erano verso l'esterno gelosie 
e concorrenze, forse risenti
menti tenaci e desideri di ven
dette». In quella parte di me-
monale che non venne resa 
pubblica, partendo dallo scan
dalo Lockheed, Moro trattò un 
altro argomento di importanza 
strategica per il sistema politi
co italiano: la corruzione e il si
stema delle tangenti. «Resta 
poi da dire ancora autocritica- . 
mente, come classe dirigente 
del paese per un cosi lungo 
periodo, che la fila di quelli , 
che sono chiamati i minori im
putati e la cui lista potrebbe 
anche essere completa dà 
quella sensazione di sporco 
diffuso, di piccolo o medio 
profitto, di una notevole indif
ferenza per le esigenze e i dint-
ti del paese che contribuisce a 
dare a questa epoca la caratte
ristica di un regime che si va 
corrompendo ed esaurendo,, 
quasi consumato in se stesso 
dalle proprie irrimediabili defi
cienze». Aggiungeva • Moro: 
«Anche per questo si è avviliti • 
per quel che è accaduto e per 
quello che legittimamente se 
n'è potuto dire. Allora vien fat- ' 
to di concludere che dispiace,, 
collocandosi in una posizione 
critica, ma seria del trentennio, 
sentir dire che erano democri

stiani-importanti-che frequen
tavano il Castello o il Porto pri
vato del sig. Crociani e che se
gnalavano il suo nome per rile
vanti incarichi, tra l'altro, nell'l-
n, il quale, oltre tutto, assume
va indebitamente la 
responsabilità e le critiche per 
scelte che non erano matenali, 
ma che non erano soprattutto 
sue». 

Il sistema a sovranità limita
ta di Yalta non avrebbe mai 
permesso che il quadro politi
co del paese fosse cambiato in 
maniera indolore. Ma più di 
unot studioso ha rilevato che 
nel 1978 la pubblicazione di 
quelle considerazioni cosi fe
rocemente autocritiche su! si
stema di potere democristiano 
sarebbe stata dirompente. Il 
manoscritto non fu divulgato. 
Un mistero destinato a suscita
re polemiche senza fine. 

Il resto è storia giudiziana: le 
borse scomparse con le carte 
sulla Lockheed; i documenti 
che provano l'esatto contrario 
della «verità di Stato»; le versio
ni di comodo di Valerio Mo
rucci prese sempre e comun
que per buone; le indagini ca
renti che non hanno mai col
mato le tante - ma propno tan
te - lacune delle ricostruzioni 
ufficiali. Una parte della verità 
sugli «anni di piombo» può cer
tamente essere raccontata dai 
brigatisti. Ma c'è un'altra verità, 
inconfessabile, che è nascosta 
negli archivi delle forze di poli
zia e dei servizi segreti. Soprat
tutto quella e la verità negata. 

Colto da malore 
Gastone Moschin 
ricoverato 
ospedale di Terni 

L'attore Gastone Moschin, di 64 anni, è stato ricoverato ieri 
pomeriggio nel reparto di terapia intensiva cardiologica del
l'ospedale di Temi perché colpito da un malore, presumibil
mente un infarto. Moschin - secondo quanto si è appreso -
si 6 sentito male mentre si trovava nella sua abitazione di Ca-

Elione, una frazione di Nami, in compagnia della moglie, 
'attore é stato soccorso dal suo cardiologo di fiducia, il me

dico narnese Marcello Dominici, che ne ha disposto il «rico
vero urgente» in ospedale. Moschin - sempre secondo 
quanto e stato possibile apprendere - non avrebbe accetta
to di buon grado la decisione ed avrebbe anzi manifestato la ' 
volontà di recarsi ugualmente a Roma, dove sta rappresen
tando da lunedi scorso, al «Teatro nazionale», la commedia 
«Tredici a tavola» di cui e regista ed interprete. Lo stesso 
spettacolo era stato messo in scena nei giorni scorsi da Mo- • 
schin anche in Umbna, a Città di Castello, Todi e Gubbio. 

Una frase riferita alla crea
zione dell'uomo e «purtrop
po» della donna, nportata 
nel foglio guida di una fun- • 
zione religiosa, ha generato 
forte imbarazzo l'altroieri se
ra nella chiesa del rione Bel-
ledo di Lecco. Il parroco, 
don Emesto Casiraghi, é sta-

Imbarazzo 
in chiesa 
per una frase 
contro le donne 

to costretto ad accorciare il programma di un affollato in
contro di preghiera a causa di quell'imprevedibile «purtrop
po» nel testo di un'invocazione, segnalatogli dal propno 
coadiutore durante la cenmonia. Questa la sequenza stam
pata sul foglio. Lettore: «Sii propizio in tutto ai nostn parenti 
e amici». Tutti: «Dona a loro la benedizione e la vita peren
ne». Lettore: «Creatore dell' uomo e purtroppo della donna, 
che nel parto nuziale...». Avvertito dal giovane coadiutore un 
attimo prima di pronunciare il «purtroppo», il parroco si è af
frettato a cambiare il corso della cenmonia passando subito 
al Padre Nostro, tra lo stupore dei fedeli che a loro volta ave
vano notato quell'avverbio nel testo. 

Provvedimento 
disciplinare 

Ber il giudice 
ella Cucia 

Il giudice istruttore del tribu
nale di Milano Giorgio Della 
Lucia, che segui il processo 
contro i dirigenti della Cassa 
di Risparmio di Asti, proces
sati e poi assolti per una par
te delle imputazioni, ha su-

_ _ ^ ^ _ ^ ^ — ™ „ _ i _ ^ bito il provvedimento disci
plinare della perdita dell'an

zianità e la proposta di trasferimento d' ufficio alla corte d' 
appello di Brescia. Il primo provvedimento é stato adottato 
dalla sezione disciplinare del Consiglio superiore della ma
gistratura, mentre il secondo è stato richiesto al plenum del-
rorgano di autogoverno dalla terza commissione consiliare. 
Il provvedimento disciplinare è stato confermato dalle Se
zioni Unite della Corte di Cassazione, che in precedenza 
avevano cassato e rinviato allo stessa sezione disciplinare 
del Csm per un nuovo esame una sentenza di censura pro
nunciata nei confronti dello stesso magistrato milanese. A 
Della Lucia il Csm aveva contestato, in due diversi procedi
menti disciplinari, alcune irregolarità procedurali ed «uno ' 
scorretto esercizio del potere giurisdizionale» nella condu
zione dell'inchiesta riguardante amministratori, sindaci e di-
noenli della Cassa di Risparmio di Asti, accusati di falso in 
bilancio, bancarotta ed appropnazione indebita in relazio
ne a finanziamenti a società e compravendita di ditte. Nel
l'inchiesta era stato coinvolto anche l'ex Ministro Giovanni 
Goria, quale presidente della Cassa, prosciolto in istruttona. 

Rinviati 
a giudizio 
Claudio e Wilfredo 
Vrtalone 

Rinvio a giudizio per Claudio 
e Wilfredo Vitalone, accusati 
di estorsione e concorso in 
bancarotta fraudolenta, nel
l'ambito dell'inchiesta Coa-
tc. Nella tarda serata di ieri, 
al termine dell'udienza pre-

^ a ^ ^ ^ B . o a a limmare, il gup di Roma, An
tonio Cappiello, ha letto l'or

dinanza con la quale si accolgono le nchieste avanzate dal
la procura romana. Il 23 dicembre prossimo i Vitalone, as
sieme ad altre nove persone, compariranno davanti alla cor
te d'assise di Roma che li dovrà giudicare in merito ad una 
estorsione da due miliardi e mezzo che sarebbe stata perpe
tuata nei confronti di Evaristo Benedetti, già presidente della 
Cooperativa agricola Terre di Enea. Claudio Vitalone, sul 
quale pende la richiesta avanzata dal ministro Conso di so
spensione dallo stipendio e dall'incarico della magistratura, 
è indagato anche per false dichiarazioni rese al pm e per fa
voreggiamento, nell'ambito dell'inchiesta sull'omicidio Pe-
corelli. 

Passeggiava 
con la compagna 
al guinzaglio 
Arrestato 

Legata con una corda ad un 
polso, trascinava la sua 
compagna per le vie del 
centro di Milano. L'insolita 
scena è stata notata da nu
merosi passanti e qualcuno 
ha chiamato la polizia. Agli 

_ _ _ _ _ » _ _ ^ ^ _ _ _ agenti l'uomo, Antonio Por
ro di 62 anni, mago di me

stiere e abitante a Milano, ha confessato serenamente che 
lei, Ines Buffa di 40 anni, nata a Vercelli ma residente a Mila
no, di professione cartomante, non voleva seguirlo e quindi 
ù stato costretto a «metterla al guinzaglio». 1 due, secondo la 
ncostruzione della polizia, arrivavano da Finale Ligure per
chè Porro doveva recarsi in una banca del capoluogo lom
bardo per chiedere un prestito. Lei non voleva abbandonare 
la nviera e cosi lui pper costringerla a seguirlo l'ha legata 
con una corda e trascinata alla stazione. 1n treno l'ha libera
ta del singolare «guinzaglio» rinchiudendola in uno scom
partimento ma arrivati a Milano l'ha di nuovo legata per 
condurla alla banca. Adesso lui è in galera con l'accusa di 
sequestro di persona, lei in ospedale dove i medici gli hanno 
dato 5 giorni di prognosi per un'ecchimosi al polso. 

GIUSEPPE VITTORI 

Strage dì Peteano 
Depistarono le indagini 
Condannati un perito 
e tre ufficiali di Ce e servizi 
• • VENEZIA. Quattro condan
ne e quattro assoluzioni. Si è 
concluso cosi a Venezia, dopo 
otto ore di camera di consiglio, 
il processo con nto abbreviato -
a otto persone accusate a vario 
titolo di aver depistato le inda
gini sulla strage di Peteano. So
no stati condannati l'ex perito 
balistico del tribunale venezia
no Marco Morin (tre anni e 
quattro mesi di cui due condo
nati), l'ex comandante del 
gruppo carabinieri di Padova 
colonnello Manlio Del Gaudio 
e gli ex ufficiali dei servizi se
greti Renzo Monico e Manlio 
Rocco (un anno di reclusione 
ciascuno con i benefici di leg
ge). Sono stati invece assolti 
tre ex funzionari di polizia -
Rosario Sannino. Leandro Ma
lizia e Pasquale Zappone - e 
l'ex comandante del nucleo 
investigativo di Gorizia mare
sciallo Francesco Valerio. I 
giudici hanno inoltre condan
nato al risarcimento danni a 
favore del ministero di Grazia e 
giustizia Morin (50 milioni), 

Del Gaudio, Rocco e Monico 
(tre milioni ciascuno). Secon
do l'accusa, i depistagli sareb
bero stati compiuti per ostaco
lare le indagini sui ven autori 
della strage, due dei quali, Vin
cenzo Vinciguerra e Carlo. Ci-
cuttini, entrambi ordinovisti 
fnulani, già condannati all'er
gastolo. . L'avvocato Roberto 
Maniacco, rappresentante di 
parte civile per alcuni dei sei 
goriziani inizialmente accusati 
della strage e poi assolti, ha os
servato che. «se da un Iato la 
sentenza conferma alcune re
sponsabilità, dall'altro lascia 
aperto un interrogativo con 
l'assoluzione dei tre ex funzio
nari di polizia, cui il tribunale 
ha ntenuto non si possano at- > 
tribuire deviazioni storicamen
te provate. Evidentemente la 
magistratura deve continuare 
a indagare ai livelli più alti per 
individuare da chi partirono 
certi input per i depistaggi, 
compresa quella P2 di cui for
se non sappiamo ancora tutto 
e che è già entrata nei van pro
cessi per la strage di Peteano». 
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L'ordine di custodia cautelare è stato firmato 
dal procuratore di Firenze Pier Luigi Vigna 
ed eseguito ieri dagli agenti della Digos 
nella redazione del «Messaggero veneto» 

I coniugi sono accusati di autocalunnia 
e calunnia nei confronti della madre di Nardi 
La donna è stata trasferita nella prigione 
di Sollicciano, il colonnello a Forte Boccea 

Finisce in carcere la «coppia del golpe» 
Arrestati a Udine Donatella Di Rosa e il marito, Aldo Michittu 
Donatella Di Rosa, che con un memoriale alla magi
stratura di Firenze aveva fatto esplosive rivelazioni 
sulle stragi, su traffici di armi e presunti complotti di 
militari, è stata arrestata insieme con il marito, te
nente colonnello Aldo Michittu. L'arresto ieri nella 
sede del «Messaggero veneto» di Udine. L'accusa è 
di calunnia ed autocalunnia nei confronti di Cecilia 
Amodio, madre del terrorista nero Gianni Nardi. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Donatella Di Ro
sa, la Mata Hari di provincia 
che nelle forze armate sarà ri
cordata come la donna che ha 
latto rotolare molte teste, e sta
ta arrestata ieri sera. La stessa 
sorte è stata riservata al marito, 
il tenente colonnello dell'eser
cito Aldo Micchittu. Erano le 
18.35 quando i coniugi Michit
tu sono stati arrestati da alcuni 
agenti della Digos della que
stura udinese nella sede della 
redazione del «Messaggero ve
neto» Una poliziotta sic avvici
nala alla Di Rosa: «Signora, per 
lei c'è un ordine di custudia 
cautelare». La Mata Hari e 
sbiancata in volto, si è voltata 
verso la giornalista Chiara Ca
rdia ed ha mormorato «telefo
nate a mio figlio». Poi in mezzo 
ai poliziotti è uscita seguita dal 
marito. I provvedimenti sono. 
del Gip di Firenze Maurizio 
Barbansi che ha accolto la ri
chiesta di arresto del procura
tore capo Pier Luigi vigna. La ' 
donna e stata trasferita al car- ' 
cere fiorentino di Sollicciano, 
mentre il marito è stato portato 
in un carcere militare. I reati 
contestati ai coniugi, ha detto ' 
Vigna raggiunto telefonica
mente, sono di calunnia e au
tocalunnia «per aver sostenuto 
di aver ricevuto armi ed esplo
sivo da Gianni Nardi», calunnia 
contro la rfiadre del bombar
diere nero »per averla accusala • 

di aver detenuto esplosivi e per 
aver falsamente riconosciuto il 
figlio». Con l'aggravante di fi
nalità eversive. 

La buccia di banana per i 
coniugi Michittu e stata pro
prio la «resurrezione» di Gianni 
Nardi, il terrorista nero morto il 
10 settembre 1976 a Palma di 
Maiorca e che secondo Dona
tella Di Rosa era vivo e vegeto, 
girava per l'Italia e tramava 
con generali golpisti e traffi
canti di anni. Ifconfronto delle 
impronto digitali tra quelle rile
vate sulla salma riesumata e il 
cartellino militare di Nardi 
hanno fatto crollare il pilastro 
del grande castello di accuse 
eretto da Donatella. 

Questa storia inizia nel no
vembre '92 quando il generale 
Aldo Monticone, comandante 
della Rr (Forza di intervento 
rapido) denuncia ai carabinie
ri Donatella Di Rosa con la 
quale ha avuto una relazione. 

Cer truffa e tentata estorsione, 
'ex comandante della Folgo

re sostiene di aver versato alla 
ex amante 700 milioni per ot
tenere l'annullamento del ma
trimonio dalla Sacra Rota. Il 
sostituto procuratore Paolo Ca-
nessa chiede di rinviare a giu
dizio la donna e il manto per 
truffa e tentata estorsione. Do
natella Di Rosa passa al con
trattacco. Invia un memoriale 
esplosivo al procuratore Vigna 

Donatella 
Di Rosa con il 
manto, il 
tenente 
colonnello Aldo 
Michittu 

Chi è Donatella Di Rosa 
Quella «Mata Hari» 
aveva ipnotizzato tutti 

H I Due occhi blu intenso, quasi viola. Intensi e magnetici co
me quelli di Liz Taylor. Un fare sbarazzino, elegante ma con quel 
pizzico di brio che non passa inosservato. Disponibile, simpatica, 
sicura di se. Come chi sa molte, molte cose. Donatella Di Rosa, la 
Mata Hari di Udine, ha 34 anni e una vita intensa alle spalle. È 
sposala con Aldo Michittu (elicotterista, ex parò, e stato arrestato 
anche lui) ma ha un figlio di 17 nato da un precedente matrimo
nio. La bella Donatella ha all'attivo anche una love-story con il 
generale Franco Monticone (ora sospeso dall'incarico). Anche 
se ora Donatella Di Rosa nega di essere stata l'amante del gene

rale. Infatti, a «Il rosso e il nero», ha sostenuto che la sua relazione 
con l'alto ufficiale sia stata limitata a una grande amicizia e una 
grande stima. 

Sta di fatto che frequentando il generale Monticone e gli alti 
gradi dell'esercito questa casalinga fuori dal comune 6 venuta a 
conoscere storie di trame eversive, di golpe e di traffici di armi. E 
per un mese questa donna minuta ed affascinante ha tenuto ban
co sui giornali e in tv. E ha svolto il suo ruolo come un'attrice con
sumata, sbattendo con dolcezza disarmante i deliziosi occhi blu. 
Occhi innocenti, intensi, ma che non si lasciavano intimidire da 
nessuno quando Donatella ripeteva caparbiamente le sue verità 
e le sue accuse devastanti. Cosi, esile ma irremovibile, con il con
sueto fare sbarazzino ma deciso, si e presentata alla trasmissione 
di Michele Santoro la settimana scorsa. 

Peccato che quegli splendidi occhi blu non fossero autentici: 
«Porto lenti a contatto azzurre - ha spiegato a Santoro che le 
chiedeva il colore preciso - il colore vero è verde scuro. Ma sono 
molto belli anche a) naturale». Quegli occhi cosi belli e cosi blu si 
sono sgranati un po' di più quando gli agenti della Digos le han
no detto che la stavano arrestando. 

in cui rivela cui rivela che il ge
nerale Monticone fa parte di 
un gruppo di alti ufficiali fello
ni che tramano contro le istitu
zioni dello Stato. Parla di traffi
ci di anni, di collette da ufficia
li per preparare il golpe. Poi ri
vela che Gianni Nardi e vivo e 
lo ha incontrato più volte a riu
nioni con i generali. Per dieci 
mesi la DÌROS fiorentina 6 im
pegnata a trovare un riscontro 
di quanto ha dichiarato la don
na. La rossa di Udine appena 
viene a conoscenza che il giu
dice Canessa ha chiesto il suo 
rinvio a giudizio consegna al 
«Messaggero veneto» copia del 
memoriale dato ai magistrati 
di Firenze. È una bomba. Il mi
nistro della Difesa Fabio Fab
bri sospende il generale Monti
cone dal comando del Fir. Ma 
la donna rincara la dose. Chia
ma in causa il capo di Stato 
maggiore dell'esercito Goffre
do Canino. La donna dagli oc
chi di ghiaccio e un fiume in 
piena. Parla delle stragi di Piaz
za della Loggia, di Firenze, di 
riunioni nell appartamento di 
Monticone a Viterbo con il tec
nico tedesco Frederich Schau-
dinn. 

Dopo Monticone, rotola la 
testa del generale Biagio Rizzo 
rimosso dal comando della 
Regione militare tosco-emilia
na. Il capo della procura mili
tare, Antonino lntellisano, 
apre una inchiesta su Montico
ne e altri cinque alti ufficiali 
chiamati in causa dalla donna. 
Segue una serie di conferenze 
stampa dei protagonisti di 
questo giallo-rosa, che si 
scambiano accuse reciproche. 
Come un fulmine a ciel sereno 
arrivano le dimissioni del capo 
di Stato maggiore Canino. Cri
tica il ministro Fabbri che ha ri
mosso Biagio Rizzo. Ieri, infi
ne, l'ultimo colpo di scena: 
l'ordine di arresto per la diabo
lica coppia. -

g ^ S M ì à k S E S S l ^ ^ «Anch'io avrei pubblicato l'elenco dei massoni.» 

Pansa: «Non debbono esserci società segrete 
Le logge rendano noti i nomi degli iscritti» 
«Nella società contemporanea non c'è nessuna de
mocrazia possibile che non sia una democrazia 
scoperta, trasparente». Giampaolo Pansa va dritto al 
cuore, del problema: «A mio parere l'Unito ha fatto 
bene a pubblicare gli elenchi dei massoni, lo sono 
solo il condirettore à&W Espresso, ma devo dire che 
se avessi avuto questi elenchi avrei deciso e poi 
avrei convinto il direttore a pubblicarli». -

• - .' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI . 

BM FIRENZE. «A mio parere ha 
fatto bene l'Unità toscana a 
pubblicare gli elenchi dei mas
soni, lo sono solo il condiretto
re dell'Espresso, ma devo dire 
che, se avessi avuto quegli . 
elenchi, avrei personalmente 
deciso e poi cercato di convin
cere il direttore a pubblicarli». 
Il linguaggio di Giampaolo 
Pansa 0 come al solito chiaro e 
diretto. Lo intervistiamo a Fi
renze nella pausa fra un incon
tro alla libreria Seeberc un af
follatissimo dibattito al circolo 
Vie nuove per presentare, as
sieme a Renato Mannheimer, il -
suo ultimo libro: «I nuovi bar
bari». •• '• • ' - v " ' - ' 

«Naturalmente - aggiunge -
la condizione e che quando 
un giornale, come nel caso 
dc\V Unità, decide di pubblica- -
re questi elenchi deve essere 
professionalmente al sicuro. 
Nel senso di essere certo di 
pubblicare elenchi che siano 
buoni, non fasulli. Se qualcu- ' 
no poi non è iscritto alla mas
soneria e risulta in quegli elen
chi, ha mille strumenti a dispo
sizione per dimostrare il con
trario». 

Allora Pansa, parliamo di 
trasparenza. Possibile che 
questa regola debba valere 
per tutti e non per la masso
neria? 

lo penso innanzitutto che in 
una società moderna, demo
cratica non debbano esistere 
associazioni segrete, riservate 
o coperte. Rifiuto per principio 
l'idea stessa di un gruppo di 
persone che si associa al circo
lo degli scacchi, al Borgorosso 
football club, o alla massone
ria e poi non vuole che lo si 
sappia. Io parto dalla convin
zione, radicale e fermissima, 
che non debbono esistere as
sociazioni segrete. Poi ognuno 
ha il diritto di iscriversi a quello 

che vuole. A meno che non 
siano associazioni criminali o 
di tipo eversivo, ha diritto a 
mettersi insieme a chiunque 
per fare qualunque cosa la leg
ge consenta. Non può. però, 
coprirsi dietro la riservatezza o 
l'anonimato oppure, visto che 
parliamo di massoneria, dietro 
il cappuccio. Tanto di cappel
lo dunque alla massoneria di 
altre epoche storiche. Oggi 
sappiamo però cosa significa 
una parte della massoneria. 
Questo Paese e stato segnato 
dalla loggia P2 di Licio Gelli e, 
a questo punto non capisco di 
cosasi lamentino i massoni. 

intanto si lamentano della 
pubblicazione degli elenchi 
tanto da chiedere 11 seque
stro della seconda edizione 
del libro pubblicato dall'U
nità. Che ne pensa? 

Mi sembra un boomerang. È 
assurdo che nell'Italia del 
1993, con i problemi e i rischi 
che questo Paese corre, con la 
comprovata , negatività delle 
associazioni coperte, ci sia an
cora qualcuno che si rivolge 
agli organi giurisdizionali per 
impedire che la gente sappia, 
conosca. 

I massoni si sentono discri
minati. Per esempio a causa 
dei codici di comportamen
to o delle proposte di legge 
che mirano a rendere in
compatibile l'Incarico pub
blico con l'appartenza non 
dichiarata alla massoneria. 

Ma questo è assolutamente 
giusto. Non riesco ad immagi
nare un amministratore pub
blico, un giudice, un militare, 
un giornalista che sia masso
ne. Chi ha degli obblighi di 
lealtà nei conlronti del pubbli
co, che ha deciso di servire, 
non può esspre condizionato 
da obbedienze segrete, riser-

Scoperto a Lugano 
il conto segreto 
di Michele Sindona 
1B MILANO. Con Michele 
Sindona seppellito da anni, 
dopo la ben nota vicenda 
dello strano caffè bevuto in 
carcere, è stato scoperto un 
suo conto bancario in Svizze
ra di 4,5 milioni di dollari. Il 
Procuratore della Repubblica 
Pier Luigi Dell'Osso, che an
cora indaga sulla bancarotta 
del Banco ambrosiano e sul
la morte, sotto il Ponte dei 
Frati neri a Londra, di Rober
to Calvi, seguendo altri conti 
e documenti, con la collabo
razione delle autorità svizze
re, è arrivato alla singolare 

scoperta. 1 milioni di dollari, 
a quanto pare, provenivano 
da una controllata del Banco 
ambrosiano, la United Tra
ding Company, ed erano fini
ti a Lugano in una importan
te filiale dell'Unione di ban
che svizzere. Il conto, a 
quanto risulta ai giudici, sa
rebbe stato nella disponibili
tà di «don Michele» fin dalla 
seconda metà degli anni 70 
e fino ai primi anni dell'80. In 
quel periodo, come si ricor
derà, Sindona aveva inscena
to un finto rapimento da par
te di un gruppo eversivo ita

liano per tornare in Italia, a 
Palermo, dove si era fatto 
sparare da un medico «ami
co» per rendere ancora più 
convincente il falso rapimen
to. In realtà, il bancarottiere 
aveva ripreso i contatti con 
Licio Gelli e gli amici della 
P2, oltre che con un gruppo 
di mafiosi. La polizia ameri
cana stava per arrestare Sin
dona e per questo era stata 
messa in piedi la commedia 
del sequestro. La cosa inte
ressante è che sul conto di 
Sindona, a Lugano, sarebbe 
transitato un fiume di dena
ro, probabilmente da ricicla
re. La Guardia di Finanza, ov
viamente, sta conducendo 
altre indagini anche nella 
Banca del Gottardo, sempre 
a Lugano, che era, ai vecchi 
tempi, di proprietà dello stes
so Banco Ambrosiano. Que
sta volta, i magistrati svizzeri 
e le banche, avrebbero offer
to il massimo della collabo
razione. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA - A.M.I. 
Via Castagno n. 1 • 4O026IMOLA-BO 

(Tel 0542/621214) 
(FAX 0542/43170) 

Estratto dì avviso di gara 
L'A.M.1. indice una gara a licitazione privata per il servizio di 
interramento sanitario per rifiuti solidi urbani e assimilabili nella 
discarica "Tre Monti" di Via Pediano in Comune di Imola. 
Importo a basa d'appalto, I.VJL «telusa: L 845.932.000 
Durata: 01.01.1994/31.12.1994 con possiblità di estensione 
fino a due anni successivi. 
Sistema di gara: art. 73 lettera e) R.D. 23.5.1924 n. 827 e suc
cessive modificazioni (non sorto ammesse offerte in aumento). 
Termine di presentazione doli* domando di partecipazio
ne: entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di gara sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 
Le ditte interessate dovranno allegare alla domanda di parteci
pazione i documenti di cui all'avviso di gara integrale da richie
dersi alla Stazione Appaltante - Area Affari Generali e Legali. 
La richiesta di invito non vincola l'AM.I. 

Imola, Il 20 ottobre 1993 IL DIRETTORE GENERALE 
Lorenzi ing. Lons 

vate. Mi sembra che il codice 
di comportamento sia assolu
tamente lecito. 

Ha accennato alla P2. Eppu
re per I massoni non esiste. 
Per Aldo Mola, storico della 
massoneria, è un problema 
da esaminare in sede stori
ca. 

Se uno sceglie di diventare 
massone mi immagino lo fac
cia perche lo ritiene un atto 
positivo, un comportamento 
utile non solo perse stesso, ma 
anche per la società. E allora 
mi chiedo perchè non vuole 
far sapere che è massone. Se è 
preoccupato di non far cono
scere questa scelta vuol dire 
che, nella mentalità di chi si 
iscrive ad una loggia c'è insito 
il principio della segretezza, 
della mancanza di trasparen
za. E la cosa comincia a preoc
cuparmi. 

Nel segreto massonico si 
può ritrovare anche una del
le matrici di Tangentopoli? 

Non so se in Tangentopoli ci 
sia una componente massoni
ca. Confesso di non essere un 
esperto in massoneria. Come 

giornalista politico mi sono oc
cupato abbastanza a lungo di 
Gelli e di quello che ha signifi
cato la P2 in Italia. Torno quin
di sul punto principale: non c'è 
nessuna democrazia possibile 
nella società contemporanea, 
che non sia una democrazia 
scoperta, trasparente. A que
sto punto, specialmente nel 
momento di grandi crisi politi
che, ognuno di noi è chiamato 
a dichiarare ciò che è, come la 
pensa, con chi sta, con chi sce
glie di condurre la lotta politi
ca, se sceglie di iscriversi alla 
massoneria piuttosto che ad 
una associazione politica, di 
volontariato. Mi domando per
chè i massoni siano gli unici a 
pensarla diversamente. Voglio 
dire una cosa che può anche 
sembrare offensiva, ma le uni
che organizzazioni segrete so
no quasi sempre quelle crimi
nali. Naturalmente non ho mai 
pensato che la massoneria sia 
una organizzazione criminale. 
Mi domando, allora, perchè i 
massoni sentano il bisogno di 
difendersi col segreto. 

Sostengono di essere perse
guitati. 

Se i massoni fiorentini o tosca
ni, o i massoni d'Italia hanno 
problemi di questo genere 
aprano le loro porte, facciano 
della massoneria un libro 
aperto e la cosa finirà nel mo
mento stesso in cui viene di
chiarata. Ripeto, il loro mi 
sembra un comportamento as
surdo che non tiene conto del
la società nella quale vivono, 
Una società che vuole traspa
renza su tutto, sulle cose gran
di e su quelle piccole. Non ca
pisco perchè ci siano aree del
ia società che rivendicano una 
copertura, Capisco che l'affi
liato a Cosa Nostra o il camor
rista non voglia farlo sapere, 
capisco che il brigatista nero o 
rosso non voglia far sapere di 
essere iscritto alla colonna tale 
o al nucleo eversivo tal'altro. 
Ma se i massoni sono, come io 
penso siano per grandissima 
parte, delle persone inoffensi
ve che hanno fatto questa scel
ta bizzarra, lo dichiarino ed è 
finita II. Togliere segretezza ad 
una associazione come la 
massoneria significa oltre tutto 
togliere forza alle polemiche 
che, qualche volta, possono 
anche essere ingiuste. 

COMUNE DI PADOVA 
Via Municipio n. 6 

Telefono 049/8205381 - Telefax n. 049/8205292 

. AVVISO DI AVVENUTA 
STIPULAZIONE DI CONTRATTI 

Ai sensi dell'art. 5 - comma 3 e 5 del D.Lgs. n. 358 
del 24 luglio 1992, si rende noto che in data 11 otto
bre 1993 sono stati stipulati i contratti per la durata 
di anni 3, con la S.r.l. Serenissima Ristorazione con 
sede in Vicenza, Viale della Scienza n. 26, per l'affi
damento della fornitura di pasti per la refezione sco
lastica suddivisa in 3 lotti: 
-1 Lotto area Nord Ovest per un importo annuo 
di L 716.051.300; 

- Il Lotto area Nord Est per un importo annuo 
di L. 1.018.605.700; 

- Ili Lotto area Sud per un importo annuo 
di L. 832.632.500. 

Hanno presentato offerta: 
per il I Lotto n. 7 ditte; 
per il II Lotto n. 5 ditte; 
peni III Lotto n. 6 ditte; 

Il bando integrale è stato inviato per la pubblicazio
ne sulla G.U.C.E. il 27 ottobre 1993. 

È stata richiesta la pubblicazione dei bandi sulla 
Gazzetta Ufficiale - Foglio Inserzioni - per il giorno 4 
novembre 1993. 

COMUNE DI SANT'AGATA DI PUGLIA 
(Provincia d i Foggia) 

AVVISO LICITAZIONE PRIVATA 
Ogget to de l l 'appa l to : «Lavori di costruzione scuola 
media - importo a base d'asta L. 1.322.037.145». 
Metodo di gara: «Art. 1 - lett. b) Legge n. 14/73». 
Categoria iscrizione: «Seconda (2") ANC». 
Termine perentorio per accettazione richieste invito a 
gara: «Ore 12.00 del giorno 15 Novembre 1993». 
Sant'Agata di Puglia, lì 29/10/1993 

IL SINDACO doti. Uno Mele 

Agrigento, prese 
le insospettabili 
spie di Cosa Nostra 

NOSTRO SERVIZIO 

• • AGRIGENTO Ventiquattro 
persone, ritenute associate a 
«Cosa Nostra», sono state arre
state dai carabinieri di Agri
gento durante un'operazione 
antimafia condotta su tutto il 
territorio della provincia. I pre
sunti mafiosi sono colpiti da 
ordine di custodia cautelare 
emesso dalla Direzione distret
tuale antimafia di Palermo. 
Uno dei provvedimenti è stato 
notificato in carcere ad una 
persona già arrestala prece
dentemente; altri due presunti 
mafiosi sono ancora latitanti. 
Nell'ambito della stessa inda
gine della Dia sono state invia
le anche venti informazioni di 
garanzia. Durante l'operazio
ne i carabinieri hanno com
piuto numerose perquisizioni 
domiciliari e sequestrato armi 
e munizioni. 

Gli arresti costituiscono lo 
sviluppo di una lunga indagine 
che nel marzo scorso era cul
minata nell'emissione di deci
ne di altri provvedimenti. Quel
la operazione, hanno spiegato 
il procuratore distrettuale di 
Palermo Giancarlo Caselli e i 
suoi sostituti Teresa Principato 
e Olga Capasso, è slata affret
tata per impedire l'esecuzione 
di un omicidio già program
mato nell'ambito dello scontro 
che nell'Agrigentino oppone 
le cosche di Cosa Nostra alla 
«Stidda». Nel gruppo ora sman
tellato operavano figure inso
spettabili: medici, impiegati di 
uffici giudiziari, funzionari di 
banca e perfino appartenenti 
alle forze di polizia. Tra gli ar
restati figurano Giuseppe Ben-
tivegna, 34 anni, agente della 
Guardia di finanza addetto alla 
scorta del sostituto procurato
re di Sciacca Morena Brazzi, e 
Salvatore Allegro, già impiega
to presso la cancelleria della 
stessa Procura. Allegro è accu
sato di avere passato alle co
sche informazioni sul contenu
to di atti giudiziari. 1 mafiosi -
ha detto la dottoressa Principa
to - conoscevano in tempo 
reale le dichiarazioni dei penti
ti e predisponevano difese 
adeguate. 

1 medici coinvolti nell' ope
razione «Avana due», come è 
stata chiamata, sono Giuseppe 
Tomambè, 43 anni, e Salvato
re Monteleone, 45 anni. Tor-
nambè è primario di chirurgia 

all'ospedale di Ribera ed è ac
cusato di avere nlasaato certi
ficati medici compiacenti per 
ritardare l'invio al soggiorno 
obbligato di Simone Capizzi, 
capo della cosca di Ribera. Il 
padre Antonino è stato ucciso 
alcuni anni fa. Monteleone è in 
servizio all' ospedale di Sciac
ca ed è legato ad Accursio Di 
Mino, uno dei boss arrestati, di 
cui fu testimone di nozze. Uno 
dei destinatari delle 24 ordi
nanze di custodia cautelare 
emesse dal Gip Gianfranco 
Garofalo è Silvestre Danna. 43 
anni, impiegato dell'lnps di 
Sciacca, consigliere comunale 
della De a Lucia Sicula. Fino a 
quattro mesi fa era anche as
sessore allo Sport e allo spetta
colo. 

Le indagini hanno rivelato la 
capacità dell'organizzazione 
di controllare gli appalti e le al
tre attività economiche. Gesti
va anche le assunzioni presso i 
Erandi centri alberghieri di 

ciacca, come Torre Makauda 
e Sciaccamare. Elemento di 
spicco della cosca è Salvatore 
Di Gangi, arrestato a marzo, ex 
funzionano della Sicitassa. I! 
gruppo era collegato con le 
«famiglie» dei Brusca di San 
Giuseppe Jato e dei Messina 
Denaro di Castelvetrano. Altri 
esponenti dell'organizzazione 
arrestati sono Beppe Ottavio 
Sorce. 44 anni, guardiano di 
«Torre Makauda»; Giuseppe 
Bono, 83 anni, proprietario 
dell'hotel «Garden» di Sciacca; 
Oreste Bonavires. 55 anni, tito
lare di imprese di costruzioni e 
Giuseppe Amico, 34 anni, ca
po decina della «famiglia» di 
Ribera. Amico è ritenuto colle
gato con il clan dei Caruana, 
trafficanti intemazionali di dro
ga. Il fratello Vincenzo fu ucci
so in Venezuela nel 1984. Il 
lungo lavoro dei carabinien ha 
nguardato molteplici attività, 
dagli omicidi al traffico di dro
ga, in una zona, ha osservato il 
procuratore Caselli, che si ca-
raSeiizza per «un grande dina
mismo e una forte vivacità cri
minale». Dall'inchiesta sono 
emersi collegamenti con la 
strage del dicembre 1991 a • 
Palma Montechiaro (quattro 
morti) e con l'uccisione nel 
maggio 1992 del maresciallo 
dei carabinieri Giuliano Guaz-
zelli. • 

D A T A N E'W S 
Chiara Ingrao 

SALAAM SHALOM 
Diario da Gerusalemme, 
Baghdad e altri conflitti 

DATANEWS 
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PROVINCIA DI MILANO 
Avvisi ai sensi dell'art 20 della Legge 55790 

Atti Prov.li n. 20766/2040/91 
Appalto 1 : per l'adeguamento alle norme di sicurezza, igiene e 
agibilità dell'I .T.C. e I.T.G. -Cattaneo» di Milano, espletato il 23 
agosto 1993 per l'importo a base d'asta di L. 1.921.000.000. -
Ditte invitate: N. 9 come da elenco in visione presso il Settore 
Appalti e Contratti. 
Ditte partecipanti: N. 2 come risulta da elenco in visione c.s. 
Ditta aggiudicatario: Seti Uanutanzlonl Generali S.r.l. con 
sede in Monza (Mi) - via Donlzetti. 46 - per l'Importo di lire 
1.775.772.400. 
Atti prov.li n. 29506/3113/89 
Appalto 2: per l'adeguamento alle norme di sicurezza, igiene e 
agibilità dell'I.T.C. «Pareto» di Milano, espletato il 23 agosto 
1993 per l'importo a base d'asta di L. 1.781.850.000. 
Ditte Invitate: N. 39 come risulta da elenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti. 
Ditte partecipanti: N. 10 come risulta da elenco in visione c.s. 
Ditta aggiudlcataria: Edllmedlolanum S.p.A. con sede in Mi
lano - via Lambruschini, 36 - per l'importo di L. 1.373.271.795. 
Atti prov li n. 38475/635/89 
Appalto 3: per l'adeguamento alle norme di sicurezza, igiene e 
agibilità dell'I.T.C. «Benini» di Melegnano, espletato il 23 ago
sto 1993 per l'importo a base d'asta di L. 1.908.000.000. 
Ditte invitate: N. 8 come risulta da elenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti. 
Ditte partecipanti: N. 10 come nsulta da elenco in visione e s. 
Ditta aggludicataria: Edllmedlolanum S.pJX. con sede in Mi
lano - via Lambruschini, 36 - per l'importo di L. 1.546.815.600. 
Atti prov.li n. 37855/3542/91 
Apparto 4: per l'adeguamento alle norme di sicurezza, igiene e 
agibilità dell'I.T.I.S. «Molinan» e VII I.T.I.S. di Milano, espletato 
il 23 agosto 1993 per l'importo a base d'asta di lire 
1.250.500.000. 
Ditte invitate: N. 35 come da elenco in visione presso il Setto
re Appalti e Contratti. 
Ditte partecipanti: N. 11 come nsulta da elenco in visione c.s. 
Ditta aggiudlcataria: Edllmedlolanum S.p.A. con sede in Mi
lano - via Lambruschini, 36 - per l'importo di L. 951.255.350. 
Sistema di aggiudicazione per tutti e quattro gli appalti sopra 
elencati: Licitazione privata - art. 1 - lett. a) della Legge 
2/2/1973 n. 14 nonché secondo le norme prescritte dal Rego
lamento sulla Contabilità Generale dello Stato R.D. 23/5/1924 
n. 827 e dagli arri. 24 e 25 della L.R. 70/83. 
Milano, 15 ottobre 1993 
Il Segretario Generale Regg. » Presidente 

Dott. Giovanni Paternoster Goffredo Andremi 
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: I malici decretano l'ultimo peggioramento 
«Non possiamo parlare di "morte clinica" 
perché il cuore del paziente ancora risponde 

' Anche se siamo noi ad aiutarlo... » 

La Masina pronta a ricevere la tragica notizia 
Disponibilità del centro cinematografico 
di Cinecittà per allestire una camera ardente 
all'interno del leggendario studio 5 

Fellini, elettroencefalogramma piatto 
«Elettroencefalogramma piatto»: il bollettino medi
co di ieri mattina decreta l'ultimo peggioramento 
possibile nel quadro clinico di Fedenco Fellini. Il re- < 
gista, ricoverato nel reparto «rianimazione» del Poli
clinico Umberto I di Roma da dodici giorni, accusa 
anche la «totale assenza di riflessi nervosi». «Solo il 
cuore - spiegano i medici - resiste, ma è aiutato da 
un respiratore automatico...». • . 

FABRIZIO RONCONI 

mt ROMA. Federico Fellini 
non c'è più. 11 suo genio è an- -
dato via per sempre, sparito 
nel pozzo nero del coma: l'e
lettroencefalogramma del re
gista èormai piatto. I medici . 
del PoHclinico Umberto l non > 
parlano ancora di «morte eli- > 
nica» solo perchè il respirato
re automatico continua a sol
lecitare :il cuore. E il cuore, 
seppur debolmente, con sus
sulti faticosi, risponde. 

Ci sono alti tassi di dram- -
maticità in questa undicesi- ' 
ma * mattina d'attesa. • una ' 

' mattina di nuovo calda, con 
il caldo che appiccica addos- ! 
so l'odore forte del disinfet- ' 

tante. .Quindi... quindi è dav
vero finita?». I medici pazien
tano e rispondono. Ora non 
è più nemmeno questione di 
bollettini. L'ultimo aggiorna
mento non ci sarà. Questo è 
stato spiegato anche alla si
gnora Masina. • " 

Il dottor Maurizio Bufi, re
sponsabile del reparto «riani
mazione», cerca di spiegare • 
con le parole più semplici 
concetti che valgono tesi di 
laurea in medicina, e molto 
di più. E questo è ciò che di
ce: «Federico Fellini non ha 
raggiunto ancora il coma ir
reversibile perchè è tuttora in 
possesso di attività respirato-. 

ria autonoma». Chiarisce me
glio: «In pratica, il coma irre
versibile, ciò che comune- -
mente viene definito stato di 
"morte clinica", si evidenzia 
con tre precise condizioni: 
encefalogramma piatto, as
senza di riflessi nervosi e per
dita dell'autonomia respira
toria. Ecco, il regista ha rag
giunto le prime due condi
zioni, ma la terza no, perchè, • 
grazie anche ai nostri aiuti 
meccanici, continua a respi
rare... Magari a fatica, ma re
spira... il cuore c'è. pulsa...». ' 
Conclude il dottor Bufi: «È fa- . 
cile dedurre che con questo 
quadro clinico la situazione 
è compromessa. Voglio dire 
che anche in caso di miglio
ramento, un miracolo che 
noi non possiamo prevedere, 
il regista non riacquisterebbe 
la coscienza...». • " 

Il medico ha appena ter
minato di parlare, rilascian-. 
do l'ultima intervista; sembra 
non debba succeder altro al
meno per qualche minuto, e . 
invece no: tra sussurri, battiti 
d'occhio, lievi gomitate, si '. 

sparge la voce che il regista è 
morto, che qualcuno ha au
torizzato gli specialisti a 
«staccare la spina». Panico di 
alcune televisioni per orga
nizzare la diretta. Fotografi ' 
che alzano minacciosi gli 
zoom. I giornalisti •• delle 
agenzie di stampa, prima di • 
dettare la notizia che il mon
do teme, cercano conferme 
più velocemente di tutti, e al
lora corrono a destra, salgo
no su per scale, aprono por
te, entrano, escono, gridano 
nei loro telefonini, li spengo
no, li riaccendono, gridano 
ancora, si disperano, impre
cano, ma poi lentamente, 
uno alla volta, smettono di r 
sudare, e si placano, si rilas
sano, si siedono stressatissi-
mi sui gradini. Il medico per
sonale del regista, il profes
sor Turchetti, ha smentito: 
«No, la notizia è falsa...», si li
mita a dire, dopo il divieto 
imposto dal rettore Tecce, 
che ha chiesto a tutti di tace
re, e di ascoltare solo i bollet
tini ufficiali. 

L'automotrice 
inclinata su un 
fianco dopo lo 
scontro con la 
pala -
meccanica 

Mestre, il locomotore investe una pala meccanica che stava sui binari 

Treno deraglia, un morto 
»VENEZIA. Un treno locale 
è deragliato ieri pomeriggio, 
pòco dopo le 15 e 10. nei pres
si dèlia stazione ferroviaria-di 
Mestre. A provocare l'inciden
te,è stato lo scontro con una 

- piccola pala meccanica imo- ' 
tore-che in Quel momento sta-' ' 
va attraversando i-binart. l'uo
mo-alla guida del mezzo- mec
canico èrnorto mentre alcuni^ 
passeggeri 'sono* sono rimasti"" 
lievcrncsteiferitì. ^.convoglio;' -
in transito sulla tratto Adria-
Mestre, correva su una linea In, 
concessione ad • una società! 
ferroviaria pnvata, la «Veneta». 
H'deragliamonto è awenvto in
tomo alle 15, a Catene l Vene
zia) su una linea non clcttrifi-

,cata della Società Veneta Fcr-
• rovie. Il treno, il regionale Vc-
' nezia-Adria n.5775, trainato da 

. una motrice diesel, era partito 
• dalla stazione di Venezia S. Cu

cia alle 14,38 di ieri. In seguito 
.al'sinistro è rimasta interrotta 
* per alcune ore-la linea dello 
;.scalo merci di Mestre. 

• La vittima Elio Zamuner, 53 
, anni, operaio di Marcon (Ve-
,-nezìa). Zamuner era alla gui-
" da di un mezzo meccanico 
che è stato investito dal treno. 
Secondo una prima ricostru-

. zionc, la pala meccanica, del
la ditta «Bertuol e Zorzi». di Me
stre, stava percorrendo un sen
tiero asfaltato che attraversa il 

binario. L'operaio non si è ac
corto che in quel momento so
praggiungeva il convoglio, il 
quale viaggiava ad una veloci
tà di circa 60 chilometri orari. 
Nel violento impatto il mezzo è 
stato scaraventato in un fossa
to a fianco della linea ferrovia-
na e l'uomo è morto all'istante. 

Sul treno, un'unica automo
trice, guidata da Denis Paggia-
rin, di Piove di Sacco (Pado
va) , si trovavano una cinquan
tina di passeggeri, in gran par
te studenti ed. alcuni anziani. 
Nell'incidente una decina di 
loro sono rimasti contusi, ma 
nessuno in modo grave. In se
guito all'incidente, il locomo

tore è deragliato ed è nmasto 
inclinato su un fianco, in bilico 
tra il binario e la massicciata. 

Gli agenti della Polfer stanno 
accertando se la vittima avesse 
l'autorizzazione ad entrare 
nella sede ferroviaria. 'Una del
le ipotesi al vaglio degli investi-

' gatori, infatti, è che l'operaio 
potesse essersi recato sul po
sto per recuperare, trasportan
dole con la pala meccanica, 
alcune attrezzature utilizzate 
per lavori sui binan che la ditta 

' aveva svolto nelle scorse setti-
• mane. Secondo quanto riferito 

da alcuni dipendenti delle fer
rovie, non risulterebbe che in 
questi giorni fossero in corso 
altri interventi. • 

Di bollettini potrebbero es
sercene altri, ma saranno, se 
ci saranno, se il cuore di Fel
lini continua a reggere, un ri
tornello inutile, privo di qual
siasi novità che non sia quel
la definitiva. E tutto già abba
stanza finito in questa attesa 
che è diventata, giorno dopo 
giorno, notte dopo notte, una 
brutta storia, una tragedia 
lenta ' ma inesorabilmente , 
scontata nella sua conclusio
ne, nella sua battuta finale, 
come se la morte avesse tro
vato sfizio nello sceglierla per 
un regista di grande fantasia. 

Per dopo, per quando tut
to questo sarà terminato, se
condo alcune indiscrezioni ' 
raccolte tra gli amici del regi
sta, sarebbe allo studio una '. 
camera ardente allestita al
l'interno del centro cinema
tografico di Cinecittà. Il Grup- ' 
pò Cinema pubblico ha già 
dato la sua totale disponibili
tà. - •' • .»<>,-• 

A Cinecittà, dentro lo stu
dio numero 5, quello che lui 
sceglieva per i suoi film. Fellini con l'attore Donald Sutheriand 

Il paese accoglie l'appello del sindaco pds e del parroco 

Orane si ribella all'Anonima 
Chiede la libertà di Ruiu 
«Liberate Paoletto Ruiu». Dietro un grande striscio
ne, tutta Orune chiede il rilascio del farmacista se
questrato una settimana fa lungo la strada per Nuo
ro. È la prima volta che il paese barbaricino - uno 
dei più colpiti dalla criminalità - manifesta contro • 
un rapimento. L'iniziativa del sindaco pds e del par- • 
roco: «È l'ultima occasione per ribellarsi contro i vio
lenti». Oggi fiaccolata sul luogo del rapimento. s , 

' '- DAL NOSTRO INVIATO -
PAOLO-BRANCA ; • 

mm ORUNE ' Il parroco, don 
Salvatore Mereu, e il sindaco 
«rosso», Giovanni Chessa, mar
ciano a braccetto, a metà cor
teo. Assieme a loro, sotto la 
pioggia, c'è il paese quasi al 
completo: mille e più manife
stanti, davanti i bambini delle -
scuole elementari e medie, ; 
dietro insegnanti, , commer
cianti, impiegati, le donne in 
nero, e anche i pastori delle vi
cine campagne di tanti seque
stri ed omicidi. 

Strano sciopero generale, 
ieri a Orune, nel cuore della 
Sardegna del malessere. Scuo- •' 
le e uffici chiusi, saracinesche 
abbassate, ma questa volta la 
rivendicazione non ha nulla a 
che vedere con le numerose ' 
(e motivatissime) vertenze 
sindacali della zona. «Liberate ' 
Paoletto Ruiu», chiede lo stn-
scionc d'apertura tenuto dagli 
scolari, e dietro è tutto un sus
seguirsi di cartelli e di slogan 
contro i,banditi che - esatta
mente una settimana fa - han
no rapito il 42enne farmacista 

del paese, mentre faceva rien
tro dalla madre a Nuoro. È prò- • 

. babile che del commando fac-
, ciano parte anche banditi oru-

nesi, ma la gente questa volta è 
tutta contro di loro. «Non c'era 
mai stata una nsposta cosi am
pia e convinta contro un se
questro compiuto da queste 
parti», commenta soddisfatto il , 
sindaco pds ChesSa. E il parro
co don Mereu: «Questa era l'ul
tima spiaggia per gli orunesi, 
l'ultima occasione per ribellar
si al clima di sopraffazione e di , 
violenza che ha ormai segnato 
duramente la nostra comuni
tà». -- , .^-^- ^ 

Il lungo corteo si è mosso 
dalla farmacia dei Ruiu, vicino 
al Municipio e ha attraversato 
in silenzio tutto il paese, fino 
alla piazza Gattu. Numerosi 
cartelli anche per sollecitare la 
liberazione di Miria Furlanetto, 
l'altro ostaggio nelle mani del
l'anonima sequestri da quasi 
quattro mesi. L'iniziativa è sta
ta presa di comune accordo 

dall'amministrazione comuna
le e dalla parrocchia locale, 
mentre le organizzazioni sin
dacali hanno accolto con favo
re l'idea di dedicare al rapito la 
giornata df sciopero generale. 
Attestati di solidanela intanto 
continuano ad arrivare da ogni 
parte. Sindaco e parroco, alla 
guida di una delegazione di 
orunesi, si sono incontrati a 
Nuoro con i familiari del rapi
to, mentre l'amministrazione 
provinciale di-Nuoro-ha appro
vato un documento di condan
na contro i banditi, sollecitan
do l'intervento dell'esercito 
per il controllo delle campa-

. gne. Ancora il parroco ha lan
ciato un appello agli emigrati 
«perchè nentnno in paese a 
dare il loro contributo in questi 
giorni cosi difficili». *,<n,, v 

E oggi, a una settimana esat
ta dal sequestro, Orune ritor
nerà in piazza, con una fiacco
lata alla quale prenderà parte 
anche il vescovo di Nuoro, 
monsignor Pietro Meloni. La 
manifestazione partirà simbo-

• licarnente dal luogo dell'ag
guato - il bivio di Nunnale -, 
alle 17 e 50, l'ora in cui - se
condo la ricostruzione degli in
vestigatori - il commando è 
entrato in azione bloccando la 
«Tipo» del farmacista e portan
do via l'ostaggio, dopo una 
violenta collutazione. La fiac
colata procederà a ritroso, lun
go i quattro chilometri di curve 
e dossi fino a Orune, per con
cludersi davanti alla parroc; 
chia. ; •• ~ -

Un funzionario indagato per truffa 
«vigilerà» sugli evasori fiscali 

Due inquisiti 
«promossi» 
alle Finanze 
Promossi al ministero delle Finanze due dirigenti in
quisiti. Un caso centrale ed uno «periferico», nel Ve
neto. Due interrogazioni di senatori del Pds. Si chie
de al ministro Franco Gallo i motivi di così clamoro
se «distrazioni». Uno dei due dirigenti è già stato sot
toposto a custodia cautelare per concorso in corru
zione (acquisto di immobili del catasto). L'altro è 
indagato per truffa allo Stato. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA 11 ministro delle Fi
nanze, Franco Gallo è sicura- • 
mente sottoposto, in queste 
settimane, ad una mole non "• 
indifferente di lavoro. Problemi 
enormi come la minimum tax. 
le entrate dell'Iva, il chiasso 
sollevato dalle pubblicazione 
dei risultati delle denunce dei 
redditi, stanno indubbiamente 
occupando molte delle sue 
ore di lavoro a viale Amenca. 
Non si sarà probabilmente, 
perciò, occupato più di tanto 
delle minutaglie del suo dica
stero, firmando distrattamente 
le molte carte che sono sotto- , 
poste alle sua attenzione. Ov
vero, non era a conoscenza 
dei precedenti e avrà dato il 
suo assenso a certe poromo-. 
zioni come ad una normale 
routine ministeriale. Gli sono • 
cosi passate inosservate quelle . 
di due funzionari che hanno, >. 
invece, destato la curiosità e 
l'interesse di alcuni senatori -
del Pds, che hanno pronta
mente sottoposto all'attenzio- " 
ne, del ministro, sotto forma di • 
interrogazioni, i fatti in questio
ne. . • . , 

Vediamo di riassumerli. 
Il dottor. Zeferino Petrecca, 

direttore centrale delle Rela- -
zioni intemazionali del Segre
tariato generale del ministero ' 
delle Finanze, è stato sottopo
sto ad ordine di custodia cau- , 
telare per disposizione del giu
dice per le indagini preliminari 
del tribunale di Roma, su ri- ; 
chiesta del sostituto procurato
re Antonino Vinci. Custodia 
che si è protratta per 30 giorni 
ed alla quale ha fatto seguito . 
un"periodo-drvairesTnJc>mTci-
liari». L'accusa, per l'alto fun-
zionmario ministeriale, era di 
concorso in corruzione, in re
lazione al famoso - episodio ' 
della trattativa tra il ministero 
delle Finanze e il marchese 
Cerini per l'acquisizione di Im
mobili per il Catasto. A seguito 
del suo arresto, Petrecca è sta
to, a suo tempo, cautelativa-
mente sospeso dal servizio. Fin 
qui i precedenti. Veniamo ora 
ai motivi dell'interrogazione 
della senatrice Franca Prisco. 
Risulta, infatti, che il funziona
no è stato riammesso in servi
zio ed è tornato a rappresenta
re l'Italia presso la Comunità 
europea ed i più importanti or
ganismi intemazionali, ai quali 
il nostro Paese aderisce. Nel
l'interrogazione, • si chiede ' 
dunque al ministro di sapere 
se la decisione di riamissione 
denvi da un eventuale proscio
glimento dalle accuse e, in ca
so contrario, quali atti siano in 
corso «per evitare che delicati 

compiti di rappresentanza in
temazionale vengano affidati 
al dr. Petrecca, fintanto che la 
sua posizione giudiziale non 
venga definitivamente chiari- " 
ta». 

La seconda vicenda nguar-
da, come dicevamo, il Veneto. 
1 senatori pidiessini Ivana Pcl-
legatta, Elios Andreini e Paolo 
Peruzza vogliono sapere dal 
ministro se gli risulti che lo 
scorso 19 ottobre il dr. Genna
ro Barberisi è stato promosso 
primo dirigente reggente della ' 
Direzione regionle delle entra
te per il Veneto. 11 Barberisi, 
proveniente da Avellino, è l'ex 
direttore dell'ufficio Iva di Tre- -
viso. L'interrogazione dei par
lamentari non nasce da sem
plice curiosità, ma dal fatto 
che il funzionario è attualmen
te indagato, a quanto loro ri- , 
sulta, per truffa ai danni dello 
Stato. . " , < - . 

Intanto giova ricordare che 
il funzionano è già da qualche 
tempo nel mirino dei giudici. 
Lo scorso dicembre era stato 
addirittura sollevato dall'inca
rico. Motivo? Sul suo conto sta 
procedendo un'inchiesta che * 
ha preso il via sulla base di una • 
denuncia di un impiegato del 
suo ufficio che aveva segnala- • 
to un caso di rimborso Iva ad 
un'azienda della zona a cui, 
invece, non spettava una sola . 
lira. U fascicolo della procura 
su Barberisi si è poi, nel tempo, 
parecchio ingrossato. Tanto 
che il funzionario, saputo delle 
indagini, avrebbe convocato i 
subalterni, preparandoli a so
stenere gli interrogaton del 
PmrPerqQesie"pressTonTril*so-
stituto procuratore di Treviso 
l'aveva rimosso dall'incarico, 
ordinandogli pure di non al- ' 
lontanarsi dal comune di resi
denza. A luglio peto Barberisi. 
veniva, reimpiegato come 
ispettore degli uffici del regi
stro della provincia di Treviso 
ed ora. ad indagini in corso, • 
l'altro balzo di carriera. Su una 
poltrona ambitissima, che è 
nata, con l'ultima riforma fi
nanziaria, per razionalizzare la 
gestione del fise». In pratica, il 
funzionario dovrebbe dingere 
quanti debbono scovare gli 
evasori. Singolare che un com
pito di tale delicatezza venga 
assegnato ad un dirigente sul 
cui conto sono ancora aperte 
indagini per truffa ai danni del
lo Stato. 

La parola spetta ora al mini
stro Gallo, sempre che voglia 
rispondere in Parlamento. A 
meno che, già pnma, il mini
stro non preferirà assumere 
decisioni meno permissive. 

Calabria 
Arrestato 
il presidente: 
del Parco 
• • CASTROVUiARI. Il presi
dente del Parco nazionale del
la Calabria, Michele Laudati, di 
51 anni, è stato arrestato dalla 
Guardia di Finanza con l'accu
sa di corruzione aggravata e 
continuata. Laudati, commis
sario del consorzio di bonifica 
«Sibari-Medla Valle del Crati», 
è stato arrestato a Sondrio, do
ve si trovava per questioni di 
lavoro, in esecuzione di un or
dine di custodia cautelare 
emesso dal Gip del Tribunale 
di Castrovillan, Antonio Del 
Coco, su richiesta del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Ottavio Abbate.1 L'arresto di 
Laudati si collega ad un'inda
gine su presunte tangenti pa
gate per la realizzazione della 
diga sull'Esaro. I lavori furono 
appaltati nel 1982 dal Consor
zio di bonifica «Sibari-Media 
Valle del Crati», delegato dal
l'ex Casmcz all'esecuzione 

' dell'opera, all'impresa di cui è 
titolare Vincenzo Lodigiani. 
Nell'ambito della stessa inda
gine il pm Abate ha inviato av
visi di garanzia ai parlamentari 
Carmelo Puiia e Franco Covel-
lo, della De, e Giusy La Ganga, 
del Psi. Nei loro confronti il 
magistrato ipotizza il reato di 
corruzione. -, - ., , 

La sfida della Consulta del Pds per le aree protette 

«Trasformiamo i parchi 
in fabbriche di natura» 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

••ROMA 11 parco come «fab-
bnca di natura». Un paradosso, 
quasi una provocazione lo slo
gan lanciato dalla .Consulta 
nazionale dei democratici di 
sinistra per 1 parchi, che oggi e 
domani riunisce per la prima 
volta un centinaio tra ambien
talisti, dirigenti di enti parco, 
parlamentari, sindaci e altri 
amministratori locali e regio
nali di tutt'Italia a Badia Frata
glia, sull'Appennino aretino, 
nel cuore dei nuovo parco na
zionale delle Foreste Casentl-
nesi che domani sarà inaugu
rato dal ministro dell'Ambien
te, Valdo Spini. Una provoca
zione che però ben rappresen
ta la sfida che la Consulta - un 
organismo che, pur promosso 
dal Pds, si propone di avere 
una sua vita autonoma e che 
come simbolo ha scelto uno 
scoiattolo, animaletto che 
spesso vive sulle querce... -
lancia sul terreno, quanto mai 
difficoltoso e contrastato, del 
valore non solo ambientale, 
ma anche sociale ed economi
co delle aree protette, giunte 
ora a 350.000 ettari e destinate 
nei prossimi mesi a raddoppia

re con l'entrata in (unzione di 
alcuni degli altri parchi nazio
nali e regionali previsti dalle 
leggi approvate negli ultimi an
ni. 

È del resto proprio sul con
cetto di area protetta come oc
casione di sviluppo armonico 
ed ecologicamente sostenibile 
che insiste la responsabile am
biente del Pds, Fulvia Bandoli, 
che ricorda anche quanto la 
Quercia - che della questione 
ambientale ha fatto, fin dalla 
nascita ne! '91, una delle sue 
ragioni fondanti - si sia battuta 
in questi anni a favore dell'e
stensione delle aree protette, 
che dovrebbero arrivare a co
prire il 10% del territorio italia
no. «Il regime "speciale" di ge
stione di un'area protetta -
spiega Valerio Calzolaio, de
putato del Pds e responsabile 
parchi di Botteghe Oscure - in 
una certa misura anticipa un 
nuovo rapporto tra ambiente e 
sviluppo tendenzialmente da 
estendere all'insieme der terri
torio,- con il concorso della 
scienza e delle forze sociali, at
traverso un sistema di vincoli e 
di incentivi gestito dalle comu

nità locali unitariamente, su
perando i confini burocratici e 
campanilistici». 

I promoton della Consulta -
che danno un giudizio positivo 
della legge quadro sui parchi 
approvata poco meno di due 
anni fa e tutto sommato anche 
dell'operato del ministero del
l'Ambiente in questo campo -
chiedono che il governo si im
pegni a garantire entro la fine 

- dell'anno gli strumenti di pia
nificazione e gestione delle 
aree prolette, a emanare rapi
damente i decreti di agedua-
mento dei parchi nazionali 
«storici», ad accelerare le pro
cedure per l'effettiva entrata in 
funzione degli altri parchi pre
visti e alla selezione degli aspi
ranti direttori dei nuovi enti 

• parco. Ieri, intanto, la Camera 
ha approvato in via definitiva, 
con il voto favorevole del Pds, 
la legge che vieta le costruzioni 
nelle aree boschive distrutte 
dagli incendi e stanzia una 
trentina di miliardi per la salva
guardia e la protezione dei bo-

1 seni, per il potenziamento dei 
mezzi antincendio della Fore
stale e dei vigili del fuoco e per 
le misure di avvistamento del 
fuoco. 

Coinvolta in un'inchiesta sulla prostituzione, non va in tv 
Una decisione presa soltanto pochi minuti prima che iniziasse la registrazione dello «show» 

Costanzo non «cattura» la poliziotta 
Ha rinunciato all'ultimo minuto ai riflettori del «Co
stanzo Show» la poliziotta torinese accusata di esse
re coinvolta in un giro di prostituzione, mal camuf- ' 
fato da un'attività a mezzo tra la lettura delle carte e 
la pranoterapia. Dopo una serie di interviste Cinzia 
Tucci ha rinunciato alle luci della ribalta. L'interro
gatorio da parte del pm è vicino. Così come sempre 
più vicina sembra la radiazione dal corpo di Polizia. , 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Alla fine non ce 
l'ha fatta e ha detto no. Cinzia 
Tucci, la poliziotta di Tonno \ 
coinvolta in un ancor poco 
chiaro giro di case squillo, 
massaggiatrici e cartomanti • 
dalla forte vocazione erotica, a 
pochi minuti dalla registrazio
ne della puntata del «Maurizio 
Costanzo show», ieri sera, non 
se l'è sentita di mettere sotto i 
riflettori la sua vicenda e ha -
preferito restare dietro le quin
te. Costanzo stesso ha giustifi
cato il «gran rifiuto» con la 
comprensione che è dovuta a ( 
chi può, anche all'ultimo mi
nuto, decidere di non voler ' 
raccontare in pubblico un pez
zo cosi inquietante della pro

pria vita. Se poi, e questo è il 
caso, c'è di mezzo un'inchie
sta della magistratura solo alle 
prime battute ma che nel pro
sieguo potrebbe portare a ben • 
altre rivelazioni la cautela, re
cuperata solo in extremis, dal
l'agente Cinzia Tucci è ancora 
più comprensibile. - .. -•• 

Lo show ha seguito, per il re
sto, la scaletta stabilita anche 
perchè lo staff di Costanzo è 
ben attrezzato per gli imprevi
sti dato che non è la prima vol
ta che uno degli invitati alla vi
sta delle luci del palcoscenico 
non se l'è sentita di affrontare 
il pubblico e ha dato forfait. Ma 
finora, spiega chi al program
ma ci lavora da tempo, si era 

trattato di personaggi di secon- ' 
do piano. Non era mai venuto 
meno il «pezzo forte» della se
rata. E già. Indubbiamente, la 
vicenda di questa bella ragaz
za bruna, dai lineamenti mar
cati, che, per il lavoro che si 
era scelta (da otto anni era 
nella Polizia di Stato), avrebbe 
dovuto vigilare sul rispetto del
la morale da parte degli altri, 
ma che invece i casi-della vita 
e una triste vicenda di malattia 
della madre, avevano portato v 

dall'altra parte della barricata, 
sarebbe stato interessante sen
tirla raccontare da lei, in prima 
persona. E non filtrata dalla • 
prouderie di certe cronache 
cui interessa più raccontare la 
vicenda di una poliziotta «a lu
ci rosse» che quella di una ra
gazza alle prese con problemi 
di danaro posta davanu ad 
una scelta, contraria alla mo
rale, ma risolutiva. • 

Sentire Cinzia, che domeni
ca compirà trent'anni, sarebbe 
stato interessante per questo. 
Per capire come lei, poliziotta 
della buon costume, sia arriva
ta al «Centro Myra», uno studio 
al piano nalzato nella zona 
Campidoglio, che ufficialmen
te avrebbe dovuto occuparsi di 

cartomanzia e pranoterapia 
ma, «per libera scelta dell'in
fermiera» dicono ora le due ti
tolari, prevedeva anche altri ti
pi di prestazioni. Da parte di 
«infermiere» che, stando a quel 
poco che è trapelato dalle te
stimonianze fin qui raccolte, 
sarebbero state signore della 
Torino-bene, mogli di sottoffu-
ciali di polizia, madri di giova
ni carabinien. «Belle di giorno» 
insospettabili che nasconde
vano la loro attività pomeridia
na con una sicurezza che deri
vava magari proprio dall'avere 
una divisa in famiglia. -

La clientela e «le infermiere» 
non sono mal mancate al cen
tro Myra, grazie anche a una 
trasmissione televisiva bisetti
manale nel corso della quale 
venivano lette le carte agli 
ascoltatori che telefonavano e 
che, poi, venivano invitali a re
carsi anche allo studio per un 
maggiore approfondimento. -
Anche Cinzia sembra sia en
trata in questo modo in contat
to con Myra, cartomante, pra- , 
noterapeuta e altro ancora. 
Uno sfogo, la disperazione per 
il poco danaro a disposizione 
ed era scattata la proposta di ' 
lavoro: 250.000 lire a settimana 

per nspondere al telefono. Co
me dire di no? 

Cinzia Tucci, fin qui, ha for
nito almeno un paio di versioni 
della sua partecipazione all'in
tera vicenda. La prima che l'a
vrebbe vista, in qualche modo, 
protagonista sempre «per libe- . 
ra scelta» è stata modificata 
con un'altra che vedrebbe la 
sua attività limitata alla sola in
combenza di nspondere alle 
telefonate dei clienti e di anno
tare gli appuntamenti. «Ho fin
to di non vedere - ha detto Cin
zia durante un'intervista - con 
me stessa prima di tutto. E di 
questo è giusto che sia chia
mata a rispondere. Ma non di 
altro che non ho commesso. 
Non voglio essere trasformata, 
gratuitamente, in un simbolo a 
luci rosse». 

La poliziotta torinese dovrà 
ora essere ascoltata dal pub
blico ministero Elena Daloiso 
per rispondere, almeno per il 
momento, all'accusa di omes
sa denuncia. Ma potrebbe ag
giungersi anche quella di favo
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. Per Cinzia 
Tucci l'unica prospettiva certa, 
al momento, sembra essere 
solo quella di essere radiata. 
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Gli incendi divampano da nord a sud 
Distrutti 100.000 acri di terreno e 600 case 
Proclamato lo stato d'emergenza 
Caccia ai piromani, arrestato un barbone 

Il vento di Satana brucia la California 
Migliaia di persone in fuga dai centri colpiti dalle fiamme 
Brucia la California meridionale, dalla periferia nord 
di Los Angeles, fino al confine col Messico, 200 chi-. 
lometri più a sud. Oltre 100 diversi focolai alimentati 
dal «vento di Satana» divorano boschi e case, lambi
scono le ville dei miliardari, impongono evacuazio
ni di massa. Ci sono stati arresti in un clima di «dagli 
all'incendiario», fortunatamente nessuna vittima. Il 
rogo continua, ma almeno è cambiato il vento. -

' :-' ••'•'•• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' ' 
SIEQMUNDQINZBERQ 

M NEW YORK. Non un solo 
incendio, ma cento e passa. A 
pelle di leopardo in un'area 
grande quanto la Lombardia. 
L'intera California meridionale 
brucia da due giorni e due not- . ' 
ti. Dai boschi di Thousand '~ 
Oaks, Mille querce, presso "•' 
Santa Paula, a nord di Los An- ' 
geles, giù giù lino a Tecate al ' ' 
confine col Messico, a sud di ' 
San Diego. Come se fosse an
data a fuoco la pianura pada
na da Milano a Torino. Cielo ' 
rosso come in Apocalypse 
Now o come quello dell'incen- » 
dio di Atlanta in Via col vento 
su Hollywood e. per centinaia 
di chilometri, lungo la costa e 
l'immediato entroterra del Pa- -
cifico. Con l'odore di bruciato, ' 
un fumo acre e denso che • 
sembra nebbia, un manto di , 
cenere trasportato dappertutto ; 
dai violentissimi «venti di Santa ' 
Ana». con raffiche a oltre 100 -
chilometri all'ora, che hanno -. 
agito da mantice. Almeno una • 
dozzina dei focolai più grossi . 
divampano ancora al momcn- • 
to in cui scriviamo. Ma almeno 
è cambiato la direzione del 
vento, ora soffia una brezza 
umida dal mare, che spinge gli ; 
incendi verso il deserto anzi- ' 
che gli abitati. ••».- <- ' » • - . • • ' 

È un «miracolo», dicono, che 
non ci siano stati finora morti. 
Il governatore della California 
ha proclamato lo stato di 
emergenza. Clinton lo stato di ' 
disastro federale in 5 contee: -
Los Angeles, Orango, Riversi- ' 
de. San Diego e Ventura. La ' 
catena di incendi ha carbonio- ' 
zato oltre 100.000 acri, distrut-:, 
to 600 case, trasformato interi . 
centri abitati in annerite città-
fantasma, costretto ad un eso
do di massa. Migliaia di perso- ' 
ne hanno dovuto scappare pri- ". 
ma che le fiamme divorassero 
la loro casa in pochi minuti. • 
Quattro dei 6.500 vigili del luo-

co mobilitati nell'emergenza, 
\ costretti a dividersi tra una lo

calità e l'altra, sono rimasti fe-
.• riti quando la loro autopompa ' 

è finita circondata dal fuoco. , 
' In molte località hanno chiuso 
- le scuole, i vecchietti sono stati 
' sloggiati dagli ospizi, i malati ' 
' dagli ospedali, a un certo pun-
' to le fiamme avanzavano tanto 

in fretta che hanno dovuto èva-. 
- cuare anche alcuni centri d i , 
' raccolta dove inizialmente 

' avevano indirizzato 1 profughi. 
< E al panico per le fiamme, 
. alla confusione della grande ' 

fuga si è sovrapposta una sorta -
di grande «caccia all'untore», 

• un'isteria collettiva alla ricerca 
- dei responsabili degli incendi. 
• La polizia ritiene doloso il pri-
• mo degli incendi, quello scop-, 

piato martedì • a Thousand 
;" Oaks. Ad Altadena, uno dei ' 
• sobborghi più verso l'interno 
• di Los Angeles, da cui sono 
;. state evacuate in fretta e furia 

2.000 persone, 6 stato arrestato 
un barbone senzatetto. Lo ac
cusano di essersi acceso un fa
tò per scaldarsi. A Tecate, la 

. cittadina sul confine col Messi
co, pare che l'incendio sia sta
to appiccato da ragazzini che 
giocavano c o i . fiammiferi. A 
Laguna Beach, una sorta di 
Porto Cervo per super-ricchi a 
metà strada sulla costa tra Los 
Angeles e San Diego, dove l'or
dine di evacuazione e stato da
to a tutti i 24.000 abitanti, le 
fiamme hanno lambito le ville 
miliardarie con piscina e par
co, e colpito qua e là a casac
cio, come In un terremoto: qui 
una villa intatta con gli annaf
fiatoi automatici che ancora ir
rorano il prato color smeraldo 
e 11 accanto rovine fumanti. Ad 
aggiungere un elemento ancor 
più surreale alla scena inferna
le, i testimoni riferiscono di 
ronde di vigilanza contro in
cendiari e sciacalli organizzate 

dai proprietari a bordo delle 
loro Mercedes. Jaguar e Ferra
ri. 

Gli esperti non hanno dubbi 
che la maggior parte degli in- • 
cendi sia di origine naturale. 
Ma almeno in tre casi c'è il so- ; 
spetto di dolo. «Può darsi be- " 
nissimoche moltissimi dei 100 -' 
e passa focolai siano awam- ", 
pati per caso, il fuoco si muove ' 
con la/velocità del vento, ma ; 
poi può benissimo darsi che . ' 
siano intervenuti gli incendiari. 
ad aggravare le cose», dice Ka-
ren Tcrrill, portavoce del Di
partimento forestale della Cali- ' 
forma, finendo col gettare più "' 
benzina che acqua sulla psico
si del «dagli all'incendiario». --

Gli incendi sono c o m u n i . 
quando su Los Angeles soffia 

dal deserto il «vento di Santa 
Ana», o il «vento di Satana», co
me preferiscono chiamarlo 
molti da quelle parti, giocando 
sulla pronuncia spagnola. Ac
quisisce • violenza passando 
per i canyon, che fungono da 
canne di camino. E violento, 
caldissimo e secchissimo. L'u
midità si riduce a zero, il cha- • 
parrai, la bassa vegetazione 
che ricopre gran parte della ' 
California meridionale, diviene ' 
facile esca. La linea del focolai 
di incendio coincide con il , 
«confine» tra metropoli e bo- ' 
scaglia, che ogni anno viene 

- invaso da un paio di milioni di 
persone in cerca di nuovo spa
zio abitativo e in fuga dal gran
de inferno urbano di Los Ange
les. - . , . . . . . 

Gang e criminali 
La grande paura 
che divora l'America 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 NEW YORK. ' Scoppiano gli incendi in Cali- .. 
fomia e scatta la caccia all'untore, per poco non ' 
linciano un barbone che si era acceso un fuoco • 
per scaldarsi, piovono sulla polizia le denunce • 
sui sospetti incendiari. Non nei quartieri delle ri
volte, ma nelle tranquille oasi delle ville miliar
darie. Qualche mese fa aveva rotto gli argini il 
Mississippi e c'erano stati episodi di caccia a . 
presunti sabotatori visti aggirarsi con aria so
spetta tra le muraglie di sacchetti di sabbia. La 
Florida, da paradiso dei pensionati e dei bambi
ni sulle spiagge, si e conquistata nuova fama per 
il tiro a segno contro i turisti. A Washington vor- , 
rebbero i soldati della Guardia nazionale a dar 
man forte alla polizia. A New York nelle ore di , 
punta non si circola più perché i tassisti in agita
zione improvvisano blocchi stradali: protestano 
perché sono ben 32 i loro colleghi uccisi per ra
pina dall'inizio di quest'anno. • •, 

C'è ormai una psicosi collettiva che sta awin- • 
ghiando l'America, anche quella di provincia, e 
non solo quella, pericolosa da sempre, dei ghet
ti delle grandi metropoli. Una sorte di «grande 
paura dell'89», un panico profondo e misterio
so, fondato su voci e timori anche irrazionali, t i - , 
pò quello che percorse le campagne della Fran- ' 
eia alla vigilia della grande rivoluzione. Di «gelo i 
da paura della criminalità» parla il «New York Ti- j 
mes», alla vigilia di un'elezione a sindaco in cui 
potrebbe prevalere il candidato più «antipatico» 

solo perché promette più polizia e arresti. 11 tito
lo principale di prima pagina del più diffuso 
quotidiano nazionale, «Usa Today» era ieri dedi
cato ad un sondaggio d'opinione da cui risulta 
che l'insicurezza da ordine pubblico ha supera
to in priorità persino l'insicurezza economica. 
L'80% degli americani vuole che ci sia più poli
zia nelle strade, anche a costo di dover pagare 
più tasse. L'82% vuole che sia più difficile per i 
criminali uscire di galera. L'86% ntiene che i tri
bunali siano troppo indulgenti con i delinquen
ti. 11 90% concorda che la criminalità sia in 
espansione, le cose stanno molto peggio che 
non un anno fa (malgrado le statistiche dell'FBl 
registrino un calo del 4% nel complesso dei de
litto. • - ' • - . - • . • _ . ' . . - . 

«La gente si sente minacciata personalmente 
da ciò che considera come un collasso,totale 
del tessuto sociale», é il parere di uno degli • 
esperti che hanno analizzato per il giornale i ri
sultati del sondaggio. «Non c'è proprio da stu
pirsi che il tema della lotta contro la criminalità 
sia quello dominante in tutte le principali cam
pagne in corso per l'elezione di governatori e . 
sindaci», l'osservazione del direttore della Gal-
lup, che l'ha condotta. E Jesse Jackson dice ora 
che la «nuova frontiera» è por fine ad una violen- -' 
za «in cui neri ammazzano ogni anno più neri di 
quanti siano stati linciati dai bianchi in tutta la 
storia Usa». - ,,. OSi.Ci. 

La singolare edizione del libro sacro da molti giudicata blasfema 

La Bibbia in Gran Bretagna 
(Sventa un tabloid scandalistico 
Lo stile tabloid spopola in Gran Bretagna, non solo 
in edicola. Un regista televisivo e un consulente fi
nanziario hanno tradotto la Bibbia a titoloni gridati 
e interpretazioni scandalistiche come farebbe il 
vendutissimo Sun. «Fantomatica gravidanza per una 
moglie vergine» si intitola il servizio sulla Madonna e 
«Inchiodato» quello sul Golgota. «Un'operazione 
blasfema» gridano i più. - . 

• I LONDRA. ' Scandalo - in 
Gran Bretagna per la «Bibbia in 
edizione tabloid» dove la pas
sione di Cristo viene sbattuta in 
pagina con un titolacelo a ca
ratteri cubitali («Inchiodato») 
e disinvolto è l'attacco della ';' 
corrispondenza dal Golgota: ,' 
«Di certo per Gesù non si è trai-, " 
tato di un, buori venerdì. La • 
giornata è incominciata con 
una gigantesca beffa da parte 
delle turbolente guardie roma- -
ne ed è finita sulla croce tra gli 
scherni di frenetici farisei». Vi 
ricordate Giona inghiottito da 

un enorme pesce? L'episodio 
viene rievocato con un'intervi
sta esclusiva alla moglie del 
profeta, sotto dal titolo: «Una . 
gigantesca balena ha divorato 
mio marito». Fa bella mostra 
un servizio sulla Madonna 
(«Fantomatica gravidanza per 
una moglie vergine») mentre 
Dalila, la «tentatrice» di Sanso
ne, cura la rubrica delle lettere. 
Benvenuti alla Bibbia raccon
tata cosi come farebbero nella 
loro irriverente, incontenibile e 
lapidaria volgarità il «Sun» (4,5 
milioni di tiratura giornaliera) 

e le altre testate popolari bri
tanniche. • 

Il libro sacro in edizione ta
bloid è opera di un regista tele
visivo - Robert Moore - e di un 
consulente finanziario, Jamie 
Buckley. Da lunedi sarà in ven
dita in Gran Bretagna per sei 
sterline, quindicimila lire. L'i
dea Moore e Buckley l'hanno 
avuta l'anno scorso quando un 
ex-presentatore tv - David Ickc 
- si è proclamato figlio di Dio 
nel Corso di una conferenza-
stampa all'aeroporto di Heath-
row. «Un mucchio di giornalisti 
• ha spiegato il regista - è anda
to da leke e noi ci siamo chiesti 
che cosa sarebbe mai succes
so se duemila anni fa Gesù 
avesse indetto una conferen
za-stampa. 1 giornalisti gli 
avrebbero credulo? Che cosa 
avrebbero scritto?». Lo stile del 
«Sun» è sembrato a Moore e 
Buckley il più emblematico dei 
giorni nostri. «Non vogliamo 
offendere, nessuno, abbiamo 
affrontatoìa cosa con affettuo
so umorismo», assicurano gli 
autori. A riprova citano un par

ticolare: a differenza del «Sun», 
nel loro tabloid biblico non ci 
sono belle ragazze con i seni al 
vento. Nella «versione Sun» la 

• cacciata di Adamo ed Eva dall' 
Eden è diventata comunque 
«sfratto per papà e mamma», I' 
Arca di Noè è «un inferno gal
leggiante» e le nozze di Cana 

" sono viste con gli occhi di un 
commensale terra terra («Gesù 
ha messo la polverina nel mio 
vino»), • 

' «L' ho beccato» è il grosso tito
lo sulla storia di David che uc
cide il gigante Golia con un 
colpo di fionda mentre l 'uomo 
a cui Dio diede i dicci coman
damenti non ù che ci faccia 
una bella figura in Egitto ( «Il 
militante Mosò dà di testa nel 
palazzo dei divertimenti del 
Faraone» ) . «The Biblc» (pub
blicato dalla casa editrice 
«Mainstream» ) contiene an
che un quiz per misurare il 
proprio «grado di santità» ' e un 
articolo teologico sulle «dieci 

, cose che non avete mai saputo 
• di Dio». 

Dall'Est gli animali vengono «deportati» a Ovest 

A Berlino perfino lo zoo 
paga il prezzo dell'89 
• • BERLINO. «Salvate gli ossi-
fanti». Questo slogan sintetizza 
petizioni, raccolte di • fondi, 
proteste e autorevoli interventi 
della stampa su uno dei tanti 
problemi che sta affrontando 
la Berlino in via di unificazio
ne: la presenza di due zoo, 
uno dei quali • quello «capitali
sta»- minaccia di fagocitare 
l'altro di origini «socialiste». Il 
neologismo «Ossifanten» è sta
to coniato dall' autorevole set
timanale «Die Zcit» il quale de
dica al problema un'intera pa
gina e accoppia la terminazio
ne della parola «Elefanten» con 
il termine gergale «Ossi», che . 
indica in maniera irriverente i 
tedeschi dell'est (Ost). L'oc
casione di tanto interesse, di
mostrato anche dalla presti
giosa terza pagina del quoti
diano «Frankfurter Allgemei-
ne», sono le recenti decisioni 
di un «comitato di sorveglian- ' 
za» incaricato di gestire la «fu
sione» dei due zoo: per ottene
re risparmi, nel Ticrpark di 

Friedrichsfelde (ex-Berlino 
est) verranno chiusi a dicem

b r e 17 acquari e il rettilario, 
con consequenle «deportazio
ne» all'ovest di almeno circa 
IfiO serpenti e 104 specie di • 
pesci. Le scimmie hanno già 
cambiato domicilio. Sebbene 
meno noto e con un minor nu
mero di animali, lo zoo orien
tale è più vasto di quello ovest 
(160 ettari contro 34). . 

Contro il rischiò di un suo 
smantellamento sono < state 
raccolte 30 mila firme e avviata 
una raccolta di fondi per man
tenere il rettilario. Nelle lettere 
aperte fatte circolare dalle as- • 
seriazioni nate per mantenere 
intatto lo zoo- est, una tal Mona . 
Albert ha scritto: «I berlinesi • 
dell'est non riescono a capire ' 
perché un comitato composto 
da 13 berlinesi dell' ovest (...) 
abbia deciso di deportare i ret
tili» nello zoo-ovest, peraltro 
più piccolo. Inoltre l 'ex- diret- . 
tore è già stalo messo in pen
sione e 170 dipendenti su 450 

sono stati licenziati. Il Tierpark 
di Friedrichsfelde, che vanta il 
«più grande rettilario d'Euro
pa», fu allestito anche grazie 
agli straordinari fatti da lavora-
ton della Rdt tra il 1955 e il 
1970, ricorda «Die Zeit»: una 
fabbrica di letti finanziò l'ac
quisizione di cicogne, una rivi
sta per bambini provvide al
l'acquisto del maschio di giraf
fa, l'odiata polizia politica Stasi 
procurò ( «opportunamente») 
le istrici. Questo vanto colletti
vo, costruito dall' allora Berli
no-est per competere con la 
controparte capitalista, è ora 
in pencolo creando «esaspera
zione» fra gli «Ossi-, è scritto in 
un'altra lettera di protesta. An
che la «Frankfurter Allgcmei-
ne», giornale conservatore, pur 
ammettendo che nel rettilario 
orientale tutto è un pò «stretto» 
e approssimativo, afferma che 
si potrebbe ben tirare avanti e 
lascia aperta la porta alla spe
ranza: il comitato di sorve
glianza intende «ripensarci». 

nlettere-i 
«I Centri 
sociali sono 
alternativi 
alle discoteche» 

• • Cara Unità. 
vorrei con questa lettera 

spezzare una lancia a favore 
del Leoncavallo e degli altri 
centri sociali. Innanzitutto, 
parto dicendo che non sono 
un assiduo frequentatore di • 
tali centri, però penso che 
siano, insieme ad altre pò- . 
che strutture, dei centri di " 
aggregazione popolare e di . 
promozione culturale vera
mente alternativi alle disco
teche di stampo yuppista o 
di altri locali a consumazio
ne obbligatona, che hanno 
un'egemonia • non indiffe
rente in qualunque città d'I
talia. Io penso che uno dei 
motivi per cui si diffidi e si • 
dichian guerra ai centri so
ciali, siano gli ideali - e il 
modo di rappresentarli -
dell'anarchia, del vagabon
daggio, ecc. Comunque a 
differenza delle discoteche 
totalmente yuppisle. che ob
bligano operai come me a 
vestirsi da manager, essi ga
rantiscono buona musica, 
comunicazione, utopia, ri
spetto delle opinioni e uno 
dei principali articoli della 
Costituzione, cioè quello 
della pari dignità sociale. ., 

Lettera Armata 
Firenze 

na. Papa Giovanni XXIII. mai 
abbastanza compianto, di
ceva nell'Enciclica Mater e 
Magistra, che i cattolici, nel- , 
l'esercizio di funzioni sociali 
e politiche devono collabo
rare a tutti i progetti ricondu
cibili al bene, da qualunque 
parte provengano. Ciascuno 
deve dare il suo contributo. 
Il cristiano può aiutarci con : 

.. la parola di Dio, moderna e 
laica. 

Bianca Maria Umbriano 
Marsciano (Perugia) 

Quei commenti 
diPetrignani 
al«Gr2» 

M I Caro direttore, 
consentirai ad una radio-

dipendente di esprimere tut
ta la sua sorpresa e incredu
lità per la richiesta di arresto 
per corruzione nei confronti 
dell'ex ambasciatore italia
no negli Usa, Rinaldo Petri-
gnani. Già. perché uno dei 
tormentoni del mattino è 
stato, per lungo tempo e si
no all'altro ien, il sicuro e un 
po' saccente commento sui 
fatti del mondo che «per il 
Gr2 da New York» ci am-
manniva un Rinaldo Petri-
gnani che sembrava un re
plicante dell'ormai dimenti
cato Gustavo Selva, l'epigo
no del peggiore atlantismo 
in chiave anticomunista. Si 
tratta della stessa persona? 
O è un «clonato»? Ora, se è 
proprio lui, il corrotto-corn-
mentatore, vorrei fortemen
te sperare che i «professori» 
Demattè e Locatelli non tar
dino un sol giorno ad an
nunciare che il contratto di 
collaborazione (presumibil
mente lauto) che lega alla 
Rai l'ex re della diplomazia 
sia stato revocato per evi
denti ragioni di immagine e 
di elementare moralità. -

Giulia Federici 
Roma 

«Riconoscersi 
come cristiani 
in un sol partito 
è un errore» -

Non posso non sottoscriver? 
quanto la lettrice all'erma, 
compreso ti significativo ri-
chiamo di quanto diceva Gio
vanni XXIII. Purtroppo, la 
Conferenza episcopale Italia, 
naed in particolare il suo pre. 
sidenle, card. Camillo Rumi, 
non riescono ancora a rinun
ciare all'esperienza della De 
anche se ne chiedono il rinno
vamento per quanto riguarda 
le nomine ed i programmi. Di 
qui la nostra battaglia nel ri
cordare, come ha detto di re
cente lo stesso Giovanni Paolo 
II, che gli ambiti di fede e poli
tica vanno tenuti distinti per
che spella al cittadino, se <? cat
tolico, saper armonizzare i 
prinàpi a cui crede con le sue 
scelte politiche assumendose
ne la responsabilità in piena 
autonomia. La chiesa ha il pie
no diritto di affermare e diffon
dere il suo messaggio, ma si 
mette contro il Conalio se pri
vilegia un partito, anclie se 
questo è di ispirazione crKtia-
na.(A.S.) • . , . . - . 

Lenin 
e l'imperialismo 
straccione 

• i Cara Unità, 
nella rubrica delle lettere 

del 25 ottobre una lettrice. An
tonella Dell'Acqua, biasima 
con parole di fuoco («pnvo 
del senso della dignità nazio
nale») un giornalista di «Re
pubblica» che, nel corso della 
trasmissione «Italia doman
da», intervistando i tre segreta-
n confederali a proposito del
la privatizzazione del Nuovo 
Pignone di Firenze, avrebbe ; 

detto che era preferibile come 
acquirente un industriale eu
ropeo piuttosto che un «pez
zente» italiano. Quel giornali
sta ero io e vorrei chiarire al
l'indignata interlocutrice che 
l'aggettivo intendeva sempli
cemente richiamare una cita
zione notissima, almeno cosi 
credevo: quella di Lenin sul
l'imperialismo «straccione» 
dei capitalisti italiani. Ora, tra 
le tante cose riviste e abban
donate del vecchio armamen
tario ideologico, questa def -
nizione mi sembra conservi 
una qualche attualità, se riferi
ta a certi gruppi di finta im
prenditoria «nazionale», vissu
ta grazie alle tangenti e alle : 
sovvenzioni pubbliche. Co
munque mi rendo conto che 
con le citazioni è ormai bene 
andarci piano. In bocca ad un 
vetero-togliattiano - ancorché 
ex comunista - come il sotto-
scntto vogliono dire una cosa: 
alle orecchie ignare di una 
giovane pidiessina suonano 
come lesa-Patria. Fraterni sa
luti ( c i n e si usava'un tem
po). 

Mario Plranl 

Ringraziamo 
questi lettori 

M . Ho letto sull'Unità del 
18 ottobre scorso l'articolo • 
di Alceste Santini «Fede e 
politica restino distìnte», e 
mi trovo perfettamente in li
nea con quanto 6 stato affer
mato da parte del Papa a 
proposito del rapporto tra 
fede e politica. Mi piacereb
be, però, puntualizzare 
quanto segue: riconoscersi 
come cristiani in un sol par
tito politico sarebbe un gra
vissimo errore, e sarebbe 
impossibile, perché neghe
rebbe il pluralismo che è al
la base della democrazia. In 
realtà ciò che è preciso do
vere dei cristiani è la testi
monianza a tutti i livelli dei • 
valori evangelici. Le scelte 
politiche sono affidate alla 
coscienza di ognuno, che 
non può tradire valori come . 
quello del potere esercitato 
come servizio, dedizione al 
fratello, solidarietà, -ugua
glianza. 11 cristiano non può 
essere «apolitico», ma i valo
ri evangelici, di portata uni
versale, non possono incar
narsi in una sola forza politi
ca, sono validi per credenti e 
non credenti. Sotto questa 
ottica il cristiano può dire 
qualcosa a qualsiasi movi
mento politico, rispettando
ne la piena autonomia e lai
cità. La conquista del potere 
non può essere il fine del cri
stiano quanto invece lo è la 
crescita della famiglia urna-

MI Andrea Carati di Casa-
Iccchio di Rene-Bologna («Se 
la minimum tax ha procurato 
un gettito fiscale incredibil
mente alto, dall'altro ha por
tato alla chiusura di circa 
91.000 aziende con la perdita ' 
di oltre 100.000 posti di lavo
ro, in gran parte dipendenti»): 
G. Pasquali di Verona («C'è 
una sola cosa che i bngatisU 
possono ancora fare: dire tut
ta la verità anche su chi li aiu
tava») -, Vincenzo Mino di Ra
venna (-Se la quota abbona- ' 
mento alla Rai si trasformasse 
in quota associativa con pos
sibilità di eleggere i quadri di
rigenti e di partecipare alle 
scelte dei programmi?»): Lu
ca Fantocci di Termoli («La 
gente attende i processi sulla 
grande corruzione, invece 
non si ha traccia di tutto que
sto»): Rocco Di Dedda di 
Roma («A Rai3 ci sono le per
sone giuste e di alla professio
nalità. Hanno dato voce a mi
lioni di onesti cittadini, ma ora 
presidente e direttore genera
le vogliono farla tacere: in
somma la musica è sempre la 
stessa»): Claudio Faceta di 
Novale Valdagno-Viccnza 
(«Chiedo al Pds di citare in 
giudizio per danni, a nome di 
tutti gli iscritti, tutti coloro che 
hanno fatto disinformazione 
sul Pds»), 
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Il vòrtice 
dei dodici 

nel Mondo _ 
Oggi la riunione straordinaria dei dodici capi di governo 
per celebrare l'avvenuta ratifica del trattato di Maastricht 
Aspra divisione tra chi vuole una vera unione politica 
e chi punta solo a un grande mercato continentale, 
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Cercasi ricostituente per l'Europa 
Iniziativa di Kohl e Mitterrand per ridare slancio alla Gee 
Si riuniscono oggi a Bruxelles (in una città presidiata 
dalla polizia e bloccata da uno sciopero generale) i • 
capi di Stato e di governo della Cee. All'ordine del 
giorno soprattutto la celebrazione dell'entrata in vi-. 
gore, da lunedì prossimo, del trattato di Maastricht. 
Le scelte da impostare e le ambiguità da sciogliere 't \ 
nei prossimi mesi per decidere quale Europa si vuole 
davvero costruire. L'iniziativa Kohl-Mitterrand. : 

--•-' DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. Ogni volta 
che la si cerca, si rischia di non -
trovarla: è l'Europa. Che per un * 
paradossale destino sembra- , 
rebbe destinata a non concre
tizzarsi mai. Nel dicembre del 
'91 a Maastricht si gridò: è na
ta, eccola. E il clima era di 
grande entusiasmo. Poi, nel gi
ro di pochi mesi, crebbe la 
convinzione, e la paura, che il 
nuovo trattato non sarebbe • 
mai entrato in vigore. Causa il 
no danese e il faticoso si fran
cese. Lunghi mesi di silenzi e 
morte gore, quindi il botto. 
Crolla lo Sme, salta il pilastro ' 
monetario della Comunità: è 
finita. E invece di 11 a poco an
che gli ultimi ratificano Maa
stricht. Cosi oggi i capi di Stato 
e di governo dei 12 si ritrovano 
a Bruxelles per celebrare la da
ta storica del 1" novembre. • 
giorno in cui il nuovo trattato 
entrerà in vigore. Una festa sul
le macene? Qualcuno lo affer- " 
ma con certezza e aggiunge '. 
che il tutto si svolgerà in un cit- -
tà assediata dalla polizia e pa
ralizzata dallo sciopero gene- • 
rale dei dipendenti pubblici: 
un'immagine assolutamente 
realistica di come è conciata 
l'Europa. , „ 

Eppure, tutto considerato, ' 
l'orizzonte non è cosi buio. 
Non si vedono ancora i bulldo
zer, ma qualcuno fa capire che 
si possono già scaldare i moto
ri. Kohl e Mitterrand, ad esem
pio, che l'altro ieri hanno in-,. 
viato una lettera al presidente 
di turno, il belga Jean Lue • 
Dahenc, per proporre » una , 
nuova gestione, tutta politica e 
molto intergovernativa, della 
nascente Unione - europea. 
Un'iniziativa al momento non ' 
ancora ben precisata, che pre-
vederebbe la convocazione, 
almeno ogni 15 giorni, a Bru
xelles, di un consiglio del mini
stri degli Affari europei ( figura ' 
che non tutti i paesi hanno), il 
cui compito dovrebbe essere 
quello di controllare e dirigere 
l'attività , della Commissione 

europea. Una lettera che forse 
a Jacques Delors può non es
sere piaciuta molto, vista an
che l'intervista rilasciata da 
Eduard Balladur, proprio sul
l'argomento, ieri a «le Figaro»: 
•L'autorità politica - dice il 
premier di Francia, che oggi 
arriverà anche lui nella capita
le belga - deve poter meglio 
stabilire il suo dintto dovere di 
controllo e decisione. La Com
missione deve render conto al, 
consiglio in modo non episo
dico, perchè è una rotella es
senziale dell'ingranaggio co
munitario ma non può e non 
deve detenere il potere che ap
partiene agli stati». • •• •• 

Un bel colpo alla concezio
ne federale dell'Europa e un 
regalo agli inglesi. Ma forse an
che un prezzo obbligato da 
pagare se si vogliono far parti-. 
re i bulldozer e liberare il terre-
no dalle macerie. Kohl e Mit
terrand sanno che questa è 
quasi sicuramente la loro ulti- -

'ma stagione europea e sanno 
anche che c'è poco tempo per 
effettuare le scelte necessarie 
ad impedire una vittoria defini-. 
Uva della politica di Londra. 11 
dibattito su federalismo o no, 
su Bruxelles o meno, alimenta
to ad arte da Major e dai suoi 
alleati ( in primo luogo i dane
si, ma non solo) rischia di divi
dere in maniera artificiosa i 12 
e fa il gioco dei nemici dell'U
nione. Meglio sgombrare il 
campo dagli equivoci, fanno 
capire i due leaders, e rinviare 
a tempi migliori la scelta. Me
glio offendere Delors e gli eu
rocrati che dover subire il sa
botaggio del governo di Sua 
Maestà. Che ancora ieri, per 
bocca del ministro degli esteri 
Douglas Hurd, ribadiva che l'i
dea inglese dell'Europa è or
mai vincente (un grande mer
cato unico, luogo di scambio 
per merci e capitali e basta) e 
che il Consiglio europeo di og
gi «era unlnutile perdita di 
tempo». 

Su questo punto Germania e 

Francia (e anche il presidente 
del consiglio dell'Italia Azeglio 
Ciampi) non la pensano esat- -
tamente cosi, per cui hanno 
voluto con forza il vertice, an
che solo percelebrare l'entrata \ 
in vigore di Maastncht, proprio '> 
perchè, In ogni caso, sarà l'oc-.. 
castone per ribadire a tutto il 
mondo che lo strumento per 
costruire l'Europa finalmente 
c'è. Magari bisognerà modifi
carlo, ma intanto da lunedi. 
prossimo si potrà incomincia
re a parlare e a costruire lenta
mente, ma concretamente, 
una politica estera e di sicurez- . 
za comuni per tutti i paesi 
membri. Sarà scritto nei lesti. 
che il parlamento di Strasbur
go potrà dire seriamente la sua -

nelle grandi scelte comunita
rie. 

Certo il cammino è lunghis
simo e ricco di ostacoli. Occor
re ricostruire lo Sme (su que- . 
sto tema è atteso anche un do
cumento-proposta italiano), 
trovare e creare strumenti per 
la lotta alla disoccupazione ( 
al vertice di dicembre verrà di- r 
scusso il «libro bianco» di De-
lors), uscire dalla recessione ( 
Mitterrand ha proposto di lan
ciare un prestito europeo di 
cento miliardi di Ecu, cioè 
185mila miliardi di lire, per 
aiutare gli investimenti, propo-, 
sta che per ora non ha però 
raccolto grandi entusiasmi), 
ristabilire fiducia e solidarietà 
tra i 12 (il prossimo 2 novem
bre francesi e tedeschi presen
teranno un piano bilaterale e 
comune di convergenza eco
nomica per arrivare il più pre
sto e il meglio possibile al ri
spetto dei criteri stabiliti a Maa
stncht per l'unione economico 
monetaria). - , '«- -, -• 

Inoltre nel giro di un paio di 
anni 112 diventeranno 16 (nel 
'95 arriveranno Austna, Svezia, 
Finlandia e Norvegia) e il pro
blema «allargamento» pone al
l'ordine del giorno la questio- • 
ne delle riforme istituzionali • 
per evitare che la crescita della 
famiglia ne paralizzi (come 
auspicano gli inglesi) l'attività. 
Su questo punto esiste una 
precisa proposta italiana per 
ridefinire e modificare l'attuale 

- sistema di votazione, onde 
scongiurare il pericolo di an- -
nacquamenti dell'Unione e 
bloccare il possibile sorgere di 
diritti di veto illogici e assurdi 
nelle mani di un gruppo di pic
coli paesi con l'alleanza di un 
solo grande (la Gran Breta
gna?). ,. *\. 

Non dovrebbero esserci sor
prese al vertice di Bruxelles, 
salvo forse qualche pasticcio 
sulla distribuzione delle sedi 
per le istituzioni (la Germania 
vuole l'istituto monetario euro- • 
peo prevista per la fase due • 
dell'unione economico mone- r 
tana, ma lo vuole anche l'O
landa e l'Italia non ha rinun
ciato all'agenzia per l'ambien- " 
te ambita anche dalla Spa
gna). 0 qualche scontro aspro -
sulla questione dell'iniziativa 
di crescita perorata da Delors e 
sul mega prestito ad essa colle
gato che Mitterrand vorrebbe 
lanciare. 112 dovrebbero avere 
l'occasione per ridare fiato e 
speranza a quel faticoso pro
getto chiamato Europa. 

L'Italia ha chiesto di ospitare 
a Torino il centro di formazione. 
o a Milano l'agenzia per l'ambiente 

Sedi vacanti 
I partner 
sul piede di guerra 

• i II primo ministro belga, 
Jean-Luc Dchaene, ha già 
pronta una proposta per quel
lo che si annuncia essere l'en
nesimo episodio di una lunga, 
anche se spesso sotterranea, 
guerra tra i Dodici. Oggi, a Bru
xelles, i Capi di Stato e di go
verno - che dovranno mettere 
a punto le ultime, non irrile
vanti questioni, legate all'en
trata in vigore del trattato di 
Maastricht - discuteranno, a 
colazione, sulle sedi delle 11 
istituzioni «tecniche»che devo
no ancora trovare una colloca
zione. Tante le candidature, 
tante le rimostranze. La Ger
mania, quasi sicuramente, ce 
la farà ad aggiudicarsi l'istitu
zione chiave, l'Istituto moneta
rio europeo (Ime), embrione 
della futura banca centrale eu
ropea. L'Ime dovrebbe - se
condo il calendario di marcia 
di Maastricht - essere già fun
zionante il 1 gennaio 1994 
quando prenderà avvio la se
conda fase dell'unione econo
mica e monetaria. Nei giorni 
scorsi era stata data, quasi per 
certa. la città di Francoforte, là 
dove ha sede anche la Bunde
sbank. Ma tanti, tra1 i partner 
europei, hanno storto il naso. 
Troppo simbolica quella città, 
segno della forza schiacciante 
del marco e della totale auto

nomia della Bundesbank. I te
deschi hanno fatto sapere che 
potrebbero spostare l'istituto 
europeo in un'altra città, sem
pre nei pressi di Francoforte. In 
ogni caso, sembra definitiva
mente sfumata «l'ipotesi ingle
se». Ancora ieri Londra conti-

" nuava a ribadire la sua idea: il 
calendano per giungere ad 
un'unica moneta europea (al 
più tardi il 1999) è «irrealistico 

. e inappropiato». • E tuttavia, 
proprio la Gran Brctegna, la 
più convinta nemica dell'unio
ne monetaria e di ogni cosa 

•' che assomigli ad una cessione 
parziale della propria sovrani
tà nazionale, aveva inistente-

_ mente richiesto di ospitare la 
' futura banca centrale europea. 

Altre istituzioni prestigiose 
attendono una collocazione. 
Tra queste, l'Agenzia per l'am
biente a cui aspirava l'Italia. 

' Oggi, invece, le candidature 
più forti sembrano essere quel
le di Copenaghen, Madrid e Li-

, sbona. Anche se la città di Mi
lano spera ancora di diventare 

> il raccordo europeo delle poli-
' tiche - ambientali. All'Italia, 
; quasi sicuramente, andrà il 
' Centro per la formazione pro

fessionale dei quadri dei paesi 
J dell'Europa centrale e dell'Est. 

In questo caso, la città desi

gnata sarebbe Tonno. Il mini
stro degli Esten Andreatta, al 
vertice di Lussemburgo, prepa
ratorio di quello di oggi, aveva 
fatto intendere che all'Italia 
andava bene cosi. Forse facen
do buon viso a cattivo gioco, 
aveva sottolineato che mentre 
l'ambiente non dà da mangia
re, forse 11 Centro per la forma
zione professionale potrà ave
re una qualche ricaduta «pro
duttiva». 

Altn paesi sono in lizza per 
l'Europol, una sorta di polizia 
europea che avrà il compilo di 
combattere la malavita orga
nizzata e, soprattutto, il grande 
traffico della droga. All'Agen
zia dei medicinali, simile all'a
mericana «Food and Drug Ad-
ministration», puntano in mol
ti: tra questi Londra, Barcello
na e Dublino. Le altre istituzio
ni sono: l'ufficio dei marchi, 
l'Osservatorio sulla droga, l'uf
ficio per lo specialità vetenna-
ne, l'ufficio per i brevetti sulla 
specialità vegetali, l'ufficio per 
la sicurezza sui luoghi di lavo
ro, quello dei metodi di analisi 
e di pratiche alternative. Per la 
presidenza belga la questione 
delle sedi andrà risolta global
mente. Questo, secondo il pri
mo ministro belga, «costituirà il 
miglior segno di rilancio all'in
dirizzo di tutti». 

Il parlamento 
europeo, 

a sinistra Kohl. 
Al centro 

e In alto 
le bandiere 

dei Dodici 

L'INTERVISTA 
PIERO FASSINO 

responsabile Attività intemazionali delPàs 

«L'integrazione 
un obiettivo 
della sinistra» 

Piero Fassino non ha dubbi: il processo di integrazio
ne europea non ha alternative accettabili. Il respon
sabile della politica internazionale del Pds sostiene 
che il trattato di Maastricht va aggiornato ma non 
stravolto. Nessun problema che assilla oggi le società 
europee può trovare soluzione in ambiti solo nazio
nali. Apprezzamento per la proposta di Ciampi di un 
«nocciolo duro» anche se va «precisata». 

EDOARDO QARDUMI 

• • ROMA. Oggi si riunisce il 
vertice del capi di governo e ' 
si troverà di fronte a un bivio. 
Andare avanti sulla via del
l'integrazione o rifluire su 
qualche più modesto ma for
se più realistico obiettivo? Se
condo te qual è la via da pren
dere? 
Io parto da una considerazio
ne: nessun serio guaio che 
oggi affligge le nostre società 
può trovare soluzione in un 
ambito solo nazionale. Cre
dere che si possa fare a meno 
dell'integrazione o anche so
lo attestarsi su livelli minimi di 
integrazione significa farsi 
delle illusioni. Cercare nspo- ' 
ste sovranazionali ai nostri 
problemi non è soltanto una 
possibilità, oggi è una neces
sità. E dirò di più: l'integrazio

ne o è piena o non esiste. L'i
dea che in Europa si possa ar
retrare e puntare solo a un 
grande mercato è astratta e 
velleitaria. Una grande area di 
solo libero mercato non reg
gerebbe. Nel giro di qualche 
settimana ogni Stato cerche
rebbe di difendersi come può 
e, dal momento che i livelli di 
competitività non sono certo i 
medesimi, attiverebbe ogni 
forma di protezionismo eri
gendo nuove barriere e nuovi 
muri. Quarant'anni di faticosa 
costruzione comunitaria crol
lerebbero rapidamente. Per 
avere un mercato unico ci 
vuole l'unità politica, un mec
canismo che costruisca 
un'autentica coesione, cioè 
un reale processo di integra
zione. 

E può essere questo della 
piena integrazione un 
obiettivo della sinistra? 

Certo. Anzi, credo che la sini
stra sia la più interessata al ri
lancio dell'integrazione. Con- < 
fesso che guardo con scon
certo al modo sbrigativo con 
il quale, anche a sinistra, si di
ce che il trattato di Maastricht 
è fallito, è ormai un rudere del 
quale disfarsi. È un po' come 
chi cadendo giù dal quinto 
piano si illude per qualche se
condo di volare. Il nflusso del
l'unità europea aprirebbe 
scenari assolutamente preoc
cupanti: risorgente protezio
nismo economico, chiusure 
nazionalistiche, irrigidimenti . 
culturali. Di fronte a questo 
bivio la sinistra non può avere 
dubbi: l'integrazione è un suo 
obiettivo. * , -. •; 

Bisogna però essere anche 
realisti. Il trattato è molto 
invecchiato. Qualcosa deve 
pur cambiare. 

Certamente, vedo bene che le , 
contraddizioni sono molto 
forti. In tutti i Paesi d'Europa 
c'è la recessione, una disoc
cupazione mai cosi aita dal 
dopoguerra, crisi fiscale e del
lo Stato sociale, disordine po

litico e istituzionale. E la ca
duta del muro e l'unificazione 
tedesca hanno cambiato ra
dicalmente il volto dell'Euro
pa. Maastricht va profonda

mente aggiornato, sotto due • 
aspetti fondamentali. Il pri
mo: la moneta non può esse
re il solo motore. Se non c'è 
vera coesione sociale, cioè , 
comuni politiche nei campi 
fondamentali che determina
no lo sviluppo - lavoro, fisco, 
sicurezze sociali, formazione, 
ambiente - non si fa neppure ' 
l'integrazione economica, dei 
mercati. Il secondo aspetto: ci 
vuole un vero governo politi
co, e quindi occorre ampliare 
i poteri della Commissione, il • 
ruolo del Parlamento, l'asso
ciazione dei Parlamenti na
zionali alle decisioni comuni
tarie, cost come è urgente 
una politica estera e di sicu
rezza comune. „ 

li governo Italiano ha ab
bozzato - una - proposta. 
Ciampi ha parlato di un 
«nocciolo duro» di Paesi 
che dovrebbe rompere gli 
indugi e proponi come for
za trainante. Che cosa ne 
pensi? . 

Tutte le proposte che minno, 

Roma non dispera 
«Resistiamo 
l'Unione si fera» 

JOLANDA BUFAUNI 

•V ROMA. L'Europa si è fat
ta a ondate, dicono alla Far
nesina, e l'onda oggi, con la • 
recessione, è di riflusso. La 
preoccupazione italiana, 
nelle settimane che hanno • 
preceduto il vertice straordi
nario europeo che si apre • 
oggi, è stata quella di indivi
duare i puntelli che dovreb
bero far resistenza alla risac
ca. Tanto più che l'obiettivo 
dell'integrazione, oltre che 
dalla crisi economica, è reso 
più incerto dalla pressione 
dell'Est a «entrare in Europa». 

l'Europa verrebbe meno a 
un compito fondamentale ' ' 
se, come già per l'ex Jugosla
via, non fosse in grado di da
re nspostc ai problemi del '• 
post-comunismo ma che 
può avere effetti dirompenti 
se, per dirla con Ciampi, «il "v 
mutamento è casuale, non ". 
regolato, contraddittorio». 

E slato il pnmo ministro ". 
bntannico John Maior, con 
un articolo suW'Economist a " 
indicare l'obiettivo di una di
mensione conunentale. Ma 
in quella visione vi è il recu- -
pero dell'idea di Margaret 
Thatcher di un'Europa delle '• 
nazioni, il rischio dell'annac
quamento del più importan
te risultato di Maastricht: la 
cessione di «componenti im- -
portanti della sovranità na
zionale». 

Nonostante l'Europeismo 
del cancelliere Kohl, confer
mato dalla lettera firmata in
sieme a Mitterrand, anche il 
dispositivo della sentenza di 
Karlsruhe, che ha dato via li
bera alla ratifica tedesca del 
Trattato, suscita preoccupa
zione. 

La Corte costituzionale te
desca infatti insiste anch'es
sa, nel respingere l'obiezione 
del deficit di democrazia del
le istituzioni europee, «che la 
principale istituzione cui fa 
rifenmento la Costituzione è » 
il parlamento tedesco». Ma „ 
l'affermazione che, della 
sentenza di Karlsruhe, ha su
scitato più perplessità è rela
tiva all'Unione monetaria: 
non vi è il pericolo, ha scritto 
la Corte, che Maastncht pos
sa abolire il D-mark e spinge
re la Germania verso l'unlo- • 
ne monetaria contro i suoi 
desiden, «non c'è nulla di au
tomatico nell'Unione mone
taria». Vi è in più la preoccu
pazione non esplicitamente • 
espressa della vocazione 
geopolitica del gigante Ger
mania, che pesò molto nella 
vicenda del riconoscimento 
della Croazia, che potrebbe 
pesare in futuro negli svilup
pi del centro e est Europa. «Il ' 
problema tedesco esiste - di

ce Andreatta - Fino a quan
do c'è Kohl siamo certi che si 
può viaggiare verso l'Europa, 
dopo di lui non so». • 

Questo doppio ordine di 
problemi è alla base della 
proposta concretizzata dal 
ministro degli Ester Andreat
ta nell'immagine della torta 
nuziale o dell'Europa a geo
metria variabile. Per quanto 
ngui«rda il cosidetto nocciolo 
duro della Comunità questo 
approccio dovrebbe consen
tire «l'approfondimento -co
si lo chiama Ciampi -dell'in
tegrazione». Questo compor
ta «una nnuncia chiaramente 
implicita nella lettera e nello 
spirito del Trattato di Maastri
cht a aspetti importanti di so
vranità nazionale». L'obietti
vo principale, in questo caso, 
è l'unione monetana. «È evi
dente che siamo in un mec
canismo esplosivo», ha detto 
Andreatta alla nvista Limes 
«sino a quando una banca 
centrale si sente responsabi
le di creare un certo volume 
di base monetaria senza dar
si carico dei flussi di capita
le». E Ciampi alla camera: «La 
crisi del sistema è dipesa da 
una evidente sua debolezza 
in mercati ormai liberati da 
ogni limitazione nei movi
menti di capitale». Non dun
que la crisi di una o due mo
nete ma il rischio di «fare la fi
ne dei curiazi infilzati uno al
la volta». ,. . . . ... 

Soluzione > «contempora
nea», secondo il presidente 
del consiglio, a quella dei 
problemi dell'avanzamento 
nell'integrazione, deve avere 
il problema dell'allargamen
to «ad altri paesi del conti
nente, compresi quelli di re
cente approdati alla demo
crazia». Si tratta di trovare gli • 
assetti istituzionali adeguati ' 
che consentano di creare un 
legame politico con i paesi le 
cui condizioni economiche 
non consentono «la sufficien
te convergenza». 

Ma il tema di un'Europa 
continentale è quello che più 
richiama l'esigenza di un im
pulso politico. Sottrarre il 
processo all'eurocrazia per 
restituirlo ai politici è un leit 
mouV dei discorsi del mini
stro degli Esteri. Il presidente 
del Consiglio chiede la nomi
na di un «comitato di saggi». 
Perché la revisione, in agen
da per il 1996, è già attuale. -

Nell'immediato vi sono i 
problemi della modifica del
l'assetto della commissione 
e quello della presidenza. Ma 
le tappe sono ancora molte e 
si deve far presto. Prima, dice 
Andreatta, che scompaia la 
generazione che ha voluto 
l'Europa. 

in questo momento, a nattiva-
re il processo di integrazione 
hanno valore in sé. Ciampi ha 
fatto bene a prendere l'inizia-, 
tiva. Si tratta, oltretutto, di una 
novità positiva per la politica 
italiana, un attivismo del ge
nere non è tradizionale. La 
proposta italiana è una spinta 
ad andare avanti e, nello stes
so tempo, è qualcosa di diver
so dalla vecchia ipotesi delle 
due velocità che contrappo- ' 
neva ì Paesi dell'area del mar
co agli altri, quasi dividendo 
l'Europa in Paesi di serie A e 
di serie B. Il fatto che nel «noc
ciolo» siano previste Italia e 
Spagna prefigura soluzioni 
più equilibrate e con un forte 
contenuto politico. Vedo an
che però anche problemi non 
nsolti. Abbiamo impiegato 
quasi vent'anni per portare gli 
inglesi nella Comunità. Come 
evitare oggi che l'Inghilterra 
sia nuovamente risucchiata in 
una logica isolazionista? Il se
condo problema è che la so
luzione proposta da Ciampi 
non può risolversi in un rinvio 
dell'allargamento all'Austria, 
ai Paesi nordici e a quelli del
l'Est. Si avrebbero in questo 
caso contraccolpi molto 
preoccupanti. L'idea di Ciam-

. pi può essere utile, insomma, 
1 ma bisogna ancora lavorarci 

intomo. E devono pensarci 
non solo i governi, ma anche 
le forze politiche e la sinistra 
in primo luogo. . . *?• 

Tra sei mesi ci saranno le 
elezioni europee. Tirando 
le (Uà di tatto questo di
scorso, come pensi che si 
debbano presentare I parti
ti progressisti? 

Saranno elezioni molto diver
se da quelle dell'89. Allora 
tutti, destra e sinistra, si pre
sentarono come ugualmente 
europeisti. Questa volta andrà 
in un altro modo. La destra si 
presenterà chiedendo l'Euro
pa minima necessana e met
tendo l'accento più sulle pro
tezioni e sulle difese dall'Eu
ropa che sull'integrazione La 
sinistra dovrà mettersi sul 
fronte esattamente opposto, 
dimostrando che alle inquie
tudini che percorrono le opi
nioni pubbliche si dà una ri
sposta non con meno Europa 
ma con più Europa. La prossi
ma settimana a Bruxelles il 
congresso del Partito del so
cialismo europeo approverà 
il programma elettorale co
mune, con cui diremo che 
Europa vuole la sinistra. r 
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Dai cantanti agli attori, agli astronauti 
le liste cercano di accaparrarsi nomi famosi 
Raccolta di firme per presentare i simboli 
Scenderà in gara anche la lobby del petrolio 

„nel Monda___ 
Primo sondaggio tv: il comunista Ziuganov 
secondo nel gradimento dopoGajdar; 
Shakhraj si mette in ferie durante la campagna 
imbarazzati gli altri ministri concorrenti . 

La febbre elettorale agita la Russia 
Caccia aperta per candidare artisti, scrittori e imprenditori 
La febbre del voto nella Russia monopotere di Elt-
sin. Quasi definite le liste dei partiti e dei blocchi 
elettorali guidati da ministri e noti esponenti ma pie- ' 
ne di attori, scrittori, cantanti e ricchi imprenditori. ; 
Shakhraj si mette in ferie e si sospende lo stipendio 
da vicepremier per non «pesare sulle casse statali». 
Imbarazzo dei ministri avversari. Primo sondaggio 
tv: il comunista Ziuganov poco dietro Gajdar. .--••, ,,-••:£ 

«•:-y:- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '''-• •'"'•'•• 

SERO.IOSMQI : 

bera della commissione. Cera 
Gajdar, c'era il sindaco di San 
Pietroburgo, Anatoll) Sobciak, 
c'era anche il segretario del 
partito comunista di Russia, 
Ghennadii Ziuganov, • riam
messo dopo la sospensione. Il 

• sondaggio, alla fine, ha offerto 
un risultato forse inatteso. Gaj
dar e finito in testa con il 45% 
ma dietro di lui si è piazzato 
Ziuganov con ben il 38%, e ter
zo il nazional-sciovinista Vladi

mir Zhirinovskij con il 12%. Il 
• leader di «Scelta della Russia» ; 
' s'è allarmato: «Visto? Il perico- -
lo comunista e sempre vivo. 
Nelle circoscrizioni uninomi
nali sarebbe meglio presentare 
candidature unitarie perimpe-

, dire la vittoria dei comunisti». 
Sobciak, addirittura, ha para
gonato la Russia di questi gior
ni alla Germania pre-hitleria
na: «Non e detto che finirà alla 
stessa maniera ma non si può 

nemmeno escludere». 
Partiti e movimenti hanno 

fatto ogni sforzo per accapar- ; 
rarsi candidati di richiamo. • 
Non siamo ai nani e alla balle
rine, ma tanti sono gli artisti, i 
cantanti e le star che aspirano ; 

, ad un posto di deputato. Un 
giornale ieri ha titolato: «Avre
mo il parlamento più artistico 
del mondo?». Con Sobciak e 
Popov (ex sindaco di Mosca) • 
ci saranno ii famoso attore 

• I MOSCA. La mossa più abi
le quando ancora la campa
gna elettorale deve ancora co- ; 
minciare, l'ha compiuta Ser- : 
ghej Shakhrai, il giovane vice- : 
prcmierchccapeggia la listadl 
«Unita e concordia» e che rap
presenta una delle spine al 
fianco del blocco elettorale di 
•Scelta della Russia», ovvero il 
partito del presidente. Il re
sponsabile della politica regio
nale ed etnica del governo ha 
senno al premier, Viktor Cer-
nomyrdin, per annunciargli la 
decisione di mettersi in lene si-
no al 12 dicembre, il giorno del : 
voto per il parlamento: «Penso ; 
che sia meglio continuare il 
mio impegno su basi volontà- : 
ne piuttosto che a spese dello 
Stato».» • 

Detto e fatto. Shakhraj ha 
chiesto anche la sospensione 
dallo stipendio per tutta la du
rata della campagna elettora
le Per le altre liste e. soprattut
to, gli altri membri del goVemo 
il colpo è stato non lieve. Co
me potranno evitare i sospetti 
sulle spese elettorali gli altri 
numerosi ministri? Che farà 
adesso Egor Gajdar, il primo 
vicepremier e capolista dì 
•Scelta della Russia»? E, per ci
tare un altro candidato ad uno 
dei 450 posti della Duma, il mi
nistro degli Esteri, Andrei.Ko-
zyrev lascerà aerei, vctture..uf-
fici per dedicarsi alla sua cam
pagna? 

Giù alle prime battute la lot
ta per l'Assemblea federale è 
diventata calda nonostante le 
particolari condizioni in cui e 
costretta a svolgersi dopo la 
cancellazione del Soviet su
premo Prendiamo la tv che 
ruolo avrà? Indubbiamente 
quasi decisivo, sicuramente 
importante L'altro len se n'è 
avuto un anticipo nello scam

bio di accuse al vetriolo del 
v Cremlino al governo, attenuate 
; d a un poco credibile dietro-
' front del portavoce di Elisin, % 

• Viaceslav.Kosticov, il quale ha 
' affermato che sono «destituite 
. di fondamento» le considera

zioni di alcuni giornali sul «sot
tofondo politico» della sua di
chiarazione con la quale il 

' Consiglio dei ministri veniva 
: giudicato peggio di Khasbula-
:tov e del Soviet supremo 
ì Scontro tra presidente e pre-
V mler? Ma scherziamo? Entram-
' bi «impersonano il vettore de-
;', mocratico delle riforme». E il 
: povero. Kostikov? Rimane al 
> suo posto rimangiandosi cosi il 

suo - battagliero comunicalo 
'. stampa: «Il mio era un giudizio ' 
: etico, non politico». E Mikhall 
• Poltoranin che si era distinto in 
' un pugilato verbale con il suo 
alleato di lista, il ministro del-
l'inforamz'ione Vladimir Sciu-
mejko, ha messo la sordina-
•nessun contrasto. E' successo 

. che il governo s'è presaalcunc 
s attrezzature tv per poter me-
• glio mettere in vista i ministri 

candidati...». 
La battaglia elettorale è ini

ziata, dunque, alla maniera 
forte e mancano ancora 45 

': giorni. I partiti stanno ancora 
•' ultimando - la presentazione 

delle liste e c'è tempo sino al 6 
: novembre quando ciascuna 

delle formazioni dovrà presen
tare centomila firme davanti 
alla commissione elettorale, 
condizione senza la quale non 
si potrà partecipare alla com
petizione Ma il pnmo canale 
tv quello di Ostankino 1 altro 
len sera non ha perso tempo 
In diretta e con il supporto di 
un sondaggio telefonico ha 
ospitato cronometro alla ma
no i leader di alcuni maggiori 
blocchi ancor pnma del via li-

Un'anziana signora in (ila per il pane a Mosca 

Interesse ma anche scetticismo per il decreto di Eltsin sulla vendita delle terre collettive 

Solleva dubbi la riforma agraria 
Sorpresa e interesse ma anche molto scetticismo 
hanno accolto il decreto di Eltsin che prevede la 
completa privatizzazione delle terre già coltivate, in 
modo collettivo, dai kolkhoz e dai sovkhoz Teonca-
mente tutti i lavoratori delle aziende collettive avreb
bero la possibilità di acquistare un pezzo di terra, 
ma spaventano le complesse procedure burocrati
che e l'assenza di un vero catasto. 

• i MOSCA All'indomani del
la pubblica/ione del decreto 
presidenziale -sulla riforma 
agraria in Russia già comincia
no a circolare motti dubbi sulla 
sua effettiva praticabilità. La 

legge apre la via a una totale 
- privatizzazione delle terre e al-
, lo smantellamento del colletti-
• vismo nelle campagne, ma i 

freni all'applicazione della ri-. 
forma potrebbero essere innu

merevoli 
Secondo il decreto firmato 

da Boris Eltsin mercoledì sera 
«ogni membro delle aziende 
agricole collettive ha il diritto 
di ricevere un certificato di 

, proprietà fondiaria» che faccia 
espressa menzione della su
perficie di terreno che può pre
tendere in proprietà.-Teorica
mente la possibilità di divenire 
proprietari privati è aperta a 
tutti coloro che vogliono ac
quistare una porzione di terra 
già facente parte dei 223 milio
ni di ettari coltivati in prece
denza dai kolkhoz (aziende 
collettive) e dai . sovkhoz 
(aziende di Stato).' In una 
conferenza stampa tenuta ieri 
dai coautori del testo legislati

v o si è però subito sottolineato 
che almeno per l'immediato, 
nessuno immagina una repen- ; 
tma scomparsa dei kolkhoz e 
dei sovkhoz. Non c'è nessuno, • 

';' è stato detto, capace di «sosti- '', 
;. tuirsi all'infrastruttura esistente 
''..' e ai canali di approvvigiona- : 
• mento e di vendita della pro

duzione agrìcola». ••-• 
D'ora in poi sarà il mercato 

; - ha assicurato Alexandre Ka- • 
•, linine, responsabile della poli-
• tica agro industriale del gover-
. no russo - a stabilire le forme 

di sfruttamento. Non ci saran-
• no più decisioni dall'alto, co- . 
'. me avveniva con il regime col-
;. lettivista. In ogni caso, ha ag

giunto Kalinine, «l'acquirente 

Oleg Basilashivili e non è detto 
che. alla fine, Alla Pugaciova, -
la più nota cantante di musica 
leggera di Russia, trasformi il 
proprio sostegno in accettazio-

: ne della candidatura nella 
stessa lista come ha fatto il suo 
collega Oleg Gazmanov, star 
pop. Insieme ai sindaci ma an
che con il maresciallo Shapo-

: shnikov, ex comandante delle 
forze strategiche della Csi, e 
Aleksandr Jakovlev, già mem
bro del Politburo del Pcus e 
consigliere di Gorbaciov. An- ! 

che l «Unione popolare russa» 
di Serghei Babunn, nazionali
sta dell'ex Fronte di salvezza 
ha fatto ricorso a nomi di spic
co: dall'attrice Ludmila Zaitzc-
va, nel ruolo della madre del 
notissimo «Piccola Vera» al di
rettore di «Sovetskaja Rossija». 
La lista di Ziuganov può vanta
re il cosmonauta Vitalij Seva-
stianov (nello spazio nel 1970 
e nel 19/5) cosi come la lista 

delI'«Unione Civica» di Arkadij 
Volskij che «lancia» la cosmo-

V nauta Svetlana Savitskaja, due 
volte eroe dopo due missioni 
;nel 1982 e nel 1984. Con lei, il 
< cantante Josiph Kobzon ed il 
<• regista Vladimir Mensciov, au

tore delll'indimenticabile «Mo
sca non crede alle lacrime». In 

• altre liste scenderanno in cam-
•,• pò l'ex ministro della cultura, 
;, Nikolaj Gubenko, ex attore del 
..• teatro Taganka, e la regista Ta

tiana • Doronina (nel blocco 
' «Dignità e misericordia»), gli 
.. scrittori Daniel Granin .(con 

Sobciak) e Valentin Rasputin 
con il Partito degli agrari con-

J trario alla compravendita della 
:..' terra. In gara anche la lobby 

del petrolio che sponsorizza il 
!. «Partito del consolidamento» 
, con candidati i direttori dei più 
'; potenti consorzi di Tiumen. 

Gente che non canta ma che 
hai soldi 

Banca russa boccia il governo 
D governatore accusa 
«Questa politica economica 
è priva di strategia»^ 
• • MOSCA. Attualmente non esiste in Russia una politi
ca economica e il governo agisce «come un pompiere 
c h e t ampona situazioni di emergenza» . E questa i'opi-
nione espressa dal presidente della banca centrale russa 
Viktor Gherashcenko in un'intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano Nezavisimaia Gazeta. Gherashcenko sostiene 
c h e «i bolscevichi avevano ragione q u a n d o sostenevano 
che l'inflazione non è provocata solo dal fattore moneta
rio, m a dal complesso del sistema monopolistico». Non 
si comprende «dove vogliamo arrivare con l'attuale rifor
m a economica , quali s o n o gli obiettivi'strategici, quali i 
settori prioritari sui quali intervenire», cont inua il presi
dente della Banca centrale, r ibadendo i contrasti esistenti 
tra lui e i titolari dei ministeri economici . Le divergenze ri
guardano soprattutto le privatizzazioni, i rapporti econo
mici tra Russia e altri paesi della Csi, la politica del credi
to e della finanza. Dopo aver ricordato l 'obiettivo fissato 
nel maggio scorso dal governo di un tetto del 10,per cen
to mensile per l 'inflazione, il presidente nota c h e esso è 
stato raggiunto «senza che ci s iano stati effetti positivi sul
la situazione economica». Le cause dell'inflazione vanno 
ricercate non solo nel c a m p o monetario, m a anche nella 
struttura economica , afferma Gherashcenko.«Mi preoc
c u p a il fatto che il governo non si renda conto c h e la rot
tura dei rapporti con gli altri paesi della Csi p u ò provoca
re seri problemi alla Russia», conclude Gherashcenko os
servando che «senza le importazioni di a lcune merci dal
le repubbliche ex sovietiche la Russia non potrebbe so
pravvivere» . _ , , - > 

dovrà dimostrare che egli è in
teressato alla produzione agri
cola, verificare con le autorità ;. 
locali lo stato legale della por- ,< 
zione di terra che vuole acqui- * 
stare, fissare il suo prezzo con , 
le autorità e ottenere dei presti-,'. 

• ti presso le banche speciaiiz- '•: 
zate». La vendita della terra è '.* 
riservata, in prelazione, a colo
ro che già lavorano nei kol- : 
khoz e nei sovkhoz. •..»•.•• . • 

•.. 1 nuovi proprietari non • 
avranno più l'obbligo di ven- ','. 

• dcre quote di produzione allo .. 
Stato. A partire dal prossimo v 
primo gennaio cadono, alme- , 

: no teoricamente, i vincoli pre-
' cedenti. Ieri è però stato preci- ; 
salo che «dovranno essere pre

se presto nuove disposizioni 
che potrebbero obbligare l'a
gricoltore a vendere una quota 

:minima». - • . : ' . ; . ' . •-••-
Per molti osservatori i poten

ziali . acquirenti • potrebbero ; 
spaventarsi di fronte alla mole < 
dei documenti -necessari per 
ottenere il titolo di proprietà. 
Già decine di milioni di russi 

; hanno la disponibilità di un 
fazzoletto di terra ma non han
no i documenti che lacompro-
vino.Lc speculazioni sono co
munque combattute - dalla 
nuova legge che prevede, in 
caso di rivendita della terra, 
pesanti imposte statali: potreb
bero arrivare fino al 70 per 
cento del valore stimato della 

terra in caso di rivendita entro 
il primo anno. 

Lo scetticismo che circola a 
... Mosca riguarda in particolare 
.'••; la trafila burocratica che il de-
J creto prefigura. La legge di Eli-
'{.:• sin prevede di qui a un mese 
, l'elaborazione di piani catasta

li per l'insieme delle terre colti-
•-. vabili. 11 compito è però im-
' "• menso perchè finora il catasto 

è stato in pratica inesistente. Si 
pensa anche che i soprawissu-

, ti dell'era sovietica, i direttori 
. dei kolkhoz e dei sovkhoz, non 

resteranno indifferenti e faran-
; no il possibile per conservare i 
• loro privilegi e svuotare il prov

vedimento del suo contenuto 
nformatore. 

Nel 2" anniversario della morte del 
compagno 

: AIDO SANTINI 

noi tulli della sezione Garbaiella lo 
ricordiamo con immutato affetto, 
Pdse Sinistra Giovanile 

Roma, 29 ottobre 1993 

A cinque anni dalla scomparsa i 
compagni della sezione Pds Albero-
ne ed i fratelli Augusto e Massimo ri
cordano -. 

PAOLO SACCO 

È ancora ben presente in tutti il do
lore per la perdila di un amico fra-
temo e di un compagno che spese 
con passione e disinteresse tante 
energie per lo sviluppo della nostra 
sezione. Lo ricordano i giovani com
pagni e le compagne che con lui si 
avvicinarono allora alla politica ed 
al partito e che oggi, anche grazie a 
lui, credono ancora nel cambia
mento e nella democrazia. : 

Roma. 29 ottobre 1993 \ 

Nel 29° anniversario della scompar
sa del compagno .. 

' . : CESAREGHEDIMI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
alletto e sottoscrivono L 50.000 per 
IVnita .-•.... ::,..., 

Genova, 29 ottobre 1993 

Venerdì 
29 ottobre 1993 

Nell'ottavo anniversano delia scom
parsa del compagno 

PIERO CABBIA 
la moglie e lamiglia Gianni lo ricor
dano, sottoscrivendo per IVnilò 
Venezia, 29 ottobre 1993 

Adalberto Minucci e Ugo Pecchioli 
sono vicini con affetto a Rina e ai fa
miliari per la scomparsa di 

GUIDO ARDISSONO 
militante comunista, organizzatore 
appassionato di tante iniziative a so
stegno dell't/m'ft), figura indimenti
cabile del mondo popolare e antifa
scista di Torino ; . . - . . . • 
Romam, 29 ottobre 1993 

Ad un mese dalla scomparsa, i com-
• pagni dell'ufficio Vertenze della Fil-

• cams di Cgil Roma ricordano con af
fetto il compagno ,-,.,.. 

TULLIO PILLI 
Roma,29otlobrel993 ' ' ' 

1 compagni dell'unita di base Pater-
. noster-Tavacca partecipano al cor

doglio di Rosa Barbieri per la perdila 
delmarilo .^-, •• - J 

RENZO STRADA 

militarne antifascista. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Milano. 29 ottobre 1993 ' • 

Gruppo Pds - litformazioni pariamentari 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane e pomeridiane di oggi, venerdì 29 otto
bre (ddl collegato e legge finanziaria). 

Le senatrici e i senatori del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi, venerdì 
29 ottobre (ddl collegato e legge finanziaria). •: .... • 

Abborìatevià 

runità 

Ogni sabato 
• ' • " " • ' • & 

ogni lunedi 
un libro 

con 

molta 

Tutti 
i lunedì 

con 

rUnitk 
quattro 

pagine di 

CHE TEMPO FA 

i ->:> 

"e 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area di alta pres
sione che dall'Europa centroccidentale si esten-

; de tino al Mediterraneo Interessa sempre più da 
vicino il tempo sulla nostra penisola. Con tale si
tuazione le perturbazioni provenienti dall'Atlan- -

• lieo sono costrette a muoversi lungo le latitudini 
più settentrionali del continente europeo; solo la • 
parte meridionale di tali perturbazioni riesce ad 
entrare nel Mediterraneo e a portarsi sulle no-

: stre regioni meridionali interessandole più che 
altro con fenomeni di variabilità. - • 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set- . 
tenzonale e su quelle dell'Italia centrale scarsa •' 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Du-
rante il corso della giornata si potranno avere ', 
annuvolamenti più consistenti lungo la fascia al-

. pina e lungo quella adriatica. Per quanto riguar
da le regioni meridionali tempo pure variabile 
ma con maggiore attività nuvolosa e minore per
sistenza di schiarite; possibilità di piovaschi iso
lati di breve durata. 

: VENTI: deboli dì direzione variabile. •':'•'; 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono -
su tutte le regioni italiane dove durante il corso , 
della giornata si avranno scarsi annuvolamenti : 

' ed ampie schiarite. Durante le ore notturne e , 
quelle della prima mattina si avranno riduzioni 
della visibilità per formazioni nebbiose sulle pia
nure del nord e in minor misura su quelle dell'I
talia centrale , 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

2 
4 

10 
5 
4 
3 
4 

11 
4 
6 
8 

11 
9 

12 

14 
14 
14 
14 
15 
14 
11-
16 
14 
19 
18 
14 
15 
17 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

' Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL 'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
17 

7 
4 
4 
5 
3 
9 

.11 
25 

8 
10 
9 
9 
5 

17 

Londra 
• Madrid 

Mosca 
Nizza 

. Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
9 

11 
6 

12 
12 

8 
15 
18 
17 
16 
18 
14 
14 

9 
6 

-9 
11 

1 
5 
6 

-2 

12 
19 

21 ; 
9 

18 
21 • 
11 
21 
22 
21 . 
23 
20 
24 
24 

11 
10 . 
-2 
20 
11 
12 • 
7 

10 

6.30 
7.10 
8.15 
8.30 
910 

10.10 

11.10 
11.20 
12.30 

13.05 

13.10 

13.30 
14.10 
15.20 

15.45 

16.10 
17.10 

18.15 
19,10 
20.10 

ItailaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
Buongiorno Italia 
Ranogna stampa 
«Dentro I latti». Con Sergio Spazzali 
-Ultlmora». Con Giovanni Pellegrino 
«Voltapaglna». Cinque minuti con Sysy Bla-
dy. Pagine di terza 
Filo diretto. Piazze d'Italia. Con Valentino 
Parlato, Gianni Italia e collegamenti con le 
scuole di Genova e Milano 
Parole «musica. In studio GegèTelesforo 
Cronache Italiane, Le urne di novembre 
Camera con «lata. Settimanale di informa
zioni parlamentari 
Radlobox. Messaggi, proposte alla segrete
ria da I.R. 
Consumando Manuale di autodifesa del cit
tadino ' • • ' - - - . •• 
Saranno radiosi La vostra musica di I.R. 
Musica e (Untomi. ••• 
Italiana. Dio ne scampi dagli Orsenlgo, di V. 
Imbriani •-• 
Diario di bordo. Viaggio in Citta: Venezia, 
con Gianfranco Bellini ... 
Filo diretto, 
Hangar Show Magari ne con M. Giusti, P. Mi-
col, M.Ghlni 
Punto « a capo. Rotocalco. 
Backlìna, L'altra musica a I.R. 
Parola e musica. Con C. De Tommasi e L 
Del Re .. -

21.30 Radlobox. I vostri messaggi a I.R. 
22.10 RocWand. Storia del rock 
23.10 Libri: Cardinal Siri. Con B.lay 
24.00 I giornali di domani. . 
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BORSA LIRA 

^ 
Mercato incerto 
Miba 1267 (-0,08%); 

In arretramento 
Marco a quota 973 

DOLLARO 

In netto rialzo 
In Italia 1642 lire 

Voci pressanti da Corso Marconi 
parlano di un prossimo annuncio 
di 13mila lavoratori in esubero 
Cala l'accetta sui «colletti bianchi» 

Ieri il colosso tedesco dell'auto 
ha ufficialmente proposto ai sindacati 
un calo di orario e salari ridotti . 
per «parare » la crisi di vendite 

L'auto europea in testacoda 
La Fiat taglia i posti, Volkswagen Forano di lavoro 
«29 ore e meno paga» 
La proposta VW per 
salvare 40mila tute blu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Da ieri6uffi
ciale: la direzione della < 
Volkswagen propone che la . 
«settimana cortissima» - di 
quattro- giorni lavorativi sia 
Introdotta già all'inizio del
l'anno entrante. E fa sapere ' 
che per quanto la riguarda è 
l'unica possibilità per evitare 
la più disastrosa valanga di ,' 
licenziamenti - nella storia ' 
della Repubblica federale: 
quasi 40 mila posti su un to
tale di 108 mila nelle sole 
fabbriche VW (senza conta
re, insomma, figlie e figlioc
ce: Audi, Skoda e Seat). È '. 
toccato al direttore del per
sonale Peter Hartz presen
tarsi ieri davanti ai giornalisti 
a Wolfsburg per evocare il '., 
miracolo con cui il colosso 
automobilistico spera di po-

. ter emergere dai guai di una 
produzione sempre più esu- 7 
berante • per - un mercato ri 
sempre più depresso (nei-, 
soli primi nove mesi di que
st'anno le vendite sono cala- . 
te del 13% e 11 trend è in co- . 
stante peggioramento) sen- ' 
za provocare un terremoto 
sociale. Rispetto alle amici- . 
pazioni dei giorni scorsi, 
Hartz ha aggiunto, come no
vità, un calcolo abbastanza 
preciso delle riduzioni ne
cessarie ad evitare i licenzia
menti che, cosi come stan
no le cose, rischiano di col
pire gli stabilimenti tedeschi 
in proporzioni che vanno 
dal48%diEmdenal41%di 
Wolfsburg al 34% di Salzgit-
ter al 25% e il 20% di Kasscl e 
Braunschweig fino a «solo» il 
15% di Hannover. La setti
mana di lavoro alla VW, se
condo questo calcolo, do
vrebbe essere di 28,8 ore, 
contro te 36 attuali, ovvero 
poco più di sette ore giorna
liere distribuite su quattro 
giorni secondo orari che po
tranno essere concordati a 
livello individuale «ma che 
alla fine conducano sempre 
al risultato medio delle 28,8 
ore». Il tutto, ha spiegato 
Hartz, accompagnato da 
una «adeguata» riduzione 
delle retribuzioni lorde. •• / 

Si è capito subito che e su . 
quella parolina, quell'agget- •-
uvo «adeguata», che si gio- ;• 
cherà d'ora in poi la partita. ": 
Il sindacato, infatti, aveva 
accolto già nei giorni scorsi 
il principio di una riduzione < 
dell'orario di lavoro accom- ' 
pagnata da una riduzione -
delle retribuzioni, fatto ine
dito questo rispetto a una li- '•• 
nea che finora era sempre '* 
stata quella della rivendica
zione di riduzioni d'orario a : 
parità di salario, ma aveva ' 
chiarito, come Ieri è tornato 
a fare il presidente della Ig-
Metall Klaus Zwickel, che in 
ogni caso il sacrificio sulla ' 
busta paga non potrà «copri
re» l'intero corrispettivo del 
lavoro in meno: una riduzio
ne di reddito del 20% 6 co- : 
munque «impensabile» (va 
detto, d'altronde, che nep
pure la direzione VW l'ha 
proposta e non a caso Hartz 
ha parlato di una riduzione 
«adeguata»). I margini per 
una trattativa, comunque, ci * 
sono e Zwickel già prima 
della conferenza stampa a 
Wolfsburg aveva compiuto 
un primo gesto di buona vo
lontà. Aveva segnalato la di
sponibilità della Ig-Metall ad ' 
anticipare dal 95 al 94 la già • 
concordata riduzione a 35 • 
ore rinunciando contempo
raneamente a uno scatto ' 
automatico del salario, pre-. 
visto dal contratto, di 1,4 
punti. - . 

' Non e chiaro se e quanto 
Zwickel interpreti la posizio
ne di tutto il sindacato e. 
quali resistenze potrà incon- -
trare a condurre fino in fon- -
do quella che comunque 6 
una svolta radicale rispetto 
al passato (tornano in men- ' 
te le feroci polemiche di 
qualche anno fa contro Os
kar Lafontaine, che in matc-

-' ria di orario di lavoro aveva 
proposto proprio quello di 
cui si sta discutendo ora). 
Da una intervista pubblicata 
ieri da un giornale economi- ,' 
co, per esempio, pare di ca-

. pire che il suo vice Walter > 
Riester, il quale oltretutto ha 
la responsabilità delle tratta
tive salariali, .sarebbe al-

". quanto più prudente. Resta 
il fatto, in ogni caso, che il 
dialogo è aperto, che po
trebbe ' allargarsi ad ' altre 
aziende e ad altri settori (ie
ri si parlava con insistenza di 
una iniziativa analoga a 
quella della VW che potreb- , 

. be essere presa dalla Dasa, 
l'affiliata alla Daimler Benz 

"> per il settore aerospaziale 
mentre si è cominciato a di-

; scutere anche in altre orga-
; nizzazionl di categorìa co-
• me quella dei chimici e 

quella dei lavoratori nelle al-
• tivttà estrattive) e che, co-
* munque, Introduce élemen- . 
' ti di novità sostanziale nel 

panorama -delle relazioni 
- sociali in Germania. Novità, 

va detto, che potrebbero ' 
non piacere affatto al gover
no federale, il quale non ve-
de di buon occhio la strada 
delle riduzioni dell'orario di 
lavoro. Ieri, un po'a scoppio 
ritardato, durante una sedu
ta del Bundestag si è accesa 
una pesante polemica con-

: tro il cancelliere Kohl il qua
le, più di una settimana fa, " 
aveva criticato aspramente 
la «tendenza dei tedeschi» a ' 
lavorare sempre meno, tra
sformando il paese in un 

'_ «parco del tempo libero col-
" lettivo». Anche; le associazio-
'. ni degli industriali, d'altron-
• de, sono più che prudenti e ' 
' non nascondono, anzi, una ' 
, qualche ostilità nei confronti 
• della clamorosa mossa della 

Volkswagen. - Hans Peter 
Stihl, presidente della DIHT, 
la Confindustria tedesca, ha 
dichiarato che l'introduzio
ne della settimana di quattro 
giorni non solo non rappre
senta «di sicuro» una solu
zione per i problemi genera- ' 
li dell'economia (osserva
zione piuttosto ovvia), ma 
in realtà non contiene in sé 
neppure straordinarie novi
tà, trattandosi in realtà «co
me modello» di «null'altro» 
che dell'istituto, già esisten
te, del lavoro a tempo par
ziale, cioè quello che in Ger
mania fa le funzioni della 
nostra cassa integrazione , 
ordinaria (a periodi inter
mittenti, come ora alla Fiat). 
, Le novità invece ci sono,. 
sia dalla parte dell'azienda 
che del sindacato. Certo, es
se sono il frutto di una situa
zione ormai quasi insosteni- ' 
bile e non c'è dubbio che la 
paura della marea dei licen
ziamenti, che non s'arreste
rebbe ai 40 mila del gruppo 
ma investirebbe le controlla
te e l'indotto mentre il disa- , 
stro delle perdite di posti sta 
già diventando realtà nell'al
tro grande gruppo automo
bilistico, la Daimlcr-Benz, 
deve aver contribuito non 
poco alla svolta della Ig-Me
tall. La quale ha avuto co- ' 
munque il coraggio di accet
tare la sfida. 

Tredicimila lavoratori da lasciare a casa dall'inizio 
del prossimo anno. Sarebbe questa la proposta che 
la Fiat si appresterebbe a fare tra pochi giorni a go
verno e sindacati. Gli «strumenti» cui far ricorso: cas
sa integrazione a zero ore ma, sopratutto, la «mobili
tà lunga». Intanto il Consiglio di Stato ha accolto il ri- -
corso di 1 Ornila exossintegrati dell'Alfa. A loro 
spettano da 5 a 10 milioni a testa: chi pagherà? 

MICHELE COSTA GIOVANNI LACCABO 
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• • Alla Fiat starebbe per ar
rivare il momento che tutti te
mevano: quello della cassa in
tegrazione a zero ore e delle li
ste di mobilità per migliaia di - ' 
lavoratori destinati a non fare 
più rientro in azienda. In corso 
Marconi avrebbero deciso di ' 
calare la scure: verrebbero la
sciati definitivamente a casa 
12.500 dei 98.800 lavoratori ', 
italiani della Fiat-Auto, vale a 
dire uno su otto, in tre aree 
geografiche che sono già tra le : 

più disastrale sotto il profilo '" 
occupazionale: quella napole
tana, quella milanese e quella 
torinese. 

Secondo le notizie trapelate 
ieri dagli uffici direzionali di • 
vari stabilimenti del gruppo, , 
tra i 12.500 lavoratori «in esu- . 
bero» vi sarebbero ben 4.000 . 
impiegati torinesi della direzio
ne Fiat-Auto di corso Agnelli , 
ed anche della direzione gene
rale di corso Marconi. Poiché 
in azienda lavorano 21.400 im
piegati (compresi quasi mille 
dirigenti), verrebbe colpito un -
•colletto bianco» ogni cinque. 
Gli 8.500 operai da eliminare t 
(su un organico di 76.400 «tute ' 
blu», vale a dire una ogni no
ve) sarebbero soprattutto del
lo stabilimento di Arese, che 
verrebbe ridimensionato da 
9.500 ad appena 4.000 dipen
denti: uno «sfoltimento» che 
assomiglierebbe molto ad una 
chiusura del glorioso stabili
mento Alfa Romeo. Per alcuni "• 
di questi lavoratori al danno si . 
aggiungerebbe la beffa, per- * 
che era stato loro garantito il 
posto ad Arese quando venne -
chiusa l'Autobianchi di Desio. 
Un altro migliaio di lavoratori 
verrebbero sospesi a Pomiglia-
no chiudendo lo stabilimento 
Sevel (veicoli commerciali) e 
ridimensionando l'cx-Alfasud. 
Infine sarebbero sospesi 2.000 

operai tonnesi di Mjrafion e Ri
valla, soprattutto delle Mecca
niche. 

«Non c'è nessuna decisione " 
del genere», ha dichiarato ieri ' 
un portavoce di corso Marco
ni. Ma la smentita è apparsa ri
tuale , mentre le notizie che ' 
circolano sono cosi ricche di 
dettagli da far pensare che vi 
sia ormai un «piano» definito e 
che si aspetti solo il momento -
opportuno per renderlo di 

• pubblico dominio. Questo mo
mento potrebbe venire il 18 
novembre, in un incontro con
vocato al ministero del lavoro 
o addirittura alla presidenza 
del consiglio. 

Nel frattempo la Fiat spera 
di acquisire un paio di stru
menti che le agevolerebbero 
l'operazione: le provvidenze 
della Cee per le aree di crisi ita- -
liane (che saranno decise il 15 
novembre) ed il varo da parte 
del governo del decreto prò-

' posto dal ministro Giugni per 
istituire una «mobilità lunga». 
della durata di sette anni. Nei 
vecchi stabilimenti, dove l'età 
media della maestranza supe
ra largamente i 40 anni, molti 
lavoratori anziani otterrebbero 
cosi un'indennità^ mensile di 
circa un milione di lire al mese • 
fino al momento di andare in 
pensione. Ma certo in molti si 
aggiungerebbero agli 11.400 
lavoratori della Lancia di Chi-
vasso e di altri settori Fiat in cri
si che già sono in cassa inte
grazione a zero ore. -- •. 

Ma perchè la Fiat abbando
nerebbe la linea «morbida» 
con cui da tre anni cercava di 
gestire la crisi? Perchè alla cnsi 
industriale e di mercato si è ag
giunta una gravissima crisi fi
nanziaria e la riduzione dei co- , 
sti di struttura potrebbe essere 
una delle condizioni imposte 
da Mediobanca e dagli altri 
partners (Deutsche Bank, Ge-

Una linea di montaggio della Volkswagen a Wolfsburg 

nerali, Altatel) che le sono ve
nute in soccorso. -

E intanto esplode con trago- ' 
re una vecchia «bomba» a tem
po. Ieri il Consiglio di stato ha 
dichiarato la nullità di due an- ' 
ni di Cig imposta ad Arese dal 
3 dicembre 1983 al 3 dicembre 
1985. La causa contro l'accor
do sulla Cig tra azienda e Firn- . 
Fiom-Uilm era stata promossa 
da 38 lavoratori del -comitato . 
cassintegrati», una pattuglia 
che strada facendo ha raccolto 
vaste adesioni, al punto che -
dopo la pnma sonante vittoria . 
conseguita con la sentenza del 
Tar del Lazio del novembre 
1989, gli interessati erano or- ' 
mai alcune migliaia. «Ma ora i 
numeri non contano più. La 
dichiarazione di nullità della ' 
Cig rimette in gioco i diritti di 
tutti i lavoratori dell'epoca, cir
ca diecimila, ai quali spettano 
mediamente 5-10 milioni a te
sta», commenta soddisfatto . 
Renzo Canavesi, leader del Co-
bas dell'Alfa, l'organismo su- • 
bentrato nel '90 al «comitato 
cassintegrati». Per Canavesi la 
nuova vittoria potrà «incidere 
favorevolmente sulla capacità 

di lotta per difendere il posto 
di lavoro. Sta infatti per aprirsi 
una nuova fase di scontro, as-

1 sai duro». Il cobas dell'Alfa sot
tolinea «il notevole risultato • 

; economico e politico». Qual
cuno ora dovrà sborsare dai 5 

' ai 10 miliardi per risarcire i la
voratori, ed altri 25-50 da ren-

• dere all'lnps, che aveva sbor- . 
sato 1*80 per cento della Cig. • 

- Un calcolo approssimativo in- . 
dica l'esborso attorno ai 60 mi- -
liardi. Ma chi deve pagare? Per 
il cobas non c'è dubbio: «Toc- . 

• ca alla Fiat, che ha rilevato l'Al
fa nell'87, applicare la senten- -

^ za». Ma in realtà la Fiat potreb
be svolgere un ruolo di sempli
ce erogatore di soldi per conto 

- terzi. Da corso Marconi esce, 
una versione tutt'altro che al- ' 
larmata: «È chiaro che ai lavo
ratori quei soldi spettano di di- • 
ritto. Ed è irrilevante che li ab
biano da noi o da altri». Ma 
tocca proprio ad Agnelli aprire 
la borsa? «Se è un debito che „ 
abbiamo ereditato, in questo ' 
caso il debitore (cioè lo Stato, ' 
ndr) ci ha lasciato anche i 
quattrini per pagarlo». ' • 

L'Ingegnere attacca Berlusconi: ossessionato da complotti e fantasmi 

De Benedetti: moneta unica Cee? 
No, solo disoccupazione comune 
«Al posto della moneta unica abbiamo la disoccupa
zione comune». De Benedetti, alla Camera, avverte: 
«Per avere più occupazione bisogna investire nei setto
ri ad alto valore aggiunto». 11 costo del lavoro? «Non va 
tagliato». E poi: «Superiamo il concetto di posto fisso».. 
Berlusconi? «È ossessionato dai complotti. Ma non vo
glio faide». Lo Stato italiano? «Non esiste». E su Tangen
topoli: «L'antidoto è l'alternanza». . ;> 

ALESSANDRO OALIANI 
• t i ROMA. Carlo De Benedet
ti, occhialetti a metà naso, ac
cento sabaudo e sigaretto in 
bocca, è sorridente, tranquillo. 
Ha appena terminato una fati-

' caccia di due ore e mezzo da
vanti alla commissione Bllan-

. ciò della Camera, dove chi si 
aspettava una rissa tra lui e 
Berlusconi è rimasto deluso. 
Non che sia mancata la mate-
na prima, solo che l'Ingegnere 
le frustate preferisce darle coi 
ramoscelli d'ulivo. Prima del
l'audizione correva voce che . 
De Benedetti fosse arrabbiatis-

' simo con Sua Emittenza. Ma, 
se lo era, non lo ha dato a ve
dere. 

«Il Paese - dice - sta attra
versando una fase difficile, di 
tutto ha bisogno meno che di 
faide. Smettiamola di inventar
ci nemici inesistenti». Poi, pe
rò, a freddo, se ne esce con 
una bordata contro Berlusco
ni: «In nessun paese industria
lizzato un privato detiene tre 
canali televisivi e metà del 
mercato pubblicitario. Questa 
anomalia rende precaria la ' 

sua situazione. Per questo è 
ossessionato da fantasmi e 
complotti». E una spia dell'ar
rabbiatura di De Benedetti tra
pela subito dopo: «Le aggres
sioni personali che costante-

. mente subisco dalle televisioni 
di Berlusconi devono finire. 
Sono incivili». Per tutta rispo
sta, dalla Fininvest in serata, 
arriva una secca replica: «De 

- Benedetti nega l'evidenza, di-
. ce una cosa e ne fa un'altra. 

Nel cambiare le carte in tavola 
. è davvero un campione». - -

Tuttavia l'Ingegnere tocca il 
capitolo Berlusconi solo di 
sfuggita. I suoi chiodi fissi sono 
tre: il lavoro, lo sviluppo tecno
logico e la globalizzazione. 
«Non è l'inflazione - assicura -
ma la deflazione che fa cresce
re la disoccupazione. In Euro
pa, nel '94, i disoccupati supe
reranno i venti milioni. Ma nel 
mondo l'occupazione, invece, 
cresce». De Benedetti non è un 
teorico del declino europeo. 
Considera morta Maastricht, 
questo è vero. Dice: «Al posto 
della moneta unica abbiamo 

Il presidente dell'Ollvetti Carlo De Benedetti 

la disoccupazione comune». 
Ma, fondamentalmente, resta 
ottimista. È infatti convinto che 
stiamo attraversando una fase 

• di «globalizzazione». Di che si 
tratta? È semplice: «Un prodot
to contiene al suo interno pun
ti, materiali, componenti, che 
provengono dalle più diverse 
aree del mondo: Cina, Taiwan, 
Corea. E11, dove il lavoro costa 
un ventesimo che da noi, si 
crea nuova occupazione». 

Che fare, dunque? De Bene
detti premette: «Lo sviluppo e 
la scienza non si fermano. Ci 
ha provato la Chiesa con Gali
leo e le andata male. Ci hanno 

' provato i sabot (zoccolo in 
' francese, da cui la parola sa

botatori), che erano 1 contadi
ni che prendevano a zoccolate 
i filatoi. E sappiamo tutti che fi
ne hanno fatto». E allora? L'In- * 
gegnere usa una parola un po' 
astrusa ma che gli deve stare a 
cuore: «Bisogna rcingegneriz-
zare i processi produttivi». Che 

- significa? «Produrre beni ad al
to valore aggiunto, con una ' 
maggior quantità di conoscen
za al loro intemo, beni imma
teriali non facilmente trasferi
bili in altre aree». Fa l'esempio 

" de! Tgv francese e delle auto
strade computerizzate di Clin
ton. E aggiunge: «Germania e 

Economia Usa in forte crescita 
In. Europa i cambi tornano nervosi 

Dollaro alle stelle 
Wall Street record 
Arriva la ripresa? 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• • ROMA Mentre i governi 
dei 12 cercano di convincere 
le opinioni pubbliche - e se 
stessi - che il futuro prossimo 
venturo sarà all'insegna della -
stabilità, i mercati sussultano 
sulla scia di manovre di pic
colo cabotaggio nate a Fran
coforte e a Washington. Alla 
fine la lira si è indebolita for- -
temente sul dollaro (17 punti ' 
in meno rispetto a mercole
dì) e sul marco (5 punti in * 
meno). I titoli di stato e i futu
re sono andati prima su poi 
giù, le Borse hanno tirato il 
fiato perchè i tassi di interes
se hanno subito una battuta 
d'arresto in Europa. Wall 
Street e il biglietto verde han
no fatto fanno la parte del 
leone con il dollaro che ha 
raggiunto i massimi dal 1986. 
È successo che a metà gior
nata il nuovo membro del di
rettorio della Bundesbank, -
Edgar Meister, ha dichiarato 
che in Germania la banca 
centrale continuerà a coglie
re tutte le opportunità favore- < 
voli al ribasso dei tassi di in
teresse. Mercoledì, però, il 
neopresldente della Bunde
sbank Tietmayer aveva re
spinto categoricamente que
sta ipotesi e risposto con du
rezza alla nuova ondata di 
timbro keynesiano che ha 
lambito uno dei cinque più 
importanti istituti di ricerca 
tedeschi. A Tietmayer non è 
piaciuto che il Diw di Berlino 
avesse più coraggio nella di
scesa dei tassi di interesse e 
addirittura la sospensione 

dei tagli chirurgici alla spesa 
pubblica perchè stanno ag
gravando la recessione. Divi
sioni a Francoforte? In parte 
si, in parte si tratta di un gio
co di sponda per sondare le -
reazioni dei mercati. E sui 
mercati è scoppiato il caladi- ' 
sma. Il dollaro è salito a 1.69 
marchi da 1,67, da 1635 a 
1643-4 sulla lira. Uno scatto 
consolidato dai risultati della 
crescita americana: nel terzo -
trimestre il prodotto lordo è f 

aumentato del 2,8% rispetto -
a un'aspettativa del 2,4%. Si 

; tratta del miglior risultato tri
mestrale dell'anno, ma se si 
analizza la crescita settore ' 
per settore si capisce che tra 
gli obiettivi e le speranze di 
Clinton la distanza è ancora • 
enorme. I settori più dinamici -

• sono le costruzioni e gli inve-
sUmenti nelle industria che 

' produce beni di equipaggia
mento. Clinton ha detto che " 
in ogni caso «è l'inizio di un ' 
recupero molto stabile e di 

• lunga durata dell'economia» 
- aggiungendo che l'econo-
- mia non sta ancora «miglio

rando abbastanza». Un colpo 
al cerchio e un colpo alla ' 
botte. Wall Street ha ringra
ziato facendo guadagnare ai 
trenta titoli industriali più im
portanti quasi un punto per-

** centuale e chiudendo a quo-
'- ta 3.687, nuovo record stori

co. . ' 
La debolezza della lira 

non è da giornata nera e l'Ita
lia si presenta al vertice euro-

' peo senza dover mutare po

sizioni. Tra l'altro l'Italia è 
uno dei pochi paesi a pre
sentarsi a Bnixelles con la 
prospettiva di ndurre un po
co la zavorra del disavanzo 
pubblico entro la fine del
l'anno. Lo ha ncordato il vi
cedirettore generale di Ban-
kitalia Lamberto Dina il quale, 
stroncando sul nascere la se
duzione di manovre espansi
ve di finanza pubblica, ha ri
cordato che la banca centra- ' 
le fa dipendere ulteriori al
lentamenti della politica mo
netaria (tassi di interesse an
cora più bassi) dalla velocità 
della riduzione del debito ri
spetto al prodotto lordo. In • 
serata la lira ha ripreso un . 
po' di quota (marco scam
biato a 970-9712 contro la ri
levazione pomeridiana.- a 
973.1 ì): il dollaro è sceso a 
1623-1625 contro 1642.60., 
Non hanno dunque pesato 
granché le tensioni parla
mentari sulla finanziaria. 

L'altro elemento di turbo
lenza arriva dal conflitto mo
netano e commerciale tra 
americani e giapponesi. L'e
conomista clintoniano Fred 
Bergsten ha spiegato a Tokyo 
che ogni punto percentuale ' 
di apprezzamento dello yen • 
sul dollaro riduce di circa un 
miliardo di dollari in due an
ni il surplus commerciale 
nipponico. Lo yen è subito 
precipitato sotto i 108 per 
dollaro e il governo di Tokyo 
ha fatto dichiarare ad un au
torevole portavoce che uno • 
yen a 108-110 sul dollaro è 
troppo forte. Immediato ne-
quilibrio. L'economista ame
ricano ha consigliato la crea
zione di una zona monetaria 
concordata tra Usa e Giappo
ne, che aiuterebbe notevol
mente la riduzione del sur
plus commerciale. Clinton su -
questo punta parecchie car
te, ma Tokyo non vuole ac
cettare vincoli di tale portata. 
Anche la Germania è contra-
na: lo ha detto Schlesmger, 
l'ex presidente della Bunde
sbank: «L'adozione di zone 
di fluttuazione fisse è un invi
to alla speculazione che ha a 
sua volta un effetto destabi
lizzante sulle valute». Sono le 
avvisaglie di un nuovo con
flitto monetano. 

BlKÉÉl i èjf e-f - ' 

ASSUNZIONI 
IN ITALIA 

(uniti) 
1980 907 
1981 823 
1982 707 -
1983 402 
1984 2.064 
1985 1.633 
1986 1.862 
1987 1.217 . 
1988 1.674 
1989 1.408 
1990 863 
1991 378 
1992 480 
Total* 14.418 

Ti^nx^i 
DIMISSIONI 

INCENTIVATE 
IN ITALIA 
(unità) 
1.034 
1.275 
1.070 ' 
1.005 

458 
394 
470 
579 

1.520 
945 

1.058 
4.151 

928-
14.887 -

hlUVà 
INVESTIMENTI 

TOTAU 

(mld) 

395 
461 
533 
623 
725 
906 
962 

1.144 
1.256 • 
1.467 
1.013 

851 
987 

11.323 

MMl 
di cui 

INVESTtM. 
IN Ras 
(mld) 

75 
117 
162 
187 
226 
284 
391 
429 -
452 
478 
469 
461 
459 

4.190 

Ì 3 T T : 

CONTRIBUTI 
ALLA 

RICERCA 
(mld) 

20 
30 
20 

109 
32 
77 
54 
50 
46 
34 
44 
63 
49 

628 

AUMENTI 
DI 

CAPITALE 
(mld) 

163 
118 
65 
G 

492 
17 

535 
19 
-

349 

-
-
-

(*) 2.419 

(*) Compresi 656 mld dell'aumento 1993. 

Francia stanno pensando di 
introdurre la settimana lavora
tiva di quattro giorni, accom
pagnata da un abbassamento 
del 20% dei salari. Non so se 
questo sarà possibile da noi. 
Ma sono convinto che in quei ' 
tre giorni di libertà la gente 
può mettersi a fare molte cose. 
E tutto questo può significare 
uno sviluppo delle attività del 
tempo libero e più'occupazio
ne». Molti deputati storcono la 
bocca. Ma De Benedetti insi
ste: «Negli Usa sei milioni di 
persone lavorano a casa pro
pria, grazie ai computer e alle 
telecomunicazioni. In fondo 
sono solo 150 anni che per la
vorare ci rechiamo fuon casa. 
La venta è che bisogna supera
re il concetto di posto fisso e 
quello di lavoro dipendente, -
sviluppando il part time e il la
voro interinale». — i-. - * 

E sul costo del lavoro? L'In
gegnere è drastico: «Tagliare il 
costo del lavoro è una stupi
daggine. Il problema è la glo
balizzazione. In Cina il lavoro 

costa venti volte meno che da 
noi. E il costo della vita è altret
tanto basso. Serve invece più 
flessibilità». 

Per l'Italia la ricetta di De Be
nedetti è dunque quella di in
trodurre una maggiore flessibi
lità nel lavoro, di incrementare 
la spesa pubblica per ricerca e 
innovazione, di abbassare i 
tassi e di rilanciare la formazio
ne. «È un errore - dice - cosi-
derare, nella Finanziaria, co
me costi le spese per l'informa
tica, mentre si tratta di investi
menti». E aggiunge: «Al posto 
di spendere soldi per la cassa 
integrazione, sviluppiamo la 
formazione». E infarti più ricer
ca e più formazione sono ap
punto i rimedi che lui ha scelto 
per l'Olivetti. «Dal 1980 ad oggi 
- spiega - abbiamo completa
mente rinnovato il nostro per
sonale e, a fronte di Minila ad
detti usciti dall'azienda ne so
no entrati altrettanti. Cosi ci 
siamo trasformati da un'azien
da che produceva macchine 
per scrivere meccaniche nella 
prima società informatica 

d'Europa. E, ora, puntiamo a 
riunire informatica, telecomu
nicazioni e digitalizzazione». 

De Benedetti affronta poi lo 
spinoso argomento di Tangen
topoli: «Sono l'unico presiden
te di un gruppo italiano che si 
è presentato davanti ai giudici, 
assumendosi le responsabilità 
per i propri dipendenti». E ag
giunge che, secondo lui. vi è 
un unico antidoto: «Solo l'al
ternanza o la capacità di alter
nanza all'interno di una siste
ma può ridurre il tasso di cor
ruzione che è insito in ogni or
ganismo». Sulle privatizzazioni 
è d'accordo con Ciampi: «Biso
gna decidere volta per volta. 
Per l'Enel e la Stet l'unica solu
zione è la public company». In
fine, rispondendo ad un depu
tato leghista, l'Ingegnere si la
scia andare ad una riflessione 
un po' amara: «lo non voto Le
ga ma sono più estremista di 
lei. Sono dell'idea che lo Stato . 
italiano non esiste. E non esi
ste perchè c'è stata una sene di 
interessi che non volevano che ' 
esistesse». 

Y-
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La commissione affari sociali neutralizza Minimum tax, oggi il Senato vota la fiducia 
l'emendamento che avrebbe abolito la tassa Gli enti locali in campo contro la manovra 
Si ferma la sanità, disagi negli ospedali «Troppi tagli, dovremo aumentare Ilei » 
e negli ambulatori. Garantite le urgenze Dirti (Bankitalia): «Ma il rigore paga» 

«Come non detto, pagate le 85mila lire» 
Supertìcket, dietrofront alla Camera. E oggi scioperano i medici 
Si pagheranno le 85mila lire per il medico di famiglia. 
La commissione affari sociali della Camera ha neutra
lizzato l'emendamento che avrebbe soppresso la tas
sa, ì cui termini scadono il 2 novembre II governo ha 
intanto posto la fìducia sul decreto che modifica la mi
nimum tax. Oggi il Senato voterà per convertirlo defini
tivamente in legge. I comuni contro la Finanziaria. «Sa
remo costretti ad inasprire l'Ici» 

RICCARDO LIQUORI 

la maggioranza dei conta-
buenti non ha ancora pagato e 
i termini scadono il 2 novem
bre, a meno di un nuovo nn-
vio)-
E oggi scioperano I medici. 
Sanità "calda" anche sul fronte 
degli scioperi Oggi si fermano 
i medici aderenti ai sindacati 
autonomi di categona per pro

testare contro la legge finan
ziaria Previsti dunque disagi 
negli ospedali e negli ambula
tori medici (anche quelli di fa
miglia) Sarà comunque ga
rantita l'assistenza nei casi di 
urgenza, assicurano i sindaca
ti Ali agitazione non prende
ranno parte - oltre ai confede
rali - gli aderenti ali Anaao e 

all'Aaroi 
Fiducia sulla minimum tax. 
Il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Paolo Barile, ha 
posto icn al Senato la fiducia 
sul decreto Iva-Cee che con
tiene le modifiche alla «tassa 
minima» già approvate alla Ca
mera La versione che si tende 
ad accreditare è quella di una 

fiducia «tecnica» visto che il 
decreto scade stanotte In real
tà si tratta di un'altra marcia in
dietro palazzo Chigi aveva 
escluso di porre la fiducia su 
un provvedimento non condi
viso al cento per cento, tant e 
vero che il ministero delle fi
nanze aveva preparato nei 
giorni scorsi la reiterazione del 

• 1 ROMA Con una pirouette 
degna del miglior Nureycv, la 
commissione affari sociali del
la Camera ha npnstinato la tas
sa di 8Smila lire sul medico di 
famiglia e i bollini. Ripristinare 
in venta è un termine impro
prio, poiché la tassa non è mai 
stata abolita mercoledì scorso 
i deputati avevano semplice
mente votato un emendamen
to al decreto sulla spesa sani-
tana con il quale si cancellava 
il supertìcket. ma che avrebbe 
comunque dovuto essere ap
provato dall'aula di Montecìtc-
no Poco più di un pronuncia
mento, dunque, ma dalle con
seguenze importanti, visto che 
In assemblea si sarebbe porta
to in discussione quel testo. E a 
quel punto sarebbe toccato al 
governo presentare un emen
damento che evitasse la scom
parsa delle 85mila lire e dei 
bollini. „v _-» ' 

La maggioranza pero, per il 
sollievo del ministro della sani
tà Garavaglia, ha scelto un'al
tra strada Cervellotica ma, re-

v golamento alla mano, efficace 
La commissione infatti ha dato 
mandato al relatore del prov
vedimento a riferire negativa
mente sul testo modificato In 
sostanza, come ha spiegato il 
de Casilli, «formalmente dicia
mo no al decreto, ma in aula 
andrà il teste del governo e 
non più quello della commis
sione con gli emendamenti-
La bomba per il momento è 

, stata neutralizzala, anche se 
l'emendamento leghista che 
soppnme le 85mila lire verrà ri-
presentato in aula. 

Il dietro front della commis
sione è comunque passato di 
un soffio. 17 voto contro 15, e 
ha provocato un'infinità di po
lemiche Se • de motivano la 
marcia indietro con «l'impossi-
bilità di fare colpi di mano», 
Pds e Lega protestano vivace
mente Vasco Ciannotti, della 
Quercia, nnnova l'invito al go
verno a ntirarc la tassa delle 
85mila lire, e a repente altrove 
l'I 200 miliardi di gettito previ
sto (miliardi virtuali, visto che 

Ora per pagare c'è tempo 
sino a martedì prossimo 
Ai ritardatari multe del 50% 

• • ROMA. I cittadini che non hanno pagato le 85.000 lire per 
l'assistenza del medico di famiglia (se vogliono pagare) do
vranno affrettarsi ad andare agli uffici postali II decreto che isti
tuisce l'odiosa Imposta, nonostante le votazioni (per altro con
trastanti) di questi giorni alla Camera, è infatti ancora valido, 
almeno fino al voto in aula 

Chi non avrà versato entro il 2 novembre (nuovo e ultimo 
termine, visto che il 31 ottobre cade di domenica e il l'novem-
bre è festa) la quota dovrà pagare una multa pan al 50% della 
tassa 

Gli estremi del pagamento dovranno essere indicati nella 
dichiarazione del redditi per il 1993 Con un unico versamento 
bisognerà cumulare il pagamento delle85 000 lire per il nume
ro dei componenti del nucleo familiare «fotografati» alla data 
del pagamento 
Chi deve pagare.Devono pagare i nuclei familiari che nel 
1992 hanno superato queste soglie di reddito 30 milioni per il 
single, 42 milioni per una coppia, 50 milioni per tre persone 11 
tetto sale di 5 milioni per ogni altro familiare a carico Del nu

cleo familiare fanno parte, oltre ai coniugi tutti i soggetti a cari
co per i quali il capofamiglia gode della detrazione fiscale (ge
nitori, figli e altri parenti con reddito infenore ai 4 8 milioni) 
Chi e esentato. Non devono pagare le famiglie che nel '92 
non hanno raggiunto i limiti di reddito, i pensionati a basso 
reddito, ì grandi invalidi, chi ha compilato il modulo di auto-
certificazione e gli esenti dal pagamento dei ticket Nessun ob
bligo per gli eredi di coloro che sono defunti 

Il pds Chiarente denuncia: De e Psi puntano all'esercizio provvisorio 

«La Finanziaria ridotta a strumento 
per ritardare le elezioni politiche» 
La maggioranza sta usando la legge finanziaria co
me grimaldello per rinviare la data delle elezioni po
litiche. Si fa infatti più vicino e concreto il rischio 
dell'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato: il 
primo voto sulla manovra economica si avrà al Se
nato soltanto mercoledì prossimo. Giuseppe Chia
rente: «Manovre in atto per intorbidire le acque». Per 
le pensioni ancora nessuna decisione. 

QIUMPra P. MINNILLA 

• i ROMA Lo slogan, effica
ce è stato già coniato, «strate
gia del ntardo» Praticata dalla 
De. con 11 complemento del 
Psi, punta a far slittare l'appro
vazione della manovra econo
mica - fissata per la fine del
l'anno - per spalancare le por
te all'esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato per uno o 
due mesi del 1994 A sua volta, 
l'esercizio provvisorio può co
stituire uno degli strumenti più 

potenti per provocare lo slitta
mento delle elezioni politiche 
generali. 

len a Palazzo Madama 1 
mormoni, le voci, ì boatos so
no venuti allo scoperto e i con
tinui rinvìi delle votazioni sui 
disegni di legge finanziari sono 
diventati un fatto politico, 
uscendo dal bozzolo dei con
tenziosi delle procedure parla-
mentan Ed anche il litigio -
vero o falso che sia - fra De e 

governo su quale fascia di pen
sionati deve beneficiare di al
cune migliaia di lire di aumenti 
mensili si è potuto leggere con 
un'altra lente Un dato di fatto 
è incontestabile il Senato 
avrebbe dovuto licenziare leg
ge fmanziana, disegno di legge 
collegalo e bilancio oggi Polle 
votazioni finali sono slittate al 
10 novembre. Ci sono tutte le 
premesse per scavalcare an
che questa scadenza il pnmo 
dei mille emendamenti pre
sentati sarà discusso soltanto 
mercoledì prossimo, 3 novem
bre In ogni caso, i documenti 
di bilancio non giungeranno 
alla Camera pnma del 15 no
vembre, a lavori fermi per l'ulti
ma impegnativa settimana di 
campagna elettorale per le 
amministrative A quel punto i 
deputati avranno meno di un 
mese per discutere e votare la 
complessa manovra economi
ca del governo Gli emenda

menti fioccheranno e qualco
sa cambierà, cosicché sarà ne
cessaria una seconda lettura 
delle leggi al Senato In pieno 
Natale? No, a gennaio Ecco 
l'esercizio prowisono del bi
lancio Con una complicazio
ne In più il disegno di legge 
sulla finanza pubblica stabili
sce che 6 700 miliardi devono 
essere repenti con un decreto 
legge da varare entro il 31 di
cembre Ma se il disegno di 
legge non è approvato definiti
vamente, il governo non può 
licenziare il decreto Altro slit
tamento di almeno un mese 
La scommessa è di far valere 
questi nnvn sulla convocazio
ne delle elezioni 

«Ci sono setton della mag
gioranza che, con nehieste ap
parentemente tecniche, vo
gliono intorbidare le acque per 
amvare quantomeno all'eser
cizio prowisono del bilancio e 
ritardare la data delle elezioni 

o, ancora peggio, per provoca
re la crisi di governo» cosi 
senza inutili diplomatemi. 
Giuseppe Chiarante, presiden
te dei senatori del Pds Chia
rante ha spiegato che cosa e 
veramente successo nelle due 
conferenze dei capigruppo di 
palazzo Madama dedicate al 
calendano d aula di legge fi
nanziaria e bilancio «Soltanto 
io e Luciano Lama abbiamo 
espresso preoccupazioni per i 
nnvn La nsposta dei colleglli 
della maggioranza 0 stato il si
lenzio Soltanto il presidente 
del Senato ha mostrato di co
gliere il senso delle nostre 
preoccupazioni» Anche la 
querelle sulle pensioniè diven
tata un pretesto per dare luogo 
ad una manovra politica con
tro le elezioni e contro il gover
no, ma il Pds insiste «A noi sta 
a cuore che Ciampi esaurisca i 
suoi atti entro dicembre per 
andare rapidamente alla con

sultazione politica» 
Nel tardo pomenggio la ri

sposta di De e Psi Ovviamente 
i vice capigruppo de. Franco 
Mazzola e Learco Saponto e il 
capogruppo psi. Gennaro Ac-
quaviva hanno fatto professio
ne di assolute lealtà coerenza 
e fedeltà al governo escluden
do di voler tentare un'assalto 
elettoralistico 'alla diligenza 
dello Stato Ma da un altro uffi
cio di Palazzo Madama, il pre
sidente (socialista) della com
missione Finanze Francesco 
Forte affermava «11 rischio del-
I esercizio prowisono è reale 
Siamo sul filo del rasoio» Ma 
in se, per Forte la gestione del 
bilancio per dodicesmi «non è 
un dramma», anche se, am
mette le tensioni esistono e 
sono causate «dalla mancanza 
di sensibilità di alcuni ministri» 
Da palazzo Chgi replica gene
rale del sottosegretano genera
le alla presidenza del Consi-

decreto nel caso molto proba
bile, fosse decaduto II voto de
finitivo del Senato è previsto 
per oggi 
Comuni: super-ld nel '94. 
Gli enti locali potrebbero tro
varsi costretti a tagliare i servizi 
o ad aumentare le imposte se 
verrà confermato il taglio del 
7% dei trasfenmenti statali A 
canco della finanza locale, la 
manovra di bilancio per il 
prossimo anno prevede infatti 
una decurtazione di 1 432 mi
liardi, insieme ad un aumento 
degli onen (sia per i servizi 
che per il personale) Nelle 
casse dei comuni si aprirebbe 
cosi un buco di 5mila miliardi 
È quanto paventa la Lega delle 
autonomie locali, che ipotizza 
un aumento delle aliquote lei 
nel prossimo anno compreso 
tra l'I,3 e il 2 per mille - * 
Bankitalia: 11 rigore paga. 
Quest'anno l'Italia sarà uno 
dei pochi paesi a ridurre il pro
prio deficit pubblico nono
stante la recessione Una di
mostrazione che la guardia sui 
conti pubblici non 6 stata al
lentata È l'opinione del diret
tore generale della Banca d'I
talia Lamberto Dirti, che ben-
dice l'impostazione della poli
tica economica di Ciampi n-
sanamento finanziario, mode
razione salariale, lotta 
all'inflazione e bilancia dei pa
gamenti in pareggio, anche 
grazie alla svalutazione che -
vista la ripresa della domanda 
estera - permette al nostro ex
port di volare v 

Il presidente del senatori 
della Quercia Giuseppe Chiarante 

gito, Antonio Maccamco «Il 
governo è naturalmente con-
trano ali esercizio prowisono» 
Il rischio, però, non è stato né 
escluso né smentito 

Intanto, il braccio di ferro 
sulla destinazione di 700 mi
liardi per aumenti pensionistici 
ieri non è stato risolto La gior
nata è andata avanti tra collo
qui, telefonata e incontri tra il 
Senato e Palazzo Chigi 11 Pds-
lo hanno nbadito ieri Giusep
pe Chiarante, Carlo Smuraglia 
e Ivana Pellegatti - «non vuole 
confondersi con le manovre in 
atto e non nnuncia, dunque, a 
dar battaglia sulle sue propo
ste per le pensioni e l'occupa
zione Le misure della manvo-
ra economica sono tutt'altro 
che soddisfacenti Non basta
no i necessari interventi per gli 
ammortizzaton sociali serve 
una mobilitazione delle risorse 
per creare nuova occupazio
ne» 

Il «conto» dei trasporti 

Ogni giorno si spendono 
1000 miliardi ma il grosso 
va alle automobili private 

RAULWITTENBERC 

• • ROMA Ancora e sempre 
automobili Cala il trasporto 
pubblico, le Fs e i bus cittadini 
perdono quote di traffico, cre
sce quello individuale su stra
da Non lo dicono solo i sinda
cati, il dato è certificato dal 
conto nazionale dei Trasporti 
del '92 con le tendenze del '93 
presentato len al Cnel Ed e 
emerge una cifra per altn vers. 
significativa per spostare per
sone e merci in Italia si spen
dono oltre mille miliardi al 
giorno 369mila nel '9! La 
spesa e stata all'87% a canco 
degli operaton privati (322mi-
la miliardi) mentre lo Stato 
soccorreva con 54mila miliardi 
(il 14.656) Tra i privati le fami
glie, per l'uso di auto, moto e 
motonni hanno speso 107mila 
miliardi, quasi il doppio dei 
66mila impegnati per spostarsi 
sui mezzi pubblici Infatti nella 
pnma parte del '93 le ferrovie 
hanno perso il 2,2% dei pas-
seggen, mentre negli ultimi sei 
anni il trasporto pubblico loca
le ne perdeva il 26% Di contro 
quest'anno sulle autostrade il 
traffico dei veicoli leggen (in ̂  
Italia circolano 27,4 milioni di 
auto una ogn. due abitanti 
contro la media Cee di uno su 
quattro) sta crescendo 
dell 1,6% Del resto gli investi
menti, 17mila miliardi nel '91, 
sono stagnanti e per i due terzi 
bruciati dalla viabilità, il 62% A 
conferma di questa politica 
che pnvilegia l'automobile, ve
diamo che nell'ultimo decen
nio le strade sono aumentate 
da 296mila a 305mila chilome
tri mentre le rotaie calavano, 
seppur di poco, da 19,7mila a 
19,5mila Km Ma c'è una nota 
positiva la drastica caduta de
gli incidenti sulle autostrade, 
del 13% per i veicoli leggeri, e 
del 27% per quelli pesanti che 
hanno quasi dimezzato il nu
mero dei morti (-48,6%) nei 
pnmi sette mesi di quest'anno 

Per il trasporto merci ì dati 
del '93 sono ancor più sconfor
tami, ma è uno segnali classici 
della recessione Le Fs que
st'anno stanno perdendo il 7,5 

per cento del traffico e il 3 4% 
degli incassi le navi trasporta
no meno merci per il 7% sulle 
autostrade i Tir calano del 3% 

Riguardo alla ripartizione 
del traffico fra le diverse moda
lità, tra il 91 e il '92 le vanazio-
m sono quasi impercettibili 
Passeggen il 70 6% va in auto, 
il 14,8 va in autobus, l'I 1.67» 
sul treno Fs, l'I,7 in aereo, lo 
0 6 per mare Merci il 61% sui 
Tir, il 20% nel cabotaggio ma-
nttimo, il 12,6 per ferrovia 

Altra nota dolente, il passivo 
strutturale dei bilanci gli introi
ti coprono al massimo il 25% 
deicosU «Nessuna azienda sa
rebbe in grado di reggere >', 
mercato», ha osservato il Ra
gioniere generale dello Stato 
Andrea Monorchio, che insie
me al vicepresidente del Cnel 
Sante Bianchini ha partecipato 
alla presentazione del rappor
to E mentre Monorchio si di
ceva d accordo sull'assegna
zione di un Fondo unico dei 
Trasporti, Bianchini sosteneva 
l'esigenza di raggruppare tutte 
le competenze in matena, stra
de comprese, in un unico mi
nistero Quest ultimo si dichia- ' 
rava inoltre centrano al rad
doppio autostradale Firenze-
Bologna e all'Alta velocità Ro
ma-Napoli ncevendo il plauso 
dei Verdi ' 

Intanto l'amministratore 
della FsSpa Lorenzo Necci du
rante un'audizione alla Came
ra ha insistito sullo svilupoo 
delle ferrovie come traino alla 
npresa anche in termini di oc
cupazione, a condizione però 
che le iniziative programmate 
siano realizzate tutte e in 5-6 
anni Se la Germania sta inve
stendo nei binan 300mila mi
liardi - ha detto -1 nostri 40mi-
la saranno comunque suffi-
cienu a dare efficienza alle fer
rovie italiane In questo quadro 
l'Alta velocità, ovvero il rad
doppio di una linea («un pia
no ndotto all'osso») va soste
nuta. Altrimenti «rischiamo di 
diventare un'appendice del
l'Europa» 

Parte la scissione 
dell'Uva, salva 
in extremis TAcna 
•V ROMA. Carlo Bucci, Gior
gio Benevento, e Gualtiero 
Brugger sono stati designati li-
quidaton dell'Uva lo ha deciso 
il consiglio di amministrazione 
dell'In dopo una maratona di 
oltre quattro ore che ha dato il 
via libera al progetto di scissio
ne della caposettore siderurgi
ca Sarà data vita a tre società 
llva Laminati Piani, Acciai Spe
ciali Temi e «llva in liquidazio
ne» L'operazione vedrà la luce 
formalmente nell'assemblea 
Uva convocata per domenica 

L'Acna di Cengio non sarà 
chiusa ma continuerà ad ope
rare per attività non inquinanti 
È stato raggiunto un accordo 
in sede tecnica tra la presiden
za del Consiglio, le regioni Li-
guna e Piemonte, i rappresen
tanti sindacali, aziendali e del 
ministero dell'Ambiente La 
prossima settimana l'accordo 

sarà firmato anche a livello po
litico Saranno salvali 321 posti 
di lavoro su 556, mentre 156 la-
voraton saranno prepensionaU 
e 79 messi in mobilita. Cesse
ranno la produzione di ìnVr-
medi per coloranti, mentre re
steranno in funzioni gli im
pianti che producono acido 
Bon, beta naftolo, raffinazione 
naftalina, amminazioni, ftalo-
cianine La gestione di queste 
produzioni, secondo I' accor
do, potrà avvenire da parte 
«dell Enichem, di società colle
gate o da altre società che vor
ranno nlevare gli impianu» 

«Positivo», per il responsabi
le ambiente della Cisl Luca 
Borgomeo, ! accordo raggiun
to Esso è «confuso e contrad-
dittono» per i Verdi, sono con
tran il Wwf mentre è più possi
bilista Legambiente 

Cuccia conquista il maxiaumento. Dopo la rissa 
Tra proteste e insulti l'assemblea 
Mediobanca approva l'aumento 
di capitale per 1.020 miliardi 
Privatizzazioni: critiche al governo 
E Ligresti esce dal «salotto buono» 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO In piazza del 
Duomo 6 la più classica ker
messe, allegra, rumorosa - ma 
tranquilla - dei cortei operai 
Un centinaio di meni appena e 
i rumori si spengono lenta
mente tra le vecchie case sette
centesche a ndosso della Sca
la Ore 10 sotto il portone di 
via Filodrammatici dello scio
pero generale non nmane 
nemmeno l'eco Niente tute e 
megafoni, ma doppiopetti gngi * 
e chiacchiere soffuse come si 
conviene per un salotto buo
no. Dentro tutto sembra inizia
re secondo tradizione appun
to, Cuccia, il presidente onora
no, come sempre, non c'è L'a
pertura dei lavon spetta al pre
sidente senza aggettivi, Fran
cesco Cingano Che sa di avere 
addosso 1 nflettori puntati Al
l'ordine del giorno c'è l'appro
vazione del bilancio Ma an
che il sospirato maxiaumento 

di capitale di 1 020 miliardi 
che alla fine puntualmente 
verrà Una decisione che ha 
agitato i sonni di parecchi pn
ma di trovare una soluzione Si 
sa. In ballo c'è il controllo della 
ComiL Vincenzo Maranghi n-
para nella diplomazia Dirà 
soltanto «Non ci sono state ra
gioni di conflitto Si sono raf
forzate le regioni della collabo-
razio tra Mediobanca e le altre 
tre banche socie» Traduzione 
tutti gli azionisti del patto di 
sindacato sottoscriveranno le 
rispettive quote di capitale Ma 
chissà se alla prossima assem
blea ci saranno ancora gli at
tuali equilibri ricamati su un 
25% «pubblico» e un 25% «pn-
vaio» 

Nelle antiche e sobnc sale, 
come direbbe un ragioniere 
che si rispetti, era presente il 
51,3% del capitale La crème 

del capitalismo italiano, ben 
miscelata nel sindacato di 
blocco, il vero nocciolo duro 
di comando Comlt e Credit 
con l'8,81% ciascuna, la Banca 
di Roma con il 7,37%, le Gene
rali, ia Pirelli, l'Italmobiliare, la 
Fondiaria, la Fiat, l'Olivetti, la 
Ras, la France (Lazard), la Sai, 
eia Finpnv (tutte con una quo
ta del 2%) È poi c'è Pece! con 
l'I ,2%, la Bhf bank con lo 0,8%, 
Marzotto con lo 0,7%, Stefanel 
con lo 0,5%, Cerutti con lo 
0,56%, la Burgo con lo 0,44%, 
la Ferrerò e i a Sofist (Ratti) 
con lo 0,4% ciascuno 

La crisi? Tangentopoli? Le 
pnvatizzazloni? Inutile evocare 
fantasmi che già svolazzano 
velenosi e irriverenti. E che tra 
poco atterreranno anche sul
l'assemblea, rumorosi più di 
un corteo dell'Autonomia. SI, 
anche Cuccia ha dovuto fare i 
conti con Di Pietro II 6 settem
bre ha già sostituito l'ex presi
dente della Montedison, Giu
seppe Garofano, con Alberto 
Pecci, presidente della Fondia- -
na E da len via anche Salvato
re Ugresti Dopo cinque anni 
costretto a un addio definitivo 
1 grandi sacerdoti del capitali
smo italiano non hanno aspet
tato la sentenza Al suo posto 
entra Antonio Ratti (da pochi 
giorni socio di Mediobanca) 
Che come compagni di poltro
na troverà sempre Leopoldo 

Pirelli, Antoine Bemhcim (La
zard), Wolfgang Graebner 
(BHF Bank) e Luigi Fausti 
(Comit) tutti nconfermati 

La notizia che il bilancio, al 
30 giugno si è chiuso con un 
utile netto di 200 miliardi e un 
dividendo di 200 lire per azio
ne non spegne la tensione che 
serpeggia maligna 11 fuoco 
della polemica è pronto ad ac
cendersi Altro che salotto 
buono' Dalle 10 alle 16,55, in 
sei ore e cinquantacinque mi
nuti di assemblee sui monitor 
gentilmente concessi si è visto 
di tutto Discussioni, polemi
che, contrasti, intemperanze, 
proteste, insulti reazioni da 
cartellino rosso, accenni di ris
se E crescente irritazione del 
presidente Francesco Cingano 
e dell'amministratore delegato 
Vincenzo Maranghi È stato il 
tnonfo dei professionisti della 
chiacchiera, in un salotto stile 
«fossa dei leoni» Con interventi 
interminabili ntmati da interru
zioni da stadio e da con liceali 
«Basta, basta, basta » Boccia
to il tentativo di far approvare 
un limite agli interventi, uno 
dei presenti è arrivato a strap
pare dalle mani del collega-so
cio i fogli su cui leggeva Usuo -
logorroico - discorso Una ten
sione che si poteva tagliare a 
fette, con qualche perla Come 
una domanda sul coinvolgi
mento dell'Istituto nello spor-

Enrico Cuccia presidente onorano di Mediobanca 

co affare Enimont Sorpresa 
Maranghi non si è fatto prega
re E ha risposto - testuale - «vo
lentieri» Si è subito capito il 
perchè «Mediobanca ha svol
to unicamente un ruolo di col
locatore delle azioni Enimont 
nel settembre '89 assieme a 

Crediop e Imi II ruolo di advi-
sor è stato svolto da Morgan 
Stanley e Goldman Sachs, gli 
stessi advisor che per la verità 
sono stati scelti dal Tesoro per 
importanti incanchi nel pro
cesso di privatizzazione» Co
me nsponderà Ciampi7 

Con Lariano 
e Bpl nasce 

tm ROMA L assemblea degli 
azionisti dell'Istituto San Paolo 
di Tonno ha approvato la fu
sione per incorporazione nel
l'istituto tonnese della Banca 
Provinciale Lombarda e del ;1 ^ 1 
Banco Lanano Per diventare 11 « g i a n Q C 
operante la fusione dovrà cs- o T J 1 
sere ora rauficata dalle assem- o 3 n I c l O l O » 
blee delle due banche lombar
de, convocate per oggi L as
semblea ha anche approvato 
le dimissioni da consigliere di amministrazione 
del San Paolo di Arturo Ferruzzi 

Il «nuovo» San Paolo sarà dotato di circa 
19 900 dipendenti una rete di 900 filiali italiane, 
11 estere ed 11 uffici di rappresentanza, quasi 4 
milioni di clienti per un totale di attività di 
180 000 miliardi e 90 000 miliardi di raccolta di
retta 

L'esposizone con i grandi gruppi industnali 
(Ferruzzi in pnmo luogo) non preoccupa 1 Isti
tuto bancano San Paolo Lo ha detto l'ammini
stratore delegato della banca, Giuseppe Mazza-
rello durante l'assemblea straordinaria che ha 
sancito 1 incorporazione della banca provincia
le lombarda di Bergamo e del Banco Lanano 
«Le nostre sofferenze - ha affermato Mazzarello 
-sono pan al 3,9 percento degli impieghi totali, 
contro il 6 per cento del sistema bancano» In ci
fre, vuol dire 2.842 miliardi (al 30/6/93) Nei 
pnmi 6 mesi del'93, ha ancora sottolineato Maz
zarello. «vi è stato un incremento dell'I 1.7 per 
cento, contro il 13 fatto registrare in media da 
tutte le altre banche italiane» Per quanto riguar
da il gruppo Ferruzzi, il San Paolo ha una espo
sizione di 1.200 miliardi, cui devono aggiungersi 
di 1 300 del Crediop e i 200 del Banco Lariano. 
«Siamo amareggiati - ha affermato a questo 

proposito Mazzarello - rispon
dendo alle domande di alcuni 
azionisti, fra cui il parlamenta
re della Lega Nord Mano Bor-
ghezio - per la ridda di cifre 
che sono stale diffuse in questi 
mesi e che non corrispondono 
al vero La nostra esposizione 
è in linea con il mercato, ben 
distnbuita e concentrata su so
cietà operative che consento
no nentn più ravvicinati» 

Mazzarello ha poi sostenuto che il San Paolo 
è una banca concentrata su! mercato delle pic
cole e medie imprese e delle famiglie «Per nma-
nere, però, ai vertici del sistema bancano italia
no - ha aggiunto - non possiamo non lavorare 
con i grandi gruppi Ma la concentrazione dei n-
schi sui pnmi venU grandi clienti era, al 30 giu
gno scorso infenore a! 14 percento» Il fondo ri
schi dell'istituto ammonta a 2 262 miliardi e nei 
pnmi sei mesi di quest'anno è aumentato di 500 
miliardi, mentre le sofferenze sono cresciute di 
300 miliardi «Il governo dei rischi e è - ha pro
seguito Mazzarello - ed è incisivo come dimo
stra il fatto che nel '93 produrremo un risultato 
lordo di gesuone supenore a quello del '92 Ab
biamo calcolalo che le possibili perdite sulle 
sofferenze ammontano a circa 1 150 miliardi II 
fondo rischi è dunque congruo per fronteggiare 
sia le attuali sofferenze, sia quelle che presumi
bilmente si presenteranno in futuro» Mazzarello 
ha poi rivelato che per seguire l'andamento del
le situazioni critiche il San Paolo ha costituito un 
organismo specifico che fa capo alla direzione 
generale 

\ 



Mostra a Roma 
su Maria Letizia 
e Laura Giuliani 
pittrici anni 30 

Tssnsr 

• • Quadri, disegni e alcune vetrate: sono 
le opere di una mostra alla Fondazione 
Memmo che si aprirà il A Novembre a Roma. 
Autrici due sorelle: Maria Letizia e Laura 
Giuliani, pittrici «artigiane» cresciute in un fa
moso «laboratorio» • ed esponenti originali 
della «scuola romana» degli anni 30. 
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MARCO RISI 
regista e produttore cinematografico 

Gli anni Ottanta sono morti, ma resta 
vivo il «berlusconismo» e continua 
a pesare sulla produzione artistica 
Anche per pòco coraggio a sinistra 

• • ' Giovane regista-produt
tore di successo, affermatosi 
con opere coraggiose e intelli
genti nei tempestosi anni Ot
tanta... uno se lo immagine
rebbe sereno, se non altro sod
disfatto di se, per aver raggiun
to un obiettivo cosi impervio. 
Invece, molto ottimista, Marco 
Risi, non lo e. Si parla di Fcllini, 
e lui commenta sconsolato: «Il 
cinema è morto». E forse non 6 
solo un amaro tributo al gran
de maestro, ma un dubbio: se 
nascesse oggi, un nuovo Felli-
ni, anonimo e provinciale, ver
rebbero apprezzate le sue vi
sioni? Troverebbe spazio, la 
sua fantasia, nel piccolo scher
mo televisivo? Già. gli spazi per 
l'invenzione, nell'altimo ven
tennio, si sono ristretti in ma
niera impressionante; né si in
travede all'orizzonte un muta
mento di rotta: tramontato il 
craxismo. il berlusconismo 
che l'ha accompagnato pare 
invece ancora ben radicalo 
nelle coscienze, a tutte le lati- ' 
tudini politiche. Il «partito della 
cultura», della - conoscenza. ' 
della creatività, resta nono- • 
stante tutto orfano. ,.,•„ 

Motivando la aua partenza 
per Sarajevo, un'altra Illu
stre figlia d'arte, Vanessa 
Redgrave, ha detto che la 
cultura è altrettanto Impor- ' 
tante delle medicine. Da noi ' 
però è trattata ormai atta 
stregua del sapone da buca- ' 
lo... , ., - . . . . , , , -

lo non so se la cultura di mero 
•consumo» che imperversa og
gi sarà sostituita in tempi brevi 
da una cultura di «idee». Se 
guardiamo alle cose storica-, 
mente, il progetto culturale ita
liano è sempre stato costruito 
su una linea «di sinistra»: tutta 
la migliore intelligenza italia
na, e il cinema (salvo eccezio
ni, tipo Zeffirelli...), faceva rife
rimento a quella visione del 
mondo. Da qualche tempo - e 
io, guarda un po', questo lo 
vorrei far risalire alla nascita 
del polo televisivo privato - è 
successo qualcosa che ha 
scombussolato le teste dei no
stri «pensatori». Il signor Berlu
sconi ha fatto il suo lavoro, l'ha ' 
fatto benissimo, e su questo 
piano non gli si può rimprove
rare nulla: ha coinvolto, ha 
usato, ha sicuramente mani
polato, ha capito e ha incana
lato... solo che, da un certo 
punto in poi, non so quanto 
coscientemente, è riuscito a 
incanalare il pensiero ben ol
tre lo specifico televisivo, ha in
vaso tutta la comunicazione. 
La competizione fra Rai e Fi-
ninvest è sempre stata a un li
vello piuttosto basso. Si diceva 
«i programmi devono fare au
dience, bisogna avere succes
so, il pubblico non è all'altez
za»... Tutto ciò ha creato in chi 
si occupava di cinema - e par
lo per me - un processo di stal
lo assoluto, ha portato i frutti di 
fronte ai quali ci troviamo oggi: 
1 cervelli si sono atrofizzati, il ri
cambio generazionale non c'è 
stato, si sono fermati anche i 
grandi autori, e. soprattutto, si 
è cominciato a pensare che un 
film non avesse più come 
obiettivo finale la destinazione 
cinematografica, ma quella te
levisiva. Allora, se alla televi
sione c'è quel tipo di livella
mento culturale, • bisognerà ' 
adeguarsi anche nel cinema, e 
per estensione nel teatro, nei 
giornali. Si è diffusa una specie 

mm FIRENZE. SI, le religioni so
no già entrate da tempo sul 
fronte della guerra. L'esempio • 
ò nell'ex Jugoslavia il cui con
flitto, anche se non rappresen
ta tecnicamente una guerra di ' 
religione è, tuttavia, anche un 
conflitto religioso per quanto 
le religioni sono entrate nel 
dissidio tra identità e differen- ' 
za. Ciò pone le religioni di 
fronte ad una responsabilità 
precisa: quella di dire qualco
sa per poter vivere la differen- , 
za nell'uguaglianza e per poter ' 
ricondurre la differenza all'uni
tà rendendola cosi universale. ' 
Questa, in sostanza, la risposta 
che è venuta dalla giornata di • 
studi che il Forum per i proble
mi della pace e della guerra e . 
la Regione Toscana, hanno 
dedicalo alla memoria di pa
dre Ernesto Balducci. Un con
fronto fra studiosi e teologi di 
diverse confessioni (cattolica, 
ebrea, protestante), che han
no discusso su uno dei temi 
che a padre Balducci stavano 
piùacuore. , • 

Le religioni, insomma, sem
brano essere più all'orìgine dei 
conflitti che fattore di dialogo. 
Questo l'approdo di una di
scussione sul «caso Mediterra-

La cultura? 
muro 
omma 

di disastrosa autocensura del 
ragionamento: castriamoci 
perche comunque forse con
viene... E poi non manca solo 
il cinema dei grandi maestri, 
ma anche quello di chi «faceva 
il mestiere», e lo sapeva fare. 
Spesso i nuovi registi non san
no comunicare, trasmettere 
emozioni. Il cinema italiano va 
male per tante ragioni, ma una 
di queste è che si lanno dei 
gran brutti film. Insomma, e 
chiaro che stiamo tutti aspet
tando la nascita di un nuovo 
Fellini, ma se non c'è. ci do
vrebbe essere almeno qualcu
no che sa fare i film «medi», 
d'intrattenimento, professio
nalmente corretti. Un tal Pa
squale Scimeca. invece, ci dice 
che dobbiamo fare un cinema 
contro, di denuncia, appassio
nato/c ha ragione, però poi fa 
un film come quello che ho vi
sto a Venezia dove non c'è 
niente, c'è solo l'argomento, 
ma è trattato in maniera in
guardabile. 

Sarà vero che non c'è questo 
genio? L'industria culturale 
sa ancora valorizzare 11 ta
lento? Non stiamo andando 
verso un mondo In cui la 
concentrazione delle sedi 
decisionali impedisce l'ac-

FILIPPO BIANCHI 

cesso? Ancora più che del 
film di denuncia, tutti pian
gono la mancanza di un ci
nema di poesia. Poi, da un 
paese tanto Improbabile 
quanto U Belgio, arriva 11 si
gnor Jaco Van Dormaci, con -
un piccolo capolavoro come 
«Toto le héros». E se guardi i 
titoli di coda, scopri che per 
finanziarlo ha dovuto rag
granellare gli spiccioli qua e 
là... 

Vedi però che diciamo la stes
sa cosa. Jaco Van Dormaci co
munque il suo film l'ha fatto, e 
cioè se uno ha delle cose da 
dire, la maniera di dirle la tro
va.... 

Ma non ti pare che sia ecce
zione, piuttosto che regola? 

Certo, oggi però c'è proprio bi
sogno di eccezioni, dalle quali 
parta una nuova regola. Anche 
perché qui stanno tutti nella 
regola, nessuno cerca di uscire 
dai canoni, lo non ho visto El 
Mariaclù, ma mi dicono sia un 
film magnifico, e pare sia co
stato 30.000 dollari. Al giovani 
autori manca un po' di questa 
«fame», di fatica, di sangue, di 
sudore, di sofferenza. Guarda 
che in Italia negli ultimi anni 
hanno esordito una quaranti
na di registi: sono tanti. 

Ma I produttori sono dispo
nibili a Investire sulle idee? 
E soprattutto, se mi perdoni 
l'ovvietà, un'Idea dev'essere 
in controtendenza perché 
sennò non è un'idea. Perché 

Sesilino va controtendenza? 
l'autocensura di cui si par

lava? 
L'autocensura può coinvolge
re chi già faceva questo me
stiere, e per lavorare si deve 
preoccupare di accontentare i 
gusti correnti. Ma chi arriva a 
proporre nuove idee, che co
me dici giustamente devono 
essere in controtendenza, non 
può far parte di quel gruppo, 
deve portare nuova linfa, non 
può partire già con il condizio
namento, perché sennò che 
comincia a fare? Il problema è 
che tutte le partenze hanno la 
presunzione di essere in con-
trotcndenza, ma non lo sono 
affatto. Allora è meglio conten
tarsi di essere «di tendenza», e 
fare dei buoni prodotti. 

Non è un problema anche di 
linguaggio, che è sclerotiz-
zato. Non dico di tornare a 
Godard... 

Eccome. Qualche tempo fa la 
questione venne sollevata con 
forza da Ugo Pirro, che ne sa 
qualcosa. Film come Indagine 

su un cittadino sono stati fon
damentali in questo senso. Ma 
allora c'era qualcuno o qual
cosa da combattere. _ 

E non c'è più? Questo «em-
brassons-nous» autori-pro
duttori non è un po' corpo
rativo? I loro interessi coin
cidono davvero? Fra il '60 e 
Il '61, l'onesto artigiano Mo-
nkelli girò «La grande guer
ra», «Risate di gioia» e «I soli
ti Ignoti». Per tacere di Loy, 
di tuo padre. Perché film co
sì non ne hanno fatti più? 
Hanno esaurito le idee tutti 
Insieme, o non sarà anche 
colpa di come si è evoluta la 
struttura produttiva? 

Fra il '61 e il '62 mio padre fece 
/ mostri, Una vita difficile. La 
marcia su Roma e II sorpasso,., 
Forse c'era più vitalità, c'erano 
motivazioni. Allora il produtto
re era un nemico: ti voleva far 
fare il film in un certo modo, 

voleva risparmiare, anche per
ché tirava fuori soldi in pro
prio. Oggi ci sono i Cocchi Go-
ri, Berlusconi, la Rai e De Lau-
rentiis. Basta. Gli altri cercano 
di farsi dare i soldi da questi 
quattro. Non so se gli interessi 
di autori e produttori coincida
no. Però ti dico che è preoccu
pante quando uno fa un film 
che dovrebbe essere «pericolo
so», o almeno poteva essere 
considerato tale qualche anno 
fa, come // muro di gomma, e il 
produttore Cecchi Gori gli dice 
«diamogli dentro, facciamo
gliela vedere a questi qui»... 
purtroppo non posso neanche 
dire che mi hanno tarpato le 
ali, o hanno cercato di metter
mi i bastoni fra le ruote duran
te la lavorazione di quel film. 
Perché oggi il «nemico» è di
ventato meno individuabile, 
forse è fra noi, forse siamo noi 
stessi, e non sappiamo più 
neanche come affrontarlo. Og-

Il regista Marco Risi e, a sinistra, 
una scena da «Muro di 
gomma». A destra una immagine 
del film «Committments» tratto da 
un romanzo'di Roddy Doyle, 
vincitore del «Booker» 

gi non si litiga nemmeno più, 
vedo pochissima gente che 
s'incazza: subito si cerca di 
buttare acqua sul fuoco, di 
stemperare tutto, c'è mancan
za di tensioni, di opinioni rico
noscibili. I giudici stanno fa
cendo piazza pulita dei nemici 
di una volta, e il cinema sta a 
guardare. . Abbiamo • perfino 
paura a parlarne, un po' per
ché, siccome esiste anche una 
televisione intelligente e attiva, 
rischiamo di essere superati da 
un mezzo che, seguendo gli 
avvenimenti giornalmente, è 
più veloce e dinamico. Ma è 
un errore, e qui torniamo al 
problema del linguaggio, per
ché forse bisognerebbe avere 
il coraggio di raccontare tutto 
ciò in un modo interessante, 
nuovo, magari prendendo 
un'ora della giornata nella vita 
di un personaggio e facendola 
diventare Illuminante, ed è 11 
che servono fantasia, inventi
va, talento, capacità di capire, 
andando più in profondità del
la televisione. Se apri i giornali, 
vedi che si parla di un infiltrato 
della 'ndrangheta nell'attenta
to di Moro, di un quarto uomo 
nel covo delle Br, di generali 
che erano in procinto di tenta
re un colpo di Stato, di spie 
che mettono le bombe per poi 
ritrovarle e farsi promuovere, 
di politici e imprenditori arre
stati. Cosa sta succedendo? E 
tutto ciò come è rappresentato 
nell'immaginario? Non c'è. E 
torniamo al problema della 
paura, dell'autocensura, del 
blocco psicologico, del fatto 
che la televisione lo sta dicen
do meglio, che forse è preferi
bile parlare d'altro. Sarà anche 
vero, ma questo è un momen
to talmente fecondo. Qualcosa 
dovrebbe succedere. Probabil
mente esce di galera Curdo, 
ed entra Andreotti: mi pare un 
cambio della guardia interes
sante - - -

Forse ci vorrebbe un film co
me «Una vita difficile». 

È vero, ci vorrebbe un film che 
racconti ì passaggi della nostra 
generazione, e che cosi ci aiuti 
a capire dove siamo arrivati. La 
nmozione della memoria è 
forte. E pochi film come la Vita 
difficile descrivono un passag
gio epocale in maniera tangi
bile. Lo spettatore ha la netta 
impressione che passino ven-
t'anni, e se ne accorge, lo sen
te, gli piace, lo coinvolge, vive i 
ran momenti di quell'epoca, in 
cui già si vedono i germi di 
quello che poi è successo. Il 
personaggio di Claudio Gora è 
assolutamente contempora
neo: è il grande corruttore. Sa
rai sorpreso di sapere chi mi 
disse che era stato influenzato 
da Una vita difficile. Giovanni 
Minoli. Lo conoscevo perché il 
fratello era a scuola con me, 
prima che cominciasse a fare 
televisione. Poi, quando l'ho 
visto a braccetto con Martelli, 
mi ha fatto un certo effetto. 

Magari era stato influenzato 
dal personaggio di Franco 
Fabrizl, quello che dopo'un 
passato partigiano e militan
te decide di mettersi all'om
bra dei potenti. Insomma: è 
quello che comunque riesce 
sempre a riciclarsi... 

Già. C'è stato un momento, e 
credo non sia finito, in cui bi
sognava mettersi al servizio di 
qualcuno per pensare di poter 
raggiungere quel che uno cre
deva di essere. È triste. 

Vince un giovane scrittore irlandese 

Il mondo giocoso 
di «punk Doyle» 

ALFIO BERNABEI 

•VJ LONDRA. L'ultimo roman
zo dello scrittore irlandese 
Roddy Doyle Paddy Clarke Ha 
Ha Ha ha vinto il Booker Pnzc, 
uno dei maggiori premi lettera
ri assegnato annualmente ad 
un autore in lingua inglese na
to nel Regno Unito, in Irlanda 
o in uno dei paesi del Com
monwealth. Su 1 IO romanzi 
sottoposti ai membri della giu
ria sei mesi fa, la scelta dei sei 
finalisti ha messo nuovamente 
in evidenza che ia migliore let
teratura contemporanea in lin
gua inglese è di impronta co
smopolita e multiculturale Mi
chael Ignalieff. selezionato 
con Scar Tissues (Pelle di cica
trice) e l'autrice Carol Shields 
con The Stona Diaries (Diari di 
pietra) sono canadesi; David 
Malouf ( Remembermg Baby-
lori. Ricordo di Babilonia) 6 
australiano, • Caryl Philips 
(Crossing Ilio Kivcr, La traver
sata del fiume) proviene dalle 
Indie Occidentali. Tibor Fisher, 
autore di Under the Frog (Sot
to il ranocchio) è l'unico ingle
se nella lista - ma con sangue 
ungherese. Doyle è partito la
vorilo. Questo ex insegnante ' 
d'inglese nato a Dublino 35 
anni fa ha già un forte seguito 
in Irlanda e in Inghilterra dopo 
i successi ottenuti con 77?e 
Committmenls (19871, The 
Snapper (1990) e 77ie Van 
(1991, selezionato in quell'an
no fra i sei finalisti del Booker 
Prize). Il tema di The Comrmtt-
ments, incentrato su un gruppo 
di ragazzi quasi tutti disoccu
pati che formano una music 
band, si è anche rivelato per
fetto materiale per l'omonimo 
film diretto da Alan Parker, in
dirizzato ad un'audience giova
ne che forse ha in mente Si-
nead O'Connor, Van Momson, 
Christy Moorc e gli U2, ovvero 
un fenomeno musicale che 
costituisce di per sé un esem
pio della vitalità culturale irlan
dese contemporanea. The 
Snapper è pure diventato un 
film, diretto da Stephen Frears, 
presentato quest'anno in una 
rassegna al festival di Cannes. 
Come nei precedenti romanzi 
il lato forte di Doyle sta nell'e
laborazione di un dialogo vi
brante, gergale, ricco di hu
mour. È un pò come leggere il 
testo di una commedia o di un 
radiodramma. L'autore ha tro
vato la sua vena d'ispirazione 
nelle peripezie quotidiane del
la working class del quartiere 
dublinese di Killbarrack, una 
specie di Bronx. dove la gente 
cerca di sopravvivere con una 
dieta di vituperi domestici, 
sport alla tv, osservazioni bla
sfeme e torrenti di birra. Ma fra 
il belligerante lessico familiare 
e le durissime condizioni so
ciali Doyle riesce a stendere 
uno strato di commovente 
poesia e calore umano. The 
Van (Il furgoncino) per csem-

Da religiosi a integralisti sul fronte di guerra 
nco» che ha centrato l'atten
zione sulla guerra inter-etnica 
nell'ex Jugoslavia e sul Medio 
Oriente dove, con il giro di boa 
nel conllitto israeliano palesti
nese - ha detto Tullia Zevi - «si 
stanno creando le basi per u na 
coestistenza possibile e neces
saria fra popoli di fedi diverse». 

Proprio Tullia Zovi - con cui 
abbiamo avuto un colloquio • 
mette però in guardia da un 
eccessivo ottimismo: «Anche i 
fondamentalismi religiosi sono 
ancora oggi un pericolo per il 
processo di pace» esordisce, 
invitando alla cautela. Il timore 
di Tullia Zevi è che i londa-
mentalismi delle due parti si 
alimentino a vicenda: «Bisogna 
che gli artefici della pace arrivi
no prima di un riespoldere dei 
fondamentalismi», sostiene. «I 
fondamentalismi. • insomma 
tendono a pone l'elemento re
ligioso sul fronte della guerra e 
della pace divenendo un og
gettivo elemento di sabotaggio 
in quel difficile e delicatissimo " 
processo». Ne sono investiti 
anche - i problemi - squisatc-
mente religiosi, come il desti
no di Gerusalemme la cui re
sponsabilità grava su quanti, 
cristiani, musulmani ed ebrei, 

In Jugoslavia e in Medio Oriente 
le religioni anziché avere 
un ruolo di pace sono diventate 
una ragione di conflitto 
Un convegno in ricordo di Balducci 
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sono destinati a convivere in 
questa regione e guardano alla 
"città santa" come ad un luogo 
simbolo del loro incontro-
scontro. Gerusalemme la cui 
immagine, nell'occhio delle 
tre religioni, può essere offu
scata dal fondamentalismo re
ligioso. Resta il fatto di quella 
stretta di mano fra Arafat e Ra-
bin, un gesto reale e simbolico 
sufficientemente decisivo da 
rimuovere anche questo osta
colo sul cammino della pace e 
della comprensione. Tullia Ze
vi ricorda l'ultimo incontro in 
Tv con il rappresentante del-
l'Olp in Italia, Nemcr Ham-
mad, che conosce da anni. «Fi
nalmente, ci siamo detti, pos

siamo stringerci la mano pub
blicamente». 

Restano i rapporti con la 
chiesa di Roma, tutt'altro che -
semplici e velati ancora da so
spetto. «Dicono che il Papa, 
come pellegrino, andrà presto 
in Israele. Ma è come il ricono
scimento dello stato israelia
no, sempre promesso e non 
arriva mai», osserva Tullia Zevi. 
«Come un famoso documento 
sulla Shoa (l'annientamento 
totale che trova le sue origini 
nella condanna del popolo 
deicida) in elaborazione da 
anni ma che fa fatica ad arriva
re». Tullia Zevi riflette sulla fe
rocia dei conflitti inter-etnici, 
sull'intolleranza, il razzismo, la 

Un soldato 
serbo In 
battaglia 
in Bosnia 

xenofobia, sull'antisemitismo, 
chiedendosi «se la Shoa fu dav
vero una gigantesca anomalia 
avulsa dal contesto storico o se 
invece non sia una lezione di 
sconcertante attualità per il 
mondo contemporaneo trava
gliato da concitate trasforma
zioni e da rinnovati problemi 
di convivenza fra culture ed et-

niediverse». 
Daniele Ungaro, che inse

gna all'università di Trieste e 
all'European University Insolu
te di Firenze, sposta la sua at
tenzione sulla ex Jugoslavia la 
cui guerra sanguinosa e di
struttrice appare esemplare 
per una analisi sulla «Società 
delle culture» da lui definita 

«Utopia post-moderna». Sostie
ne che i «conflitti etnici attuali 
non si basano tanto su un con
cetto biologico di razza (i mu
sulmani di Bosnia sono etnica
mente slavi) quanto su una di
mensione culturale che vuole 
essere integrata ed omogenea 
al fine di assicurare la convi
venza. Disintegrandosi lo stato 
unitario basato sull'ideologia -
precisa - lo "straniero" diventa 
colui che non condivide i mo
delli culturali di una specifica 
comunità». Quale concetto, al
lora, si ha della democrazia? 
La democrazia, replica Unga
ro, non è una espressione for
male, ma la determinazione di 
una specifica forma di vita cul
turalmente ben definita». E 
spiega: «Il crollo del bipolari
smo ha conseguito due effetti: 
di configurarsi come una affer
mazione universalistica delle 
forme democratiche, dovuta al 
fatto che il conflitto est-ovest 
appariva come un conflitto tra 
regole che oggi vedono preva
lere quelle della concezione 
occidentale della democrazia. 
Ma c'è un secondo effetto che 
riguarda lo svuotamento dei 
valori che, paradossalmente, 

pio, ricorda una versione con
temporanea di Ladri di biadet
te in cui un veicolo puramente 
meccanico diventa anche un 
mezzo semispiritualc, il «mira
colo» che permette di farsi stra
da, sfamare la famiglia, cele
brare la vita. Paddy Clarke Ha 
Ha Ha è ricavato dallo stesso 
ambiente urbano dei prece
denti romanzi e segue le vicis
situdini di un ragazzino di die
ci anni (il Paddy del titolo, ma 
bisogna anche ricordare che 
Paddy è il nome di battesimo 
più comune in Irlanda tanto 
che talvolta viene addirittura 
usato come sinomino di irlan
dese). Il matrimonio dei suoi 
genitori è in pezzi, ma Paddy 
non può capire e il dramma ri
mane sullo sfondo. Il suo mon
do è popolato di giganti, dra
goni e le componenti fiabe
sche dell'immaginario infanti
le che si sviluppano in conti
nue avventure e producono 
conlin'K? sorprese. In casa d> 
Paddy è arrivato un giradischi 
in uria custodia rossa e, mira
colo, si possono mettere sei di
schi in una volta, uno sopra 
l'altro . Ma suo padre ne pos
siede solo tre: The Black and 
White MinstreIShow. South Pa
cific e Hank Williams Country 
Music Sono titoli che hanno 
immediata risonanza nostalgi
ca nella cultura anglosassone 
working class. Un po' come di
re Pizzi-Latilla o il Duo Fasano 
nell'Italia degli anni Cinquan
ta, con la cinquencento. È spe
cialmente South Pacific che ri
mane sul giradischi in casa di 
Paddy e finisce per imparare i 
versi a memoria, in particolare: 
«I am going to wash that man 
out of my haini (voglio lavarmi 
quell'uomo fuori dalla testa). 
«Guai a le se canti questa roba 
a scuola o per la strada», lo 
ammonisce il padre «rischia
mo di dover fare i bagagli e tra-
sfenrei altrove». Doyle, o «punk 
Doyle» come lo chiamavano i 
suoi alunni per via dei suoi 
scarponi, dell'orecchino e del
le spille che portava quando 
faceva lezione, è già al lavoro 
sul quinto romanzo. Alcuni lo 
hanno criticato pervia che co
me scrittore in un paese diviso, 
con una sanguinosa guerra ci
vile nel nord, si mantiene su un 
piano giocoso, lontano dalla 
politica, e non appare suffi
cientemente impegnato. Ma 
come ha scritto il cntico Eileen 
Battersby: «Tramite il suo comi
co socio-realismo csaperato 
Doyle mette in primo piano 
molti tabù della cultura irlan
dese: disoccupazione, donne 
che rimangono incinta senza 
volerlo, matrimoni in rovina e 
la tradizionale attitudine pa
triarcale degli uomini. Sono 
aspetti che hanno di fatto rim
piazzato la religione e l'esilio 
come preoccupazioni centrali 
della vita irlandese». 

la stessa democrazia subisce 
quando si impone come forma • 
universale». L'errore, allora, sa
rebbe quello di confondere 
«l'universalismo delle regole 
con l'universalismo dei valori 
che deve continuare ad essere 
rappresentato dai diritti umani. 
Senza la solidarietà morale di 
concrete forme di vita che 
preesistono ad essa - sostiene 
Ungaro - la democrazia rischia 
di sostanziarsi in forine totali
tarie». 

Il tema dei diritti della | icrso-
na umana ò stalo affrontalo 
dall'ultima enciclica del Papa 
che, tra l'altro, ha fatto molto 
discutere. In particolare, l'enci
clica, ha affrontato il rapporto 
fra democrazia e verità, un te
ma che il convegno ha affron
tato in modo critico. «L'ultima 
enciclica papale prende posi
zione riguardo ai rapporti esi
stenti tra morale e rinnova
mento della vita sociale «.' poli
tica», dice Ungaro citando il 
passaggio che pone in eviden
za «il rischio dell'alleanza fra 
democrazia e relativismo eti
co. Una alleanza che, stando 
all'enciclica, toglierebbe alla 
convivenza civile ogni sicuro 

punto di rifenmento morale 
privandola del riconoscimento 
della verità». In termini di teo-
lugia morale, precisa Ungaro. 
il rischio «dell'affermarsi totale 
della libertà sulla verità. Si riba
disce, insomma, che l'apparte
nenza alla chiesa configura 
anche un'etica univoca secon
do cui l'amore del prossimo 
non può essere separato dal
l'amore di Dio. Ma la democra
zia di tipo occidentale per fun
zionare, non può perseguire il 
bene a discapito del giusto. 
Deve assicurare il pluralismo 
delle forme di vita culturali 
comprese nell'ordinamento 
politico che le regola». Per Un
garo. insomma, «Una demo
crazia che collega in modo in
scindibile ad una sola specifi
ca forma di vita culturale si tra
sforma in integralismo fonda
mentalista». E torna all'ex Ju
goslavia. «Ci sono dei 
precedenti storici che vedeva
no nella unidimensionalità re
ligiosa l'unica possibilità per 
una entità statale jugoslava Se 
questa esigenza viene nbadita 
a livello di teoria democratica 
porla inevitabilmente a fattori 
di conflitto e non di dialogo-. 



nr,--ii8 
Le radiazioni 
nucleari 
a Hiroshima 
più cancerogene 
del previsto 

Le radiazioni atomiche sono il 40 per cento più canceroge
ne di quanto ritenuto finora dagli studiosi. Lo ha stabilito un 
gruppo di ricerca giapponese dopo oltre 40 anni di studio 
sulle persone superstiti delle bombe atomiche di Hiroshima 
e Nagasaki. La Fondazione giapponese per le ricerche sulle "' 
radiazioni, creata nel 1950, ha controllato l'evoluzione sani
taria di 93 mila persone colpite dalle radiazioni atomiche ' 
nell'agosto del 1945. Kiyohiko Mabuchi e la sua equipe han
no rivelato oggi in una conferenza a Hiroshima di aver ac- ' 
cenato che le persone colpiteda 100 rems (uguale a un Sic- "' 
veri) di radiazioni hanno poi registrato tumori di vario gene- •' 
re in misura 1,63 volte superiore a quella delle persone che 
non ne sono state colpite. Un Sievert equivale a 20 volte il li- : 
mite massimo accettabile di esposizione in un anno per per 
persone professionalmente sposte al rischio di radiazioni, ; 
come radiologi, ecc. Le punte massime di tumori riscontrati 
nell'indagine si raggiungono con il tumore alla tiroide (2,15 
volte), alla pelle e allò stomaco (2 volte): quella minima 
con il tumore al fegato (1,49). Finora la percentuale ufficia
le della Commissione intemazionale sulla protezione radio- , 
logica era di 1,45 volte. L'equipe ha controllato direttamente :. 
dai 1982 circa 80 mila vittime delle radiazioni. 01 queste, 
8.600 hanno sviluppato tumori, esolo il 20 percento è anco
ra vivo. , , . , , •..-••. ..•,•.•-. «•>." . .'.,••.-•' , . . ' » ; ' . 
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L'Alta Corte-
inglese: «Il crampo 
del tastierista 
non esiste» 

ir «crampo del tastierista» è " 
«senza senso» e non trova '• 
posto nella letteratura scien
tifica. Con queste poche e ! 
categoriche parole oggi un • 
giudice dell'Alta Corte ingle- : 

• • • • • • - - . • . • • ' • ~ -'• • se ha liquidato le lamentele . 
• ^ - • » <ji migliaia di persone, com- : 
presi anche i giornalisti, che scrìvono al computer e che sof
frono di persistenti dolori a mani e braccia. L'Alta corte era . 
chiamata ad esprimersi su una richiesta di risarcimento pre
sentata da un ex giornalista della agenzia di stampa Reuters, • 
costretto a rinunciare al lavoro, perché afflitto da continui ' 
dolori agli arti superiori, provocati, secondo lui ed i suoi pe- • 
riti, dall uso della tastiera. Questo disturbo negli Usa e in ; 
Gran Bretagna viene chiamato «repetitive strain in jury» . 
(RSI), come dire lesione provocata da tensione ripetitiva, v 
All'inizio si manifesta con dolori ai polsi e alle mani che van-
no via via peggiorando estendendosi alle braccia. Nei casi 
più gravi chi ne è affetto non riesce più ad usare gli arti supe- -' 
riorì. Numerose aziende, anche giornalistiche, hanno già ri
conosciuto l'RSI come malattia professionale. Al -Financial 
Times», per esempio quindici giornalisti, affetti dal «crampo ' 
del tastierista», sono stati prepensionati. Secondo il giudice 
John Prosscr, invece, parlare di RSI non ha senso e 1 uso da 
parte di medici di questo termine serve solo a fare confusio
ne 

Funziona 
il trapianto 
di fegato 
con cellule 
di pancreas 

' Sta bene il pnmo e unico pa
ziente d Europa al quale un 

'•• anno fa è stato trapiantalo 
un «organo puzzle» cioè un ! 

, fegato contenente - anche 
,. cellule del pancreas che-
_'• producono insulina. Lo ha ' 
" " annunciato , al congresso 

della società europea dei trapianti in corso a Rodi Vincenzo 
Mazzaferro dell'Istituto nazionale dei tumori di Milano dove 
l'intervento è stato eseguito in collaborazione con l'istituto 
scientifico San Raffaele. Mazzaferro ha detto che il paziente, 
portatore di un tumore al pancreas che si era diffuso al fega
to, ha ripreso l'attività lavorativa e le funzioni dei suoi due or
gani (fegato e isole pancreatiche) sono efficienti. 

Ricercatori svedesi avrebbe
ro trovato il modo di curare 
con successo le persone col-. 
pile dal morbo di Alzheimer 
in fase iniziale. Il metodo, > 

' messo a punto dal medici 
dell'università di Goeteborg," 

• si basa sull'impiego di una ' 
sostanza denominata CM1, che ha la proprietà di stimolare 
le cellule nervose a riprodursi nella loro stessa sede. La tera- • 
pia è stata provata finora con successo su cinque pazienti. ; 
«E'incredibìle come il corpo si riprende e si rinnova» ha detto 
il professor Lars Svennerholm, del reparto di neurochimica e 
psichiatria. Svennerholm ha ad ogni modo sottolineato che -
questa terapia non si applica al morbo di Alzheimer in sta
dio avanzalo. .-•••-> x » ; . , - • ; ..... . , . ' . . • ,- , . . : , „ , 

Sperimentata 
in Svezia 
una terapia 
contro : 
l'Alzheimer 

«La Terra < 
ha soltanto 
740 mila 
anni». Pazienza 

Un'infortunio o un cedimen
to alla scienza spettacolo'/O 
meglio alla scienza che più 

- improbabile è, più fa spetta-
' colo? Sta di fatto che la rivi

sta scientifica Nature, pub-
' ' • •' ••'•- ::- ' '"•- • '" blica l'articolo di un gruppo 

• •••••••̂ •"•••»»"»»"»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»" di astronomi della Washing
ton University di St. Louis (Missouri) nel quale si sostiene 
che laTcrra potrebbe essere molto più giovane di quanto ri
tengono gli scienziati e per la creazione del sistema solare 
sarebbero bastati non più di 720 mila anni. Oli astronomi 
fanno questa affermazione partendo da studi su isotopi ra
dioattivi compiuti su una grossa meteorite caduta nel 1969 
in Australia. La meteorite «Murchison» è stata analizzata a 
fondo e a giudizio dell'equipe delErnst Zinner contiene «gra
nelli più vecchi del sistema solare, sopravvissuti a forti cata
clismi senza fondersi o vaporizzarsi». Dentro questi fram
menti gli scienziati hanno scoperto atomi dell'isotopo ma-
gnesio-26 che si forma dalla disintegrazione radioattiva del-
Pisotopo alluminio- 26. «Sappiamo • ha detto Zinner - che 
l'alluminio-26 impiega 720 mila anni per trasformarsi in ma-
gnesio-26. Quei granelli nel meteorite si sono formati alla fi
ne di quel ciclo. Da ciò ne deriva che il Sole e la massa di 
pianeti attorno ad esso hanno preso la loro forma generale 
in meno di un milione di anni». Se qualcuno vuole proprio ; 
prenderli sul serio, si accomodi. .^ . ;.,...... ••:•• 
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Î > mappa del cervello / 1. Alcune sindromi 
psichiche sono provocate dal mancato funzionamento 
(^meccanismo cerebrale che attutisce i ricordi traumatici? 

• • Ospedale per veterani a 
West Haven. «Sono convinto * 
che alla prossima scarica mi . 
arriva un colpo e morirò. Le . 
mie mani sono fredde, però 
sudo in tutto il corpo. Non rie
sco a respirare e il cuore mi " 
martella. Improvvisamente ve- -. 
do che cosa è rimasto del mio . 
amico Troy, la sua testa su un -

. piatto di bambù, come ce lo : 

hanno rimandato al campo i . 
• Vietcong. I messaggi di propa

ganda sono insenu tra i denti 
serrati. Il successivo lampo e il 
rumore del tuono mi hanno ; 

fatto fare un gran salto e sono 
caduto per terra». • 

Il quarantanovenne ex sol
dato la cui esperienza è finita 
negli archivi di Psichiatria ge
nerale, soffre di flashback, un 
bizzarro, terrificante sintomo 
di un disordine da stress post-
traumatico, conosciuto come 
psicosi traumatica, in sigla 
PTSD. La PTSD è oggi conside
rato un disordine mentale ri- < 

. sultantc da difetti fisici nel nor
male processo di recezione ed 
elaborazione della paura nel 
cervello. I neuroscianziau sono 
molto • interessati alla PTSD 
perchè potrebbe rivelarsi una 
chiave di studio sull'onginc 
delle emozioni e, come affer
ma Dcnnis Chamey, ricercato
re alla Università di Yalee al re
parto per I Veterani di West 
Heaven, potrebbe condurre la 
ricerca al punto preciso del 
cervello in cui si trova la men
te. . . -- . - . 

Nel lavoro di «mappatura» 
dei circuiti del cervello gli stu
diosi stanno sfidando consoli
date teorie psicanalitiche e psi
cologiche, convinti che la nuo
va topografia cerebrale stimo-

. lerà la ricerca per più efficaci 
: prodotti contro i disagi mentali 
; correlati alla paura, come l'an

sietà, la depressione, il panico, 
le fobie e il PTSD. • • -

Il modo in cui il cervello ela
bora le emozioni è solo uno 

? dei tantissimi segreti di questo 
. organo. Segreto che il governo 

americano è intenzionato 
asvelare grazie ad un investi
mento senza precedenti 2 mi
liardi di dollari all'anno per la 

. ricerca neurologica di base 
Organizzata nel 1990, la ricer
ca coinvolge una ventina di la-

.'. Doratori e centinaia di ncerca-
• tori. Questa esplorazione men

te/cervello è anche pilotata da 
: una nuova tecnologia di im

magini che permette di «guar-
. dare» il cervello al lavoro 

Sentimenti forti come l'odio 
l'amore, il disgusto, la gioia, la 
vergogna, il piacere, l'invidia, 

, l'euforia e la colpa, sono pres
soché impossibili da misurare 
e sezionare in laboratono Ma 
visto che la paura, il più unlver-

' sale tra gli istinti animali, può 
essere facilmente stimolato nei 

; laboratori sperimentali, gli stu
diosi non disperano di poter 
studiare anche sentimenti più 
complessi. Con il monitorag
gio elettrico sui cervelli di rodi-

' tori e primati congegni, hanno 
' dimostralo qualcosa che filo-
-, sofi e psicologi hanno sempre 

sospettato : i mammifen han-
. no una capacità innata di rea

gire con paura agli stimoli «pe
ricolosi», rumori molto forti, 
come per il ruggito degli am
mali predatori, o un colpo di 
un fucile e qualunque altro se
gnale minaccioso. . 

Cosi, ad esempio, le scim
mie appena nate si irrigidisco-

. no instintivamentc alla sola vi

sta di un serpente, e un piccolo 
roditore resterà terrorizzato da > 
un gatto anche se non ne ha 
mal incontrato uno prima. In 
queste situazioni gli ormoni si 
diffondono per tutto il corpo, i 
sensi si acutizzano, il cuore au- • 
menta le pulsazioni e i muscoli: 

si tendono. Questa reazione 
«lotta o scappa» si è evoluta nei. 
vertebrati come un segnale del 
sistema di protezione che aiu
ta gli animali a fuggire dal peri
colo prima ancora di rendersi 
conto della fonte che lo provo
ca. • -.-•".»..« .".•.•.,.•;•,....:...••'-,:...•; 

•Crediamo che provare pau
ra sia un'emozione radicata 
nel cervello, che I vertebrati, 
inclusi gli essere umani, sono 
nati con la capacità di reagire 
con la paura a certi stimolie» 
afferma il professor LeDoux 
della New York university. ~ 

In un stanza al decimo pia
no di un edificio al Greenwich 
Village, a New York, l'equipe 
del dottor LeDoux sta studian
do il meccanismo con cui si 

I neurologi credevano che nella rea
zione di paura di fronte ad un pericolo 
fosse interessata la corteccia, ossia la 
capacità cognitiva. Ma alcuni esperi
menti sulle cavie dimostrano che non 
è cosi, che la reazione cerebrale pre
scinde dalla conoscenza del pericolo 
e che c'è un meccanismo che «estin

gue» il ricordo traumatico. Il non fun
zionamento di questo meccanismo 
provocherebbe, secondo alcuni ricer
catori americani di neuroscienze, l'in
sorgere di numerose patologie psichi
che tra cui la «malattia del veterano» 
descritta in questo articolo. Gli studi 
sulle emozioni. 

produce paura nella mente dei . 
roditori, attraverso i «corridoi» 
in cui passano i neuroni. Alcu
ni anni fa questo stesso staff fe
ce una scoperta semplice ma 
sorprendente, che cambiò la 
direzione delle ricerche sia al- • 
la New York University che al
trove.—• :: •. ' •. •-•- »..,••;• 

. L'esperimento fu fatto se
guendo un modello di ricerca 
tradizionale: gli animali veni
vano condizionati e spinti a 
reagire allo stimolo In questo 
caso si è trattava di topi immo
bilizzati dalla paura per mezzo 
di scosse elettriche sulle zam
pe La scanca elettrica era pre-

JERRYE.BI3HOP 

. ceduta da un segnale acustico. 
In breve tempo i topi avevano ••-.-
imparato a reagire con tenore ••'.'. 
al segnale. Gli elettrodi collo- > 
cati alla base del cranio dei ro- ' : 
ditori tracciavano ali Impulsi £ 
elettrici emessi dalle cellule j 
nervose e davano informazioni •'' 
su quello che stava succeden- ; 

do nel loro cervello in quel 
momento. -..•..:.'.•-•.•. 0. •••••••: 

Si è cosi scoperto che l'a- ' : 
migdala, un denso nucleo di !i- -
bre nervose collocato alla base •, 
del cervello, si elettrizza nel • ' 
momento in cui scatta la pau- ; 
ra. Al suono del segnale acusti- [, 
co i circuiti nervosi comunica
no con il centro di controllo ' 
posto vicino all'orecchio, altra- • 
verso il quale le informazioni ' 
sensoriali sono rese compren- .. 
sibili e quindi Inviate nell'a- •• 
migdala. Prima di questi espe- '{ 
rimenti gli scienziau erano por- ' 
tati a credere che le reazioni *" 
emotive alle esperienze senso- -i 
riali coinvolgessero la cortec
cia cerebrale, il luogo del cer-
vello in cui, nell'uomo, vengo- '. 
no elaborati i pensieri.Ma ora 
si è dimostrato che la stessa '.: 
reazione di paura viene susci- -
tata da un segnale di pericolo 
anche in animali che non pos
seggono capacità cognitiva II 
perché è chiaro II monitorag
gio ha messo in evidenza il fat
to che 1 percorsi nervosi tra
smettono il suono dall'orec
chio all'amigdala senza coin
volgere la corteccia e I amig

dala si è nvelata in grado di ca
pire - da sola l'allarme 
«nascosto» dietro il suono. Ciò 
dimostra che un mammifero 
può avere paura senza cono
scere esattamente la natura 
della minaccia. - 1 •.-•-- -• j 

La scoperta ha galvanizzato 
la ricerca sulle emozioni poi
ché «è una sfida diretta alla no
zione prevalente secondo la 
quale i sentimenti provengono 
solamente dai pensieri e dalle 
idee», spiega il dottor LeDoux. 
«Naturalmente - prosegue -
tutto ciò ha un senso. Viene 
spontaneo farsi da parte quan
do si sente un improvviso col
po di clacson sulla strada. Si 
salta prima ancora di sapere 
perché. Noi crediamo che ciò 
dipende dal fatto che l'amig
dala recepisce il pericolo pri
ma che la corteccia possa 
spiegarlo». -..' - - • -..-.... 

Dopo quell'esperimento si 
sono scatenate centinaia di ri
cerche sulla corrente nervosa 
dentro e fuori l'amigdala. Il la
boratorio della New York Uni
versity e altri, ad esempio, han
no scoperto che gli impulsi 
nervosi sollecitati da un allar
me non solo fluiscono diretta
mente nell amigdala, ma lo 
stesso stimolo eccita molte al-
tn canali nervosi che si dirama
no in altre direzioni ed è il fatto 
che 1 condotu nervosi attivano, 
in basso, la ghiandola dell a-
drenalina che fa aumentare 1 

'.' battiti cardiaci e le reazioni 
muscolari. Ora gli scienziati ri
tengono che questa «rotazio
ne» nervosa che va dalla rece
zione uditiva all'amigdala, alla 
pronta reazione del corpo sia il 
risultato di eoni di evoluzione. -

«Questo aiuta a capire molte 
- cose - afferma Le Doux - Un 

sentimento di ansia profonda 
spesso è il risultato di un senti
mento di paura per qualcosa 
cui non si riesce a dare un no
me, una spiegazione. 11 nostro 
modello suggerisce perché tut
to ciò può accadere». Il latiora-

./ torio ha messo in evidenzi» co-
;. me gli impulsi nervosi vanno 
" dal centro auditivo del cervello 

alla corteccia - dove l'identità 
del segnale viene decifrati - e . 
quindi all'amigdala dove il se
gnale viene elaborato. 

Negli ultimi esperimenti i ri
cercatori hanno scoperto di
versi modi in cui la paura si 

•". estingue nel tempo. In un test, 
; ad esempio, un topo condizio

nato ad avere paura di un tam-
po di luce abbagliante associa-

' ta ad uno shock elettrico, dopo 
•• un po' di tempo non reagirà • 

più con la paura in risposta al
le continue esposizioni alla lu- • 
ce. Il topo ha imparato a non 
avere paura della luce, ha rico
nosciuto che' non è queìla la 

;• fonte del dolore. In un altro 
esperimento il topo viene con
dizionato ad avere paura di un 

. suono cui segue una scarica : 
elettrica, ma solo in una parti
colare gabbia. Se poi i topi ve
nivano messi in quella gabbia. 

. anche in assenza del suono ri-
. rnanevano immobilizzati dalla 

paura. Con il tempo, quando i 
topi venivano esposti solo al 
suono, essi capivano che la 
gabbia in se non era pericolo- ' 
sa Ma quando i ricercatori '• 
hanno ripetuto l'esperimento 
- questa volta tagliando i cir
cuiti che legano l'amigdala e • 
un'area determinata dalla cor
teccia - la paura dei topi per la ' 

semplice gabbia si prolunga
va. Si poteva dunque supporre 
che i segnali dalla corteccia 
possano moderare la reazione 
di fronte al!'«esperienza pau
ra». • -

«La paura e probabilmente 
tutte le emozioni, coinvolgono 
un complesso di sistemi -spie- ' 
ga il dottor LeDoux - La ricer
ca suggerisce il fatto che stimo
lando la paura si avvia-un solo 
processo e cambiandolo ne 
coinvolge un altro. Un difetto 
in uno o l'altro sistema potreb
be causare un disagio connes
so alla paura». Comunque i ri
cercatori della Yale credono di 
aver trovato il punto cruciale in 
cui viene controllato il proces- ! 
so di «estinzione» della paura. 
Sotto la direzione di Michea! 
Davis il gruppo di ricerca è 
giunto alla conclusione che i 
topi manterranno per tutta la 
vita la reazione condizionata 
alla paura. Esposti di nuovo 
dopo un lungo periodo di tem- • 
pò allo shock e al lampo di lu
ce, i topi si faranno piccoli per 
la paura a lungo dopo esserne ' 

. stati inizialmente condizionati. 
Questa lunga memoria della -

paura richiede l'ispessimento • 
delle connessioni nervose tra ; 
l'amigdala, la corteccia e l'ip- -
pocampo, una struttura «mne-
monica»del cervello. Il proces
so di consolidamento della 
memoria può essere bloccato • 
con l'iniezione di una partico
lare sostanza nei canali neuro
nali. La sostanza, dicono gli 
scienziati, produce questo ef
fetto bloccando l'abilità delle '• 
cellule nervose di dare vita a 
delle connessioni più «fini» ma '.' 
più robuste. ;•• /:-,:...: 

Si tratta ora di capire come 
si possano ridurre gli attacchi. 
nella patologia PTSD . 11 dottor 
Davies sostiene che «gli eventi . 
traumatici in questi soggetti ' 
producono delle connessioni ',' 
nervose straordinariamente ro
buste che sollecitano una lun
ghissima memoria. O i ricordi 
sono troppo forti o la capacità 
di estinguerli è troppo debole. " 
Ora abbiamo un posto specifi-,' 
co in cui guardare cosa succe
de». - • ••—•-•• •;••• '."-• "•<• • 

Nella PTSD. per esempio, gli 
scienziati credono che i circuiti 
nervosi che hanno recente
mente scoperto contenere e 
convogliare la memoria, ven
gano inibiti da una paura im
provvisa. Nella maggior parte 
della gente la memoria vivida * 
delle esperienze si affievolisce • 
o perfino scompare con il tem
po. Ma nelle persone affette da 
PTSD e altre patologie legate 
alla paura, come l'ansietà e le 
fobie, il sistema neuronale per 
mutare le memorie dolorose è 
in qualche modo inadeguato. 
Le immagini di eventi emozio
nali passati profondamente se
polti nel cervello tornano im
provvisamente alla memoria e 
vengono rcimmaginati come ' 
se stessero accadendo in quel 
momento. '-. •..' . 

Se i medici sperano di arri
vare a concepire farmaci o psi
coterapie per attivare il mecca
nismo di estinzione, per ora 
cercano di convincere i malati 
di PTSD ad accettare i propri 
flashback come sintomi di un 
disturbo fisiologico.. proprio 
come fossero un attacco di ar
trite. , 
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Il tonfo al largo del Pacifico 

È precipitato il satellite^ 
cinese col ritratto di Mao 

M N E W YORK. «Cadrà in 
questi giorni», avevano detto 
1 fisici della Nasa. «E tutto 
sbagliato, il nostro satellite 
non cadrà prima di sei mesi» v 

' hanno replicato i tecnici ci- V 
nesi, stizziti per la previsione ' 
americana. Il giallo del satei- . 
lite lanciato l'8 ottobre scorso " 
dall'agenzia spaziale di Pc-. 
chino e di cui i tecnici cinesi 0; 
avevano > immediatamente \l 
perso il controllo, si èconclu-

• so, a quanto pare, ieri sera " 
con un tonfo nel Pacifico e '•' 
una secca smentita delle pre
visioni di uno dei due con-V 
tendenti. Anzi, di tutti e due, •' 
dal momento che gli ameri- ' 
cani avevano previsto che la 
caduta sarebbe avvenuta tra ; 
tre giorni e nell'oceano At- • 
lanttco. Le ultimisse previsio
ni davano invece per certo ' 

1 l'impatto lungo la costa sud- ' 
occidentale dell'Amenca 

centrale, appena a nord del
l'equatore. -

A dare la notizia in via uffi
ciosa della caduta nel Pacifi
co è stato il comando spazia-

' le americano. A quanto se ne 
sa l'impatto dovrebbe essere 
avvenuto 500 miglia a ovest 
della penisola della Baia Ca
lifornia, lungo il tropico del 
cancro. Il maggiore Bob Butt 
ha precisato che non c'è' sta
to alcun "rimbalzo", come 
viene definito in gergo il 
cambiamento di traiettoria di 
un satellite che torna a con
tatto con l'atmosfera terre
stre. ••••• " '••.'-• ••• -•'•vi>*: 

• 11 satellite conteneva un ri
tratto di Mao incastonato in 
una cornice di diamanti. Il ri
tratto avrebbe dovuto scen
dere sulla Terra, con tutto il 
satellite, nel centesimo anni
versario •• della nascita • del 
«Grande timoniere». • 

I bisogni degli anziani e i mille modi per soddisfarli in un convegno dell'associazione Gerontechnology ad Ancona 

È nnercato teaiotogico scopre la terza età 
Il mercato delle tecnologie comincia ad accorgersi 
dell'esistenza e delle esigenze di una fetta non indif-. 
ferente di pubblico: gli anziani. Un convegno ad An
cona dell'associazione Gerontechnology presenta 
una serie di studi per sfatare il luogo comune di una 
vecchiaia che inizi bruscamente, e con tutti gli ac
ciacchi, a 60 anni. 1 bisogni di uno strato di popola
zione in crescita. 

EVABENKLLI 

• i Gli anziani non usano il 
forno perchè è troppo scomo
do e pericoloso? Secondo le 
industrie produttrici di acces- ; 
sori domestici non è poi un 
problema cosi grave, perchè' 
«la dieta mediterranea consen
te di sostituire con altre ricette 
ugualmente gustose pratica
mente tutti i cibi che si cuocio
no al forno». Risultato di queste 
lungimirante visione delie co- • 
se: Ta quasi totalità dei modelli 

di cucina proposti dal mercato 
presentano il forno nella sua 
canonica posizione sotto ai 
fornelli. «E pensare che sareb
be bastato interrogare qualche 
assistente sociale o qualche 
associazione di • volontariato 
per rendersi conto che invece 
sono proprio gli anziani ad 
avere spesso la necessità di ri
scaldare cibi preparati in pre
cedenza o altrove. Per loro il 
forno è più che uno strumento 

utile, ma l'industria lo ignora». 
L'architetto milanese Luigi 

Bandini Buti, presidente della 
Società italiana di ergonomia, 
non esita, come si vede, a 
scendere nel concreto per .. 
consegnare al suo pubblico l'i-, 
dea della abissale lontananza 
tuttora esistente tra sviluppo . 
dell'innovazione ed esigenze 
di categorie ben precise di per- ' 
sone, in questo caso gli anzia- ' 
ni. La sua relazione ha fatto 
parte di uno dei tanti work
shop organizzati da Caronte-
chnology, un'associazione na
ta due anni fa proprio con l'in
tento di diffondere le nuove 
tecnologie a disposizione della • 
grande schiera della terza e ' 
quarta età, e che nei giorni dal 
22 al 25 ottobre scorsi ha tenu
to ad Ancona la sua prima ma-
nifestazione pubblica con una 
serie di incontri e convegni 
scientifici. • -•< 

Tutta quanta la manifesta

zione si è giocata sul filo diuna 
doppia verità: se da una parte : 
è indubbio che il prolunga
mento dell'aspettativa di vita - • : 
proporzionalmente della inte- ? 
ra popolazione mondiale- po
ne sempre di più la necessità . 
di ridisegnare una carta di bi- :: 
sogni più precisa e adeguata, 
dall'altra è altrettanto vero che ; 

questi anni guadagnati sono 
anni di vita attiva e non dipen- ' 
dente. «Non è vero che sono 
aumentati i vecchi -ha dichia
rato ad esempio il professor 
Francesco Maria Antonini, gè- : 
riatra fiorentino ben conosciu
to per le sue intelligenti provo- -
cazioni- è aumentata la giovi- ' 
nezza che si protrae fino alla >, 
tarda età». L'errore, secondo » 
Antonini. : consiste nell'aver . 
mantenuto l'indice di invec- : 
chiamento a sessanfanni e ' 
nell'aspettarsi che a partire da V 
questo limite comincino a pre-,-.. 
sentarsi in maniera distribuita ' 
tutte le malattie della senilità. ' 

«La teoria della compressione 
delle malattie -ribadisce inve
ce Antonini- posticipa l'intero 
decennio in cui si risulta più 
esposti ai malanni dell'età. Per 
questo la vecchiaia deve esse
re misurata non in termini de
gli anni che abbiamo, ma di 
quelli che ci restano da vivere, 
che sono un fatto statistico: 
nell'800 gli ultimi dieci anni di 
vita per una donna comincia
vano intomo alla sessantina, 
oggi si deve partire dagli ottan
ta». •..•••-._;-—••-,•..>.-••':.-¥:,' 

Una visione delle cose che 
viene ad esempio confermata, 
proprio in questi giorni, dalla 
pubblicazione di una ricerca 
francese. I due autori, Jean-
Marie Robine del laboratorio 
di epidemiologia ed economia 
della salute di Montpellier e 
Pierre Moreniche della divisio
ne dell'Insee di Parigi che stu
dia le condizioni di vita delle 
famiglie, dimostrano che i due 

anni e mezzo guadagnati in 
aspettativa di vita nel decennio 
1981/1991 in Francia corri
spondono a un analogo gua
dagno in vita attiva. 

I riflessi di questo sposta
mento dell'asse con cui si con
sidera la terza età sono forse 
prima sociali che scientifici, 
ma ciò non toglie che anche la 
ricerca gerontologica nel suo 
complesso si sia fatta sorpren
dere un po' in contropiede e 
che solo ora stia recuperando 
velocemente terreno. Ci si è 
decisi, ad esempio, a conside
rare con un occhio diverso 
quello che le statistiche de
nunciavano da tempo, l'ap
partenenza, cioè, dell'anziano 
alla categoria maggiormente 
colpita dai tumori, che costitui
scono la seconda causa di 
morte per questo segmento 
della popolazione. Uno stato 
di cose che ha infine spinto le 
autorità sanitarie degli Stati 
Uniti, durante lo scorso anno, 

ad avviare gigantesche campa
gne per la diagnosi precoce. 

Abbandonando la patologia 
per la fisiologia, ci si imbatte ; 
negli studi sulle modalità della 
visione nell'anziano, che sen
z'altro si modifica con gli anni, -
anche se ancora molto poco si 
sa, come ha ricordato Vittorio 
Porciatti del Cnr di Pisa, su 
quali siano effettivamente le 
funzioni che si riducono e in 
che modo. Ma è soprattutto 
nel campo degli ausili tecnolo- . 
gici che la ricerca si sta sbizzar
rendo. Cosi, se nel caso del ' 
forno di Bandini Buti si trattava 
soprattutto . della r volontà 
(mancata) di pensare a solu
zioni diverse, tutta l'innovazio
ne d ie sta nascendo, realmen
te, dalla domanda degli anzia
ni sembra rispondere, invece, 
a un solo presupposto: è l'am
biente che deve adattarsi al
l'anziano e non viceversa. Una 
vittoria sull'evoluzione. • 

* » '" - tr '«. • . ' ' ' ' ' • ' • • ' ' * • . . • . ' . ' ' ' • . • ' y ' + 



Domani torna «Magazine 3», Tanti-varietà 
con De Fomari, De Antoni e Luttazzi 
Tra le novità: l'arrivo di Franca Valeri 
una rubrica di necrologi, sesso e letteratura 

Raitre si dà 
all'omeopatia 
Da domani sera su Raitre (ore 23.45) toma Magazi
ne 3, il programma dedicato al meglio e al peggio 
della programmazione della terza rete e affiancato 
dalle chiacchiere familiari del terzetto Gloria De An
toni, Oreste De Fornari e Daniele Luttazzi. Tra le no
vità, la grande Franca Valeri che si sdoppierà tra la 
mitica Sora Cecioni e una «insopportabile» inviata 
del Tg3. Primo ospite, Renzo Arbore. 

GABRIELLA QALLOZZI 

• • ROMA. Tra dibattiti urlati. 
piazzette destinate alle lacrime 
e agli sfoghi personali, scom
messe da circo per rallegrare il 
sabato sera degli italiani, ecco 
a voi >la tv omeopatica». Uno 
spazio «curativo» per quanti, 
afflitti dallo strapotere dei vari 
Frizzi, Baudo e, perche no, 
Carlucci (le sorelle che si 
spandono a macchia d'olio su 
Rai e Fininvcst), hanno il sem
plice bisogno di usare il video 
per rilassarsi. Cosi, almeno, 
parla di Magazine 3 il suo stes
so papa: Massimo De Marchi, 
«un mastro Geppetto - come 
lo definisce il vicedirettore di 
Raitre Stefano Balassone - che 
lavorando intomo al suo Pi
nocchio riesce a cambiargli i 
connotati ogni anno». 

E come accade dal lontano 
'87, data di nascita del «finoc
chio» di Raitre, eccolo puntua
le tornare anche in questa sta
gione televisiva a partire da do
mani nella fascia notturna 
(23.45), con 30 nuove puntate 
in onda fino al 28 maggio. • 

A parlare de! meglio e del 
peggio della programmazione 
della terza rete, ma anche dei 
sentimenti e delle piccole tri
stezze della vita quotidiana sa
ranno ancora una volta Gloria 
De Antoni, Oreste De Fomari e 
Daniele Luttazzi (che firmano 

anche il programma): mam
ma, papà e figlioletto della fa
miglia di teledipendenti, che 
nella scorsa stagione sono riu
sciti a fare di Magazine 3 un 
piccolo programma cult per il 
pubblico dei nottambuli. Ma 
che allo stesso tempo, proprio 
per questo, si sono attirati ad
dosso le più varie definizioni. 
Da «radical-chic» a «tristi intel
lettuali di sinistra». Definizioni 
che. però, irovano in totale di
saccordo proprio «una grande» 
del nostro spettacolo che sarà 
tra loro in questa ottava edizio
ne del programma. E stiamo 
parlando di Franca Valeri, la 
mitica sora Cecioni che in Ma
gazine 3 prenderà il posto che 
lo scorso anno e stato di Paolo 
Panelli. Oltre a revocare la sto
rica popolana romana, la Va
leri, infatti, si «sdoppierà» tra 
una rigorossissima inviata del 
Tg3 e una serie di «soggetti da 
intervista» dai tratti esilaranti. 
«Io la tv la guardo poco - pre
mette l'attrice, accompagnata 
dal fedele cagnolino - ma con
fesso che i tre conduttori li ho 
notati». 

Quanto alla scelta della Va
leri, De Marchis spiega di aver
la cercata proprio perche lo 
spirito dell'attrice incarna per
fettamente quello del pro
gramma. «La Valeri e una cam
pionessa del varietà di parola -

Franca Valeri 
è la nuova 

ospite fissa di 
«Magazine 3» 

A destra 
Gloria 

De Antoni 
Sopra 

il trio «storico» 
del programma 

• Con la 
De Antoni 

Daniele 
Luttazzi 
(seduto) 
e Oreste 

De Fornari 

Pozzessere 
gira lo sciopero 
per il suo film 
«Padre e figlio» 

• B UKNOVA Michele Placido sfila insieme ai 
manifestanti al corteo organizzato ieri a Ge
nova per lo sciopero generale contro il gover
no Ciampi. Sono le riprese che Pasquale Poz
zessere ha grato per il suo nuovo film, Padre 
e figlio, nel quale racconta la stona di un ope
raio pugliese emigrato a Genova negli anni 
Sessanta. 

Keith Jarrett 
suona a Roma 
Il 5 novembre 
a Santa Cecilia 

• i RUMA II 5 novembre, alle ore 21, il gran
de pianista iazz Keith Jarrett terrà un concer
to nell'auditorium dell'Accademia di Santa 
Cecilia, a Roma. Sarà un'esibizione unica in 
Italia, paese dal quale Jarrett à assente da 
tempo. Il repertorio dovrebbe ricalcare quel
lo del famoso concerto di Colonia, a cavallo 
fra jazz e classica. , 

f*3 

Quegli sketch 
targati «Cecioni» 
• • ROMA. Sul tetto di un palazzo illuminato da insegne al 
neon, siede comodamente davanti alla tv la famigliola di Ma
gazine 3: Gloria De Antoni. Oreste De Fornari e Daniele Lut
tazzi. Ad un trattosi alza la luna: al centro del disco luminoso, 
il volto e la voce inconfondibile di Franca Valeri: «Allora co
minciamo?». Ebbene si, è proprio lei la nuova star del pro
gramma notturno di Raitre. Lontana dal piccolo schermo da 
più di dieci anni, la mitica sora Cecioni, ha deciso di tornare 
in tv «perche finalmente sono stata chiamata per fare il mio 
mestiere. Cioè scrivere e recitare i miei sketch, invece che sot
toporgli a noiosissime interviste in cui dovrei sviscerare tutta 
la mia vita, che al contrario non voglio rivelare proprio a nes
suno». 

Alla Valeri, infatti, spetterà il ruolo che nella passata edi
zione del programma è stato di un altro storico personaggio 
del piccolo schermo, Paolo Panelli. Brevi sketch in cui si ripro
porrà nei panni dell'indimenticabile popolana intenta in esi
laranti dialoghi telefonici. Ma non solo. Infatti, come Panelli, 
avrà il compito di «sdoppiarsi» nel ruolo di una «insopportabi
le» inviata del Tg3 e in quello dei vari soggetti da intervista. 
«Scusi ragazza, permette una domanda? - chiede un'impec
cabile Valeri, con tailleur scuro e microfono alla mano -, Si 
sta parlando in questi giorni della legge per consentire l'uso 

del foglio rosa ai giovani di sedici anni. Lei cosa ne 
pensa?». La «ragazza» vestita in jeans e giaccone, che 
al momento è di spalle si gira lentamente. Ecco di 
nuovo l'insuperabile attrice che con parrucca bionda 
e perfetto travestimento giovanil-centro sociale ri
sponde: «Mi rifarebbe la domanda che al momento 
ho avuto da fare con il Leoncavallo?». 

E cosa pensa, invece, Franca Valeri della tv di oggi? 
«La televisione si è via via deteriorata. E penso in par
ticolare allo spettacolo che mi sembra il genere più 
carente. Anzi lo spettacolo cosi com'era non esiste 
più e non è stato rimpiazzato da qualcosa di valido». 
Tant'è che lei. infatti, si è dedicata ad altro, al teatro 
per esempio, per cui ha scritto ultimamente 7bsca e 
altre donne che ha pure interpretato insieme ad 
Adriana Asti. E poi ancora alla lirica dando vita 
nell'80 ad un concorso per cantanti. Impegni ai quali 
tornerà presto con un nuovo testo «che sto scrivendo 
sempre per Adriana e un Barbiere di Siviglia che por
teremo negli Emirati arabi». DGa. G. 

dice - e cos'altro e Magazine 
31È un unti-varietà "omeopati
co" con alcuni elementi di in
trattenimento. Una trasmissio
ne che rincorre la leggerezza, 
ma che invece di tradurla in 
balletti e canzoncine, l'affida 
piuttosto alle chiacchiere di 
una famiglia davanti alla tv. 
Tutto questo senza lasciare 
dubbi o rabbia come tanti pro
grammi anche della terza re
te». 

Ma veniamo alle novità, Pri
ma fra tutte la rubrica dei «ne
crologi». Chiunque abbia per
so un parente, un amico o co
munque una persona cara, 
può rivolgersi a Magazine 3 per 
ricordarlo. «Offriamo al pubbli
co l'occasione - spiega Gloria 
De Antoni - di raccontare un 
episodio, un ricordo di un pro
prio scomparso, in modo^da 
farlo sentire più vicino, insom
ma per renderlo vivo. È un ser
vizio gratuito, basta mandare 
una foto». Ma non c'è il rischio 
di diventare irriverenti o co
munque sfociare in una inop

portuna ironia' «Per carità - ri
batte De Fornari. temibile criti
co degli orrori della tvche que
st'anno limiterà il suo ruolo, in
vitando in studio gli stessi gior
nalisti tv - sarà al contrario una 
rubrica serissima. E. infatti, co
minceremo proprio dai nostri 
morti». Nuovo sarà anche lo 
spazio destinato al paranoico 
bebé incarnato da Daniele Lut
tazzi. A lui il doppio compito 
di parlare di letteratura e di 
sesso. «La mia rubrica dedicata 
ai libri - racconta - avrà come 
sottotitolo: appuntamento setti
manale con la grande mam
mella della conoscenza. Sedu
to su un water, luogo preferito 
per la lettura da tutti gli italiani, 
vi scaraventerò di volta in volta 
i libri prescelti. Si comincia 
con Valori di Alberoni». Nel se
condo spazio, quello sul sesso, 
«parlerò di tutto quello che 
non avreste mai voluto sapere, 
ma che i vostri genitori vi han
no detto. Per esempio- è vero 
che leccando la ciambella del 
water si può prendere l'Aids? 
No. Allora potete continuarlo a 
fare». 

E poi visto che tutto il mon
do della tv è in preparativi per 
festeggiare questi suoi primi 
quarantanni, come poteva 
mancare, proprio in Magazine 
3, una rubrica destinata ai ri
cordi dei bei tempi del bianco 
e nero? «Visto che lo stanno fa
cendo tutti - conferma De For
nari - anche noi celebreremo 
in modo deprimente e mini
malista i 40 della televisione. 
Ma diversamente da come fan
no gli altri, noi, invece, invitere
mo proprio quei personaggi 
minori che nella storia della tv 
sono passati come meteore. 
Per esempio avremo tra noi il 
signor Gallina di Genova, un 
concorrente di Rischiatutto 
che fu subito squalificato». 
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Mìfed 

Lumet «rifa» 
Findagine 
di Elio Petri 
• 1 MILANO Mifed e sai cosa 
vedrai. Tra gli stand del merca
to milanese, non e difficile im
battersi in una lunga sequenza 
di «prossimamente». Il più del
le volte si tratta di pellicole di 
poca importanza: al massimo 
finiranno nel limbo degli medi
ti in home video. Qualche vol
ta, però, l'incontro ravvicinato 
si fa del terzo tipo: interessante 
e curioso. Esattamente come 
questi due. 

Nel primo abbiamo avvici
nato un «vecchio amico»; nien-
tepopodimenoche Indagine su 
un cittadino al di sopra (li ogni 
sospetto. Di un remake ameri
cano del film di Elio Petri si 
parlava da tempo. E il progetto 
ò diventato realtà. Anche se al
la Melrose International (la ca
sa di produzione che ha inglo
bato i «resti» della Cannon) 
hanno (atto di tutto per depi
stare le curiosità, qualcosa ab
biamo scoperto. Il nuovo Inda
gine su un cittadino sarà diretto 
da Sidney Lumet e sceneggiato 
da Paul Schrader. «1 diruti li ab
biamo acquistati serte anni fa 
dalla vedova di Petri. mentre 
sono due anni che Schrader 
lavora sul copione», si lasciano 
sfuggire. Chiudendosi subito 
dopo in un americanissimo 
«no comment». Inutile cercare 
di carpire qualche segreto sul 
cast, «in via di definzione», o 
sull'ambientazione («iniziere-
mo a girare in maggio a Wa
shington»). Sfogliando le po
che righe informative, comun
que, si riesce a sapere che il 
film sarà politico: il poliziotto 
Gian Maria Volonlè è diventalo 
un avvocato impelagato con il 
potere. Come nel film di Petri. 
l'uomo si diverte a compiere 
omicidi gratuiti lasciando una 
quantità spropositata di indizi. 
E certo, l'avvocato, di non po
ter essere arrestato. 

Baciato da inatteso succes
so, Quentin Tarantino (autoie 
de Le iene) è il secondo regista 
che abbiamo incontrato al Mi-
fed. Non di persona ma effigia
to su un manifesto tonnato 
condominio che sembrava 
l'album di famiglia della nuova 
Hollywood. Nell'ordine, sulla 
mega attiche, apparivano: 
Urna Thurman. John Travolta, 
Bruce Willis, Harvey Keitel. Eric 
Stoltz, Amanda Plùmmer, Tim 
Rolh, Rosanna Arquette, Chri
stopher Walken. Sono loro i 
protagonisti di Pulp Fiction, 
stona di un criminale che la
scia la «professione» pciene ha 
ricevuto una sorta di messag
gio dall'Altissimo. Produce 
Danny De Vito. E qui la lista 
termina. Per mancanza di spa
zio. C/3. Ve 
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^^^SSSkMÀk&13À^iì^A&i^^^& Messe un po' da parte le sfilate, la venticinquenne 
MONICA BELLUCCI 

attrice e fotomodella 

top-model sta per cominciare a girare una commedia 
gialla nella quale sarà una nipotina dei «Soliti ignoti» 

Basta sex-symbol, ora faccio la burina 
Monica Belluci sta prendendo lezioni di «marchigia
no»: tra qualche giorno comincerà a girare a Milano 
/ mitici, commedia gialla dei fratelli Vanzina che fa il 
verso ai Soliti ignoti. Lei è una ladra stuzzicante e un 
po' «burina» che rapina, insieme ad altri quattro po
veracci, una ricca gioielleria. «Sono stanca di essere 
considerata un sex-symbol: intoccabile, gelido, ag
gressivo. Sono solo una bella italiana rotondetta». 

MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA. «Come modella, io 
sono una truffa». Monica Bel
lucci butta II la frase con l'aria 
di chi si diverte a provocare. I 
famosi occhi a mandorla si in
tonano alla voce ben educata, 
che sembra avere dimenticato 
la cadenza umbra. Eppure 
questa venticinquenne di Città 
di Castello, figlia unica, segno 
della Vergine, top model lo è 
davvero: da Elle a Zoom, non si 
contano le copertine che le 
hanno dedicato (otografi del 
calibro di Bruce Weber, Hel
mut Newton, Oliviero Toscani, 
anche se da qualche tempo la 
ragazza preferisce puntare sul 
cinema. Non è un «sacro fuo
co», quanto una voglia di con
frontarsi con la cinepresa, per 
educarsi, mettersi alla prova, 
sperimentare. - • -

Il suo curriculum non vanta 
film memorabili, ma tutti deco
rosi ( Vita coi figli di Dino Risi, 
La riffadi Francesco Laudadio, 
Ostinato destino di Gianfranco 
Albano), con l'eccezione for
se del famosissimo Dracula di 
Coppola, nel quale lei era una 
delle.tre sensuali-voraci mogli 
del vampiro. La sua bellezza -
impegnativa, ingombrante, im
petuosa - sarebbe diventata 

una specie di handicap, al 
quale lei reagisce quasi «struc
candosi»: dice di voler sman
tellare quell'immagine levigata 
e fredda che le hanno cucito 
addosso, gira con ampie gon
ne a fiori e scarpe da ginnasti
ca, esibisce una certa grinta ru
spante e autoironica. Sarà per 
questo che ha accettato di gi
rare Imitici. Colpo gobbo a Mi
lano, il nuovo film dei fratelli 
Vanzina, accanto a Claudio 
Amendola e Ricky Memphis, 
nel quale sarà una ladra «nipo
tina» dei Solili ignoti: casinista 
e burina, con una forte calata 
marchigiana, tipo Pamela Tif-
fin in Straziami ma di baci sa
ziami. In attesa di partire per 
Milano, si dedicherà al dop
piaggio del film di Marco Mo-
dugno / briganti, dove fa Co
stanza, una baronessa otto
centesca rapita per amore. 

«I mitici»: un titolo che è tut
to UD programma. 

Mi piace l'idea di interpretare 
un personaggio comico, sopra 
le righe. Faccio «Deborah con 
l'acca», come mi presenta Ric
ky Memphis ai suoi amici, una 
«bora» di paese, come in fondo 
sono io. 

Torniamo a quella storia 
della truffa. Scherzava? 

No, come fotomodella sono 
propria una truffa. Quando ho 
cominciato tutti dicevano che 
ero troppo «italiana», rotonda, 
mediterranea. E avevano ra
gione. 

Eppure ha sfondato, è diven
tata famosa... 

Fortuna. All'inizio, nell'88, mi 
facevano fare solo costumi da 
bagno. Dopo un po' mi stancai 
e andai a Parigi, dove piacqui 
alla casf director di Claudia 
Schiffer. In poco tempo tutto 
cambiò. Al mio ritorno in Ita
lia, chissà com'è, tutti mi trova
vano giusta. 

Che cosa si richiede a una 
fotomodella? 

Fotogenia, ma di un tipo parti
colare: devi piacere soprattutto 
alle redattrici di moda. 

E a un'attrice? 
Molto di più. Ui fotogenia non 
basta. La foto ti protegge, ma ti 
rende statica. Al cinema sci tu 
che ti muovi, parli, vivi. Rive
dendomi nella Riffa mi sono 
sentita nuda. E non mi sono 
piaciuta Troppo rigida nei 
movimenti, anche nei gesti più 
normali, come il togliere una 
giacca o indossare un paio di 
jeans. 

Si sente bella? 
Si fa un gran parlare della mia 
bellezza. Esagerano tutti un 
po'. Credo di essere una ragaz
za carina, come ce ne sono 
tante. Certo, so di piacere mol
lo. E questo crea negli altri de
gli atteggiamenti strani, co
struiti. 

Ai quali risponde... 

A sinistra, 
Monica 
Bellucci 
fotografata 
da Otrk 
Vogel 
Sopra, 
l'attrice 
e modella 
in stile 
anni 
Quaranta 

Prendendo (e prendendomi) 
in giro. No, non metto mai in 
imbarazzo l'interlocutore Non 
sono mica Sharon Stone 

Le chiedono autografi per 
strada? 

SI, ma preferisco che siano le 
donne a chiedermeli. 

Già, le donne. Come si com
portano con lei: la invidia
no, la temono, la soppesa
no? 

Beh, ci sono quelle che per for
za devono trovarti il difetto. In 
generale, le donne italiane so
no più competitive delle stra
niere, soprattutto sulla bellez
za. Ho visto quarantenni intel
ligenti e affascinanti diventare 
ridicole, per gelosi j . di Ironie a 
delle fighette insulse. 

Qualche difetto l'avrà? 
Sono pigra. Ci sono momenti 

in cui mi piace non far niente. 
E un pregio? 

Ho un carattere mite, vado 
d'accordo con tutti. 

È guardinga nei confronti 
del prossimo? 

Vorrei esserlo di più. Spesso 
sono indifesa, e troppo dispo
nibile. 

Ha idee politiche? 
È un periodo confuso, ma cer
to mi sento di sinistra. Negli 
anni Settanta sarei stata una 
femminista, pronta a scendere 
in piazza per il divorzio e l'a
borto. Detto questo, preferisco 
non parlare di politica. Non 
sopporto gli uomini e le donne 
di spettacolo che diventano 
«opinionisti», che hanno la ri
sposta pronta su tutto: l'adulte
rio, il buco dell'ozono o Bossi 
che ce l'ha duro... 

Che cosa l'ha offesa più di 
ogni altra cosa? 

L'articolo di una giornalista 
bionda e famosa sul Venerdì. Il 
succo era: «Troppo bella per il 
cinema». Spero che fosse solo 
uno sfogo personale. Detesto 
sentir dire che il mio aspetto fi
sico e una limitazione. Da que
sto punto di vista, a volte mi 
sento «un caso disperato». 

V'abbè, diamola per buona. 
E le colleghe come la vedo
no? 

Lo chieda a loro Comunque 
non sono una minaccia per 
nessuno. Ho amiche attrici che 
frequento volentieri. Ma sono 
più quelle che mi fregano i 
ruoli. 

Le capita mai di pensare di 
non avere talento d'attrice? 

Dovrei? In generale no. però 
mi metto sempre in discussio
ne. Ho paura di non essere al
l'altezza. La fama è una cosa, 
la bravura 0 un'altra. So che 
devo lavorare sodo per guada
gnarmi il rispetto degli addetti 
ai lavori. 

Nella «Riffa» era una mam
ma, per quanto gelida e ven

dicativa. Ha mai pensato di 
avere dei figli? 

Naturale che voglio avere dei 
figli, ma non adesso. Ci vuole 
una certa dose di incoscien
za... Fra tre mesi, magan, cam
bio idea. 

È vero che è una buona for
chetta? 

Vuole sapere se se sono una 
mangiona? Ebbene si. Vado 
pazza per i fusilli al sugo e per i 
dolci al mascarpone. Poi mi 
pento: un secondo in bocca, 
sui fianchi per tutta la vita... 

In un'intervista disse che, 
come modella, può guada
gnare anche 15 milioni al 
giorno. Non negherà di es
sere ricca? 

Lo nego. Sono libera e indi
pendente, certo posso andare 
a Parigi o a New York senza 
problemi, ma non credo di es
sere ricca. Vivo in modo sem
plice, a Roma abito in una ca
sa microscopica, non mi inte
ressano le ville. Tengo troppo 
alla mia libertà, non potrei mai 
essere una mantenuta. Che 
poi vuol dire essere «tenuta in 
mano». 

Ha paura di invecchiare? 
SI. la trovo una punizione terri
bile. 

Ricorrerebbe alla chirurgia 
estetica? 

Tomi a chiedermelo tra una 
quindicina d'anni. Non l'esclu
do, anche se in generale prefe
risco le donne che vivono la lo
ro età con tranquillità, come 
Claudia Cardinale. 

Rimasta male per «Dracula»? 
Al montaggio Coppola ha ta
gliato di brutto... 

Sapevo che era un piccolo 
ruolo, purtroppo è diventato 
microscopico. E pensare che 
avevo preso lezioni di danza e 
di rumeno... 

Ricorda qualche battuta? 
Una, suona pressappoco cosi. 
«Nai nimic pentrou noi in sera 
asle». 

*' 
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Red Ronnie torna su Videomusic 

Riapre domani 
il«Roxy bar» 

DIKOO PERUGINI 

«••MILANO. Red Ronnie e Vi
deomusic, l'idillio continua. È 
stanco, Il conduttore emiliano, ' 
dei tormentoni televisivi sulle 
reti «importanti»: meglio colti- • 
varsi il proprio orticello libero 
e indipendente, che in questo 
caso si chiama Roxy Bar, pro
gramma del sabato sera in on
da su Videomusic, alla sua se
conda edizione in onda da do- •'. 
mani in prima serata. Chiac- ' 
chiere, musica, divertimento, ; 
impegno sociale e beneficien-
za a ruota libera: una sorta di 
ritrovo fra amici, con la parte
cipazione di ospiti canori più o . 
meno importanti e la voglia d i . 
improvvisare e divertirsi. In- ; 

contrando e parlando col pub-
blico, ragazzi di tutta Italia, nel ,' 
classico stile da «volemose b e - , 
ne» del conduttore. Magari lan
ciando, fra una chiacchiera e 
l'altra, qualche messaggio so- : 
cialc. Unire Impegno e intratte
nimento: è questo il • punto 
d'incontro fra Red Ronnie e l ' è - : 

mittente più musicale d'Italia, 
che sta cercando di rinnovarsi • 
nell'immagine e nei contenuti. 

«Per me Videomusic è so- ' 
prattutto un rifugio», spiega 
Red «un approdo per chi ha ' 
delle idee diverse dà quelle 
che vanno oggi in tv. lo ho • 
sempre creduto nei program
mi un po ' artigianali e innova- ' 
(IVI. da far crescere pian piano: 
adesso non si rischia più. Le 
grosse reti riciclano le idee di 
successo e le "clonano" fino a . 
creare una serie di inutili repli
canti». • . . . •••>. • w., : 

La seconda edizione di Ro
xy Bar pane dai buoni respon
si ottenuti Io scorso anno che 
un'indagine della Data Media 
Tv Bank (perchè Videomusic 
non è rilevata dall'Auditel) ha 
quantificato in tre milioni di -
spettatori: e si appresta a bissa- : 

re con un ruolino di marcia un 
po' . modificato. L'orario è ri-

: masto io stesso, ore 20.30 (ma 
la replica del lunedi è stata 

:. «promossa-alle21), mentre in 
: studio ci saranno come ospiti 
'• fissi i comici del Trioreno. il 
' rocker Filippo Malatesta e T'in

viato speciale» Marco Guidi. ..'. 
Inoltre, ci sarà un secondo 

palco per ospitare le gare del 
primo «Trofeo Roxy Bar», dedi
calo a complessi e cantautori 

- sconosciuti: due a serata, con 
votazioni in studio e da casa. Il 

1 vincitore assoluto avrà la pos-
, sibilila di incidere un ed. E an
cora, un ampio spazio per la 
beneficenza, soprattutto verso 
i bambini bisognosi: con un'a-

; sta di quadri, dipinti dagli ospi-
\ ti durante le trasmissioni, fissa-
; ta per il giorno di Natale. ••• ;_••.. • ! 

•Sono alla disperata ricerca 
della verità, dell'amicizia a del-

: lo stare insieme», spiega, «valo
ri forse un po' fuori moda: io 

' so, adesso va la tv del litigio, 
dello scannarsi in diretta. Ma 
io non ce la faccio ad adeguar
mi, voglio creare qualcosa di 

..positivo, anche a costo i bec
carmi critiche e soprannomi ti-

. pò il "Muccioll del rock". E pre
ferisco affrontate le cose dal 
basso, cercando di risolvere i 

'', piccoli problemi della gente: 
.. adesso ci sono sin troppi enti e 

iniziative, Fao, Unlcef, Tele-
thon e via dicendo. Credo che 

;si stia un po' perdendo il con
tatto diretto con la realtà». . :•. 

Alla puntata di domani par-
• (caperanno Luca - Carboni, 
: Stadio, Quartiere Latino, Bran
do. Paola Angeli, Tazenda e 

' Maria Carta. Sabato prossimo i 
•. 4 Non Blondes e Rickie Lee Jo

nes. Mentre al terzo appunta-
•'. mento non dovrebbe mancare 

Jovanotti. .-.• . •.•- -••.. -.-.••. 

Spettacoli 
Si chiude questa sera «Festival italiano», la manifestazione 
canora della Fininvest trasmessa in diretta su Canale 5 
che, parola di Mike Bongiorno, ha presentato i dischi 
della «campagna di Natale». Fiorello, vincitore annunciato 

Venerdì 
29 ottobre 1993 
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Serata finale per il Festival italiano presentato da Mi
ke Bongiorno su Canale 5. Nessuno è in ansia per 
conoscere il nome del vincitore: s'intende che sarà 
Fiorello. La vetrina di promozione dei dischi-stren
na è stata inventata per necessita commerciali e di 
palinsesto, e, benché scenograficamente clonata su 
Sanremo, non ha niente del tragico appeal necessa
rio alla mediocrità della gara canora ..;-. 

MARIA NOVELLA OPPO 
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ESI MILANO. Stasera si chiude 
il Festival che non si è mai 
aperto. Quello di Mike e Fatma 
Ruffini che è servito a occupa
re tre serate sulla rete maggio
re del gruppo Fininvest a tutto 
vantaggio dell'industria disco
grafica. O almeno cosi si dice, 
facendo appello a quello spiri
to pratico e meneghino, che 
ormai sa vagamente di Lega. 
Mike, che non ha niente da na
scondere ne agli uomini né a 
Dio, lo ha detto apertamente: 
presentiamo qui i dischi della 
•campagna di Natale». Quindi 
non di un'altra Sanremo si trat
ta, ma di puro mercato. Cosic-' 
che, tra i due commercianti 
(discografici e Fininvest) -, il 
terzo (il pubblico) non gode 
granché. ,- . -

Eppure la prima serata è sta
ta vista da 5.6S4.000 spettatori, 
che hanno tallonato da presso 
il primo classificato Auditel, il 
meritevole Edward mani dì for
bice, coi suoi 6.715.000. Ed è 
giusto cosi: 5 milioni Bongior
no li ha comunque, lo segui
rebbero anche al gabinetto, 
anzi (Dio non voglia!) alla«ga-

bina» elettorale, come dice 
: Bossi. Sono i suoi fedelissimi, 

che non l'hanno tradito nean
che stavolta. Nonostante il li
vello mediocre dell'insieme, 
infatti, Mike e riuscito a dare il 
suo «tocco», quel po' di surrea-

, le fatuità che è la cattedrale del 
: suo rito, il luogo consacrato 
' nel quale il suo niente e tutto. 

Con l'aiuto validissimo dell'of-
. fidante Paola Barale, affettuo

samente svampita e complice. 
Primo duetto. Il presentatore 

. saluta la valletta che entra, ma 
'•" subito l'avverte: «Hai le spalli

ne scese». Lei risponde pazien-
' te: «No, Mike, il modello e co

si». Lui gentile: «Ah, mollo eie-
: gante, Paola, complimenti». E 

su questo modulo si sono ripe- . 
\ luti tutti i dialoghi. Lei com

punta e precisa, capace di fin
gere • perfino emozione ' nel 

'. consultare i suoi foglietti. Lui • 
entusiasta e sincero, prodigo 

' di complimenti verso tutti. 
«Che begli occhi azzurri» ha 
detto prima allo squallido Nek 
(il peggiore tra i reperti sanre
mesi) e poi anche al portiero-

., ne Tacconi. E a tutti quanti pò- * 
teva ha elargito i suoi eterei fa-

Mike Bongiorno presenta il «Festival italiano» 

vori. Anche all'incolpevole Vi
valdi e alla «cultura» che, nella 
sua bocca, acquista un che di 
estaticamente prosciuttesco, 
ma incorporeo. Perché, si, è 
vero. Bongiomo 'e bottegaio, 
ma vende solo sogni di salumi 
e idee astratte di pannolini. E 
cosi ha riscattato almeno in ,' 
parte il «festival della Madonni- ; 
na» • (come avrebbe voluto ,' 
chiamarlo) . dallo „ squallore ' 

metropolitano della canzone e 
della clonazione. Eventi tra i 
quali si iscrive misteriosamen
te la resurrezione di Ermes Ru-
bagotti, alias Gene Gnocchi, 
completamente incomunican-

: te con Mike. E qui i produttori : 
sono stati bravi a capire e han
no inventato la finta del colle
gamento che giustifica l'im- ; 
possibilità di dialogo tra i due 
spiriti surreali. - , . ; ; 

Stasera per fortuna si chiù-. 
de. In scaletta di nuovo tutti i ^ 
16 partecipanti, compresi i tre ' 
della Fonit (tuttora Rai) che ri- -
spondono ai • nomi di • Nek, ;• 
Mietta e Minghi. I quali hanno 
fatto da controfigure alla vitto
ria certa (e questo si è vero 
Sanremo!) di Fiorello e dell'a
mico 883 (prodotti Rti, cioè Fi
ninvest) . E su questo non vale 
la pena scommettere. -
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RADIO & TV 

DSETORTUCA (Raitre, 7.00). È un'alzataccia, ma se ama
te Pier Paolo Pasolini potreste fare un sacrificio e seguire 
l'omaggio che il Dse dedica al poeta e regista romano, 
assassinato il 2 novembre 1975. In scaletta, alcuni brani ' 
di suoi film (Accattone, fi Vangelo secondo Matteo. Uccel
lacele uccellini) e gli interventi di ospiti in studio. •. . - • . ' 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 20.40). Questa sera uno degli ' 
ospiti del programma condotto da Giancarlo Magalli illu
strerà la sua teoria sui vampiri (non i pipistrelli, ma i mor-. 
ti succhiasangue) e darà a tutti consigli su come difen
dersi dalle creature della notte. -, -„.•?•' - : • - . : . . , 

SANREMO L'ALTRA MUSICA (Raiuho. 22.35). Mentre la '• 
Fininvest si appresta a portare a termine il suo anti-San-
remo, Raiuno propone una manifestazione musicale che -. 
si è svolta a Sanremo questa estate ma che non ha niente 
a che vedere col festival della canzone. La serata e dedi
cata alle chitarre di Roy Rogers (Roxy Music). Jack Bru-
ce (ex Crearvi), MikcTaylor e Richard Thompson, s • 

L'APPUNTAMENTO COL SINDACO (Tmc, 22.45). 1! pro
gramma in tre puntate di Alain Elkann (oggi, domani e 
domenica) parte con il sindaco di Milano Formentini. 
Nel corso della trasmissione intervengono,Enzo Biagi. 
Giorgio Bocca. Nando Dalla Chiesa e Omelia Vanon!. Gli : 
altri due sindaci intervistati saranno Valentino Castellani • 
(domani) e Enzo Bianco (domenica). - •. i. .-• .:•.• ;,•--•- ' 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.00). Tra gli 
ospiti di stasera: il sessuologo Willy Pasini, la scrittrice Lu- ' 
ce D'Eramo, Jacopo Fo, figlio di Dario, Mor Awa Niang, 
l'Arlecchino senegalese della compagnia Ravenna Tea
tro. ..' - • -. ;•-. , , ' . • • • - , • • - • r -

DREAM ON (Italia 1, 23.40). «Un caffè per il paradiso» è il 
titolo del terzo appuntamento con il serial firmato da 
John Landis. Il medico gli ha tassativamente proibito di \ 
bere il cade e Martin comincia a rivivere alcuni famosi 
spezzoni cinematografici di cui è protagonista la tazzina : 

' d icaf fè . :- . '•• 7-.'V\ .>;-••-. *- •••••• •-• • :,• 

PROCESSI SOMARI (Raitre, 23.45). Primo appuntamento 
. col nuovo programma di Gianni Ippolita. Vestiti con la 

sgualcita divisa militare di un esercito immaginario, la 
truppa popolare guidata da Ippoliti parla e sparla sull'c- ' 
mergenza Italia. Edicc la sua anche Federico Zeri. • 

FUORIORARIO (Raitre, 1.00). Nel cinquantenario del ma- , 
trimonio della più incredibile coppia del cinema italiano 
Fellini-Masina, il programma della notte di Raitre ripro
pone uno degli ultimi capolavori del regista, Ginger e 
Fred, con Mastroianni e la stessa Giulietta Masina. • . ... 

ASPETTANDO, GODO (Radiodue, 8.00). La comicità in 
pillole della rete - tre minuti per quattro appuntamenti 
(9.46, 15.45, 18.32) - è affidata a Claudio Bisio. I suoi 
brevi monologhi a volte passano anche dentro Cielito Un-
do. impegno tv dello stesso. -, ,, ,;.-.«.•,,„••',.?: 
' ' - ' . . - . • • '.• > , . • . . ' . ..: (Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
«•SO •UNOMATTINA. Attualità 

«v4B-7.aO-8.3Q TP UNO 

«.SO TP 1 FLASH . 

«.SS ILCANBDI PAPA. Telefilm 

10.00 TQ1 FLASH 

10.06 SMNOMNILLA. Film di M. Mat-

toll.Nel coreo del film alle 11: TG1 

18.00 CUORI SPUTA STA. Telefilm 

18.80 TSLMtOMMALSIJI.0 

18.3» M U S . Il processo di Elena 

13.00 PADW IH PHS8II IO. Telefilm ' 

1 3 3 0 T«U0K>W.AL8UHO 

13.88 TO U N O - T M MINUTI O t -
14.08 PROVI E PROVINI A SCOM-

MrrTIAMOCHET 

«4.40 UNO PER TUTTI. Giochi, Intrat-
lenimento con Dado Coletti 

7.00 CARTONI ANIMATI 

7.8S CAPITAN PIANET. Cartoni 

7.80 L'ALBUM) AZ2URRO 

' 6.28 TOS. Edicola « 4 0 PRIMAPAQINA. News 
6.48 DSE. Passaporto 
7.00 DSE. Scuola aperta 

9.00 

8.18 FURIA. Telefilm 
8.30 DSE. Tortuaa Poe 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica • 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9 . 1 8 WEBSTER. Telefilm 

9 . 4 8 CASAKEATON. Telefilm 

&4S T08 MATTINA 

8.06 IL MEOLIO DI VERDISSIMO 

9,30 RISTORANTE ITALIA 

9.48 S I NON « FOSSIMO NOI DON-
NE. Film con SammyTufts 

11.48 T02 DA NAPOLI 

18.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 TOaOBETREDICI 

13.88 T08 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 SERENO VARIABILE 

14.18 SANTABARBARA. Telenovela 

1 7 . 8 8 OOOI AL PARLAMENTO 

18.00 TEUMWBNALEUNO 

18.16 CARTONI ANIMATI 

18.30 TEMPO DI TV. 4» parte 

1 0 . 6 0 CHBTEMPOFA 

20.00 TELEQIORNALEUHO 

16 .06 ITREOUERRIERL Film 

1 6 . 6 8 SPAZIOUBERO 

17.16 T 0 2 . Telegiornale 

17.20 DAL PARLAMENTO 

17.28 HILL STREET GIORNO E NOT-

' TE. «la canzone del clown» 

18.20 T02SPORTSERA 

20.30 TOISPORT 18.30 

80,40 LA DOPPIA VITA DI VERONI» 
: CA. Film di K. Kleslowskl: con 

IreneJacob - - • • - - . 

IL - COMMISSARIO KOSTER. 
Telefilm 

19.46 T02 Telegiornale 

20.18 TQ2 LO SPORT 

22.30 T O I . Telegiornale ' -

88.36 SANREMO L'ALTRA MUSICA 

23.30 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

2 4 . 0 0 TEtEOIORMALEUNO 

0 . 3 0 OOOI AL PARLAMENTO 

0*40 DSE. Un mondo che cresce 

1.10 L'INVENZIONI DI MORBL 
.Film con Giulio Brogl 

3 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 

3.08 OLI EROI SONO STANCHI. Film 

20*40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magalli. Regia di Mi-

• " • chele Guardi ' '••••-• • 

23.18 T02 NOTTE- METEO 2 • ' 

23.38 PHILIP MARLOWE. Telelllm ' 

0 8 6 DSE. L'altra edicola 

0*40 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0*46 IL MARITO. Film di Nanni Loy: 
con Alberto Sordi 

2.10 STONINO IN FULHAM COUN
TRY. Film con KenOlln • 

9.00 DSE. Tortuga Storia . 
9.30 DSE. Storia della lilosofla 

10.00 OSE. Muove la regina 
10.30 DSE. Parlato semplice 
11.30 TOR. Vivere II mare 
18.00 T03 ORE DODICI 
18.18 OSE. Tutto II mondo è palcosce-

nlco. Con Giancarlo Sbragla 
.12.86 OSE. Una caramella al giorno 
13.80 DSE. La biblioteca Ideale 
13.86 DSE. Fantasticamente 
13.46 TOS. Leonardo 
14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
14.80 TOS-POMERIGGIO 
14.80 SCHEOOEJAZZ 
16.16 DSE. La scuola si aggiorna 
18*46 TOS SOLO PER SPORT 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telelllm 
18.00 ARCIPELAOOTOSCANO 
18.28 SCHEGGE 
l a B O TOS SPORT-METEO 3 
19.00 TOS Telegiornale 
19.30 TELEOIORNALI REOIONAU 
19.80 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. Di tullodl più 
2f t26 CARTOUNA. DI A. Barbato 
20.30 DURO DA UCCIDERE. Film di 

Bruco Malmuth; con S. Seagal 
22.30 TOS VENTIDUE ETRENTA 

11*46 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

' ' " " ' Chiesa.Santi Llcherl " ' ' ' 

13.00 T06 Telegiornale - -

10.18 STARSKYaHUTCH. Telelllm 

1 3 ^ 8 SGARBI QUOTIDIANI Attualità 

13*40 SARAVEROT. Quiz con Alberto 
" - Castagna - •- - - • • 

AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATL Ecco Pip-
' pol:IPuffi:Tazmanla:8atman • ' 

17.66 TO 6 FLASH ' 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanlcch! '' ' ' 

11.16 A-TEAM. Telefilm i ' ' 

18.18 QUI ITALIA. Attualità 

13.30 STUDIO APERTO -

12.60 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-
dy: Principe Vallanti II libro della 
giungla • ' '•• • -~••• : " ••••• 

14.30 NON t LA RAI. Varietà • 

18.15 UNOMAHIA. Varietà 

17.00 MITICOI. Varietà 

17.20 UNOMAHIA MAOAZIHE 

17.S8 STUDIO SPORT 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno ' •" 

18.00 SUPERVICKY. Telefilm 

80.00 T06 Telegiornale 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20*40 FESTIVAL ITALIANO. Spettaco

lo con Mike Bongiorno, Paola Ba-

' - ' - ' - rale • •"- •••- ' •••••' •' --•' 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

: Varietà. Nel corso del program-

maalle24:TGS • ' ' 

1.30 «GARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1*46 STRISCIA LA NOTIZIA 

22.48 MILANO, ITALIA. Programma di 
Gianni Riotta • 

8.00 TOS-EDICOLA 

83.48 PROCESSI SOMARI. Ideato e 
condotto da Gianni Ippoliti 

0.30 TOS NUOVO GIORNO 
1.00 OINOEREFRED. Film 
3.10 DI tuttodì più 

4 . 8 8 PRONTO EMERGENZA 

8 .28 DIVERTIMENTI 

3.80 VIDEOCOMIC 

4.30 UNIVERSITÀ. Matematica 

3.30 CARTOUNA. Replica 
3.26 MILANO. ITAUA. Replica 
4.16 PROCESSI SOMARI. Replica 
4.66 TOS NUOVO GIORNO 
6.30 SCHEGGE 

2.30 ZANZIBAR Telelllm • 

3.00 TQB EDICOLA ' 

3.30 ATUTTO VOLUME 

4.00 TOS-EDICOLA 

4.30 18 DEL 6'PIANO. Telefilm 

8.00 TOS-EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

8.00 TG8 EDICOLA -

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telelllm con WIII Smith 

19.30 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 

19.80 RADIO LONDRA. Attualità • 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.38 LA RECLUTA. Film di o con Clini 

• Easlwood '••"-" • ''- • ' •••"••- * 

22*40 VISTO DA SUD. Attualità 

23*40 DREAM ON. Telefilm ' 

0.10 QUI ITAUA. Replica 

0.28 STUDIOSPORT • •• • 
0 . 8 8 RADIO LONDRA ' 

1.16 STARSKYAHUTCH. Telelllm 

8.10 A-TEAM. Telefilm -

3.10 WEBSTER. Telelllm 

4.00 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

6.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
• Telefilm • - - • • • • • • " • 

. 6*00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

«•30 LA FAMIGLIA BRADFORD • 

7.16 I JEFFERSON. Telefilm • 

7*40 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.0O 3 CUORI IN AFFITTO ' 

8.30 MARILENA. Telenovela • 

9.30 T04 MATTINA 

9*48 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela • 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.18 QUANDO ARRIVA • L'AMORE 

• Telenovela " • " ' " ' 

11.88 T04 FLASH • 

18.00 CELESTE. Telenovela • 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13*30 T04 Telegiornale — • 

14.00 SENTIERL Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

18.30 VALENTINA. Telenovela 

16.00 LA VERITÀ. Quiz • - " 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE 

17.30 TO 4 FLASH • 

17*38 NATURALMENTE BELLA 

17*48 LUOOOCOMUNE. Attualità 

17.88 FURARI NEWS. Attualità ~ 

18.00 TC 4 SERA • 

19.30 PUNTO DI SVOLTA 

2 0 ^ 0 MILAOROS. Telenovela 

22.30 INTERCEPTOR. Film di George 
. Miller. Nel corso del lilm alle 

-•--'" 23.30:TG4Notte 

0.18 RASSEGNA STAMPA 

0.30 TOTOSEXY Film 

2.05 LOUORANT. Telefilm 

3.08 MURPHYBROWN. Telefilm 

• 3.30 IL BARONE. Telefilm 

4.30 DRAGNET. Telelilm . 

<S ODEOn 
V f t t M U M C 

z3»« TELE m RADIO 

7.00 IUR0NEW8. Il tg europeo ' 
8.30 Al CONFINI DEU'ARIZONA 
9.30 TAPPETOVOLAHTE Replica 

12.00 IUR0NEWS. Il tg europeo 
12.1» DONNE E DINTORNI Rotocalco 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TMC INFORMA 
14.06 L I ULTIME AVVENTURI DI 

. DON OWVANNL Film Alexan-
der Korda 

1S.4S TAPPETO VOLANTE. Condotto 
da Lu ciano Rispoll 

1 8 . 0 0 «ALE, PEPE I FANTASIA 
18*4» TMC NEWS 
19*30 IL MONDO DI OH) 
19.38 SORRISI E CARTONI 
2 0 . 2 8 TMC INFORMA • 

20.30 NIGHT CLUB. Film di Sergio 
Corbucci: con Christian De Sica 

22.18 TMC NEWS. Telegiornale 
88.48 L'APPUNTAMENTO COL SIN-

. DACO. Intervista con Marco For-
mentinl 

83.30 PATTINAGGIO ARTISTICO 
8.00 CNN. Collegamento In diretta .. 

8.00 CORNFLAKES 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Video tut
ti Italiani 

13.00 MEOAHITS 

14.18 TBLEKOMAHDO 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta-
• menti alle ore 15.30-16.30-17.30-

"•' ' 18.30 ••••-

14.38 THE MIX 

CUP TO CLIP. Tra gli altri l'ulti
mo video di Madonna e gli Extrè-
me •• • • •• • » "• • • 

18.00 OREZERO. Musicale 
16.00 QUINCY. Telelllm 
17.00 PA8I0NES. Telefilm 
19.00 NOTIZIARI REOIONAU 
80.30 IL DISTINTIVO ROSSO DELCO-

RAOOIO. Film di Lee Philips 
28.16 INFORMAZIONI REOIONAU 
82.30 CUORE IN RETE. Settimanale 

sportivo 
83.16 TUTTOFUORISTRADA. ,. Settl-

manale sportivo 
8 3 . 4 8 VOLLEY LEAQUE. Settimanale 

• ;•... sportivo , ., : • 

14*00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

18.18 ROTOCALCO ROSA 

17.38 CARTONI ANIMATI 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele-

lilm con George C. Scott 

10.30 MODSQUAD. Telefilm 

20*30 SIAMO RICCHI E POVERI. Film 
conH. Remy ' ' 

28.1» 8HANE Telelllm 

23.18 COMMISSARIATO DI NOTTUR
NA. Film con Luciano Salce 

(Programmi codif icat i) . 

14.66 FACCIA DA LEPRE. Film 

1«.26 TOPAZ. Film 

18*40 IL SEGRETO DELLA PIRAMIDE 

D'ORO. Film con C. Lauper 

30*40 L'ISOLA DELL'AMORE. Film 

TELE 

17.30 ZONA MITO 

18.30 MONOGRAFIA 

19.00 METROPOLI». Ripercorriamo 
insieme I temi più sallenti della 

""" settimana 

Cil t l l l l l l l l 

13.00 LE MISERIE DEL SIGNOR TRA-
VET. Film di M. Soldati 

18.88 MONOGRAFIE 

19.30 VM GIORNALE 

19*48 THE MIX 

38*30 HARDAHEAVY 

23.30 VM GIORNALE 

84*90 DANCE MIX 

0.30 METROPOLI». Replica 

19.00 TELEOIORNALI REOIONAU 
19.30 COLLEGE. Telelllm 

80.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.30 IL COLPETTO. Film 

28.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
33.00 CAMP. DI PALLAMANO 
83.30 MANNIX. Telefilm -

18.00 VIA DEL WEST. Sceneggiato 
13.00 CALIFORNIA. Serial 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDM. Giochi, cartoons. 

rubriche. Presenta M. Albanese 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ZITTI E MOSCA Rot. sportivo 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

la1 
18.05 AMDIAMOALCINEMA 
19.00 TOANEWS. Notiziario 
30.30 IL8EORET0. Te.la 
81.30 L'INDOMABILE. Tel. , 

RADIOGIORNALI. GR1 : 6 :7 ; 8; 10; 12: 
13; 14; 15; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 
18.56.20.57.22.57.9.00 Radlouno per 
tutti; 11.30 Tu lui I tigli gli altr i ; 12.11 ' 
Senti la montagna; 13.30 L'arte della 
parola: 16.00 II Paginone: 21.04 Con
certo-Sintonico Pubblico; 23.28 Not
turno italiano. -. .» -
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17,27: 18,27; 19.26. 21.27; 
22.27. 8.46 L'eredità Menarinl: 9.49 
Taglio di terza; 10.31 3131; 14.15 In
tercity; 15.48 Pomeriggio insieme; 
18.35 Appassionata; 19.55 Dentro la 
sera; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Grand Tour; 14.05 Concerti DOC; 
16.00 Alfabeti sonori; 19.40 Festival 
dei Festival: 22.00 Alza il volume: 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. 

9 . 4 5 S E NON CI FOSSIMO NOI DONNE 
Regia d i Oudley Nlchols, con Olivia De Havl l land, 
Sonny Tutt i , Ann Shlrley. Usa (1943). 90 minut i . 
Guerra, amore e calunnie. Mr. Brown si occupa di in
dustr ia aeronautica, ma qualcuno al Pentagono ce 

* l'ha con lui o r iesce a farlo mettere sotto inchiesta per 
presunti i l lecit i . A questo punto entra in campo la se
gretar ia Ol iv ia De Havl l land, battagl iera, documenta-
t lssima e soprattutto Innamorata del pr incipale. ; 

• RAIDUE - ; - , , . ,...:•••:• :'. 

SIGNORINELLA 
Regia d i Mario Mattoli, con Aroldo TI eri, Gino Bechi, 
Antonella Lualdl. Italia (1949). 87 minuti. 
Commedia senza troppe pretese, che ruota attorno a 
una macchina rubata da due balordi di paese e al l 'a-
mer ican dream che Infiammava l'Italia del dopoguer
ra. La signori nella del t i tolo è Antonel la Lualdi che ac
cetta un passaggio dai due, per poi scopr i re che l 'au
tomobile appart iene a un suo.cug ino emigrato in 
Amer ica e appena ritornato in patr ia. 
RAIUNO .....:•„'•> ; . 7-,-;..*•'-•-.- • - • ! ' ••••••.• 

1 4 . 0 9 ULTIME AVVENTURE DI DON GIOVANNI 
Regia d i Alexander Korda, con Douglas Falrbanks, 
Merla Oberon, Blnnle Barnes. Gran Bretagna (1934). 
60 minut i . 
Vita privata di Don Giovanni secondo il maestro del 
f i lm stor ico Alexander Korda, con Douglas Fairbanks 
nel ruolo del vecchio «casanova» In pensione. Cho r i 
torna dal la mogl ie Merle Oberon e scopre che lei l'ha 
aspettato pazientemente per anni e anni. 
TELEMONTECARLO . • 

2 0 . 3 S LA RECLUTA *' ' ' '• ' "'' . • :> ' . • ' • 
Regia d i Cllnt Easlwood, con Clint Eastwood, Ch&rlie 
Sheen. Usa (1991). 122 minuti. < 

• Clint Eastwood e Charl ie Sheen: coppia di poliziotti 
ben assort i ta (il vecchio del mest iere violento ma di 
sani pr incipi , Il giovane Inesperto e tendenzialmente 
arrogante). Insieme lottano contro un racket delle au
to usate gestito da un boss molto pericoloso. > 

• ITALIA 1 . .. ..,_.., ... . ........ . . . , : . . . . . . . , ' • „ ' . 

2 0 * 4 0 LA DOPPIA VITA DI VERONICA ' ' 
Regia d i Krzysztof Kleslowskl, con Irene Jacob, Phi
lippe Voltar. Francia/Polonia (1991). 94 minut i . 
Tra II «Decalogo- e la tr i logia dei color i di cui f inora 
Kieslowskl ha realizzato solo il pr imo capitolo -F i lm 
blu», un'opera divisa in due (come II suo autore del 

' . resto, trapiantato a Parigi) con un'unica, straordinaria 
protagonista. Irene Jacob è contemporaneamente la 
polacca Veronlka, corista dalla voce subl ime, e la 
francese Veronique, anche lei cantante. Sono identi
che nel t is ico e nel la sensibi l i tà accentuata ma natu
rai mente non si conoscono. Un giorno, per puro caso, 
I loro destini s ' incrociano fuggevolmente e apparen
temente senza effetti. Ma quando Veronika muore, 
anche la vita di Veronique è segnata da una svolta in
ter iore. Un f i lm raffinato o suadente, dominato da 
un'avvolgente luce arancione, forse mono impegnato 
rispetto al la produzione precedente del cineasta po
lacco, ma comunque da vedere con attenzione. 
RAIUNO • ... ..-..-,. .... . . . . . . .;.»•-..- - , - . „ - • ,-• 

0 . 4 5 IL MARITO 
Regia d i Nanni Loy e Gianni Puccini , con Alberto Sor-

1 d i , Aurora Bautista, Luigi Tosi. Italia/Spagna (1958). 
. 83 minut i . 

Direno a quattro mani da Nanni Loy o Gianni Puccini, 
Al bertone ta II palazzinaro romano. Ma la speculazio
ne, a lmeno nel la f inzione cinematograf ica, non paga 
e gli affari vanno mal issimo. Come se non bastasse 
c'è una giovane mogl ie cho fa di tutto per compl icargl i 
la vita. • . . - • - . -
RAIDUE - •.' 

1 .10 L'INVENZIONE DI MOREL 
Regia d i Emidio Greco, con Giul io Brogl, Tina Karlna, 
John Stolner. Italla/Fracla (1961). 107 minut i . 
Tratto da un romanzo di Bioy Casares, un f i lm quasi 
fantascientif ico dirotto da Emidio Greco, poi autore di 
«Una storia sempl ice», tratto da un racconto breve di 
Leonardo Sciascia. Il dottor Morel è l ' inventore di una 
strana macchina che dà l ' immortal i tà: ma è una torma 
speciale, i l lusoria, di vita, in cui si conservano solo 
aspetti residuali e ripetit ivi del l 'esistenza precedente. 
Un naufrago approdato sul le costo del l ' isola dove v i 
ve Morel tenta di distruggere il meccanismo. 
RAIUNO 
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«live 1993» 
D ritomo 
dei Vdvet 
in ed e film 
M Una «reuniòn» già entrata 
nella leggenda lo scorso pri
mo giugno sul palco della 

- Playhouse di Edimburgo sali
vano, vestiti di nero qualche 
capello bianco in più e la stes
sa elettricità di sempre, Lou 
Reed, John Cale, Moe Tucker e 
Sterling Momson l'Velvet Un
derground Per quasi venticin
que anni non si erano più visti, 
si erano praticamente ignorati, 
avevano imboccato strade se
parate, Momson addinttura 
non aveva più avuto nulla a 
che fare con la musica Ma il 
tempo, si sa, cura tutte le (ente 
e cosi eccoli di nuovo insieme, 
i quattro abitanti dei Sotterra
nei di Velluto, quando nessu
no immaginava più la possibi
lità di un loro ntomo, quando 
la parabola di questi «cattivi 
maestri» di almeno tre o quat
tro generazioni di gruppi un
derground, simbolo della de
cadenza rock per eccellenza, 
sembrava definitivamente con
sacrata al mito e al passato 

E se anche il loro ritomo e 
stata un'operazionc-nostalgia, 
comunque e di quelle da far 
tremare le vene ai polsi La sor
presa più bella e stata ritrovarli 
come se nulla fosse cambiato, 
come se avessero continuato a 
suonare insieme fino alla setti
mana pnma Moe Tucker in 
piedi con la sua battcna mini
male, Reed con la sua voce di 
velluto cartavetrato, Cale con 
la sua ana un po' da orso, la 
voce bantonalc, la viola elettri
ca Dopo Edimburgo, i Velvct 
hanno girato per mezza Euro
pa. Sono Venuti anche in Italia 
per un grappolo di date, a Udi
ne, Bologna, Milano, e a Napo
li con gli U2 Per chi se li fosse 
persi, ma anche per chi ha 
avuto il privilegio di vederli in 
questi concerti, escono ora il 

- disco e la videocassetta, testi
monianza doverosa di una 
tournee che per una volta tan-
KT"si- può classificare come 
•evento» senza paura di esage
rare. Live MCMXCIII è il titolo 
dell'album, registrato durante i 
concerti del 15, 16 e 17 giugno 
all'Olympia di Parigi, e prodot
to da Mike Rathkc, chitarrista e 
collaboratole assiduo di Lou 
Reed in questi anni 

La Wed che pubblica disco 
e homevideo, ha fatto le cose 
in grande Del disco esistono 
infatti due versioni un ed dop
pio con ventitré canzoni, prati
camente la registrazione inte
grale del concerto, e un ed sin
golo con una selezione ridotta 
dei pezzi (e una confezione 
particolare, in una busta di 
plastica nera lucida) Dapper
tutto, sulla copertina, sull'invo
lucro di plastica, sui ed metalli
ci, l'onnipresente banana dise
gnata da Andy Warhol e diven
tata l'immagine-simbolo del 
gruppo. Dentro, emozione pu
ra con pezzi come Venus in 
furs. Ali tomorrow's parlies, 
Moe Tucker e Lou Reed che 
cantano insieme l'm slicking 
withyou, e ancora, White tight-
/Whileheat, l'm mailing for the 
man, Herom, Pale blue eyes, 
per finire con l'unico inedito, 
una ballata ipnotica, bellissi
ma, intitolata Coyote, compo
sta dai quattro Velvet propno 
In occasione della reunion A 
dar retta alle interviste rilascia
le da Reed e dagli altri, non ci 
sarà seguito a questo ntomo È 
stato un evento straordinario, e 
gli eventi straordinari non si 
possono replicare Come dice 
Lou, nngraziando i fans nelle 
note del disco, «il ciclo si e 
completato quando siete arri
vati e ci avete fatto suonare per 
voi questa musica che ha signi
ficato cosi tanto per tutte le no
stre vite Grazie ancora È stato 
un Giorno Perfetto» DAI So 

Parla Moses Pendleton, l'americano In Italia è in tournée con «Passion » 
fondatore dei Momix Dance Theater un viaggio nel mondo della magia 
che ha saputo fondere il balletto che riprende le musiche scritte 
e la sua esperienza di ex campione da Peter Gabriel per Martin Scorsese 

Gli olimpionici della danza 
Momix, la celebre compagnia americana di danza-
ton-illusiontsti, inaugura stasera, al Ptccinni di Bari, 
la lunga tournée di Passion. danza atletica e imma
gini ispirate all'omonimo album di Peter Gabriel 
Regista e coreografo è Moses Pendleton, quaranta-
quatrenne fondatore dei Momix che dallo Smeraldo 
di Milano, seconda tappa della tournée, rilancia ì te
mi del suo teatro di danza ibrido e fantastico 

MARINELLA QUATTERINI 
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HTM MILANO 1980 i teatri del 
mondo si aprono con crescen
te curiosità alla danza contem
poranea, ai balletti non narra
tivi, alle spigolose e dolenti re
miniscenze del teatro-danza 
tedesco Quana ecco che un 
atleta-danzatore amencano di 
nome Mose - già noto per aver 
dato vita ad una compagnia 
col nomo di un (ungo, il «Pilo-
bolus» - decide di indossare 
un doppiopetto bianco, un 
cappello da gangster sempre 
bianco e un paio di occhiali 
neri, e di appenJere il suo cor
po molleggiato ad una terza 
gamba un bastone che danza 
per lui, e con lui, con effetti 
poetici ed esilaranti Mosc è 
Moses Pendleton e l'assolo si 
intitolava Momix, come la 
compagnia che oggi debutta 
inmssio/j 

Pendleton ne ha curato la 
regia, ha impostato le caleido
scopiche immagini proiettate 
su uno schermo che si confon
dono alle silhouette di sei dan
zatori Soprattutto, seguendo 
la musica di Gabnel, nata co
me colonna sonora del film di 
Martin Scorsese L'ultima ten
tazione di Cristo, Pendleton ha 
immaginato una farcita co
smogonia dove lo spirituali
smo cristiano si fonde a quello 
onentale attraverso simboli 

inequivocabili >ln Passion il 
diavolo e il fuoco» anticipa il 
vulcanico regista-coreografo 
La sua influenza si percepisce 
in un intera danza, molto gin
nica interpretata • da Giulia 
Staccio!) una campionessa 
olimpionica entrata da poco a 
far parte dei Momix «Nei rituali 
del fuoco, come in altre feste 
pagane, gli uomini primitivi 
cercavano di far emergere il la
to oscuro dell'esistenza Pas
sion racconta- sensazioni an
che collcgate ali imminente fe
sta americana di Halloween 
C'ò magia e mistero in quella 
ricorrenza, come del resto nel
la vostra Celebrazione dei Mor
ti È una coincidenza fortunata 

' che il mio spettacolo debutti a 
Milano dopo Bari, proprio il 2 
novembre» 

Signor Pendleton, come è 
cambiato in vent'anni il mio 
teatro di danza? 

Oggi mi occupo molto di cine
ma tndimensionalc Ho coreo-
grafato, per un regista austra
liano, una lunga sezione di 
danza sottacqua e l'anno 
scorso ho visualizzato I «Qua
dri di un'esposizione» di Mu-
sorgskij In marzo partirò per 
Toronto per realizzare un terzo 
film tridimensionale tutto de
dicato alla musica di Erik Sane 

*'« ,•*?,- -

Un momento di «Passion» presentato ieri a Bari dai Momix 

dove sarò io stesso I interprete 
principale Rispetto agli esordi 
non ho cambiato la mia filoso
fia artistica, ma dispongo di 
maggiori mezzi tecnici 

Qual è allora la persistente 
filosofia Momix? 

Collcgarc il corpo umano con 
la natura e con gli oggetti non 
animati Non c e spiritualità 
per l'uomo se non si mette in 
relazione con il mondo, se non 
esplora tutte le sue molteplici 
dimensioni lo continuo a cer
care Dio nel fondo di una pi
scina 

Continua ad allenarsi nuo
tando come vent'anni fa? 

Esattamente lo nasco come 
sciatore olimpionico mi sono 
messo a ballare per far colpo 
sulle ragazze e poi ho conti
nuato a comunicare col corpo 
Oggi mi esibisco raramente, 
ma mi alleno ogni giorno in pi
scina e non sono mai stato tan
to in forma Sono anche torna
lo a sciare sulle nevi del Ver
mont Non ho mai pensato che 
per danzare occorressero delle 
regole 

Tuttavia, lei ha creato coreo

grafie per compagnie molto 
istituzionali, come l'Opera 
di Parigi: avrà dovuto atte
nersi a delle regole, anche 
nella scelta del ballerini... 

In genere scelgo i danzatori 
che più M adattano al progetto 
Non mi interessano le scuole 
di provenienza o gli stili in cui 
eccellono Potrei persino far 
danzare Michael Jordan in una 
coreografia sulla pallacane
stro Non ho preclusioni E non 
ho regole nel rapporto con le 
istituzioni e con la mia creativi
tà se non quella di dire sem
pre di st a tutto e a tutti Sono 

un ottimista come molti ame-
ncam 

Con la sua danza Ibrida e at
letica lei ha creato uno stile: 
molti hanno tentato di imi
tarlo, senza riuscirci, come 
mal? 

Forse i miei imitatori non sono 
nati ne) New England m una 
famiglia d'ongine europea un 
pò basca e un po' irlandese, 
come me Forse non si sono 
laureati in letteratura anglosas
sone, come me 0 non sono 
sufficientemente ironici 

Qual è la maggior fonte d'i
spirazione dei suo lavoro? 

La parola anche se nel mio 
teatro multimediale non si par
la mai La poesia mi piace pm 
della prosa amo la sua veloci
tà e la sua imbattibile forza 
Leggo Octavio Paz Baudelaire 
e i romantici inglesi E sono 
convinto che le mie produzio
ni più belle siano certi brevissi
mi flash di movimento, incisivi 
come gli «haiku» giapponesi 

Anche per creare «Passion» 
si è ispirato alle parole? 

Passion è un riassunto della 
mia estetica artistica e rappre
senta molto bene la mia idea 
dell'arte e della creatività co
me ciclo di infinite trasforma
zioni Peter Gabriel si è ispirato 
a Scorsese nell' Ultima tenta
zione di Cnsto, Scorsese a sua 
volta si e nfatto al romanzo 
L ultima tentazione di Nikos 
Kazanfrakis lo invece mi sono 
appoggiato a Peter Gabriel per 
poi scoprire che il ntmo delle 
immagini oninche del mio 
spettacolo aveva qualcosa a 
che fare con il romanzo dello 
scnttore cretese A questo pun
to mi auguro che altri si ìspin-
no al mio lavoro per prosegui
re la catena della creatività 

Primeteatro. La Comédie Franose a Milano. Con un ottimo Goldoni 

Da Parigi la serva più bella 
MARIA GRAZIA QREGORI 

issi MILANO Dopo dieci anni 
torna a Milano, al Teatro Lin
eo, in occasione del Bicente
nario goldoniano, la Comédie 
Francaise. o s a madre» di tutti 
i team d oltralpe Ci toma con 
un testo - La serva amorosa -
che è stato proprio il pnmo 
Goldoni rappresentato peral
tro con scarsa fortuna, in terra 
di Francia prima dell'esilio pa
rigino del grande drammatur
go. Commedia non molto fre
quentata neppure da noi se si 
è dovuto aspettare, negli anni 
Ottanta, un celebrato allesti
mento di Ronconi per riportar
la agli onon della cronaca E 
ora questa Serva amorosa del
la Comédie vincìtnce in patna 
del Molière (l'Oscar francese 
del teatro), è uno spettacolo 
da non perdere per il rigore 
dell'impostazione, e per con
frontarsi con un modo diverso 
dal nostro, di leggere Goldoni 
E anche come testimonianza a 
favore del regista Jacques Las
sane costretto a dimettersi dal
la direzione della Comédie 
dall'avvento della destra in 

Francia e dalla sostituzione, al 
Ministero della cultura, di Lang 
conToubon 

La serva amorosa, che ha vi
sto radunarsi al Lirico un pub
blico folto (con l'ambasciato
re francese il sindaco Formen-
tini e Giorgio Strehier in sala), 
la onore alla Comédie non so
lo per la qualità dell'allesti
mento e dell'interpretazione, 
ma anche per l'intelligenza e 
la rara sensibilità linguistica 
con cui Ginctte Herry, vestale 
di Goldoni in Francia, ha tra
dotto il testo È una Serva amo
rosa borghese e cupa che 
guarda a Manvaux, quella che 
Lassalle ci propone con i per
sonaggi rinserrali dentro casa, 
legati alla loro roba, divisi da 
interessi e da intnghi Un uni
verso nel quale le maschere 
sembrano non avere più sen
so cosi Arlecchino si trasfor
ma in un ragazzotto assatana-
to di sesso, Bnghella in un po
salo giovane di bottega, Panta
lone in un ricco mercante qua
si ottocentesco Una postdata
tone che inette in risalto il 

nucleo drammaturgico del te
sto, e alla quale si amalgama
no le belle scene di Rudi Sa-
bounghi con gli arredi che sal
gono e scendono dall alto a 
vista mentre il ruotare di ten
daggi su binari concentrici ri
vela, di volta in volta, ambien
tazioni e fondali diversi 

È in questo universo borghe
se che Corallina, la serva amo
rosa del titolo, tesse il suo pia
no a fin di bene fra travesti
menti e rinunce rendere un fi
glio diseredato al padre, toglie
re il vecchio Ottavio dalla 
schiavitù sessuale che lo lega 
alla seconda, giovane moglie 
Beatrice, che cerca di pnvile-
giare il figlio di pnmo letto Le
lio, trovare una moglie adatta 
al suo giovane padrone Flonn-
do, di cui è coetanea e che ha 
seguito fra chiacchiere e illa
zioni della gente, quando ha 
abbandonato la casa paterna, 
mantenendo però sempre in
tatta la sua dignità di donna 

Eppure gatta ci cova in que
sta girandola di buoni senti
menti come un testamento 
che s'ha da fare e una finta 
morte nvelano a Ottavio le mi

re della seconda moglie, cosi il 
matnmonio ricercato con de
terminazione di Flonndo con 
Rosaura figlia di Pantalone, ri
vela (in quella che è fra le mi
gliori scene dello spettacolo 
grazie alla sensibilità della pro
tagonista Catherine Hiegel) un 
sentimento accantonato ma 
presente di Corallina per Flo
nndo, dolorosamente incana
lato verso il più tranquillo Bri
ghella Tutti si diventa più ma
turi ci spiegherà alla ribalta 
Corallina travestita da uomo 
per 1 inganno nsolulore per
ché le donne costi quel che 
costi, sono più sagge degli uo
mini Cosi la concreta e deter
minata Corallina della Hiegel 
che giustamente 6 il centro 
dello spettacolo, si nvela d'im
provviso capace di tenerezze e 
trova nell Ottavio piagnucolo
so e capriccioso di Jacques Se-
rves il suo giusto contraltare 
Un buon rilievo, in una com
pagnia di ottimo livello assu
mono la Beatrice «.alcolatnce e 
spigolosa di Claire Vernct e il 
Delio stralunato di Jean Philip
pe Puvmartin Grandi applausi 
alla fine, per tutti 

Rock. Uno scatenato concerto 

un iguana 
vegetariano 

DIEQO PERUGINI 

•PH MILANO II «solito» vec
chio Iggy Pop (nella foto) sul
fureo e cattivo, a menare le 
danze per 1 ennesimo campio-
nano di rock nbelle e perverso 
Tremn il Palasesto, rischiano 
grosso i padiglioni auricolari 
dei 1700 presenti tesi a cele
brare, ancora una volta, uno 
degli eroi maledetti di quelli 
che la tnade «sesso-droga-
rock n'roll» l'hanno esplorata 
davvero Rischiando grosso 
sulla propna pelle e uscendo
ne comunque vincente la sto
na la sapete tutti, prima 1 av-
ventura di fine anni Sessanta 
nel leggendano «combo» degli 
Slcoges e poi la camera soli
sta, disseminata di alti e bassi 
Con una vocazione alla vita 
spencolata fatta di eccessi e 
sregolatezza, alle soglie del 
punto di non ritomo Un mito, 
per dirla tutta anche per l'ico
noclasta sta
gione del 
punk, che vi
de in Iggy un 
precursore E 
in prossimità 
del nuovo 
millennio l'i
guana» si di
batte ancora, 
quasi monge-
rato nella vita 
privata, tanta 
ginnastica e 
un regime sti
le salutista 

Che oltre 
alla tenuta fi
sica giova 
anche alla 
musica di nuovo alta e poten
te come testimonia il recente 
American Caesar «Date un 
ascolto al mio fottuto album, 
perché é veramente buono 
Quando suonerò dalle vostre 
parti venite poi a dare un'oc
chiata perché sarà anche me
glio», consiglia in alcune note 
biografiche 

Tutto confermato alla resa 
dei conti con il pubblico già 
eccitato nell'attesa perché «Ig
gy, si sa non delude mai» co
me dicono in tanti Concerto al 
fulmicotone (len replicato a 
Roma), sin dalle pnme battu
te «iguana» a torso nudo scal
pitante e nervoso, inagrissimo, 
con capelli lunghissimi Che 
strapazza ogni brano come 
fossimo al bis finale, nempien-
dolo di energia distruttiva e 
paurosa forza d'urto complice 
un volume altissimo, che co

munque esalta gli animi Sce
nografia scarna con un pò di 
luci di contorno e un telone 
sullo sfondo per la proiezione 
di diapositive essenziale an
che la musica, chitarra-basso-
battena giocata su ritmi for
sennati e impennate elettriche 
con «feedback» in abbondanza 
e un'inesaunbile canea energi
ca 

Scorrono pagine come Tv 
Eye, con 1 inquietante occhio 
sullo sfondo e un gioco di luci 
bianche impazzite mentre il 
suono si fa durissimo un rock 
«selvaggio» e rabbioso Aggres 
sivo e pulsante come pochi m 
circolazione una specie di le 
zione per tante giovani band 
dalle mille presunzioni Iggy, a 
46 anni suonati, non molla un 
attimo si agita come un osses
so si rotola per terra arringa 
gli speltaton E la tensione non 

accenna a 
calare men
tre un grande 
«pollice ver
so» fa capoli
no sul telone 
al pubblico 
poche paro
le con una 
marea di 
•fuck» npetuti 
ossessiva
mente Anco
ra il boogie 
assassino di 
Real W>ld 
Child. fitto di 
assoli incan
descenti op
pure la ritmi

ca irresistibile di The Passen 
ger, che scatena le danze in 
platea e il nff orecchiabile di 
Home prima della tornata di 
bis Con un momento acustico 
(e tanto di contrabbasso) per 
Deathcar, pnma di riprendere 
leosulità. 

Ecco la «cover» aggiornata di 
Lame Louie targata 1964, con 
un testo nscntto da Iggy in una 
decina di minuti dove ntrovia-
mo nfenmenti a Dostoevskij, 
ali Aids, a Reagan e Gorba-
ciov, alla caduta del Muro di 
Berlino Ruvida e ballenna, un 
potenziale hit Per poi ntrovare 
I «iguana» in camenno vesta
glia dalla fantasia psichedelica 
e occhialini da intellettuale 
con un buffet vegetariano per 
mantenersi in forma 

Un momento della «Serva amorosa» della Comédie Francaise 

Torino Cinema Giovani 
Saranno famosi? Video 
e 16 mm. targati Piemor.fe 
• • TORINO Ci sono già 18 ti
toli nel cartellone dell undice
simo Festival intemazionale 
Cinema Giovani, in program
ma dal 13 al 20 novembre So
no i film e dei video selezionato 
dalle 93 opere presentate nella 
rassegna «Anteprima Spazio ' 
Tonno», svoltasi nei giorni 
scorsi Una «vetnna» della pro
duzione videofilmica, realizza
ta in un anno da giovani auton 
nati o residenti in Piemonte I 
van lavon erano stati program
mati senza alcuna selezione 
preventiva, da cui la presenza 
anche di prodotti di scarsa 
qualità «Si é trattato di uno 
"Spazio aperto" - ha precisato 
il curatore dell Anteprima, Ste
fano Della Casa - che, al di là 
del livello qualitativo delle 
opere rappresenta un punto 

di contatto reale con i numero
si video-filmmaker che opera
no in Piemonte» 

118 titoli ammessi al festival 
che parteciperanno al concor
so «Spazio Tonno» sono staU 
scelU da una giuna di tre gior
nalisti e attraverso i giudizi 
espressi dagli speltaton Le pri
me tre opere della graduatona 
finale sono Solitudine un vi
deo di 5 minuti del gruppo «Po
stazione per la memona della 
Provincia Granda (Cuneo) e 
due 16 millimetri Dreamy di 
Valentina Girodo e // mio cuo
re è un uccello cantore di Milly 
Toja Tra le altre opere selezio
nate, particolarmente interes
santi i video di Gianni Co'osi-
mo e Romualdo Solerà Freud 
mein freund, e Cultura* i\ Mau
rizio Pellegnm P "' F 

Mezzogiorno od Europa 
La risorsa Beni Culturali 

Domani 30 ottobre 1993 ore 9 
Facoltà di Architettura, Aula Magna 

Via Maqueda, 175 - Palermo 

Apertura dei lavon Luigi Colajonni 

Saluto Preside della Facoltà di Architettura 
di Palermo. Pasquale Calotta 

Sviluppo culturale e avvenire del Mezzogiorno Cesare De Seta 

Centralismo ed autonomia nel quadro europeo Luigi Bobbio 

Beni culturali e occupazione Marco Cauti 

Dibattito 

Intervento conclusivo Giuseppe Chtarante 

Hanno assicuraro la km pMeqpaflone-Giovanni Agnello Dir EPT di Siracusa «Guido 
Agnello Imprenditore • Valeria Ajovetosit casa editrice LO Luna • Cesare Ajroldi Foc 
di Architettura Palermo • Marea Benfatti Associazione R Bianchi Bandmelli • Roa 
Camerata Soprintendente BB CC AA di Trapani • Aurelio Cantone Fac di 
Architettura Palermo • Aldo Carena Assessorato Urbanistica Palermo • Domenico 
Costammo Presidente INU Sicilia • Giuseppe Dato Fac di Ingegneria Catania • 
Antonio Di Grado Assessore alla Cultura Catania • Anna Marta Fundarò Fac di 
Architettura Palermo • Nicola Giuliano Leone Fac dt Architettura Palermo • Massimo 
Papa operatore culturale • Nino Sclmemi diret'ore regionale BB CC AA Reg 
Sciano • Elena TomaseUo Soprintendente Beni Archeologici Catana • Sebastiano 
Tuse owsigk) 88 CC.AA Resone S<*ano Aro Sicilia •Doriona Valente resp naz 
88CC draonePds . 

Othgawhna de/ fftfc 
Gruppo dW Partilo otf 
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LA SCUOLA SIAMO NOI 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEGLI STUDENTI 

NAPOLI 6 NOVEMBRE 93 ORE 10 
P.zza Mancini (Staz Centrale). 

L a S c u o l a è l'ultima ruota del carro In Italia. Le uniche 
politiche che i vari governi hanno espresso sono sempre state 
di Immobilismo, di conservazione e di tagli alle risorse e agli 
Investimenti. 
N o i vogliamo porre al centro dell'attenzione del paese la 
risorsa scuola con I suoi protagonisti, studenti e docenti, come 
vera possibilità di rinnovamento e di ricostruzione civile, 
sociale ed economica dell'Italia, di unificazione e di solidarietà 
tra le giovani generazioni. ' 

CHI E oiyvjvio 
- Più risorse per l'edilizia scolastica e per sostenere II diritto allo 

studio contro la dispersione e l'evasione scolastica 
- Ritiro del decreto taglia-classi di Agosto che sta provocando gravi 

disagi, peggiorando la qualità della didattica 
- Riconoscimento dei diritti e dei poten degli studenti, soggetti attivi 

della scuola, capaci di determinare insieme ai docenti la program
mazione, la didattica e I autogoverno della scuola -

- La riforma della secondana superiore con nuovi esami di matuntà 
e l'abolizione degli esami di riparazione e loro sostituzione con 
corsi di sostegno e recupero 

AM-Stud Napoletani contro la Camorra (NA)-AM Stud «Futura» (NA)-A*a.Stiid. 
•I Care» (Catttltjmmtr» di Stabu) • AuemblM itagli Mudanti milanesi 19 Ottobre 
(MI) • ms «Gastaldi» (GÈ) • Aia. Stud. -« SHenHo Rotto» (PI) - A l i Sud «Ima» (AR) 
- An. Stud «Fuori I Lupi dal Bosco» (SI) - Ass. Stud «6- - (RA) • Ass «Primavera 
•90- (PA) - Untone degli Studenti (TE) - Ass Studentesche (SR) • Coli Stud «Rive 
Gauche» (BN) -1T S «Gambacorti» (PI) • Aw. Stud «A Sinistra» (VE) - IDS «Da 
Vinci» (PI) Per Informazioni e talloni tei OtV4440705-4450849- fax OM4700SO». 

Aziende Informano 

I saporì di Thailandia a Milano 
Organizzato da Thai International, dall'Ente del Turismo 
Thailandese, dalla Reale Ambasciata della Thailandia, dalla 
Olga Hotels in collaborazione con II Central Plaza Hotel di 
Bangkok, si svolge a Milano presso l'Hotel Principe di Savoia 
dal 4 al 9 novembre il festival della cucina thailandese 
Per una settimana, a pranzo e a cena, la Sala Cristalli del 
Principe di Savola, addobbata con migliaia di orchidee e impal
pabili sete onentali, sarà teatro di antiche e scenografiche danze 
eseguite da un corpo di ballo thailandese che, insieme ai mae
stri decoratori di frutta esotica, allieterà gli ospiti ricreando un af
fascinante angolo di Thailandia attorno alle tavole imbandite 
Sarà la brigata di cucina del Central Plaza Hotel di Bangkok a 
far conoscere usanze, gusti e sapori dt una tradizione gastrono
mica raffinata e secolare proponendo un'ampia scelta di portate 
con menu degustazione' dalle immancabili zuppe - come il tom 
yam kung a base di gamberetti e limoncello, o il kao tom, dalle 
garantite capacità terapeutiche - ai piatti di pesce, al più popola
re piatto di carne - il pollo al curry veroe servito con uova salate 
e yam - alle infinite varietà di frutta e verdure, Il tutto arricchito di 
sapori esotici e speziati, ove spicca il particolarissimo gusto del 
chili (il peperoncino) del cenandolo, della citronella e di tante al
tre spezie sempre presenti assieme al nso, bianchissimo e cotto 
al vapore 

Un occasione unica per palati raffinati e per i tanti estimaton del
la Thailandia, sono stati infatti 120 0001 visitatori italiani che nel
l'ultimo anno l'hanno scelta come destinazione di vacanza II fe
stival vuole dunque essere un motivo In più per incoraggiare e 
divulgare la conoscenza di questo paese ncco di 5000 anni di 
storia 
Il prezzo base del menu thailandese ali Hotel Principe di Savoia 
è di L 60 000 per pranzo e di L 70 000 per cena bevande 
escluse 
Per prenotazioni telefonare al 02 • 6230 (Hotel Principe di 
Savola) 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 

ITALIA RADIO LANCIA 
UNA GRANDE CAMPAGNA DI ABBONAMENTI 

PER L'AUTOFINANZIAMENTO 

FAI UN BONIFICO DI L. 120.000 (per dodici mesi) 
DI L. 60.000 (per sei mesi) 

sul c/c bancario n. 30242 
intestato a: 

ITALIA RADIO seri 
CARIPUGLIA - FILIALE DI ROMA 

Coord. Banc: C 06265 03200 
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FINANZA E IMPRESA 

• CCT. Richiesta elevata (3.390 mi
liardi contro un'offerta di duemila mi
liardi) ma tassi in leggero rialzo all'a
sta per la terza tranche di Cct (Certifi
cati di credito del Tesoro) settennali 
con scadenza il primo ottobre duemi
la. Il rendimento annuo netto è stato 
determinato nell'8,6796 (9,9795 lordo), 
contro l'8,49% della precedente asta. 
L'esito odierno conferma quella ripre
sa dei rendimenti dei titoli di Stato già 
messa in luce dall'ultima asta Bo'.. 
• IFIL. Inizia oggi e terminerà il 19 
novembre prossimo, l'offerta pubblica 
di acquisto del 33 percento delle azio
ni ordinarie La Rinascente, annunciata 
il 3 ottobre scorso dall'ini. Il corrispetti
vo per ciascuna azione è pari a 12.500 
lire ed è stato determinato tenendo 
conto dei prezzi di borsa nel semestre 
antecedente la pubblicazione del do
cumento informativo, nonché della 
possibilità di pervenire a detenere il 
controllo di fatto della Rinascente. 
• DALMINE. Liquidale le partecipa

zioni nella Dalmine. i rappresentanti di 
due importanti gruppi siderurgici pri
vati escono anche dal consiglio di am
ministrazione della società quotata del 
gruppo Uva. Nell'assemblea che si è te
nuta oggi a Dalmine (Bergamo), Gra
zia Antonella Bocciolone e Luigi Aga-
rìni hanno lasciato il posto a Costanti
no Savoia, direttore generale dell'Uva 
con competenza per la finanza, e a 
Roberto Barabino, un avvocato vicino 
al socio di controllo. I soci hanno an
che deliberato l'acquisto di azioni pro
prie per 1.47 miliardi. 
• ANSALDO. Ansaldo Industria, so
cietà del gruppo Iri-Finmeccanica, 
realizzerà nello stabilimento Solvay di 
Rosignano (Livorno) Il più grande im
pianto italiano di cogenerazione che, 
oltre a produrre energia elettrica, con
sentirà il riutilizzo ai fini industriali del 
calore di scarico sotto forma di vapore, 
evitandone cosi la dispersione all' 
esterno. La convenzione valida 20 an
ni è stata firmata ien, 

Mercato ancora contrastato 
E le Sip... tengono 
• • MILANO. Piazza Affari ha 
archiviato ien un'altra seduta 
grigia, povera di idee e scambi, 
sulla falsariga di tutte le prece
denti riunioni della settimana 
Minime anche le variazioni dei 
prezzi. A frenare il mercato so
no sempre gli stessi temi: legge 
finanziaria, contrasti politici 
sulle privatizzazioni, aumenti 
di capitale in corso. Uno spun
to positivo potrebbe essere 
quello delle offerte pubbliche 
di acquisto annunciate, ma gli 
effetti sul listino si sono visti so
lo in parte. La notizia dell'arre
sto dell'amministratore dele
gato della Sip, Vito Gamberale, 
non ha provocato la temuta 
ondata di vendite. I titoli della 
società telefonica hanno se
gnato un lieve miglioramento 

a 3.513 lire (+ 0,23%) L'indi
ce Mib ha chiuso invece quasi 
invanato a quota 1.267 (• 
0.08%), mentre l'indice Mibtel, 
che risultava in calo in apertu
ra di seduta, ha recuperato nel 
finale con una crescita dello 
0,5% (quota 10.237). Dopo le 
recenti flessioni, le Fiat (sotto 
aumento di capitale) hanno 
recuperato terreno a 3.671 lire 
(i- 0,47%), seguite dal diritto 
in rialzo al listino del 3,83% a 
1.900 lire. Molto contraslati i ti
toli delle privatizzazioni, con le 
Credito italiano a 2.276 
(+ 1,74) nella versione ordi
naria e a 1.985 (+ 2,90) in 
quella di risparmio, mentre le 
Comi! sono state offerte a 
4.327 in calo dello0,73. 

Tra i titoli guida, le Generali 

sono rimaste sui livelli della vi
gilia a 39 024 lire (-0,06%), le 
Mediobanca sono state limate 
dello 0,2% a 15.198. le olivelli 
sono rimbalzate dello 0.62 a 
1.788. Nel resto della quota, le 
Sme sono state nchiesle in cre
scita dello 0,96 a 3.989, le Hai-
gel si sono leggermente ap
prezzate a 1.495 (+ 0,13). le 
Cirio Bertelli De Rica sono ar
retrate dello 0.62 a 969,3. Per la 
scudena Fiat, positive le Ifil a 
4.991 (+ 1,57) nella versione 
ordinaria e a 2.809 (+ 1,15) in 
quella di risparmio. Le Rina
scente sono anch'esse nmbal-
zate dello 0,41 a 9.489. Positive 
le Snia a 1.297 (+ 0,62). In 
controtendenza le Ifi pnvile-
giatea 14.529 (-0,93). pesanti 
leToroa29.134 (-2,11). 

CAMBI 

DOLLARO U S * 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERLINGL 

FIORINO OLAND 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRL 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANAD 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZ 

SCELLINO AUSTR 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

D0LL AUSTRAL 

Ieri 

164260 

1861,07 

973,11 

277 98 

2426,61 

866.53 

12,164 

241.47 

2296 53 

6.796 

9,554 

1243.73 

15.122 

1103,30 

138.35 

223.01 

201.05 

283.35 

1098,41 

Prec 

1625,20 

1853 05 

968,25 

277,430 

2404,81 

862,18 

12.13 

240.47 

2286.01 

6.762 

9.357 

1234.49 

14 958 

1008.11 

137.620 

222,160 

200200 

28084 

1081,90 

liliiilllll 

ALIMENTARI AOMCOLI 

FERRARESI 

ZIQNAOO 

20500 

6960 

3.54 

0.14 

ASSICURATIVI 
FATAASS 

L'ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR . 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOVORNC 

MILANO O . 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL »-

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

20865 

83250 

6650 

10010 

3977 

2050 

15195 

9970 

5100 

3070 

12020 

12700 

6989 

7101 

0.02 

-1.01 

-1.48 

•0.60 

-0.70 

-1.20 

-1.01 

0.40 

. -0 .38 

0.00 

0.17 

•0.78 

•0.01 

0.01 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

6CALEGNANO 

B. FIDEURAM 

BCAMERCANT 

B N A P R -

B N A R N C 

BNA 

B P O P B E R Q A 

B P BRESCIA 

B. CHIAVARI 

LARI ANO , , . , 

B S A R D E Q N R . 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBAN PR 

7600 

6050 

1383 

8240 

1150 

776 

3100 

16880 

7540 

3230 

4 4 8 0 , 

12600 

10900 

3770 

2360 

1960 

21050 

-1.68 

-1.63 

-1.21 

-0.12 

-2.13 

0.13 

-0.03 

0.18 

-0.79 

-1.22 

0.00 

3.28 

0.00 

- 1 3 1 

•0 04 

0.00 

0,21 

C A N T A M I EDITORIALI 

8 U R G 0 

BURQOPR 

BURQORI 

E D L A R E P U 8 

L'ESPRESSO 

MONOAOORIE 

MONO ED RNC 

POLIGRAFICI 

RCS LIBRI P 

8999 

7090 

7250 

3714 

4801 

13900 

10195 

5170 

3260 

2.26 

•2.07 

0.00 

0.24 

0.00 

0.00 

-0 05 

0.10 

-1.51 

FINANZIAMI 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE , 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON . , 

C M1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

CALMINE -

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F I A Q R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

5185 

75.5 

12910 

2648 

269 

6150 

3550 

2270 

625 

1040 

1905 

325 

1210 

26350 

2185 

1348 

4750 

5700 

385 

1.95 

•1.95 

0.08 

107 

-182 

0 0 0 

1 4 9 

-2.10 

0.81 

-1.89 

-0.52 

-0.91 

-0.82 

-0.53 

1.63 

-2.46 

0.96 

•2.56 

- -9.41 

CENTROB-BAOM968,5% 

CENTR0B-SAF 988 75% 

CENTRO0-SAFR968,75% 

CENTROB-VALT9410W 

EURMET.LMI94CO10% 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALGA5-9o/96CV10% 

MAGNMAR.95CO$% 

M60I0 B R0MA-94EXW7V. 

106.8 

W.3 

99,8 

128,3 

101 

146 

104 

109 

99.5 

99.2 

127 

99.85 

101.3 

150 

95.7 

111 

Ululi 
MERCATO AZIONARIO 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX . 

F INREXRNC 

F I S C A M B H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GIM 

G IMMRI 

INTERMOB'L 

ISEFI SPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL IT AL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

545 

1290 

639 

1670 

455 

660 

760 

2930 

4115 

175 

240 

20100 

745 

715 

2160 

1260 

2600 

664 

6000 

533 

237 

1168 

580 

1170 

3303 

1372 

1725 

698 

762 

4480 

684 

250 

254 

5150 

895 

477 

380 

2725 

1870 

3090 

1400 

585 

2755 

2450 

1140 

0,00 

0 0 0 

-016 

0.00 

-1.09 

0,00 

0 0 0 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0.00 

-1.47 

-5.46 

-2.85 

•2.31 

0.00 

•1.92 

0.00 

0.00 

0.00 

3.04 

•0.51 

0 87 

-1.68 

-1.40 

-0.58 

-0.81 

-0 14 

0.00 

0 22 

-0.44 

-1.98 

-0.49 

0.00 

6.55 

-7 92 

0.00 

-0.51 

-1.58 

0.32 

0 0 0 

2 6 3 

166 

0 0 0 

179 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I ! 

AEOES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-fMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND . 

VIANINI LAV 

12260 

5230 

2340 

12280 

1400 

1595 

2675 

1460 

1320 

1280 

1380 

1248 

1245 

1130 

12550 

32400 

890 

860 

2999 

0.49 

-0.76 

-0 85 

0 0 0 

-2.44 

•0 31 

-4.46 

-2 01 

0 0 0 

0.00 

0.00 

-0.08 

3.75 

135 

0 4 0 

0 1 5 

-2 20 

•4.66 

-4.79 

MBCCANICMB 
AUTOMOBILISTICI» 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

9950 

5630 

1400 

4580 

195 

-0 35 

0 0 0 

178 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARD R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

7095 

1188 

1280 

980 

8020 

2405 

1599 

780 

816 

2849 

4050 

1550 

1020 

1410 

9020 

9800 

7850 

41700 

3620 

10590 

7150 

2768 

2225 

22000 

2990 

560 

390 

6060 

•0.10 

•0.17 

-3 03 

1.55 

-2 79 

1.05 

-2.50 

•2.62 

-0.49 

0 0 0 

176 

1.64 

0 0 0 

0 0 0 

135 

0 61 

0.00 

0.00 

•2.16 

0.00 

0 0 0 

•0 79 

•2.41 

9.45 

167 

-0.88 

0 0 0 

4 4 6 

MINERARI! MBTALLUROICNI 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3200 

4110 

2397 

3740 

0 0 0 

0.00 

-1.36 

-1 32 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

4930 

2951 

2020 

222 

970 

885 

775 

491 

4240 

8059 

2535 

1597 

4950 

1440 

6885 

4050 

0 41 

176 

0 5 0 

•0.34 

1 0 4 

0 57 

2 1 1 

0 0 0 

-0.24 

-0 07 

-2.31 

-0.13 

•1.00 

0 0 0 

1.25 

2.02 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5800 

2030 

305300 

326000 

9720 

241000 

6200 

11200 

210.25 

379000 

-0.85 

•0.98 

•0 97 

•0 31 

•0 82 

0 0 0 

0 81 

0 0 0 

•1.06 

134 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 16405 

ALLEANZA ASS RNC 13067 

ASSITALIA 

BCA COMIT AL RNC 

BCACOMM.LEIT 

BCA 01 ROMA 

9303 

3962 

4350 

1813 

• 0.30 

* 1,73 

+ 0.47 

+ 0.02 

+ 0.O4 

+ 0.05 

CONVERTIBILI 

MEDI0B-BARL94C06% 99.2 MEDI08-SNIAFIBCO6% 

MEDI0B-CIRRISC07% 98 ME0IOB-UNICEMCV7V. 101.5 101,/ 

MEDI0B-CIRRISNC7% 108,1 108,1 ME0IOB-VETFI95CV8 5V, 99.5 99.3 

MEDI08-FTOSI97CV7V. 98.5 99,6 OPERE BAV-67/93 CV6V. 122 123,5 

MEDI08-ITALCEMEXW2V. 99 99,2 PACCHETT|.90/95CO10% 

MEDICO-ITALO OSCV8% 180.5 166 PIRELLI SPA-CV 9,75% 112 112.5 

ME0I0B-ITALM0BC07S 103 RINASCSNTE-88 003,5% 

BCA TOSCANA 2720 

BCOAMV.RNC1LG93 2640 

BCOAMB.VENETO 4114 

BCO AMB VENETO RP 2774 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R PNC 

BENETTONGSPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTR BINDA 

CIRRISPPNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CREO ITALIANO RP 

EDISON 

EDISON RISP P 

EUROPA METAL.LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN RNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA RISP PNC 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUFFON 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IFIL RISP PFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCA8LE 

1TALCABLERPORT 

ITALCEMENTI . -

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB RE 

ITALMOB.RE RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

1800 

1387 

23321 

273.4 

350.2 

841,4 

1500 

1547 

966 

2274 

1990 

6886 

5064 

511.2 

48016 

519 

3723 

1916 

1920 

3341 

13147 

1419 

1266 

39134 

1131 

14601 

4997 

2823 

1373 

9328 

7426 

9726 

5725 

4826 

1496 

31111 

17544 

8110 

15272 

811.5 

MONTEDISON RIS NC 596,4 

MONTEDISON RISP CV 810 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS PNC 

PARMALAT FINAN 

PARMALATF1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

5517 

1814 

1470 

1318 

2002 

1961 

1888 

1195 

27888 

15958 

2423 

9502 

3973 

RINASCENTE RISP NC 4650 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISP NC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RNC 

SONDEL SPA 

S 0 R I N 8 I 0 M E D I C A 

STET 

STET R PORT 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISP P 

20732 

9837 

9724 

7450 

5202 

3531 

2865 

9832 

4001 

1309 

838.6 

1615 

4319 

4046 

3175 

29120 

12150 

12182 

* 0.89 

+ 0,00 

^ 1.85 

+ 0.28 

« 0.00 

t 0.00 

-0.99 

+ 0.00 

-2,72 

< 1,05 

* 0,00 

•i 0,65 

-0,87 

* 0,08 

i 1.94 

-0.17 

+ 1,48 

+ 1,22 

-0,43 

+ 0,54 

• 2 4 4 

+ 1,05 

+ 1,64 

+ 0,60 

• 0.89 

•< 0.28 

•0.39 

+ 0.38 

+ 1.89 

•0.18 

•< 1.54 

^ 2.28 

-0.36 

+ 0.30 

-0,40 

-1,43 

•0,55 

-0,69 

•> 0,06 

•1.60 

-1,74 

+ 1.24 

+ 1.31 

i 0.08 

•t 1,49 

+ 0.00 

-0,79 

+ 2.31 

-4.66 

+ 1.30 

* 0.10 

-0.25 

+ 1.07 

-0.91 

-0.27 

•0.02 

< 0.49 

+ 0.49 

* 0,00 

• 0,15 

•0.85 

•0,02 

-1.62 

•0.57 

- 0,03 

i 0,56 

- 1,63 

+ 0,49 

•» 0,42 

•> 1.47 

» 2,26 

-1,76 

•0,02 

• 0.59 

* 2.18 

•2.24 

-1.15 

-0.04 

OBBLIGAZIONI 

MEOIOB-PIR9»CV6.5% 107.6 108 SAFFA87797CV6.5% 96,6 97 

MEOIOB-SIC9SCVEXW5% 96 SERFI-SSCAT95CV8% 101.8 100 

Ti to lo 

ENTE FS 85/95 2 A I N D 

ENTEFS90 /9813% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL 87/94 0 .25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 90/981A INO 

ENEL 91/20011A INO 

ME0 IOB 89/9913.5% 

IRI86 /95 IND 

IRI88/95 2 A I N D 

IRI 88/96 3A IND 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 INO 

IflM 

10000 

111,50 

100.75 

100,15 

107.70 

108.00 

107.50 

110,70 

10150 

102 40 

102 20 

100 60 

10155 

prue 

109,85 

112 00 

110.36 

100.70 

107.70 

108 30 

107 30 

110 65 

10105 

102.30 

103 30 

100 65 

101.45 

TITOLI DI STATO 
Tilolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCTECU 89/9410.15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCTECU90/9511,S5% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610,6% 

CCT ECU 92/9511,25% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCT ECU 92/97 10,5% 

CCT ECU 93 OC 6,75% 

CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93 CV INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AC96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95 EM90 INO 

CCT-0C96 IND 

CCT-DC98 INO 

CCT-FBO0 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96INO 

CCT.FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99 INO 

CCT-GEOO IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-CE99 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN9BIND 

CCT-GN97 IND 

CCT-QN98 IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LC95EM90IND 

CCT-LG96INO 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG9BINO 

CCT-MG95IND 

CCT-MG96EM90 IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 INO 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98 IND 

CCT.NV99IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT95EM90 OT90 INO 

prezzo 

103 

100.4 

995 

100 

99.3 

100.3 

102 

101.6 

100 

106.5 

110.9 

105.5 

109.75 

107 

107.5 

108 

109 

113.56 

100 

105.5 

107,6 

100.5 

102.45 

100.1 

101 

102.4 

102.6 

103.1 

101.6 

101.4 

100,55 

101.35 

102.65 

102.15 

101.65 

101.6 

101.9 

101.6 

102,15 

101,55 

101,65 

100.5 

102.6 

102.6 

101,95 

101.95 

101.5 

101.7 

100.35 

101.15 

102.2 

102.75 

101.7 

102.2 

101.5 

102 

102,9 

103 6 

101,5 

101,4 

102,45 

101.45 

102.95 

103.45 

101,45 

101.7 

101,5 

102.5 

102.2 

101.6 

101.5 

100.5 

10145 

102,8 

102.45 

101.65 

101.5 

99.9 

101.25 

102.35 

101.65 

102.25 

101.6 

101.7 

102 

102.35 

101.6 

102,45 

var % 

0 05 

•0 05 

•0 50 

•0 20 

•0 50 

0 0 0 

•1 45 

•0 78 

0 0 0 

290 

ooo 
-0 09 

000 

000 

-0 23 

0 42 

-0 46 

•0 04 

1 21 

038 

• 128 

-0 05 

000 

000 

•0 49 

0 15 

-0 29 

0 59 

ooo 
•0 20 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 

-0 24 

-0 15 

-O 15 

0 10 

0 05 

-0 20 

•0 15 

000 

•O10 

0 24 

-0 10 

-0 05 

•0 39 

-0 20 

0 05 

-0 05 

0 00 

-0 15 

000 

0 05 

-0 20 

-0 20 

0 0 0 

-0 15 

•0 24 

-0 20 

-0 20 

•0 24 

-0 05 

-010 

0 53 

•0 20 

0 05 

000 

•0 10 

-0 29 

000 

-0 05 

•0 05 

-0 05 

010 

-0.10 

•0 10 

0 05 

000 

0 1 6 

-0 05 

-0.10 

-0 24 

•010 

000 

0 05 

0 05 

-0 15 

•015 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95EM ST90 IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-STB7 IND 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-18MG99 12% 

BTP-16ST9812% 

BTP-19MZ9812,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

STP-1GE9612% 

8TP-1GE9612.5% 

BTFMGE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN98 12% 

BTP-1GN97 12.5% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MGG94EM90 12.5% 

BTP.1MG9611,5% 

BTP-1MG97I2% 

BTP-1MG9811.6% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ0311.5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP.1MZ96EM9311,5% 

BTP.1MZ9811.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93 EM8912.5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1 NV9612% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST02 12% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP97 10% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT-MZ00INO 

CTO-15GN9612,5% 

CTO-1BAG9S12,5% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19QN9512.5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST96 12,5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV96 12,5% 

CTO 20ST95 12.5% 

CTO-OC9610,25% 

CTO-GN9512.5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

101,7 

100.0 

102,35 

101,5 

102,45 

102,7 

101,4 

111.15 

112 

99,95 

112,55 

111,5 

112,25 

100,05 

100.55 

116.25 

116.5 

100,35 

100,25 

106.25 

106.65 

108.15 

110.25 

111.85 

114.7 

101.7 

106.95 

110.2 

101.95 

116,3 

101.45 

106.1 

109 

109,3 

117 

114,25 

100,65 

106,8 

105,9 

109,35 

99.9 

99.9 

103 

108 

111.6 

105.4 

114.7 

116 35 

102.4 

107.45 

109,6 

111 1 

103,1 

100.55 

100.6 

101 

101,6 

107.95 

106,1 

107,7 

110,2 

•06,6 

106,2 

109 8 

105,55 

107,1 

105 6 

109,2 

111,25 

107 

108,7 

109.45 

110.5 

107.65 

109,3 

106.1 

105.9 

105.15 

98.4 

98 

110 

71.5 

-0 15 

0 05 

0 05 

•0 05 

0 0 0 

-0 10 

•0 34 

-0 36 

•0 18 

•0 05 

-0 35 

-0 45 

-0 44 

-0 05 

000 

•0 39 

-0 77 

-0 10 

0 05 

-0 09 

•0 47 

-0 37 

-0 27 

-0 27 

•0 35 

000 

0 14 

-0 36 

0 05 

•0 43 

0 15 

OOO 

-0 37 

-0 36 

-0 1 / 

-0 44 

-0 10 

-0 51 

-0 14 

-0 18 

000 

0 00 

000 

-0 32 

-0 36 

000 

-0 56 

•0 47 

000 

-0 32 

-0 45 

-0 38 

0 10 

-0 05 

-0 05 

ooo 
-0 10 

-0 42 

0 24 

-0 14 

-0 36 

0 00 

-0 28 

0 14 

-0 14 

000 

0 28 

-0 46 

0 14 

0 71 

-0 37 

-0 23 

-0 05 

094 

000 

019 

0 95 

0 05 

0 15 

0 1 0 

000 

000 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Informativi) 

N0RDITALIA 

BCAS PAOLO BRESCIA 2280 

BCOSGSPR 160000-165000 

WAR PARMALAT 1380-1410 

WAR TRIPCOVICH A 160-164 

WAR ALLEANZA RISP 1780-1800 

WAR GAIC 

WAR ALITALIA 

WAR ITALGAS (BRUXELLES) 900 

I nd i» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EUIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1267 

968 

1353 

952 

1337 

1205 

1110 

1169 

2055 

1641 

1248 

900 

1287 

94? 

1520 

823 

126» 

954 

1357 

052 

1331 

•210 

1112 

1164 

2050 

1638 

1247 

911 

1281 

947 

1529 

826 

var % 

406 

147 

•029 

000 

045 

•041 

•018 

043 

024 

018 

0.08 

•121 

OiJ 

•0 53 

•059 

•0 36 

denaro/ le t tera 

ORO FINO I P t f l G R ) 

ARGENTO (PER KG) 

STERL V C 

STERL NC (A 74| 

STERL NC(P 73) 

KRUGERRAND 

19225/19625 

236800/254300 

138000/148000 

"40000/152000 

139000 '150000 

590000/650000 

50 PESOS MESSICANI 705000/785000 

20DOLL LIBERTY 600000/690000 

MARENGO SVIZZERO 108000/120000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANO 

MARENGO AUSTR 

2 0 D S T G A U D 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLL INDIANI 

10 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

109000/125000 

106000/117000 

107000/118000 

107000/116000 

640000/745000 

300000/370000 

400000/550000 

138000/160000 

260000/320000 

MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLODAXA 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BPOPSOAXA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

8ROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus 

99500 

9210 

16300 

15750 

47800 

101600 

9800 

10900 

360 

16810 

4750 

12500 

7270 

53400 

7150 

38880 

4800 

1520 

497 

79.5 

prec 

99150 

9230 

15800 

15950 

46500 

101600 

9600 

11000 

350 

16610 

4770 

12380 

7300 

53700 

7100 

3890 

4840 

1405 

497 

78.6 

Ver % 

0 35 

•0 22 

316 

-125 

-1 M 

000 

ooo 
-091 

286 

000 

-0 42 

0 97 

-0 41 

-0 56 

0 70 

-0 26 

•0 83 

8 19 

000 

127 

CON ACO ROM 

C A BRESCIA 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1649 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

54 

5250 

11800 

12690 

14140 

4450 

3280 

8875 

6670 

4693 

780 

230 

18550 

3100 

235 

9B0 

1890 

1035 

202 

5240 

53 

5200 

11940 

12730 

14060 

4550 

3250 

8875 

6670 

4694 

750 

250 

18500 

3102 

238 

980 

1950 

1035 

198 

5240 

1 89 

096 

-1 17 

-0 31 

0 57 

•2 20 

0 92 

000 

000 

-0 02 

4 0 0 

•8 00 

0 27 

-0 06 

-126 

000 

-3 08 

000 

2 02 

000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
BAI GEST AZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CCNTRALE EUR FCU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSELEU 
FONDERSEL OR 
FONOICRMNT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GÉSTIELLEI 
GESTICLLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
PRIMr M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAI. 
PRIMEMEOITERR 
SPAOLOHAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZÉTASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GL08CRESC 
CAPITALGEST A7 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPROF6SSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENCRCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIÈLLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INTERB AZIONARIO 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUF 
VENETOVEN", URE 
VENTURE TIME 

Ieri 
18 125 
17 004 
13 844 
17 711 
14 038 
12 165 
12 613 
10 839 
14 700 
12 781 
14 357 
14 681 
12484 
7.681 

11 719 
783.46 
15 743 
8.495 

16266 
16 369 
14 730 
11 236 
11 317 
11948 
20 002 
16 960 
18 790 
19 111 
10 092 
15 246 
16 422 
14 878 
14 247 
12 751 
14 665 
15 181 
14 990 
15 225 
10115 
16150 
18 596 
16 635 
16 581 
13911 
16 982 
21 007 
15412 
15660 
14 994 
16 169 
13 026 
14 658 
13 930 
16648 
14 918 
18 474 
15 639 
16086 
17 397 
14 675 
14 457 
14 92? 
16 982 
17 237 
12 500 
11,927 
14 217 
17 098 
17 619 
15 159 
49 651 
11 735 
32 6/0 
6 202 

11 787 
15 330 
13 V7 
7 578 

12 360 
12 301 
14 462 
12 021 
10 126 
31 212 
12 290 
15 497 
21 283 
13 724 
14 676 
12 451 
12 284 
14 928 
8 721 

14 924 
12.075 
12 260 
12 426 

Prec 
1S067 
17 061 
13 799 
17 684 
14 015 
12 181 
12 519 
10 819 
14 722 
12 808 
14 400 
14 914 
12 436 

7.673 
11 839 

7B9.687 
15714 
8.528 

16 271 
16 439 
14 748 
11 192 
11 343 
11 877 
20 010 
16 975 
18 770 
19 021 
10 082 
16 213 
16 457 
14 922 
14 295 
12 756 
14 647 
15 274 
15 022 
15 186 
16 151 
16 089 
18 596 
18 841 
16 521 
13 978 
16 946 
21 012 
15 376 
15603 
14 934 
16 100 
13 022 
14 648 
13 827 
16 665 
14 953 
18 343 
15 654 
16 239 
17 617 
14 819 
14 588 
15 130 
19 264 
17 442 
12 679 
11 981 
14 378 
17 156 
17 752 
15 354 
50 054 
11 879 
32 (65 

8 292 
11 955 
15 528 
14 146 
7 686 

12 490 
12 365 
14 584 
1? '78 
10 229 
31 411 
12 363 
15 755 
21 462 
13 901 
14 853 
12 628 
12 322 
15 141 
8866 

15 080 
12 222 
12 299 
12 466 

BILANCIATI 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
CUROMOBSTRATF 
F PROFESSION BIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CFNTRALE 

17 649 
13 757 
1B346 
18360 
11 146 
16 660 
13 051 
14 335 
16 711 
14 350 
15 872 
10117 
10 058 
14 368 
16 321 
18 508 
30 265 
25 172 
18 014 
23 901 
12 783 
17 244 
16 645 
19 451 
20 949 
26 136 
17 886 
11 440 
14 651 
15 148 
14 636 
24 872 
17 655 
15 596 
14 429 
10 159 
39 313 
13 660 
21 716 
21 072 

17 644 
13 717 
18 352 
18 198 
11 191 
16643 
13 047 
14 316 
16 757 
14 332 
15 880 
10 120 
10 059 
14 367 
16 403 
18 686 
30 504 
25 263 
18 210 
24 140 
12 826 
17 350 
16 774 
19 542 
21 075 
26 349 
16 025 
11 426 
14 683 
15 263 
14 738 
25 059 
17 665 
16 687 
14 594 
10 279 
39 532 
13 780 
21 960 
21 233 

GENERCOMIT 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE F 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAI 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
RCDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

26815 
11 652 
11 862 
16 571 
16 165 
13 560 
11 212 
24 764 
19 076 
13 785 
15 072 
26 005 
16 877 
24 983 
22 163 
12 903 
16 325 
15440 
19 450 
12 908 
25 428 

26 986 
11 760 
11943 
16 700 
16 268 
13 647 
11 271 
24 948 
19 243 
13 667 
15233 
^6 123 
17 021 
25 041 
22 347 
13 042 
16 483 
15 527 
19 679 
13 038 
25 607 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT RENO INT 
BN SOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
EUROMOBBONDF 
CUROMONEY 
FONDERSFL INT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE.OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO ROND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BONO 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
CT RENDITA 
EP1ABOND 
CUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RCD 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPICGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
HOLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFOR7ESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO RCDDITO 
VENETORCND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BNCASH FONDO 
CAPITALGCST MON 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVECA 

19 805 
14 216 
16 884 
11 39R 
10 922 
10 004 
12 945 
17 073 
15 078 
14 814 
12454 
14 910 

9 991 
13 604 
17 304 
13 082 
11 222 
15 278 
11016 
13 024 
12 539 
10.369 

10.5 
12 954 

6.991 
19 724 
10 902 
19 785 
10 320 
15 028 
16 602 
10913 
13 4 3 ; 
19 816 
12 383 
22 382 
15 150 
14 705 
14 018 
14 236 
13 082 
18 536 
14 183 
11 916 
11 376 
11 163 
31 296 
14 464 
16 337 
13 766 
24 048 
18 227 
16 695 
13 404 
18 191 
19 563 
16 410 
12 651 
18 727 
14 967 
14 295 
10 895 
13 OSO 
11 137 
12 049 
16438 
11 101 
16 025 
11 904 

EUROMOB MONETARIO 12 350 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOrORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDITMON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVFSTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PhRSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIHAS 
RISCRVALIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGFSFITCONTOVIV 
VCNETOCASH 
F INA VALETE 
TINA VALUTA 
SAI OUOTA 

10 874 
17 147 
16 339 
12 185 
14 101 
13 217 
15 073 
14 251 
10808 
12 760 
20 242 
25 04? 
10993 
12 458 
14 630 
11 3O0 
11 208 
16 35? 
18??6 
17 474 
10 000 
15 897 
12 029 
13 639 
13 731 

3482.41 
1464,706 

10 765 
14 180 
16 881 
11 426 
10942 
10012 
12947 
17044 
15 06? 
14 829 
12 477 
14 918 
10 001 
13600 
17 318 
13 097 
11 1SI7 
15 274 
11 019 
13 002 
12 583 
10.373 
10.504 
12 952 

7.029 
19 769 
10 876 
19 803 
10 291 
' 5 050 
16 581 
10916 
13 442 
19 894 
12 405 
22 389 
16 197 
14 769 
14 047 
14 287 
13 165 
18 547 
14 251 
11932 
11 388 
11 165 
31 374 
14 519 
16 378 
13 7R7 
24 13? 
18 262 
16 740 
13440 
1B245 
19 632 
16 440 
12 874 
18 797 
14 972 
14 793 
10 916 
13 990 
11 138 
12 072 
16 467 
11 104 
16 931 
11 931 
12 367 
10 677 
17 182 
16 390 
12 186 
14 107 
13 235 
16 092 
14 760 
10919 
1280/ 
20 279 
25 105 
11 004 
12488 
14 637 
11 404 
11 262 
16 378 
18 271 
17 481 
10000 
15 942 
17 027 
13644 
13 736 

3485.573 
1463.602 

N D 18652.698 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
rONDITALIA 
INTERFUND 
INT SrCURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE R 
ITA! FORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHOHTTCRM 
ROM UNIVERSAL 

DOLL 40.15 
DOLL 81,62 
DOLL 41,39 

ECU 31.16 
LIT 73816 

DOLL 11,80 
DOLL 11.20 

ECU 11.11 
LIT 10188 
DOLL 9.70 

DOLL SOSP 
ECU 10.51 

DOLL 30.49 
ECU 111.77 
t C U 165.96 

ECU 27.22 

64541 
132640 
67267 
57741 
73816 
19283 
18164 
20546 
1018» 
15731 
SOSP 
16075 
40154 

707115 
30753? 

50440 
TONDO TRE R 
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Alte le adesioni allo sciopero 
Oltre trentamila lavoratori in piazza 

Le mani 
pulite 
In piazza trentamila, almeno. Sono arrivati da Latina 
e dalle altre province E lo sciopero nazionale è un 
successo, i lavoratori compatti nelle adesioni e nella 
partecipazione alla protesta. Cosi è andata la matti
nata - viziata in chiusura da un piccolo incidente -
organizzata da Cgil, Cisl e Utl contro il governo Ciam
pi e le drastiche cure anti-cnsi che, in realtà, stanno 
mandando in tilt occupazione e salari. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Due chilometri di corteo, ' 
di bandiere rosse di slogan e 
fischietti Tre ore di piazza, di 
striscioni al vento marciando 
per farsi sentire, gndare, prole-
slare Per niellarsi al governo 
•che colpisce solo in basso», 
alla Finanziana che strozza 1 e-
conomia altacassa integrazio
ne che svuota le fabbriche ai 

licenziamenti che fanno chiu
dere le industrie Trentamila, 
molti di più secondo alcuni di 
meno secondo le sempre ri
duttive stime poliziesche han
no occupato Roma per l'intera 
mattinata, dall'appuntamento 
tra la fontana delle Naiadi 
piazza dei Cinquecento e sino 
al palco dei Santi Apostoli 

Hanno esternato la loro preoc
cupazione la loro ira Hanno 
mostrato, sotto le tre sigle sin
dacali e nell ordine di sfilata, 
solidarietà e compattezza, 
adesione quas. assoluta agli 
obiettivi dello sciopero genera
le 

C'erano gli edili i metalmec
canici i chimici i manifatturie
ri gli sta'ali e i parastati, gli au
tonomi, gli studenti qualche 
dipendente dei comuni del La
zio C'erano le federazioni, le 
categorie, i rappresentanti 
aziendali, i delegati provinciali 
e regionali, i militanti di «Socia
lismo nvoluzionano» del «Cir
colo universitano» di Rifonda-
zione e dei «comunisti intema
zionali, oltre a un solitario uo
mo-sandwich con la sua «pre
ghiera del lavoratore» C erano 
le «donne dell'Acca» e la Poli

zia penitenziaria, la Nuovo Pi
gnone e la Pirelli-Tivoli laSim-
menthal e «quelli di Montalto». 
la Sinistra giovanile - bandiera 
con Che Guevara e striscione 
«chi non lavora non fa 1 amore» 
- le «scuole d'arte» e la Snam 
progetti l'isef romano e le «im
prese di pulizia», I Ericsson e il 
policlinico Gemelli, il calzificio 
Dublo e gli «immigrati di Viter
bo», l'Intecnica, lAve sud, le 
Ceramiche Pozzi, gli impiegati 
e ì manovali del gruppo Viam-
m-Caltagirone 

E, soprattutto, c'erano ì pen
sionati a dimostrare attenzione 
e sensibilità ai giovani che n-
schiano o non hanno il posto 
E, a colonne c'erano i pull
man, i treni, le auto da Latina, 
Cisterna, Apnlia Tanti, molti 
dei 1 Ornila cassaintegrati della 

provincia del sud laziale la più 
colpita dallo stillicidio disoc-
cupazionale messo in moto da 
un anno a questa parte Dal 
palco poi, in fondo al lungo 
spazio accanto a piazza Vene
zia non soltanto le voci di Cgil 
Cisl e Uil Non più gli esclusivi 
interventi dei leader sindacali 
e degli organizzaton Hanno 
parlato un operaio dei cantien 
edili di Tor Vergata e una stu
dentessa della Sapienza Ma 
non si sono rivolti soltanto ai 
loro 

La situazione è grave per tut
ti anche per chi il posto ce 
l'ha, avvertono i megafoni 
mormora la piazza che si strin
ge intorno e applaude gli ora-
ton Si promette battaglia poli
tica, ma non a tutti basta Men
tre qualcuno già smonta tran
senne e ammaina bandiere 

un pò di insofferenza verso «la 
burocrazia sindacale» che ha 
firmato il patto di luglio col go
verno Ciampi si fa largo tra la 
folla per farei vedere e sentire 
Sono studenti, hanno il simbo
lo di Rltondazione Gndano 
«servi dei padroni» «sindacato 
giallo» soffiano sul malconten
to e non si allineano con la 
rabbia organizzata sul palco 
L incidente è nell'ana il servi
zio d ordine sente puzza di 
provocazione e improvvisa un 
cordone frenante Volano in
sulti spintoni reciproche ac
cuse ma finisce 11 Un episodio 
minimizzato anche da quel 
pacchetto di poliziotti in tenu
ta antisommossa che si limita 
a controllare senza intervenire 

Poi si fanno i conti Si leggo
no i dati dello sciopero si evi

denzia il successo della mani 
festazione Gli edili e i manifat 
funeri al 100% i metalmecca
nici gli alimentaristi dal 70 al 
90% ali 80% gli elettronici dal 
70 al 100% i trasporti pubblici 
Percentuali altissime spesso 
assolute che crollano al 30 
40% nei comuni nella pubbli
ca amministrazione Ma 1 ade
sione totale resta «massiccia e 
significativa» tanto da far dire 
ai segretari della Cgil Roma e 
Lazio Claudio Minelli e Fulvio 
Vento che «erano anni che 
non si vedeva tanta gente in 
piazza e tanta gente sciopera
re» Gente continuano che 
«temevamo prostrata dalla crisi 
e frustrata dal malgoverno» ma 
che .nvece ha la forza per 
pretendere una risposta «politi
ca ìndustnale e economica 
non i soliti pannicelli caldi» 

Le parole di studenti, pensionati, metalmeccanici, cassintegrati. «La nostra non è una protesta, è una proposta» 

«Malgrado tutto, da questa crisi si uscirà» 
Riflessioni sparse dei lavoraton in sciopero «Sono 
fortunato perché lavoro ancora», dice un edile che 
perderà il posto a fine anno 1 pensionati non hanno 
dubbi: lotta dura contro il governo Un operaio ma
rocchino partecipa al corteo «per solidarietà con gli 
italiani che vengono licenziati». Il futuro' È nero, ma 
non segnato, almeno per i giovani sbandieraton di 
Cori* «Crediamo nella possibilità di cambiare» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• a Alle 11.15 piazza SanU 
Apostoli e già piena di bandie
re e striscioni Gli slogan che 
hanno accompagnato il corteo 
si interrompono Restano i 
tamburi e i fischietti a fare da 
interludio agli interventi degli 
oraton Dal palco i lavoratori » 
urlano la loro rabbia «Il Mini
stro ci sta buttando via com
pagni, vi chiedo di ascoltarmi» 
esordisce un delegato della 
Saf un settore dell bnte nazio
nale cellulosa e carta E i com
pagni lo ascoltano, dntti in pie
di, appoggiati alle aste delle 
bandiere In prima fila gli edili 
poi tantissimi pensionati quin
di i sanitari gii studenti, gli in
segnanti, i chimici e ì metal
meccanici Ascoltano applau
dono e pensano Con la mente 
vanno a chi in quella piazza 
non c'è, a quelli che sono tan

to disperati da non riuscire più 
neanche a manifestare I neo-
disoccupati e i giovani che non 
trovano lavoro 

«lo sono un fortunato per
ché lavoro ancora - dice Fran
cesco Più, un edile di Ostia -
Ma da sempre sono un preca
rio A novembre dovrebbero 
chiudere il cantiere, e allora 
sto di nuovo in mezzo alla stra
da» E quelli che «in mezzo alla 
strada» ci sono già fini'i, nel gi
ro di pochi mesi non protesta
no contro la finanzlana? «Noi 
siamo tutti qui compresi quelli 
in cassa integrazione - inter
viene un altro edile Giuseppe 
della Romana calcestruzzi -
Siamo qui contro Ciampi per
ché il governo non può conti
nuare a colpire i lavoratori II 
posto di lavoro non si deve toc
care» Anche Salis è 11 in mez
zo a una folla di stranieri Per Tre momenti della manifestazione di ieri (foto di Alberto Pais) 

lui giovane marocchino di 32 
anni con un esodo «forzato» e 
due anni di lavoro nero alle 
spalle, essere in piazza non si
gnifica soltanto protestare 
«Sono venuto per solidanetà 
con gli amici italiani che per 
dono il posto Io lavoro da tre 
anni per una ditta di carpente-
na Finalmente un contratto re
golare Ali inizio ero molto 
contento ma adesso sono 
preoccupato Tra tre mesi il 
cantiere chiude e non so dove 
andare In Marocco7 LI è peg
gio di qui II sarebbe veramen 
te la fine» 

Lavoratori in «bilico» dun
que che fanno il conto alla ro
vescia dei giorni di lavoro che 
restano Sul dopo nessuna illu
sione il futuro è nero E 1 oggi 
è venato dallo sconcerto «Sia
mo senza parole per gli spic
cioli accumulati da Poggiolim 
- dice un dipendente del poli
clinico Gemelli - Centinaia di 
miliardi che potevano servire 
per il lavoro» Ma il pessimismo 
non si mischia con il disfatti
smo «Crediamo ancora nella 
politica vogliamo votare e co
struire un paese migliore - di
cono gli sbandieraton di Cori 
nei loro costumi tradizionali -
Noi siamo studenti ma siamo 
qui soprattutto per solidarietà 
con i lavoratori e i disoccupa 
ti» «È giusto quello che hanno 

detto sul palco - aggiunge un 
giovane chimico di Latina -
Non è una protesta ma una 
proposta Dalla crisi si può 
uscire se c'è la volontà politica 
Per questo stiamo in piazza È 
la pnma manifestazione a cui 
partecipo, perché i motivi mi 
sembrano giusti La mia fabbri
ca ha aperto appena due anni 
fa e già sta in crisi Non 6 possi
bile una mancanza di pro
grammazione come questa» 
Non è possibile, no Ma 1 ope
raio non perde la calma, pen
sa che con il dialogo si può ar-
nvare a un multato * 

Non tutti comunque, hanno 
un self-control come il suo Ad 
essere più arrabbiati sono 1 più 
anziani i pensionati con pochi 
spiccioli in tasca e figli e nipoti 
sul baratro della disoccupazio
ne «Scioperare è giusto ma 
non qui dovevamo andare più 
su più su-dice un pensionato 
diBagnoregio indicando in di
rezione di Palazzo Chigi - La 
manifestazione non basta non 
serve a nsolvere i problemi» 
•lo mi sono alzata alle cinque 
per arrivare puntuale - dice 
una donna di 70 anni di Rieti -
Sto qui per i dintti nostn Fino
ra mi hanno dato 400mi!a lire 
ogni due mesi Poi hanno au
mentato a 500mila Le sembra 
che i dintti nostn sono tutelati' 
E anche i giovani che non tro

vano lavoro die devono fare' 
Andare a rubare'» È decisa la 
signora, cosi non va bisogna 
protestare perché «1 Italia 6 ri
dotta proprio male» Pnma si 
stava meglio? Un attimo di esi
tazione Nello sguardo il ricor
do di sette decenni di esisten
za Poi la risposta sommessa 
«Beh di anni duri ne abbiamo 
passati tanti Passeremo anche 
questi» 

Il grande raduno è al termi
ne 1 gruppi si raccolgono per 
raggiungere I pullman Ma il ri
tuale ha una «coda» imprevi
sta Un gruppo di studenti uni-
versitan cerca di avvicinarsi al 
palco con uno striscione che 
parla chiaro «No ali accordo 
del 3 luglio siglato da Cgil-Cis] 
e Uil» Il servizio d ordine li 
blocca comincia un tafferu
glio che termina con I inter 
vento della polizia «Questa 
non è democrazia - urlano i 
ragazzi tenuti ai margini della 
manifestazione - In piazza tut
ti devono esprimersi È grave 
che la dialettica sia a questo li
vello Non sono stali i lavorato
ri a cacciarci noi siamo solida
li Cuu loro è per questo che 
siamo qui È il sindacato che 
non ci vuole Diciamo "No" al-
I accordo di luglio perché col
pisce anche noi con la priva
tizzazione degli ist tuti scolasti
ci E abbiamo il diritto di dirlo» 

I negozi 
restano aperti 
per le festività 
natalizie 

Negozi aperti per le festivi
tà natalizie lo ha reso no
to ieri il Campidoglio pre
cisando che il commissa
rio straordinario Alessan
dro Voci e il sub commissario Giovanni Balsamo hanno 
incontrato preventivamente le forze sociali e ì rappre
sentanti sindacali L apertura è prevista per mercoledì 8 
dicembre, giorno dell Immacolata, domenica 12 e do
menica 19 dicembre 

Intesa 
a Palazzo Chigi 
per Montalto 
di Castro 

Un protocollo d intesa è 
stato raggiunto tra Gover
no e Regione Lazio a Pa
lazzo Chigi per lo svilup
po dell area di Montalto di 
Castro e per fronteggiare 

« „ ^ m ^ — m m m — 1 emergenza lavoro della 
zone 11 Governo ha rico

nosciuto 1 importanza «nazionale» del problema, acco
gliendo anche la richiesta della Regione di insenre il po
lo Civitavecchia-Montalto tra le aree «depresse» che ne
cessitano dei fondi comunitan creando cosi le premes
se lavorative per circa 800 cassaintegrati della Centrale 
Il documento d intesa prevede, inoltre l'impegno del-
1 Enel a verificare la possibilità di realizzaare le infra
strutture per un polo industriale nell area e 16 milioni di 
ore di lavoro per 1 emergenza occupazionale 

Boville 
riconosciuto 
comune 
autonomo 

Dopo una lunga odissea 
finalmente Boville è diven
tato comune autonomo 
Lo ha reso noto il Consi
glio regionale del Lazio in 
un comunicato in cui si 

— « _ . „ _ . _ _ ^ _ _ _ _ precisa che «il governo 
non si è opposto ali ulte

riore corso della legge regionale approvata dal consi
glio sull istituzione del comune autonomo di Boville» 11 
nuovo ente locale, di circa 20mila abitanti comprende
rà le frazioni di Santa Maria delle Mole, Frattocchie Ca-
stelluccia Fontana Sala Cava dei Servi, e Due Santi A 
Manno resteranno circa 15mila abitanti 

Autoblindo 
si ribalta 
e uccide 
collaudatore 

una intorno alle 11 
to sulla via Salaria 

Stava provando un auto-
blindo quando il pesante 
mezzo si è nbaltato e lo ha 
schiacciato Domenico 
Baghetta. 35 anni collau- ' 
datore della Fiat Iveco è 

_ _ _ morto sul colpo L inci
dente è avvenuto ieri mat-

nella pista del poligono dell eserci-
nei pressi di Montelibretti 

Pronto intervento 
Una delibera 
per assumere 
200 operatori 

Assunti dalla giunta regio
nale 200 operaton tra in
fermieri, barellieri autisti e 
anestesisti rianimaton de
stinati al pronto intervento 
cittadino di Roma (Pie) 

_ „ « . ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ — , Un passo avanti verso la 
realizzazione del sistema 

dell emergenza sanitaria del Lazio che è stato reso pos
sibile dati approvazione della delibera proposta dall as
sessore alla sanità, Antonio Signore Grazie a questa de
libera che copre ì posti mancanti m pianta organiza. la 
Usi RmlO dove ha sede la centrale operativa del nuovo 
sistema dell emergenza sanitaria potrà assumere que
sto personale che sarà utilizzato nella centrale operati
va del San Camillo e nei centri mobili di nammazione e 
nelle ambulanze La giunta ha approvato, inoltre, il pro
gramma di aggiornamento per tutto il personale del Pie 
che, con ì nuovi 200 operatori raggiungerà complessi
vamente le 700 unità 

Revocato 
lo sciopero 
della metro B 
previsto oggi 

È stato revocato lo sciope
ro dei macchinisti della 
Metro B previsto per oggi 
dalle 12 alle 15 II servizio, 
pertanto, verrà effettuato 
regolarmente secondo 

_ „ m ^ m m m m m t ^ ^ m m m _ _ — 1 accordo ottenuto ieri 
mattina da un inontro tra 

la Faisa-Cisal i sindacati, e il Corrai, avvenuto presso la 
Prefettura Non vi saranno dunque altn disagi per i viag
giatori 

LUCA CARTA 

Inchiesta sull'ente Eur 
Rinviati a giudizio 
Del Turco, Spinelli 
e i titolari della Fulgida 
im Rinvio a giudizio di 
quattro persone per la vicen
da dell ente Eur 

Ieri il gip Alberto Pazienti 
ha messo la sua firma su 
quattro provvedimenti im
putati Fausto Del Turco fra
tello di Ottaviano ex segreta
rio aggiunto della Cgil Fran
cesco Spinelli ex commis-
sano dell ente ed ex senato
re del Psi, Eva Ferruccio e 
Paolo Rota, titolan dell a-
zienda «Nuova Fulgida» 

L inchiesta parte proprio 
dalla tangente di 90 miliardi 
cne sarebbe stata pagata 
dalla ditta di pulizie «Nuova 
Fulgida» per un appalto in
detto nell 87 dall ente Eur 

Gli imputati, che devono 
nspondere di concorso in 
corruzione e di violazione 

del segreto d'ufficio dovran 
no comparire davanti ai giu
dici della seconda sezione 
del tribunale il prossimo 10 
febbraio 

Secondo 1 accusa Fran
cesco Spinelli in qualità di 
presidente della gara a lici
tazione pnvata Fausto Del 
Turco come intermediano 
avrebbero ncevuto da Paolo 
Rota la somma di 90 milioni 
per rivelare in cambio il limi 
te massimo di ribasso della 
gara consentendo alla 
«Nuova Fulgida» di aggiudi
carsi 1 appalto 

La «Nuova Fulgida» è stata 
protagonista di un altra vi
cenda giudiziaria che portò 
al) arresto dell assessore \r-
naldo Lucan il famoso «as
sessore 10%» 



Michele Mario Romano 
sarebbe stato ucciso 
da un colpo partito 
dal suo fucile calibro 22 

Lo ha trovato il fratello 
uscito insieme a lui 
Inspiegabilmente ha cancellato 
tutti i probabili indizi 

Muore un cacciatore 
Un incidente, ma senza tracce 
Un incidente di caccia con delle modalità da chiari
re. Gli investigatori l'hanno definito così, ma dietro 
la morte di Mario Romano, 50 anni, ucciso ieri mat
tina da un colpo partito dalla sua doppietta nelle 
campagne della Pisana, la polizia vuole veder chia
ro. A trovare il cadavere è stato il fratello, Carmine di 
61 anni: inspiegabilmente, dopo aver chiamato il 
113, ha pulito ogni traccia. 

ANNATARQUINI 

M Un fucile calibro 22 ap
poggiato su un cespuglio, il 
grilletto che si incastra tra i ro
vi, un cacciatore esperto che 
afferra l'arma per la canna e 
inavvertitamente si spara. Mi
chele Mario Romano, SO anni, 
nato in provincia di Avellino, 
ma residente nella capiatale 6 
morto cosi, ieri mattina, per 
uno strano incidente di caccia, 
nelle campagne intorno alla 

Pisana. Ad ucciderlo sarebbe 
stato proprio quel colpo parti
to accidentalmente dalla sua 
doppietta. Ma gli investigatori 
non ci vedono chiaro e hanno 
disposto accertamenti partico
lari. Dietro l'incidente, c'ò una 
storia raccontata più volte alla 
polizia dal fratello della vitti
ma: Carmine Soccorso Roma
no, 61 anni, la stessa persona 
che ieri mattina ha trovato il 

cadavere e chiamato gh agenti 
del commissariato San Paolo. 
Una volta trovato il cadavere 
ha inspiegabilmente pulito tut
te le tracce. 

Ma ecco il racconto. Come 
facevano da tanti anni, ieri 
mattina i fratelli Romano, che 
vivono nello stesso palazzo e 
sembra siano sempre filati in 
pieno accordo, avevano deci
so di andare a caccia nelle 
campagne vicino casa. Alle 5 e 
•15 si erano alzati, avevano fat
to colazione e si qrano diretti 
verso le campagne della Pisa
na. Una breve battuta insieme, 
poi i duo avevano deciso di se
pararsi: "Ci siamo divisi occu
pando due diverse postazioni 
- ha raccontato Carmine Ro
mano alla polizia - . Eravamo 
a circa 80 metri di distanza l'u
no dall'altro. E abbiamo conti
nuato a cacciare per diverse 

ore. Sapevo che Mario sarebbe 
dovuto rientrare presto e alle 
11 e 30 mi sono avvicinato alla 
sua postazione per accompa
gnarlo a casa». 

Quando però Carmine rag
giunge la postazione del fratel
lo trova solo lo zainetto da cac
cia. Chiama Mario, lo cerca e 
poco distante, vede il fucile in 
posizione verticale, con la par
te dell'impugnatura conficcata 
nel terreno. A circa un metrodi 
distanza, solfo una pianta di 
ulivo, sdraiato sull'erba, c'ò il 
fratello ormai morto. Carmino 
non pensa al fucile, non pensa 
alla doppietta che ha sparato. 
•Circa duo anni fa - ha raccon
tato alla polizia - , durante 
un'altra battuta di caccia mori 
nostro cognato. Cadde da un 
albero di noci dove era salito 
per sparare meglio e cadendo 
si nappe il collo. A questo ho 

pensato. 1 lo pensato che a Ma
rio potesse essere accaduta la 
stessa cosa. Non avevo sentito 
nessuno sparo». Una coinci
denza strana, ma non l'unica. 

Vista la scena Carmine Ro
mano corre a chiedere aiuto. 
Si rivolge alla prima abitazione 
che trova nelle campagne: la 
casa generalizia dei Salesiani. 
Qui chiama la polizia, poi tor
na sul posto, dal fratello. Si chi
na sul corpo, per prendere le 
chiavi della macchina e il por
tafogli, e solo allora si accorgo 
che ò sporco di sangue. E in
spiegabilmente comincia a 
pulire tutto. Sposta il cadavere, 
lava il portafogli, prende il fuci
le del fratello, toglie lo cartucce 
e lo ricanca. Poi pulisce anche 
il suo e porta tutte e due le ar
mi lontano dal luogo dell'ilici- • 
dente, appoggiandole ad una 
rete metallica di recinzione. In

somma copre tutti gli indizi. 
Tanto che la polizia, mezz'ora 
dopo, sul posto, non riesce a 
fare rilevamenti. Trova solo 
una cartuccia, nascosta nel
l'erba, quella che probabil
mente ha ucciso Mario Roma
no; ma nemmeno questo è 
certo. 

Ora gli investigatori cercano 
di capire cosa possa essere ac
caduto e soprattutto perche, 

Carmine Romano, abbia volu
to far sparire ogni traccia. E il 
sostituto procuratore Carlo La 
Speranza ha disposto per i 
prossimi giorni i rilievi balistici 
e l'autopsia. Intanto, Carmine, 
interrogato per diverse ore nel
le stanze del commissariato, 
continua a ripetere la sua ver
sione. «Si è incastrato il grillet
to, e partito il colpo, mio fratel
lo è morto per un incidente». 

Denuncia del Pds 
San Camillo, niente analisi 
per i malati di cuore 
Chiusa dal 21 Emodinamica 
•a l II servizio di Emodinami
ca dell'Ospedale San Camillo 
0 chiuso da otto giorni. E a la
sciare i ricoverati di cardiochi-
rugia e medicina senza presta
zioni diagnostiche ù stato l'en
nesimo guasto provocato nella 
cabina di elaborazione elettro
nica. La stessa cabina che nel 
mese di luglio e andata a fuo
co più volte. A denunciare l'e
pisodio di malasanit! è il Pds • 
Felice Piersanti responsabile 
del settore sanità, Roberto Da
vid della sezione San Camillo e 
Silvia Paparo del centro «Non 
per favore ma per diritto». 

L'amministratore straordi
nario della Usi Rm 10, Luigi 
D'Elia, cade dalle nuvole e ri
manda le spiegazioni sull'in
terruzione del servizio a questa 
mattina. Nel frattempo, però, i . 
malati di cuore e gli infartuati 
in attesa di intervento sono co
stretti a subire gravi ritardi o ad 
essere trasferiti altrove. -

Il servizio di Emodinamica 
del San Camillo - hanno sotto
lineato i responsabili del Parti
to democaratico della sinistra • 
ò il più più grande d'Italia. Ri
ceve mille e 200 pazienti al
l'anno. Qui vengono eseguite 
prestazioni diagnositiche e te
rapeutiche di alta tecnologia: 

cateterismi cardiaci per la dia
gnosi di malformazioni, inter
venti di coronarografia e coro-
naroplastica su pazienti sof
fermi di angina, interventi di 
angioplastica per la rimozione 
di aderenze. 

Secondo il Pds, la vicenda 
della chiusura del servizio -
fermo dal 21 ottobre scorso -
ha dimostrato ancora una vol
ta "l'incapacità manageriale» 
dell'amministratore straordi
nario della Usi. «Come 0 possi
bile - domanda Silvia Paparo -
che un incendio immediata
mente domato, con danni ad 
una scheda intema e al siste
ma di computerizzazione dei 
dati clinici avvenuto mesi fa, 
conprometta ancora oggi l'at
tività dell'apparecchiatura»? E 
Felice Piersanti hu aggiunto: 
«Ci sono troppe cose che van
no chiarite». Primo interrogati
vo: come mai in un servizio 
che utilizza alte tecnologie si 
debbono sospendere, più vol
te durante l'anno, le prestazio
ni per mancanza di materiali 
d'uso. Secondo quesito: per
che in un servizio già gravati 
da guasti alle strutture si proce
de con la riduzione di perso
nale tecnico di radiologia, sen
za garantire l'immediata co
pertura dei posti vacanti? 

In 10 anni la popolazione di Roma scesa dell' 1%, mentre nei comuni vicini è salita del 36,9% 
I dati in una ricerca dell'Associazione italiana casa. Ad Ardea abitanti più che raddoppiati 

Centro addìo, si va in periferìa 
In dieci anni, tra il 1981 e il 1991, la popolazione re
sidente a Roma e provincia è passata da 3.695.661 a 
3.661.205 abitanti, con un decremento dell'I per 
cento. La popolazione residente nei comuni limitro
fi, invece, nelle stesso periodo, è salita da 654.368 
abitanti a 895.878, con un incremento del 36,9 per 
cento. La tendenza al «trasferimento» messa in luce 
da una ricerca Aie. 

MARISTELLA IERVASI 
•M La città si svuota e la peri
feria s'ingrossa all'invcrosimi-
le. L'edilizia residenziale pub
blica subisce un crollo e la 
gente sceglie sempre di più il 
territorio agricolo come luogo 
di residenza primaria. L'area 
metropolitana romana, cioè, 
tende ad assumere i connotati 
di una grande periferia a servi
zio della capitalo. Ma e una pe
riferia senza identità, che assu
me carattere metropolitano e 
che pertando aggrava gli squi
libri: prima fra tutti la mobilità 
inesistente. È quanto emerge 
da una ricerca dell'Associazio
ne italiana casa (l'Aie), con
dotta da un pool di esperti -
coordinati dall'ingegner Paolo 
Berdini - dal titolo' «Roma, le 
tendenze in atto e il governo 
dell'arca metropolitana. Un 
nuovo equilibrio fra la metro
poli e il suo hinterland». La ri
cerca e stata illustrata ieri al re

sidence Ripctta dal vice presi
dente del Consorzio cooperati
ve abitazioni Aie, Enzo Proietti 
e dal presidente della Lega 
dello Coop del Lazio, Franco 
Cervi, Al convegno erano pre
senti ambientalisti, architetti, 
esponenti del Pds e i candidati 
a sindaco Francesco Rutelli e 
Renato Nicolini. 

Secondo lo studio Aie. infat
ti, nel periodo '8]/ 'yl Roma 
ha perduto 155mila abitanti, 
mentre la provincia ne ha gua
dagnati 113mila. Il fenomeno 
di trasferimento dall'area cen
trale consolidata (entro l'anel
lo ferroviario) verso le periferie 
romane e l'area metropolitana 
e comunque consistente: Ap
pio Claudio meno 'Ornila, area 
Ostiense-Eur-Marconi meno 
35mila, Gianicolcnsc e Colli 
Portucnsi meno 33mila. Il fe
nomeno ha molteplici cause -

si legge nella relazione di Pao
lo Bordini - Al vero e proprio 
crollo dell'offerta abitativa a 
Roma si 6 risposto con soluzio
ni alloggiativc nell'area metro
politana». Cosi, nel Comune di 
Cerveteri si verificano aumenti 
di popolazione del 54 percen
to a fronte di un aumento della 
produzione edilizia del 9 per 
cento. Nel comune di Ladispo-
li due parametri assumono ri
spettivamente i valori di GÌ per 
cento e 8 percento. Nel comu
ne di Ardea, infine, l'aumento 
della popolazione e pari al 64 
per cento, la produzione cdili-

4 \\v ; •; ,'JTÌJ é '&XÌ ̂ H* JS C«;»'!, La cittadina alle urne dopo il terremoto giudiziario 

Mentana, Ad lancia un «patto elettorale» 
Sì dal Pds. Prc, Verdi e Rete non firmano 
A Mentana un «patto», sponsorizzato da Alleanza 
democratica, tra due candidati a sindaci alle prossi
me elezioni amministrative: quello del Pds, Luigi Ci
gnoni, e quello dei cattolici popolari, Gino Giardi, 
«per lavorare insieme per costruire un soggetto poli
tico nuovo». All'ultimo momento, dopo forti pressio
ni, si è ritirato dal «patto» il candidato di Verdi, Rifon
dazione e Rete. I «vecchi» de e psi tutti in una lista. 

•a l MENTANA. Il documento 
porta la firma di Luigi Cignoni, 
candidato a sindaco del Pds. e 
di Gino Giardi. candidato dei 
Cattolici popolari. Portava, in 
realtà, anche la firma di Felice 
Vollaro, candidato di Rete, Ri-
fondazione e Verdi, che in un 
secondo tempo ha fatto mar
cia indietro, premuto dalle 
proteste degli esponenti locali 
del partito di Cossutta, che da 
tempo ripetono: »A Mentana, 
piuttosto che un sindaco del 
Pds, meglio un democristia
no». 

Un documento breve, ma 
che per Montana e una vera e 
propria rivoluzione. «Noi sotto
scritti candidati sindaci - affer
mano Cignoni e Giardi - ab
biamo deciso di aderire alla 
proposta di Alleanza demo
cratica per un patto elettorale 
fra cittadini che, provenienti 
dall'associazionismo, dalla so
cietà civile e da settori del 
mondo polìtico impegnato ne! 

superamento partitocratico, 
vogliono lavorare insieme con 
l'obiettivo di costruire un sog
getto politico nuovo». Eun im
pegno: «Dobbiamo fermare 
l'agonia di questa città. Dob
biamo realizzare il riscatto. 
Dobbiamo costruire insieme 
una nuova identità». 

La situazione a Mentana 0 
drammatica. Nella cittadina, 
dove si voterà il prossimo 21 
novembre, il comune da mesi 
e retto da un commissario pre
fettizio; gran parte del prece
dente consiglio comunale e fi
nito sotto inchiesta, sindaci ar
restati, storie di tangenti e ap
palti sospetti, arrestato anche il 
precedente segretario comu
nale. Il «vecchio», vecchi de e 
vecchi socialisti, screditati e di
scussi, che hanno trovato ripa
ro all'ombra di una sorta di li
sta civica, tentano disperata
mente di riprendere in mano 
la situazione. Il Psi, ovviamen
te, e sparito dalla competizio-

La sala del Consiglio comunale 

ne elettorale. La De. spaccata 
in due, non si presenterà uffi
cialmente. A Gino Giardi. da 
tempo impegnato per il rinno
vamento dello Scudocrociato, 
la direziono nazionale non ha 
concesso l'uso del simbolo. E 
più i progressisti si dividono, 

Biù il «vecchio» riprende forza, 
a qui il «patto», fortemente 

voluto da Alleanza democrati
ca, l'impegno reciproco a col
laborare insieme. 

Soddisfattissimo del risulta
to Andrea Costi, che di Ad nel
la zona di Mcntana-Montero-
tondo ò l'anima e che a questo 
risultato lavorava da tempo. 
•La nostra valutazione e estre
mamente positiva, consideria
mo questa intesa un plinto di 
partenza», commenta. Risulta
to possibile anche per un con
corso di circostanza. Spiega 
Costi: «Il Pds, a Mentana, ha 
fatto davvero un rinnovamento 

interno, e noi speriamo che 
possa essere l'elemento trasci
nante nel rinnovamento. Poi 
c'è la spaccatura verticale nel
la De, che ha permesso a da r 
di di rompere in maniera netta 
con il vecchio mondo dogli in
quisiti che si 6 raggruppato 
nell'altra lista». 

Molto positivo anche il com
mento di Luigi Cignoni, il can
didato a sindaco del Pds rinno
vato. «Questo documento - di
ce - e importante soprattutto 
per questa presenza del catto
lici popolari determinati a 
muoversi lungo questo schie
ramento», E aggiunge: «Questa 
tentativo messo in piedi da Al
leanza democratica a me sem
bra, lo dico tranquillamente, 
una riscoperta dei valori gene
rali della politica. E in questo 
spirito noi del Pds ci muovere
mo durante la campagna elet
torale». 
E Vollaro? Dopo l'improvviso 
voltafaccia, Maurizio Brunacci, 
coordinatore di Ad por Menta
na e Monte-rotondo, gli ha spe
dito una lettera, ricordandogli 
come a questo progetto avesse 
lavorato anche lui, «in modo 
attivo e convinto», «sfidando Io 
opinioni di qualche tuo soste
nitore di lista, che queste» pro
getto vede da sempre conio il 
fumo negli occhi». Ma la sfida 
non 0 andata fino in fondo, e 
alla Ime Vollaro si e fatto im
prigionare dall'estremismo di 
qualche suo sostenitore. 

zia nel decennio '81-'!)] e cre
sciuta del 49 per conto. La cre
scita residenziale e legata ai 
grandi interventi di edilizia 
pubblica e privala (Tor Bella 
Monaca. Laurcntino, Corviale, 
Tor Tre teste, Serpentarat. 

Noi 1990 - hanno sottolinea
to gli esperii Carapella e Codi-
sposti - la produzione edilizia 
dei comuni della provincia ha 
superato quella del comune di 
Roma. Non bisogna dimenti
care, però, che il piano urbani
stico romano e esaurito, i piani 
regolatori dei comuni dell'area 
sono sovradimensionali, e la 

Tuscolano 
Soldi inutili 
per le case 
del comune 
at l Stanze cancellate per far 
posto all'ascensore. Dopo an
ni di incuria, i palazzi di via 
Servilio Prisco, 130 apparta
menti di proprietà comunale 
avranno un nuovo look. Nei 
giorni scorsi il Campidoglio ha 
dato il via ai lavori di ristruttu
razione e gli inquilini hanno 
improvvisamente scoperto che 
dovranno rinunciare ad alcune 
stanze per far posto all'ascen
sore. Una scelta, questa, che 
non convinco chi abita nelle 
palazzine, appena tre piani, 
del Tuscolano. Spiegano: «L'a
scensore farà scomparire una 
parte dell'ingresso, l-c case so
no piccolo, appena 60 metri 
quadrati. Siamo andati in Co
mune, ma ci hanno detto che 
le nostro case sono di proprie
tà comunale e quindi decido
no loro. I lavori di ristruttura
zione arrivano dopo che noi 
abbiamo provveduto recente
mente a nsislcmare lotti e pavi
menti nello caso. Noi siamo 
ben lieti di accettare i lavori 
necessari per il restauro dei 
palazzi, siamo invece contrari 
a tutti quei lavori che non rien
trano nella normale manuten
zione. Quasi tutti gli apparta
menti sono stati rimodernati 
da noi poco tempo fa, con re
golare permesso del Campido
glio. Che senso ha spendere 
soldi per case già nsislemate?». 

creazione della «città metropo
litana» resta un obbligo di leg
ge largamente disatteso. 

Per Proietti i motivi dell'inva
sione progressiva nell'hinter
land sono da attribuirsi all'e
sportazione di modelli abitativi 
tipicamente romani e alla dif
fusione dei meccanismi abusi
vi di trasformazione del temo-
trio. «Siamo al capolinea di un 
modo di governare e dì rela 
zionarsi tra momento politico 
e mercato • ha sottolienato il 
vice presidente Aie - Devo en
trare in campo una nuova cul
tura di governo». 

Policlinico 
Medici 
in sciopero 
all'Umberto I 
kal Per tre g io rn i - i l 3, il 10 
e l ' i l novembre - i medici 
del policlinico Umberto 1, in
quadrati nei ruoli universita
ri di funzionario e collabora
tore tecnico, sciopereranno 
per "il r iconoscimento a pie
no titolo del loro ruolo med i-
co nell 'ambito del nuovo 
statuto per l'università La Sa
pienza, con eguali diritti e 
doveri rispetto alle figure 
universitarie, in particolare i 
ricercatori». 

In conseguenza dello 
sciopero - avverte una nota 
- i disagi per i pazienti e gli 
utenti del policlinico Umber
to 1 potranno rivelarsi anche 
gravi, visto che funzionari e 
collaboratori tecnici sono 
inquadrati c o m e aiuti e assi
stenti medici in alcuni punti 
nevralgici dell 'ospedale. Il 
c h e significa un parziale 
black-out delle attività del
l 'ospedale, in particolare per 
quelle c h e riguardano le sa
le operatorie, il centro di ria
nimazione, il centro di clet-
trostimolazione cardiaca e 
di dialisi. 1 servizi di guardia 
e le prestazioni urgenti ver
ranno c o m u n q u e garantiti 
per evitare un pericoloso 
stato di emergenza. 

A G E N D A 

Ieri 
minima 9 

mass ima 19 

O 0 0 Ì ti ŝ ole sori^ealle G.33 
S a e tramonta ramenta alle 17,14 

1 TACCUINO 1 
Iniziative di Amncsty International. Oggi, ore 9.30, pres
so il Teatro San Paolo (Via di San Paolo 12). rappresenta
zione dello spettacolo «Scarpette rosse» della coop teatrale 
Ruota Libera (riservatoa professori e alunni coinvolti nel 
progetto Edu. Domani la Circoscrizione Lazio di Ai organiz
za a Ostia e in altre località della regione, ore 15-23 tavolini 
sulla campagna contro omicidi politici e sparizioni. Martedì, 
infine, alle ore 16.30. presso l'Aula Magna dell'Università 
Valdese (via Pietro Cossa 40) tavola rotonda su «Educazio
ne ai diritti umani, una scommessa per la società del futuro». 
Interventi di esperti provenienti dal Brasile e dalle Filippine. 
«I mandanti». Venerdì 5 novembre alle ore 11, presso la sa
la del Refettorio di Palazzo San Macuto (via del Seminano) 
presentazione del libro di Gianni Cipnani: «1 mandanti -il 
patto strategico tra massoneria, mafia e poteri politici». (Edi-
lori Riuniti) Parteciperanno il senatore Ugo Pecchioli, presi
dente del comitato di controllo sui servizi, il generale Luigi 
Ramponi, ex capo del Sismi e lo storico Giuseppe De Lutiis. 
Coordinerà Ennio Remondino, invialo del Tgl. 
Questioni di teorìa femminista». Un dibattito internazio
nale, Glasgow 1991, a cura di Paola Bono. Edizioni «La Tar
taruga». Il libro verrà presentato oggi, ore 19, presso il Circo
lo della Rosa di Via dell'Orso 36. Interverranno Roberta Ta-
tafiore e Vania Chiurlotto. 

I dinosauri di Jurasslc Park. Continua il succoso della 
mostra in esclusiva presso lo Spazio «Esplorando» di Stazio
ne Termini. Ad un mese dall'apertura sono già passati 50mi-
la visitatori. Orario: tutti i giorni dalle 9 alle 19, biglietto d'in
gresso lire 10.000. Per visite gruppi tei. al 48.49.52 e 48.47.75. 
Passepartout programma tre stage» per la formazio
ne dell'attore. Il primo incentrato su «Le donne al parla
mento» di Aristofane (novembre '93-gcnnaio '94). Alla fine 
di ogni corso rapprentazioni al Teatro Colosseo. Colloqui e 
provini venerdì 5 novembre, ore 10.30, al teatro di Via Capo 
d'Africa 5. informazioni al tei. 86.32.15.84. 
Sosarte . «Salviamo l'arie, facciamolo tutti»: e l'appello con
tro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti nostri beni 
culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, abusi e de
nunce al telefono 06/88.41.552. 

MOSTRE I 
Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti e 
altri lavori) por una mostra riparatrice dopo decenni di si
lenzio. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. tei. 
48.65.465. Orano 10-21. chiuso martedì. Fino al 7 novembre. 
Corrado Glaqulnto. «Capolavori delle Corti in Europa». 
Riunite per la prima volta le opere fondamentali dell'artista 
pugliese (.1703-1766). Museo di Palazzo Venezia, ingresso 
da via del Plebiscito. Orano 9-19. chiuso lunedi. Fino al 14 
novembre. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. . , • • , , . , 
Mino Maccari. Ampia retrospettiva: quadri, loto d'epoca e 
libri. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario 10-20, chiu
so lunedi. Ingresso lire 10.000, Fino al 28 novembre. 
Me stessi /noi s tesso. La mostra, versione italiana di quella 
francese «Tous parente, tous differenLs», mira a dare l'oppor
tunità, soprattutto allo nuove generazioni, di una nuova 
apertura ai concetti di uguaglianza e di diversità. Allestita 
presso il Museo Nazionale Preistorico ed Etnografico «Pigori-
ni», piazzale Marconi 3 (Eur), tel.5919132, e stata prorogata 
fino al 31 dicembre 1993. Orario 9-14 nei giorni feriali, 9-13 
nei festivi e prefestivi. 

PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Si sono sposati Anna Salvi e Antonello Peri. Ora non 
resta che comprare lo forchette o mettere su casa. Tanti, tan
tissimi auguri. Stefano. 
Anniversario. Domani Laura Mazzini e Luigi Sampaoli fe
steggiano 1 loro solidissimi 60 anni di matrimonio. Alla felice 
coppia gli auguri del Contro Anziani S. Giovanni e de l'Unità. 
Lutto. E morto il compagno Primo Parelli. Le compagne ed 1 
compagni della Sezione Pds di Primavalle. della XIX Circo
scrizione, della Federazione romana e de l'Unità sono vicini 
al familiari in questo momento di dolore. 

29 ottobre ore. 17.00 
TEATRO COLOSSEO (via Capo d'Africa, 5) 

«PROFESSIONI, COOPCRAZIONE, VOLONTARIATO PER 
IL RILANCIO DELLE POLITICHE SOCIALI A ROMA» 

Incontro dello associctxiont e gli operatori del lettore con: 
Augusto BATTAGLIA Parlamentare 

Maurizio BARTOLUCCI Candidata al Comune 

(££> FRANCESCO RUTELLI 

PDS: LA SCELTA PER IL RINNOVAMENTO DI ROMA 

Sabato 30 ottobre ore 16.00 

ENRICO MONTESANO 
candidato al Consiglio comunale di Roma 

leMM ALLA VILLETTA 

w2£s ' S e z - P d s G a r t , a t o l , a - v , a F- Pesslno, 26 
^%g7S0*' Sinistra Giovanile XI Circoscrizione 

CORSI DI ITALIANO E ARABO 
L'Assoc iaz ione Nordsud (via Sobino. «/A) 

ORGANIZZA ANCHE QUESTO ANNO: 

- Corsi gratuiti di lingua Italiana 
- Corsi di lingua Araba 

Telefonare martedì ore 18 00 - 20 00. giovedì ore 17 00 - 19 00 
8554476 

clSks P D S GENZANO 
Jf lgT7 OGGI 29 OTTOBRE-ORE 18 
^ 4 B P " presso la sede del Pds di Genzano Via Garibaldi, 1 

Incontro con ANTONIO RUBBI Membro della Direzione Nazionale 
Di fronte alla disgregazione dei paesi dell'ex Unione 
Sovietica: quali prospettive per un nuovo impegno 

per la pace e la democrazia nel mondo 
Prosiede: FABIO AGOSTINELLI 

della segrotena del Pds di Genzano 
POS - UNIONE COMUNALE DI GENZANO 



Occhi silenziosi, quelli dei monumenti e delle opere d'arte 
che nei secoli hanno assistito agli scempi e sventramenti 
del centro storico. Dal Campidoglio al Ghetto, dai Fori 
ai Lungotevere: col piccone del Regno e quello del fascio 

La città invisibile 
NATALIA LOMBARDO 

• i «Un grave episodio di in
tolleranza si e venficato la not
te scorsa sulla ripida scalinata 
di S. Maria in Aracoell. Un gio
vane nobile dei Caflnrellì infa
stidito da alcuni "burini" che 
dormivano accampati sugli ul
timi grciini, pronti a svegliarsi 
all'alba per l'apertura del mer- • 
cato di piazza Montanara, ha • 
fatto rotolare dall'alto dei barili 
pieni di sassi che hanno ucciso 
quattro dei malcapitati e ne 
hanno feriti otto». «Burini"? Per- . 
che li chiamano «burini» e non 
marocchini o «Vù cumprà»? E 
poi... qual e piazza Montanara 
e dov'è il mercato? Qui ci sono 
i monumenti, il Teatro Marcel
lo, il Campidoglio! Già, ma 
questa e una cronaca di alme
no uno o due secoli la (dalla 
Guida ai Segreti e ai Misteri di 
Roma, dì Luciano Zeppegno). 

Questo spazio cosi ampio, -
percorso da macchine, pnma 
non c'era, questo vuoto era 
pieno. La scalinata della chie
sa emergeva all'improvviso 
portando T'occhio verso «l'alta-, 
re del Ciclo» dove, secondo la • 
predizione che la Sibilla fece 
ad Augusto, arrivò il Messia. 
Non esisteva l'effetto prospetti
co ma, dall'incrocio di viuzze 
della scomparsa «città vec
chia», ci si trovava ai piedi del
lo strepitoso delta delle due 
rampe, quella penitente e tre
centesca dell'Aracoeli e quella 
ariosa ed umanista di Miche
langelo, sotto il Campidoglio. 

Palazzi nobili fortificati da 
tom di sorveglianza, basse ca
se popolari incuneate negli 
spazi liberi, conventi e mercati, 
tutti addossati sull'ansa della 
riva sinistra del Tevere, hanno 
costituito a partire dal VII sec. 
d.C. il nucleo della città cristia
na, politica e comunale. 

Avi e trisavoli, nobili e men
dicanti che hanno vissuto le 
lotte (amiliari, le persecuzioni 
papaline, la miseria ed il pote
re, hanno assistito alla stratifi
cazione degli stili architettonici 
sugli edifici e all'evoluzione ur
banistica, processo non indo
lore. Pensiamo ai tagli dei «ret
tifili» come via Giulia voluti dai 
Papi del Rinascimento o alla 
civilizzazione stradale dei pie
montesi che, sognando Parigi, 
inserivano nella città nuovi «ri
vi» come corso Vittorio Ema
nuele, via del Tritone o i Lun
gotevere, per arrivare alla eli
minazione di interi quartieri 
operata dal nefasto «piccone 
demolitore» mussoliniano. «Fa
re piazza pulita di quanto si 
era costruito nei "secoli della 
decadenza", attorno ai ruderi 
che devono grandeggiare nel
la necessaria solitudine come 
trofei del passato... da piazza 
Venezia si deve vedere il Co
losseo, da piazza Colonna il 
Pantheon, per porsi a diretto 
contatto con ciò che costruiro
no gli imperatori romani». 
Questa era 1 idea sulla capitale 
del fascismo espressa dal Du
ce nel 1925, all'insediamento 
del Governatorato (da Roma 
moderna di Italo Insolera). 

Infatti adesso i monumenti 
sono soli, grandeggiano muti 
più che silenziosi, cóme se fos
se stato sigillato nelle pietre il 
passato di cui sono intrisi: non 
possono più raccontare anti
che storie a chi viveva intorno 
e dentro di loro, usandoli lorsc 
distrattamente, ma sono obbli- • 
gati ad esporsi come simbolo 
dell'antichità. -

Furono purtroppo gli ar
cheologi romanisti, capeggiati 
da Antonio Munoz e Corrado 
Ricci, che. interessati solo al 
singolo edificio monumentale, 
accettarono di demolire ampie 

fette della città medievale e ri
nascimentale, ben contenti di 
avere il lavoro assicurato per 
più di un decennio (1925-
1940). Il presupposto di ren
dere visibile quello che di anti
co era sepolto poteva in linea 
di principio essere giusto, ma 
la presunzione sta nel fatto di 
avere prestato attenzione solo 
a quelle opere, e di essere in
tervenuti con un'azione drasti
ca e irreversibile privando la 
gente delle proprie case, in no
me della retorica celebrazione 
dei fasti imperiali e quindi del
la affermazione fascista. Non 
secondari, forse più giusticabi-
li, i problemi legati all'aumen
to del traffico. Gran parte dei 
Fori, oltretutto, furono nuova
mente sepolti sotto l'asfalto e 
le tristi aiuole di via dell'Impe
ro; ancora oggi gli urbanisti 
progettano piani per scavare 
quello che e sommerso, ma e 
un problema di dilficile solu
zione dal momento che la città 
si 0 adattata a questo comodo 
percorso stradale. Proviamo 
ora a tuffarci nella scomparsa 
piazza Montanara, l'attuale via 
del Teatro Marcello, nel rione 
Campitclli. Ascoltiamo il con
trappunto degli accenti non 
romani di montanari e conta
dini che qui si riunivano in at
tesa di essere ingaggiati per i 
lavori campestri. Piazza di «bu
rini» quindi, dall'italico «boros» 
(montagna). 

Chissà che richiami, che 
racconti e che risse fra strozzi
ni, grida di «caporalacci» e sus

te botteghe e i 
magazzini 
inseriti nel 
Teatro 
Marcello, 
prima degli 
scavi degli 
anni Trenta, in 
una foto 
(dal volume 
«Roma e il 
Lazio» negli 
archivi Alinari). 
In alto a destra 
un'incisione 
della 
scomparsa 
piazza 
Montanara 

surri di venditori di cicche. Ma 
anche silenziosi scrivani su im
materiali tavolinetti mobili: 
«Ricco de naso e povero de 
panza, / er pubbrico scrivano, 
co' l'occhiali, / carico d'appa
renze dottorali / metteva in 
bella copia l'ignoranza, / o vi
dimava, pieno d'importanza, / 
li compromessi fatti tra sensali» 
(Armando Fefè). E ancora le 
pantomime dei Pulcinellari, le 
botteghe artigiane, il barbiere 
e l'osteria, nella vicina via della 
Campana, dove Goethe fu cat
turato dalla malia di Faustina. 

Questa piazza era come un 
filtro tra la campagna e la vita 
cittadina. Del resto Roma fino 
alla seconda metà dell'800 era 
cittadina e paesana insieme, 
certo non «capitale». Uomini e 
animali occupavano spesso gli 
stessi spazi: i buoi venivano 
venduti nel Foro Vaccino (Fo
ro Romano) e le capre pasco
lavano sull erto Monte Capri
no. Anche durante l'ultima 
guerra, per fortuna, dalle ter
razze romane si trasmettevano 
come telegrafi canti di galli e 
chiocciardi galline. 

Il palcoscenico di piazza 
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Nella cartina è 
ricostruita la 
disposizione 
delle case in 
piazza Venezia 
e dintorni 
prima delle 
demolizioni di 
fine '800. La 
linea più scura 
segna l'attuale 
assetto dei 
monumenti e 
delle strade 
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Montanara è arredato dalla 
chiesa di S. Nicola in Carcere, 
ancora esistente, costruita sui 
resti dei templi della Speranza, 
di Giunone Sospita e di Giano, 
del quale sono visibili alcune 
colonne inglobate nel lato sini
stro della chiesa, e dal fianco 
del Teatro Marcello, allora in
terrato fino a metà del primo 
ordine di fornici. Sotto le arca
te in travertino arricchite da 
marmi pregiati, dove un tempo 
passavano gli spettatori, nel 
Medioevo si accendevano dal 
grigio i colori della frutta e del
le erbe, i rossori delle giovanet-
te romane e il carminio delle 
stoffe vendute. Nella cavea del 
Teatro fu inserita la dimora for
tificata dei Pierleoni, divenuta 
poi palazzo Savelli, restaurato 
da Peruzzi, e infine dal 1716 
l'edificio appartiene alla fami
glia Orsini (l'ingresso privato è 
su via Monte Savello 30). Il tea
tro fu isolato e ripulito delle ca
se ammassate sotto la sua pro
tezione tra il '26 e il '32 da Al
berto Calza Bini, Il risultato è 
certamente suggestivo, tanto 
più che sono state rimesse in 
piedi tre colonne del tempio di 
Apollo Sosiano e ricollocate in 
una posizione più scenografi
ca. La visita richiede la preno
tazione alla X Ripartizione (tei. 
67.102.070) che ha le sue sedi 
nella casa dei Vallati, bellissi
mo edificio medievale graziato 
dagli sventramenti, e nell'Al
bergo della Catena, antico ri
trovo dei ciociari. 

Torniamo di nuovo indietro 
nel tempo, costeggiando sulla 
sinistra il Teatro Marcello ci in
filiamo in via dei Sugherari, ar
tigiani del turacciolo, per en
trare nel rione Sant'Angelo. Ec
coci nel Ghetto, ombroso con
tenitore delle tradizioni e delle 
sofferenze degli ebrei romani. 
Un quartiere intricato, chiuso 
addirittura da portoni di legno 
chiodato per delimitare il «re
cinto» dove dovevano vivere i 
giudei, secondo la volontà dì 
. aolo IV Carafa alla metà del 
C inqueccnto (gli altri Papi non 
furono meno persecutori). Per 
la densa popolazione le case 
si addossano l'una sull'altra, si 
moltipllcano in sopraelevazio-
ni e ballatoi, scale esterne e 
poggioli, dalla principale via 
detta Rua fino alla piazza omo
nima e a quella della Giudea, 
tutte scomparse con la demoli
zione di parte del Ghetto nella 
seconda metà dell'Ottocento. 

Da via dei Sugherari a via 
del Foro Piscario (ancora esi
stente ma interrotta), memoria 
del mercato del pesce, siamo 
al Portico d'Ottavia, affasci
nante composizione di stili e 
materiali ormai fusi insieme; 
proprio davanti a questo c'è 
ancora la famosa Pietra del Pe
sce sulla quale i venditori do
vevano misurare la loro merce: 
se la testa del pesce era più 
grande la dovevano tagliale fi
no alle branchie e darla ai 
Conservatori. Un unico porti
cato, dedicato da Augusto alla 
sorella Ottavia nel 23 a.C, si 
delineava dal lastricato del 
Teatro Marcello (dove ancora 
oggi resti di colonne ne segna
no il traccialo) per congiun
gersi, sulla stessa linea, con il 
Portico di Filippo, costeggian-
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Sotto l'ombra degli immensi portici imperiali 
• i Distrutte abbandonate 
a se stesse, lacerate, vitupe
rate da abusivismi o dal van
dalismo, soffocate e trauma
tizzate dal traffico e dal ce
mento, le nostre aree monu
mentali gridano aiuto. Per 
un insensato contrappasso 
alla grandezza antica si op
pone la sconsacrazione mo
derna. Per le nostre piccole 
eredità siamo soliti avere un 
reverenziale rispetto, eppure 
lasciamo che la colonna 
Traiana sia corrotta e scarni
ficata da quegli agenti erosi
vi che giorno dopo giorno 
dissipano quello straordina
rio viluppo a rilievo delle 
guerre daciche. 

È un patrimonio di fami
glia che va in malora e come 
se non bastasse a ciò va ad 
aggiungersi il potenziale di

struttivo e calcolato delle ul
time bombe. Che dire poi 
della situazione oltraggiosa, 
quanto offensiva, dei parchi, 
che hanno ancora chiese, 
tombe e interi templi ostag
gio di proprietà private? A 
chi giova questa ignominio
sa requisizione dei nostri 
preziosi gioielli? 

Non si espropria e non si 
vuole espropriare, lasciando 
nel limbo situazioni e zone 
altrimenti disponibili. Ci si 
avvale del clima di deregula
tion per lasciare libero cam
po alle più svariate forme di 
speculazione. 

Occorre dunque reagire. 
E lo si può opponendo con 
vigore una battaglia d'ordi
ne culturale a quel sistema 
di idee e di cose che quoti
dianamente contribuisce a 

A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 

scippare qualità, bellezza e 
vivibilità alla nostra vita, im
poverendo il pregiato tessu
to della nostra città e della 
nostra storia. . 

Dopo Michelangelo quin
di, questo secondo ciclo di 
incontri si propone di offrire 
utili riflessioni affinchè quel
le aree e quei monumenti da 
luoghi della distruzione pos
sano a ragione convertirsi in 
luoghi della ricostruzione e 
non solo di un ambiente ma 
anche e soprattutto, di un'i
dentità. 

C'era una volta una gran
de valle, cerniera di collega
mento tra l'Arx Capitolina, il 
Quirinale, il Palatino, e l'È-
squilino, in cui la Storia ave
va scritto e tratteggiato le pa
gine più fastose dell'antichi

tà. Quella vasta area era sta
ta occupata, lungo l'arco di 
un secolo e mezzo, da un 
complesso urbanistico orga
nico e coordinato di piazze 
imperiali (Cesare, Augusto, 
Vespasiano, Nerva, Traia
no). Si era sviluppata ac
canto al Foro Romano, in 
continuità ideale con esso, 
ma con l'intento dichiarato 
di esprimere con fanfara e 
squilli di trombe l'ideologia 
dell'impero. Sotto l'ombra di 
quegli immensi portici non 
si offrivano servizi ai cittadini 
ma si dotava la città di una 
cornice scenografica altiso
nante, in grado di rappre
sentare ed incarnare la reto
rica del potere. 

La prima di queste piazze 
era stata creata da Cesare 

nel SI a.C. subito dopo la 
conquista della Gallia. Que
sti, senza alcuno scrupolo, 
aveva sconvolto l'area della 
Curia e del Comizio pur di 
offrire, dietro l'illusoria e ap
parente necessità di un am
pliamento del Foro, un com
plesso celebrativo-monu-
mcntale di se stesso e della 
sua gens: era il prologo della 
ideologia imperiale di im
pronta ellenistico-orientale. 

Passato lo scettro in altre 
mani, tale tendenza era sta
ta incoraggiata e accentua
ta, sino a divenire sfacciata, 
con gli ultimi interventi di 
eroizzazione divina del so
vrano (il tempio del Divo 
Traiano eretto dal suo suc
cessore). A colpi di statue, 
fontane, e templi sempre più 

ricchi e più belli si era con
clusa con Traiano la para
bola simbolica del potere 
assolutistico, che aveva avu
to con Cesare il suo primo 
aviatore. 

Oggi i resti di tanta parte 
del Foro Traiano e degli altri 
fori imperiali giacciono son-
necchianti, sotto l'asfalto di 
quella via che era stata invo
cata in nome di una rivaluta
zione dell'idea stessa del
l'impero. Stele ed epigrafi at
tendono lì sotto da anni di 
essere lette: è un bagaglio di 
conoscenze che rimane ce
lato e che 6 stato sottratto al
l'uso collettivo. Non solo, 
con un'operazione assoluta
mente arbitraria 0 stato stac
cato dal legame ideale e to
pografico che lo vincolava al 
Foro romano. Nella legge su 
Roma capitale lo Stato defi

nisce di preminente interes
se nazionale la creazione a 
Roma di parchi archeologi
ci, con particolare riguardo 
a quello dell'area centrale 
dei Fori e dell'Appia antica. 
In questa zona i costi sociali 
sono stati già pagati con le 
ben note storiche demoli
zioni. Si tratta infatti già di 
suolo pubblico. Dunque 
perché non passare, con un 
ridisegno delle esigenze del
la città, a «quel giardino di 
pietra restituito al suo uso 
originale di luogo di conve
gno e di permanenza della 
gente» che Adriano La Regi
na, soprintendente archeo
logico di Roma, configurava 
già alcuni anni fa? 

Appuntamento sabato 
pomerìggio, alle ore 15, 
davanti all'ingreeso degli 
scavi del Foro Romano. 

do il Circo Flaminio. 
Nella nascente Roma impe

riale questo era il Foro della 
cultura: le colonne di granito e 
cipollino ospitavano sale per 
spettacoli e concerti, bibliote
che greche e latine, raccolte di 
opere d'arte. Adesso i grigi ca
pitelli corinzi del Portico d'Ot
tavia emergono dagli scuri 
mattoni rossastri di un arconc 
medievale che invita all'entra
ta di Sant'Angelo in Pescheria. 
A sinistra del Portico ci infilia
mo, catturati dal misterioso si
lenzio dei palazzi cosi vicini tra 
loro, nella contorta via omoni
ma alla chiesa, dove sorgeva
no i templi di Giunone Regina 
e Giove Statore. 

Usciamo da questo nido 
medievale per trovarci nella ci
viltà rinascimentale di piazza 
Campitelli. Qui, tra la chiesa 
barocca di S. Maria in Campi
telli e la fontana di Della Porta, 
e stata riportata al numero 6 la 
facciata della casa dì Flaminio 
Ponzio che si trovava nella di
strutta via Alessandrina (nel 
Foro Romano) e, all'angolo 
tra quel che resta di via Monta
nara e via del Teatro Marcello, 
fu ricostruita la chiesa di S. Rita 
da Cascia tolta dal fianco sini
stro dell'Aracoeli, in questo 
gioco di scacchi che andava di 
moda i primi decenni del no
stro secolo e poco prima. 

Un'altra mossa del gioco fu 
lo spostamento nel 1883 del 
palazzetto Venezia, che dovet
te arretrare (come una torre) 
per cedere il posto a quell'edi
ficio noto come la «macchina 
da scrivere» o la «dentiera di 
Roma» o meglio ancora il «pi
sciatoio di lusso», naturalmen
te stiamo parlando del monu
mento a Vittorio Emanuele 11. 
Non solo il luogo stabilito per 
la sua costruzione, opera di 
Giovanni Sacconi, fu scelto in 
barba al concorso bandito nel 
1882, ma ci vollero 11 anni per 
finirlo; scoppiò anche uno 
scandalosullefomituredi bot-
ticino. la pietra con cui lu rive
stito: Tangentopoli d'epoca. 

Cominciò a colpire il picco
ne del Regno d'Italia prima di 
quello mussoliniano, e chissà 
che contraccolpo avrà ricevuto 
Michelangelo nel vedere la 
piazza da lui cosi genialmente 
nobilitata perdere la sua forma 
e i due antichi edifici oppressi 
da tanto tronfio e ottuso bian
core! In seguito spari anche la 
sua casa sótto il Campidoglio. 

Fiumi di macchine pattina
no su piazza dell'Aracoeli do
ve sopravvivono alcuni palazzi 
del '500 e del '600: Muti Bussi, 
Piacentini. Pecci Blunt, una 
torre medievale su via della 
Tribuna di Tor de' Specchi, la 

fontana di Fontana (Carlo; e il 
palazzo Massimo di Rignano. 
Su quella che era via Tor de' 
Specchi, di ironie al Campido
glio, resiste il severo monaste
ro quattrocentesco che prende 
il nome dalla via, aperto pur
troppo solo il 9 marzo, giorno 
dedicato alla santa fondatrice, 
S. Francesca Romana. 

Ma dove sono finiti i fratelli 
Domenico e Fabio di via della 
Pcdacchia, custodi dell'orolo-

Sio dell'Aracoeli, e la casa di 
iulio Romano, pittore di mi

rabilie manieriste? E la via do
ve nacque Martorio, la statua 
che «parlava» con Pasquino, 
portata dal popolo in Campi
doglio nel '500? 11 giunonico 
busto di Madama Lucrezia, an
ch'esso animalo dalla satira 
popolare contro la tirannia, 
adesso riposa taciturno in 
piazza San Marco. Non ci sono 
più via Testa Spaccata e via 
Macel de' Corvi, incrocio !r-s!u-
so con via della Ripresa dei 
Berberi, traguardo della corsa 
pazza dei cavalli di razza ber
bera durante il Carnevale. ila 
piazza del Popolo scattavano 
lungo via Lata (l'attuale Cut-
so) (ino alla «ripresa» (j'mi/.iu 
della scalinata del Vittoriano ) 

Non solo i cavalli ma lolle di 
maschere e carri allegorici sii 
lavano per queste strade, le 
corse dei pólli e le eacre. 
Qualcuno non proprio giovane 
ricorda oggi di aver visto la 
grandinala di confetti sulle car
rozze, o i simbolici lanci di vio
lette a quelli che forse erano 
uomini vestili da donna Molte 
testimonianze ricordano il Car
nevale romano, da Goethe a 
Charles Dickens, dai pittori 
francesi e inglesi ai russi otto
centeschi. Immaginiamo an
cora, sullo stesso percorso, di 
essere trasportati dall'omnibus 
a cavalli che da piazza del Po
polo raggiungeva piazza Mon
tanara, alla luce oscillante del
la candela Tutti questi nomi, 
per noi sorprendenti, per alcu
ni un ncordo. erano sulla boc
ca di chi abitava quelle case e 
che si trovò catapultato nelle 
accroccate e periferiche bor
gate. Il resto delle demolizioni 
fu eseguito dal fascismo, fino a 
piazza Bocca delle Verità, pei 
non parlare degli sventramenti 
dall'altra parte del Foro, forse 
più noti. 

Roma subisce nel tempo, in 
nome di abbellimenti, moder
nizzazioni e pianilicazioni la 
logica di aristocratici, latifondi
sti, palazzinari e speculatori, 
assiste sardonica e senza spe
ranza al rimescolamento cao
tico operalo dai vari poteri.. 
Cosa direbbero le statue se n-
cominciasscro a parlare? 

TECNOFENTA s.r.l. 
Copiatrici per ogni esigenza 
Stampanti laser 
Materiali per ogni 
macchina per ufficio 
Assistenza tecnica 
qualificata e specializzata 

• Telefoni tradizionali e senza fili 
• Telefoni cellulari 
• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-21 
tei 541.23.10 - 594.02.57 -fax 540. ??.06 
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Diane Keaton 
s'improvvisa detective 
e Woody Alien 
osteggia le ricerche 
Che cosa accadrà? 
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0 ASSÌCA 
Tra Scianino 
all'ex Mattatoio 
e De Palla :illa Rai 
i Negro-spirituals 
dell'Agimus 

SABATO 30 

Al Di Meola 
e sotto il leader 

con i membri 
del gruppo 

«World 
Sinfonia» 

/ 
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Akab propone 
-L'arte della musica»: 
primo incontro 
con Lutte Berg 
e Antonello Salis 
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OCKPOP 
All'Olimpico 
un Festiva] 
dedicato 
alla canzone 
d'autore 
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T E ATRO 
All'Arciliuto 
debutta 
«Tommy» 
un nuovo testo 
di Giuseppe Manfridi 
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lì l'Unità - venerdì 29 ottobre 1993 da oggi al 4 novembre 

Virtuoso a 6 corde Al Di Meola 
alla testa del gruppo 

«World Sinfonia» 
in concerto giovedì 

al Palladium 
Una miscela di jazz-tango 

e affascinanti 
sonorità mediorientali 

per suoni multietnici 
• H Settimana all'insegna della grandi' musi
ca. Giovedì il Palladium ospita per un unico 
concerto il gruppo multielnico «World Sinto
nia» guidalo dal chitarrista Al di Meola, con i 
venezuelani Christopher Carringlon alla se
conda chitarra, Mario Parmesano alle tastiere 
e il turco Arto Tuncboyaci alle percussioni. 

Se nella scena jazz dovesse essere premia
to simbolicamente o virtualmente, un artista 
che più di ogni altro ha espresso peculiar
mente il concetto di virtuosimo e tecnicismo 
estremo, senza dubbio gli allori andrebbero al 
chitarrista statunitense Al Di Meola. Il trenta
novenne musicista di Jersey City ha per molti 
anni impressionalo e stupito i suoi numerosis
simi fans, tanto da essersi conquistalo nel 
tempo l'aggettivo di «chitarrista più veloci; 
della sua ombra», e non è poco. Chi non ricor
da a riguardo l'emozionante e al contempo 
spaventosa, appunto per tecnicismo, registra-
zione live dell'Lp -Friday Night In San Franci
sco», del 1981, dove Di Meola duellava all'ulti
mo sangue con altri due mostri sacri della sei 
corde: Paco De Lucia e John McLaughlin? 

LUCA CICLI 

Ma percorriamo a ritroso la storia di questo 
strapazzatore di corde. Attratto dalla musica 
country e affascinato dallo stile -picking» di 
Doc Watson, sarebbe potuto diventare un ri
vale assai temibile per un altro grande chitar
rista, l'americanissimo Chet Àtkins se non 
avesse sentito Larry Coryell all'età di sedici 
anni. Innamorato di quello stile e di quel 
sound, segue il suo ispiratore nei locali ne
wyorchesi in cui si esibisce. Stringe cosi un 
importante rapporto di amicizia con Coryell e 
ne riceve i primi basilari consigli teorici e tec
nici. Di li a poco la sua (ama giunge alle orec
chie di Chick Corea che nel 197-1 lo chiama 
per sostituire Bill Connors nell 'archetti che 
egli dirige con Stanley Clarkc, la «Return To 
Forever». Negli anni a seguire Di Meola produ
ce incessantemente e promuove un suo anco
ra non chiaro discorso musicale, troppo cen
tralo come dicevamo su linee di lavoro che in 
certi casi snaturano per il troppo ardore, il 
«semplice» ma necessario rapporto con una 

vera e propria linea poetica. Ma l'artista, si sa. 
matura e con il tempo si spoglia da quegli in
candescenti e affascinanti orpelli, che troppo 
spesso ne segnano un successo non sufficien
temente condivisibile da tulli gli appassionati 
di questo genere denominato jazz o più am
piamente jazz-rock. A tal proposito il chitarri
sta statunitense ha in questi ultimi anni rico
struito un rapporto nuovo nella tessitura e nel
la progettazione di un linguaggio che mante
nendo intatte le affidabili qualità del podero
so fraseggio e della tecnica eccelsa, adem
piessero anche allo sviluppo di un discorso, 
ad ampio respiro, dominato dalla contamina
zione e dall'interscambio di valori musicale-
espressivi esistenti nell'universo della «World 
Music». 

«World Sinfonia» è l'ultimo progetto di Di 
Meola e il primo disco dopo tre anni di assen
za dalle sale di incisicne Come lui stesso lo 
definisce «e una vera miscela sud-america-

. na/europea di improvvisazione jazz-tango e 
affascinanti sonorità mediorientali, è come un 
piccolo ensemble sinfonico». 

PASSAPAROLA 

Il Corsaro. Ispirala all'ultima novella della se
conda giornata del «Decamerone» di Clio-
vanni Boccaccio, la commedia di Fausto Ta-
pergi 0 un testo moderno e ironico, venata di 
erotismo. La favola fantastica, dove il lin
guaggio dotto si alterna a quello popolare, e 
stata scritta qualche tempo fa dall'autore 
che poi l'aveva messa da parte. La «riscoper
ta» e in sintonia con un sapore d'attualità, 
per quel gioco di ambiguità della giustizia. 
Ne sono protagonisti al Ghionc Arnoldo Foà 
e Duilio del Prete. La regia e di Marco Camiti. 
Da domani. 

Diario di un pazzo. È diventato un cavallo di 
battaglia per Flavio Bucci questo testo di Go-
gol, replicato ormai da diverse stagioni. L'a
dattamento 0 di Mario Moretti che ne accen
tua il dato autobiogralico con particolari 
tratti dalla vita dello scrittore russo, come 
l'ossessione per un naso troppo lungo. Scrit
to nel 1835, Diario di un pazzo si presta a 
una metafora autobiografica per la familiari
tà che lo stesso Gogol aveva con l'ambiente 
descritto, la burocrazìa della Russia zarista. 
Quanto al «pazzo» Popriscin, l'impiegatuccio 
in preda a un sogno di grandezza che s'in
frange nella follia, sembra anticipare la fine 
di Gogol che sprofonderà nell'ossessione 
mistica. Flavio Bucci esalta un'interpretazio
ne intcriore del personaggio, con scarsa cu
ra dei particolari storici, piuttosto mettendo 
a fuoco quelli psicologici. All'Orologio, sala 
grande, da martedì. 

Cani che abbaiano alla luna. Tra cronaca e 
teatro si svolge questa pìùcc di Tommaso 
D'Elia e Rocco Militano (e, per inciso, diretta 
dal primo e interpretata dal secondo). Alla 
base del testo l'impegno antimafioso e di 
controinformazione che racconta quattro 
fatti emblematici della inalia e della batta
glia contro di essa. Il primo racconto riguar-

• • dalastoriadclcommissarioNinniCassara.il 
secondo ò incentrato invece sullo sbarco de
gli americani in Sicilia appoggiato e organiz
zato dalla malia. La strage di Villalba e l'ar
gomento del terzo racconto, mentre il quar
to, «Gli Uccelli che cantano», ricorda il primo 
pentito di Cosa Nostra. L.Vitale. Intervallati 
da alcune letture, i testi sono slati ispirati da 
una vasta bibliografia da Levi a Dalla Chiesa. 
Al Metatcatro martedì e mercoledì. 

Er Marchese del Grillo. Figura leggendaria e 
assai popolare a Roma, il Marchese del Gril
lo annovera molte versioni che concordano 
però nel descriverlo come un uomo strava
gante, bizzarro e argutissimo. Sordi ne ridie
de sul grande schermo una memorabile in
terpretazione, adesso arriva sul palcosceni
co nei tre atti comici in dialetto romano cu
rati da Alfiero Alfieri che liberamente arran
gia i testi dì Berardi e Giovagnoli e li adatta 
per la sua compagnia, la -Checco Durante». 
Al De' Servi da giovedì. 

Per pura curiosità. Monologo di aggiorna
mento sulle curiosità contemporanee che 
Claudia Poggiani incentra sulla ricerca del 
maschio. L'uomo diventato specie rara, da 
iscrivere al Wwf per tutelarlo, ina anche i 
messaggi contraddittori e confusi che ci arri
vano dalla quotidianità. Da prendere come 
manuale di sopravvivenza al femminile. Al 
Teatro dei Satiri da giovedì. 

In cerca di frasi vere. Unomaggio a Ingeborg 

CHIARA MERISI 

Riccardo II 
o della connessione 
tra morale politica 
e drammaturgia 

I B Da qualche tempo si riscopre di Shake
speare la potenzialità drammaturgica in sen
so sperimentale. Ci si accosta Barbcrio Cor
setti, i «Raffaello Sanzio, Ticzzi, persino un co
reografo come Virgilio Sieni. Un ribollire di 
nuove ispirazioni che annovera anche l'alle
stimento di Riccardo II adattato e diretto da 
Mario Martone, fra i registi emergenti pili inte
ressanti, in scena al teatro Ateneo da martedì. 
Nato come studio e ricerca, lo spettacolo ha 
preso corpo nel tempo con caratteristiche 
specifiche. Martone ha utilizzato la traduzio
ne di Mario l.uzi. «riversandola» su una com
pania di giovani interpreti di Teatri uniti e da 
alcuni protagonisti del tealro di ricerca napo-
letano come Renato Carpentieri, Mario San-
Iella, Knzo Salomone, Lucio Allocca, Lello Sc-
rao e Massimo Uinzetta. L'-interferenza» na
poletana si segnala nel discorso del giardinie
re (Massimo Lanzetta), tradotta da Enzo Mo
scato, in cui si paragonano le cure necessarie 
al giardino con quelle occorrenti allo Stato. 
Mancano invece riferimenti e traslazioni alla 

OCKPOP 
DANIELA AMENTA 

Sussurri e grida 
per i «Cranes» 
e lo swing brioso 
di Ray Gelato 

contemporaneità: Martone lascia da parte 
possibili sovrapposizioni ideologiche, convin
to che certi parallelli sorgano spontanei dal 
leatro di Shakespeare. SÌ sofferma piuttosto 
sul rapporto Ira i due giovani re che si conlen-
dono uno scettro insanguinato, un'eredità 
che gronda sangue e li incupisce, sul nesso 
stretto tra morale politica e struttura dramma
tica dove ogni decisione «è interpretabile solo 
alla luce dello svolgersi del play e mai in 
astratto». 

• • Stasera allo Stellarium (via Lidia, 44 ) 
«Cranes» in concerto. Sono inglesi e arriva
no nella nostra città per la seconda volta. 
La prima fu, al Palacur, come gruppo-spal
la dei «Cure». Il rapporto che lega i «Cranes» 
agli alfieri della new wave ha radici profon
de. È stato proprio il pallido Robert Smith a 
scoprire questo quartetto che propone suo
ni oscuri che paiono provenire dai mecca
nismi sconnesi di un antico carillon. A ca-
ratterizarli, più che il «sound» perfettamente 
in stile con i dettami dark, è comunque la 
voce stridula e acerba di Alison Shaw, una 
ragazzetta fascinosa e inquietante. Volto 
inciprialo, occhi scuri, la cantante dei «Cra
nes» pur non possedendo il carisma di 
Siouxsie. né la leggiadria vocale di una Lisa 
Gerard o di una Elizabeth Frazer, svolge il 
proprio ruolo di «front-girl» con impegno e 
attenzione. Sul palco pare una bambolina 
di pezza, con le ampie vesti rigorosamente 

nere, quasi fosse la protagonista di un incu
bo «noir». Sussurri e grida accompagnano il 
tappeto armonico sul quale la Shaw disten
de la propria grazia ombrosa. 

In tour per presentare «Forever». il loro 
secondo album che segue l'esordio «Wings 
of Joy» targato 1990, i «Cranes» - oltre che 
da Alison Shaw - sono formati da Mark 
Francombe alle chitarre, Jimmy Shaw alla 
batteria e Matt Cope al basso. 

I componenti 
del gruppo 
«Cranes» 

«Le carte di Luchino Vi
sconti». Incontro fissato per 
le ore 10.30 di oggi dalla Ter
za Università in collaborazio
ne con l'Istituto Gramsci 
presso il Palaexpò (ingresso 
da Via Milano 9a ) . Nel corso 
della giornata sarà presenta
to l'archivio del regista dona
to dalla sorella Umberta Vi
sconti alla Fondazione 
Gramsci. Interventi di Cateri
na D'Amico, Bruna Conti. 
Franco Bazzigotti, Luciano 
Alberti, Ernesto G. Laura, 
Franco Mannino, Lino Micci-
che, Gianni Rondolino, Ag
geo Savioli. Alle 16 Micciche, 
Walter Pedullà e Enzo Sicilia 
no presenteranno con il cu
ratore Rene de Ceccatty il ro
manzo di Luchino Visconti 
Angelo. Infine alle 17 Peter 
Adam proporrà due docu
mentari inediti in Italia. 
Storie de l m o n d o . L'ap
puntamento di oggi e per le 
ore 17 presso la Biblioteca 
centrale per ragazzi (Via San 
Paolo alla Regola Hi): Vini
cio Ongini. scrittore ed esper
to di letteratura infantile in
terverrà sul tema «1 vu' cum-
pra' sull'isola di Robinson: 
un percorso di letteratura per 
ragazzi». 

Palestina-Israele, due po
poli per due stati oggi una 
speranza concreta? iniziativa 
dell'Associazione per la pace 
in programma domani, ore 
17.30, presso la sede di Via 
Ostiense 152. Interventi di Lil-
lv Traubann e Nahida Abu 
Dakka. 
Il Tappeto Volante. Tre ap
puntamenti oggi per la «Setti
mana del libro»: alle ore 
17.30 alla «Feltrinelli» di Lar
go Argentina 6, la casa editri
ce Sonda presenterà l'Agen
da quotidiana di «Amnesty 
International» con Riccardo 
Noury che informerà della 
campagna mondiale contro 
gli omicidi politici e le spari
zioni; alle ore 19, presso la li
breria Paesi Nuovi, Piazza 
Montecitorio 60 ancora Son
da presenterà l'«Agenda non-
solonero» con Massimo Ghi-
relli. Luigi di Liegro e Mimmo 
Pinto; infime alle ore 21. 
presso la libreria «Fahrenheit 
•151 » di Campo de ' Fiori «Erre 
Emme Edizioni» presenterà il 
libro di Michele Nobile «Mer
ce-natura ed ecosocialismo» 
con Franco Russo, Dario Pac-
cino e l'autore. 
Festa del la natura. Si svol
ge domani e domenica pres
so il complesso scolastico 
«Seraphicum» di via del Sera-
lieo 3, In programma anche 
una gara di bellezza tra più di 
1.500 tra canarini, pappagal
li, uccelli esotici ed ibridi. 
Michelangio lesco . Lesbo-
gay night del Circolo Mario 
Mieli che presenta Muccas-
sassina al Castello in via di 
Porta Castello: stasera dalle 
23 in poi; in mostra quadri e 
statue viventi con muscoli e 
tendini...michelangioleschi! 

Bachmann che cerca di tracciare un affresco 
dell'universo simbolico della poetessa au
striaca. NOTI un recital di lesti poetici ma un 
lavoro teatrale intessuto da Frabrisio Crisa
lidi e Daria De Florian che ne sono rispetti-
vainente anche, regista e interprete. Lo spet
tacolo, che ha debilitato al Fringc Festival di 
Edimburgo, va in scena al Palaexpò nell'am
bito della manifestazione «Bachmann Roma 
93». Domani alle 18 e alle 20,45. 

A rispetto e a dispetto. È ancora Vito Bofloli 
l'autore di una nuova commedia per il Ten-
troGruppo. Allegra e spensierata la pièce si 
svolge in una piazzetta romana intrecciando 
piccole storie d'amore e di rivalila alla ricer
ca di sapori perduti. Al teatro Euclide da do
mani. 

Tommy. Debilita giovedì prossimo all'Arciliulo 
(.piazza Montevecchio T>) questo testo di 
Giuseppe Manfridi che narra la storia di un 
ragazzone mai cresciuto che sta rinchiuso in 
uno sgabuzzino e oltre lo spumo per un 
viaggio tenero e grottesco nei labirinti di 
un'anima apparenlemente semplice. 

Caruso Caffè Concerto. Incontri teatrali pres
so il club di via Libclta che domenica olire 
una serata a sorpresa sul tema «1 delitti». 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 8) . 
Stasera «Blen-BIen Noche» a base di salsa. I 
ritmi «calicnti» saranno forniti dai «Caribe». A 
seguire discoteca. Domani, Radio Rock pre
senta un doppio appuntamento concertisti
co. Primi a salire sul palco saranno gli emi
liani «Kats» uno dei gruppi più longevi del 
panorama italico. Realizzano un'energica 
miscela di rock. Nulla a che vedere con l'o-
spile speciale della serata, ovvero il brioso, 
leggiadro e swinganle Ray Gelalo che in 
compagnia dei divertentissimi «Giants of .li
ve» presenterà al pubblico romano il suo ulti
mo album, intitolato «Gelato Espresso». A se
guire danze fino a notte inoltrata con Prince 
Kaster. Il biglietto costa 20 mila lire. Domeni
ca fesla latino-americana. 

Centro Sociale Cip (via delle Ciliege, 42). Sta
sera raggamuffin con «Anc», «Ventreska 
Sound System» e Papa Bénny. Domani hip-
hop e ragga con «Fraschetta Posse», «Alice 
Posse» e «Nervi Tesi". 

Teatro Olimpico. Mercoledì il Folksludio si 
trasferisce in piazza Gentile da Fabriano per 
presentare un feslival dedicato alla canzone 
d'autore. Tra i nomi conlattati figurano Fran
cesco De Grcgori, Antonio Infantino. Clau
dio bolli. Paolo Pietrangelo Teresa De Sio e 
John Renbourn. Informazioni e prevendite 
presso via Frangipane, 43. 

Saint Louis (via del Carde-Ilo, 13). Stasera con
certo del cantante newyorkese Jho .Icnkins. 
Lunedi, continuano gli appuntamenti con la 
musica latino-americana dell'Orchestra Ve
rnava. 

Caffé Latino ( via di Monte Te-staccio. 96). Do
mani musica brasiliana con tramar Amarai 
che proporrà brani di Al Jarreau. Gilberto Gii 
e Bob Marley. Domenica «Pump up the hip-
hop» ovvero: discoleca a tema curata da Di 
Stile e Paolo «Me G». E a seguire rapping dal 
vivo con «Mie» e «X Tremx», Mercoledì ritmi 
Ialini coni-Salsa bor». 

Alpheus (via del Commercio, 3G). Stasera si 
inaugura la rassegna «Old and New Blues». 
Sul palco i «Soul Explosion» di Trudy Lynn. 
Presso la sala Moniolombo concerto degli 
«Adrenalina Soli». Domani rock-blues con 
Charlie Camion and Daniel Crew e salsa con 
i «Salsabor». Domenica a lutto reggae con la 
posse di «Good Sluff». Lunedi, per il consue
to appuntamento «festaiolo» curalo dal co
mitato prò Nicolini Sindaco, si terrà un mega 
party. Ingresso gratuito. Martedì prosegue il 
festival «Old and New Blues» con Lucky Pe-
lerson, ex bambino prodigio della «musica 
del diavolo». Mercoledì appuntamento da 
non mancare con gli -Albaciislica», uno dei 
gruppi più prestigiosi del panorama cantau-

lorale cittadino. I Ialino un modo molto par
ticolare di intendere la composizione dei 
brani, che arricchiscono dal punto di vista 
sonoro con spunti jazz o rock e melodie sia 
elettriche che acustiche. All'Alpheus presen
teranno «Le parole sono altrove», il loro re
centissimo disco. Giovedì prosegue il con
sueto appuntamento con «Evento Rock»; la 
rassegna dedicata alle nuove formazioni. In 
scena: gli «Anthesy», gli «Acting Out» e i -Tre
ni Neri». 

Circolo degli Artisti (via Laniarrnora. 281. 
Stasera, domani e domenica discoleca (gra
tis) per lutti i gusti: dal reggae all'hip-hop li
no al rock. Martedì «La Banda 'A Bonnol» 
presenta un «Patchanka Party» che avrà co
me protagonisti i francesi «Casuali», a metà 
Ira «Mano Negra» e -Negu Gorriak». Ingresso 
libero. 

Big Mania (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Stasera rock-blues con «The BlucbonneLs», 
Domani blues partenopeo con i «Blue Sluff». 
Martedì concerto dei «Beslaff». Giovedì solilo 
appuntamento con i «Mad Dogs» e giovedì 
«Scoltish College Party» con quattro giovani 
formazioni che provengono dalla Scozia. In 
pista i «Tico». «The Storni Poets», «The Cover 
Girls»ei «Magic Bus». 

http://dalastoriadclcommissarioNinniCassara.il
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Il gruppo «Nirvana» 

Dischi e Cd della settimana 
1 ) Iggy Pop. American Caesar (Virgin) 
2) Nirvana. In Utero (Geffen) 
3) Pearl Jam, Versus (Epic) 
4) Dead Can Dance. Imo the tabyrmth (Contempo) 
5) Cure. Show (Polygram) 
6) Jesus Lizard. lush (Wide) 
7) Loslobos.Just anotherband... (Polygram) 
8) Ivano Fossati, Dal Vivo, vol.ll (Epic) 
9) Material, Live (Axiom) 

10) WamorSoul, Chili Piti (Bmg) • 

A cura delta discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
n l'Uniti - Venerdì 29 ottobre 1993 
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Paolo Maurensig 

Libri della settimana 
1) Maurensig, La variante di Lilrteburg (Adelphi) 
2) Ravera. In quale nascondiglio del cuore (Mondadon) 
3) Turavi, Ammissione di colpa (Mondadori) 
4 ) Pansa. L'anno dei barbari (Speriing & Kupfer) 
5) Calvino, Prima che tu dica pronto (Mondadori) 
6) Waller, I ponti di Madison County (Frassinelh) 
7) Bocca, Metropolis (Mondadori) -< 
8) Ortese, // caratilo addoloralo (Adelphi) 
9) Eco, La ricerca della lingua perfetta (Laterza) 

10) De Carlo,/Ircoc/amore (Bompiani) 

A cura della Libreria Tuttilibri. Via Appio Nuova 427 

WSICA 
ERASMO VALENTE 

La bacchetta 
diToscanini 
ricordata 
da Giulini 

M Ritoma sul podio dell'Auditorio di via 
della Conciliazione Carlo Maria Ciulini, no
stro illustre direttore d'orchestra, vicino a (e- ' ' 
sloggiare per la quarta volta i vent'anni e le 
«nozze d'oro» con Santa Cecilia dove si perfe
zionò nella su<* arte e debuttò saranno tra >-
breve cinquantanni. Per l'occasione, si 6 tolto ' 
di dosso i panni, diciamo cosi, «aulici» volgen
do la bacchetta carica di storia e di espcrien- • 
za a due preziose partiture. Diciamo delta ce- ' 
lebre «Sinfonia» (1888) di Cesar Franck e dei "' 
non meno celebri «Quadri d'una esposizio- ' 
ne», di Mussorgski, nella trascrizione orche- -
strale di Ravcl, risalente al 1922. Due compo
sizioni che hanno fatto molto discutere sui ri- * 
spettivi autori e che possono essere oggi con
siderate come un vertice della loro parabola • 
artistica. L'una e l'altra diventarono poi veri , 
•cavalli di battaglia» di grandi direttori. La • 
scelta di Giulini non nasconde l'ambizione. ' 
Potrebbe dedicare le sue esecuzioni al ricor- ' 

do di Toscanini che diresse. all'Augustco, nel 
gennaio 1920, la «Sinfonia» (l'unica che ab
bia scritto Franck) e, nel maggio 1930, in «pri
ma» per i concerti di Santa Cecilia, i «Quadn» 
di Mussorgski-Ravcl. È dunque, per Giulini, 
una buona occasione per collocarsi, ncll'«i-
ter» di quelle due composizioni, a fianco del 
nostro meraviglioso Toscanini. Un concerto 
da non perdere, che Giulini replicherà ben 
quattro volte, da domani a martedì. 

Tre talenti 
alle prese 
con il «Progetto 
Tenco» 

M Non molti sanno che Luigi Tenco, oltre 
ad essere stato uno dei maggiori interpreti 
della canzone italiana degli anni 60, ed espo
nente di primissimo piano di quella corrente 
di impostazione stilistica e culturale denomi
nata «scuola genovese», era, (orse in segreto, t 
un appassionato di musica jazz e un brillante 
sassofonista contralto. Il suono fluido e ma
linconico del suo sax amava entrare sovente 
nel testo scritto, la canzone scivolava verso la 
fine, ed ad un tratto un suono lontano d'an
cia, si avvicinava pian piano verso il microfo
no segnandone la conclusione. 

Il jazz ed i suoi rappresentanti italiani, han
no pensato di dedicare al cantautore ligure 
una serie di concerti, che di qui a poco diver
ranno espressione memorica anche sotto for
ma di Cd. Alla poetica musicale di Tenco ver
rà affiancata quella assolutamente jazzistica 
della grande «Signora del blues» Billy Holiday. 
Un progetto e un impegno, questo, di difficile 
gestione, affascinante nella sua delicatissima 
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peculiarità, quella di ridar luce e profilo all'a
nima controversa e difficile dei due artisti. Ve
stire di jazz le parole cantate di Tenco e «spo
gliare» con dolcezza e in modo personale il 
drammatico e malinconico vocalismo della 
Holiday. La vocalistTiziana Ghiglioni.il piani
sta Umberto Pelnn e il trombettista Paolo Fre-
su sono i promotori e gli ideatori di questo in
teressante progetto, che verrà presentato gio
vedì nella sala «Momotombo» dell'Alpheus. , 

. ENRICO GALLIAN 

Le bordate 
polemiche 
del «barbaro» 
Mondinò: 

Aldo Mondino, 
«5752»-1991 
(particolare; 

• I Aldo Mondino racconta dipingendo, 
scolpendo, assemblando, aggiungendo e di
sgiungendo cose storiche su cose artistiche, 
reperti su reperti. Ora più che mai il Museo la
boratorio Università La Sapienza (̂ piazzale 
Moro 5, orario 9-13, chiuso festivi; fino al 26 
novembre) da oggi organizza all'interno del
lo spazio del «palazzo» del Rettorato con il ti
tolo Caratteri arabi e caratteri romani una 
nuova disposizione del termine «carattere»; in • 
tutti i sensi, cioè proponendo una giocosa 
ambiguità tra caratteri dei numeri, delle lette
re, ma anche stilistici, e ancora somatici e infi
ne psicologici. Nuova disposizione perchè • 
Mondino è incorreggibile e tutti i termini del " 
mondo non gli sono mai andati a genio: ba-
stian-contrano per sua natura tutto quel che è 
stato detto in proposito non regge alle sue 
bordate artistiche, solo per polemica natural
mente. L'artista per Mondino è un barbaro, 
tenibile e culturalmente meraviglioso, che 
percorre sentieri sconosciuti e quelli cono
sciuti gli vanno stretti. Il centro di questo nuo-
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vo lavoro dell'artista, appositamente realizza
to per la bisogna artistica, è una foto di due 
scntton a confronto, Moravia e Choukri (un 
testo di quest'ultimo è pubblicato in catalogo; 
pronto per la consegna al pubblico il 26 no
vembre, con un dibattito coordinato da Laura 
Cherubini). Intorno a questo nucleo si di
sporrà tutto l'armamentano artisuco dell'arti
sta, ironico e inconsueto. Come sempre, d'al
tronde. . . . » - . 

Santa Cecilia. Questi orari del concerto diretto 
da Giulini: 19. 17.30, 21 e 19.30, rispettiva-

'• mente domani, domenica, lunedi e martedì. 
Stasera, alle 21, nell'Auditorio della Conci-

' liazione, il Quartetto Brodsky suona l'op. 2 di 
Strauss, l'op. 94 di Bntten e l'op. 41. n. 3 di 
Schumnnn. , 

' inaugurazione alla Rai. Oggi alle 18.30 e do
mani alle 21 si avvia al Foro Italico la stagio-

" ne sinfonica della Rai. Dirige Garda Navarro. 
. I n programma. «El puerto» di Albèniz, «Notti 

nei giardini di Spagna» di De Falla per piano
forte e orchestra (suona Rafael Orozcoj e la • 

• «Prima» di Brahms. » •- , . , •,,.-••,..>» • 

Istituzione Universitaria. Nell'Aula Magna 
- della Sapienza (si svolgono qui tutti i con-

- certi dell'Istituzione universitaria) il giovane 
«mostro» del violino, Domenico Nordio, suo
na domani -(17.30) musiche di Mozart, ; 

, Schumann («Sonata» op. 121), Britlen e 
Stravinski, Al pianoforte, Filippo Faes.- , • 

Accademia Barocca. Alle 21, domani, in San 
Paolo di via Nazionale, il clavicembalista Ed-

, ward Smith traccerà una storia del suo stru
mento nelle città di Venezia. Roma e Napoli. -
Si ascolteranno pagine di Andrea e Giovanni 
Gabrieli. Frescobaldi, Stradella, Grazioli e 

, . Scarlatti. . „. „ , rf, . •, - • . ^ 

Nuove Forme Sonore. Al Teatro Politecnico 
. (via Ticpolo), lunedi, alle 21.30. si festeggia 

un importante compleanno della illustre 
musicista e cantante, Miciko Hirayama. In-

. terpreterà lei stessa pagine dedicate alla sua 
voce, con interventi di Giancarlo Schiattirli. 
Massimo Coen e Edgar Alandia. . . . . . ,<•• , 

Agirai!* e Tlm. Domani alle 19.30, l'Agimus 
presenta presso il Pontificio Istituto di musi
ca sacra (piazza Sant'Agostino) il Coro «No
te Blu» di San Ponziano, diretto da Marina 
Mungai. Il concerto è a favore dell'Associa
zione Bambini Down. Il programma offre 
un'ampia rassegna di ncgro-spirituals. Nello 

stesso Istituto, martedì alle 19, il Tomeo in
temazionale di musica (Tim) fa scendere in 
campo giovani che si scontrano in esecuzio
ni organistiche e cameristiche (flauto, chi
tarra, tromba). Il pubblico partecipa al tor
neo anche votando per i campioni che gli 
sono piaciuti di pili. 

Barocco a Viterbo. Il Festival porta domani al 
Teatro dell'Unione (ore 21), il complesso 
«The Swingl Singers» che si esibisce in una 
bella sventagliata corale da Bach ai Beatles. 

Nuova Consonanza. Si inaugura mercoledì al
le 20.30, presso il Goethe Institute, il XXX fe
stival di Nuova Consonanza, con «improvvi
sazioni» su film di René Clair, Dulac e Mur-

Boccherini al Gonfalone. Nella sede stessa 
dell'Associazione, il complesso «Dacdalus 
Novus» presenta - giovedì - Quintetti, Quin-

. lettini e altre composizioni di Boccherini fe
steggiato per il 25° compleanno. 

Cose nuove al Testacelo. Si avvia, domani al
le 21, una nuova iniziativa della scuola po
polare di musica del Testacelo, Diciamo di 
«Freon» che vuole essere un'area per la Nuo
va Musica. Si tratta di conferenze, mostre e 
soprattutto concerti che, con la direzione ar-

. Ustica di Stefano Cardi, si svolgono in via B. 
Franklin, nella Sala Lucernaio, presso «Il Mo
tore» dell'ex Mattatoio. La serata - la prima 
di sette - è dedicata a Salvatore Sciarrino 

• che illustrerà anche le sue musiche. Gli altri 
' incontri monografici riguardano Feldman, 

Scelsi, Pennisi, Takemitsu, Kurtàg e Steve 
Rcich. 

Chitarrista messicano. È Enrìquc Velasco, 
eminente rappresentante della scuola chi-
tarristica di Manuel Lopez Ramoz. Ha girato 
tutto il mondo, anche quale docente dì alto 
perfezionamento. Suona presso l'Istituto lta-
io-latino-amcricano, giovedì alle 20.30. pagi
ne di Villa Lobos, Ponce. Turina, Yoxoh, 

' Tansman, Barrios e Rodrigo. 

Akab (Via di Monte Testacelo 69, tei. 
573.00.309). Il club, a sette mesi dall'apertu
ra, si prepara alla nuova stagione con una 
proposta che vuole dare spazio alla musica 
di qualità, abbracciando un «universo» di 
proposte: dal jazz all'etno, dall'ambient alla 
world music La rassegna «L'arte della musi
ca» inizierà domenica è proseguirà fino all'e
state '94. Il primo appuntamento, quello ap
punto di domenica (ore 22.30) sarà con 
Luttc Bcrg e Antonello Sahs. Il primo chitarri
sta italo-svcdese dotato di uno straordinano 
talento che espande la sua ricerca in spazi il
limitati; Salis fisarmonicista tra i più completi 
ed estrosi d'Europa (ma anche superbo pia
nista) . Completano las formazione Leonar
do Vulpitta, collaboratore di Pino Daniele al
le percussioni, Luca Pirozzi al basso e Mar
cello Sorace alla batteria. 

Saint ' Louis ' (via del Cardello 13. lei. 
47.45.076). Martedì appuntamento con 
«Jazz trend», lunga e intensa jam session: il 
Ino di base della serata è composto da Stefa
no Sabatini al pianoforte. Dario Deidda al 
contrabbasso e Giampaolo Ascolcse alla 
batteria. Mercoledì concerto del «Quartetto ' 
Romani», il gruppo formato da quattro fagot
ti (Sergio Romani, Vania Marteddo, Dionisio 
Gualdini e Marco Magnati), nasce dall'inte
resse che i solisti hanno nel ricercare nuove 
espressioni e suggestioni musicali. L'insieme 
è già di per sé originale, ma quello che lo 
rende ancor più particolare è il repertorio 
fatto di un collage di temi che spaleranno 
tra la musica leggera, il jazz e concettualità 
sinfoniche. < 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo 96, tei. 
57.44.020). Stasera blues di classe con il chi
tarrista e vocalist romano Roberto Ciotti, che 
proprio in queste settimane sta ultimando la 
registrazione del suo nuovo album che usci
rà all'inizio del 1994. Martedì di scena la «Fa
bio Mariani & the music team», il giovane ' 
chitarrista toma ad esibirsi nella sua città do
po una lunga assenza durata circa tre anni. 

Un'assenza che lo ha visto esibirsi e lavorare 
prevalentemente nelle più importanti città 
amencane, Los Angeles, New York e Chica
go. Mariani si presenta con il suo nuovo trio 
composto da Roberto Gallinelli al basso e 
Maurizio Boco alla batteria. 

Classico (via Libetta 7, tel.57.44.955). Martedì 
e mercoledì il locale romano proporrà agli 
studenti delle scuole di musica un seminario 
di batteria a cura di John Ramsay. Laureatosi 
all'Università del Massachusets in musica, 
mdinzzo afroamencano, perfezionatosi al 
Bcnnington College e al Berklee College of 
Music di Boston, Ramsay ha al suo attivo col
laborazioni e progetti jazzistici al fianco di 
esponenti di primissimo piano nel panora
ma musicale statunitense, Dave Liebman, 
James Moody, Kenny Garrett, Joe Lovano e 
tanti altri. , ., . » - , . _ • , 

Abaco (Lungotevere dei Melimi 33/a, tei. 
32.04.705). Questa sera di scena Gianni Di 
Rienzo alla batteria, Andrea Benvenuto al 
pianoforte e Dario Rosciglione al contrab
basso. Martedì è la volta del quintetto della 
vocalist Cristiana Mastropietro che ospita al 
suo interno il trombettista Cicci Santucci. - . 

Altroquando (via degli Anguillara 4, Calcata 
Vecchia. Tel. 0761/58.78.11). Questa sera 
quattro voci sorelle e una big band per una 
performance all'insegna dello swig che riser
va ricche sorprese. A salire sul palco sono le 
vocalist Four Sisters, Stefania, Maura, Cristi
na ed Emanuela Cenciarelli, i sassofonisti 
Massimo Guerrini e Roberto Quattrini, il 
trombettista Leonardo Potenza, il chitarrista 
Roberto Migliori, la pianista Teresa Albano, 
il batterista Galeazzo Toninel e il bassista Sa
scia Catensano. Domani sonorità latinoame
ricane con la brava cantante brasiliana Clau
dia Marss accompagnata dal pianista Corra
do Nofri. Lunedi ore 17 concerto d2l duo 
«Currents» formato da Federico Laterza al 
pianoforte e Fabio Fcnucci alla chitarra. «_ . 

Arteroma '93. Eur Palazzo, della Civiltà Euro
pea Orario 11-21. Da giovedì, inaugurazio
ne ore 18 e fino all'8 novembre. 5 Salone 
d'Arte Moderna e Contemporanea in espo
sizione arte e mercato, in vendita opere dai 
prezzi contenuti. Una mostra culturale farà 
da corollario alla manifestazione: Arte gio-
ooneoggi'acuradi Ludovico Pratesi. 

«Dllaby Labirinto Dinamico». Palazzo Far
nese di Caprarola (Vt). Orario 9-17. Da do
menica, inaugurazione Ore 11 e fino al 30 
novembre. Collettiva d'arte a cura di Lidia ' 
Reghini di Pontremoli e promossa dal cen
tro Luigi Di Saro. In esposizione le opere di 
otto artisti: Minou Amirsolelmani. Alfredo 
Anzellini, Luigi Della Ceca, Luigi Francini, 
Francesco Lupo, Hassan Maani, Alberto "ri
mossi, Maria Wojcik. . . -•• 

«Architettura nell'arte». Sala Gatti, via Ma-
cel Gattesco (piazza delle Erbe), Viterbo. 
Orario: 9.30-12.30 el 6.30-19.30. Da doma
ni, inaugurazione ore 17, e fino al 7 novem
bre. In esposizione le opere del pittore Gio
vanni Merlone e dello scultore Angelo 
Gioia. . . , - • ' . -

Incroci del Sud. Sala 1, piazza di Porta San 
Giovanni 10. Orario: martedì-sabato 17-20. 
Da domenica, inaugurazione ore 18.30 e fi
no al 2 dicembre. In esposizione arte con
temporanea sudafricana già presentata 
quest'anno alla alla XLV Biannale di Vene
zia. 

Marcello Bufacchl. Librena Amore e Psiche, 
via Santa Caterina da Siena 61, 
te.67.83.908. Orario di libreria. Da oggi, 
inaugurazione ore 18,30 e fino all'11 no
vembre. Pittore iperrealista, dotato di visio
narietà, espone opere recenti che vogliono ' 
fantasticare sulla Città Eterna. 

Antiquaria '93. Palazzo dei Papi, piazza San 
Lorenzo 8 Viterbo. Orario 10-13 e 

15.30-19.30; sabato e festivi 10-20, no mer
coledì. Da domani, inaugurazione ore 10 e 
fino al 14 novembre. Una nuova edizione, 
questa 14a di Antiquaria, che promette di 
essere superiore alle precedenti; mostra per 
la prima volta in maniera più incisiva espo
sitori del sud, aumentando cosi il numero 
delle opere in esposizione: dipinti e mobili 
provenienti da quelle regioni artisticamente 
assai ricche. 

Massimo Jahler. Galleria d'arte Tnfalco. via 
del Vantaggio 22/a. Orario: 11-13 e!7-20. 
no lunedi e festivi. Da oggi, inaugurazione 
ore 18 e fino al 13 novembre. Opere figura
tive che raccontano, come scrive in catalo
go Marcello Flores d'Arcais: «Un mondo so
lare e solitario, lontano dalle apocalittiche 
visioni post-nucleari...». 

Paolo Giorgi. Galleria Incontro d'Arte, via del 
Vantaggio 17/a. Orario 10.30-13 
el 6.30-20, no lunedl.martedl mattina e fe
stivi. Dal 3 novembre, inaugurazione ore 
18.30 e fino al 4 dicembre. Dopo la mostra 
antologica al Museo del Folklore di Roma 
del 1990, l'artista espone un nuovo gruppo 
di opere recenti. 

«Un'immagine vale mille parole...». Nuovo 
istituto superiore di fotografia, via Andrea 
Fulvio 12. Orario: lunedl-venerd!9-18. Da 
oggi, inaugurazione ore 18.30 e fino all'8 
novembre. Mostra fotografica titolata «Final 
Work» degli allievi che nano frequentato di 
corsi dell'anno accademico 1992/93. 

Oxus, tesori dell'Asia centrale. Palazzo Ve
nezia, piazza Venezia 3. Orario9-19, chiuso 
lunedi. Biglietto lire 10 mila, ridotto 6 mila. 
Da oggi, inaugurazione ore 18 e fino al al 16 
gennaio '94. Eccezionale esposizione che 
racconta l'evolversi delle civiltà cresciute 
lungo le rive dell'Oxus, e che riunisce per la 
prima volta'centocinquanta straordinari re-

, petti provenienti dall'Ermitage e dal British 
Museum. 

PAOLA DI LUCA 

Due detective 
molto particolari 
per un omicidio 
a Manhattan 

Misterioso omicidio a Manhattan. Regia di 
Woody Alien, con Diane Keaton, Woody Al-

' len, Alan Alda e Anjelica Huston. Da oggi ai -
cinema Giulio Cesare e Alcazar. 

L'irresistibile coppia di lo e/tnm'etoma sul 
grande schermo dopo molti anni di assenza. 
I loro personaggi sono un po' invecchiati e le 
inquietudini di un tempo hanno lasciato il 
posto ad una più equilibrata e bonaria autoi- > 
ronia. Il 26esimo film di Alien non è però il -

. Hnirn hilanrin di vita di I ina verrhia coppia 
ma un omaggio scherzoso e divertito a uno 

•• dei generi più intriganti della scrittura cine- • 
matografica: il giallo. Larry è un affermato 
editore newyorkese piacevolmente immerso '. 

, nelle sue piccole nevrosi quotidiane mentre ' 
la moglie Carol, assolto il suo compito di 
madre, è alla ricerca di nuovi stimoli. Il desi
derio di novità di Carol viene presto soddi- • 
sfatto da un insolito avvenimento: la morte 

Una scena di «Manhattan Murder Mystery» di Alien 

di una loro vicina di casa. Apparentemente 
si tratta di un decesso naturale ma Carol. im
provvisandosi detective, scopre presto molti 

, inquietanti indizi. Larry, razionale e timoro
so, osteggia le ricerche di Carol che trova in
vece nell'amico di famiglia (interpretato da 

' Alan Alda) un perfetto compagno di indagi-
- ni. Un «caso» difficile che Alien risolve con 

disinvolta ironia. 

-Per-amore solo per amore. Regia di Giovanni 
Veronesi, con Diego Abatantuono. Penelo
pe Cruz, Alessandro Haber e Stefania San-
drelli. Da oggi ai cinema Barberini, Golden e 
AccadcmyHall. 

Giuseppe avrebbe voluto girare il mondo 
ed amare liberamente tutte le donne. Maria 
sarebbe forse fuggita di casa per conquistar
si maggiori libertà. Ma uno strano destino li 
fa incontrare per metterli al servizio di un 

grande avvenimento soprannaturale: la na
scita del messia. È questa l'insolita lettura 
che Pasquale Festa Campanile dava nel suo ' 
romanzo degli eventi narrati nei vangeli. Ed 
6 con questa strana storia d'amore che Gio
vanni Veronesi esordisce nella regia, sce-, 
gliendo l'esuberante Penelope Cruz per il 
ruolo di Maria. 

Giovanni Falcone. Regia di Giuseppe Ferrara, 
con Michele Placido, Anna Bonaiuto e Gian
carlo Giannini. Ai cinema Adriano e Univer-
sal. 

Un film-inchiesta, in linea con le prece
denti scelte artistiche di Ferrara (autore de // 
caso Moro e Cento giorni a Palermo), che 
racconta gli ultimi dicci anni di vita del giudi
ce Falcone: dal suo arrivo a Palermo, chia
mato dal giudice-capo Chinnici. fino alla 
strage di Capaci. Dicci anni di indagini ac
canto agli amici e colleghi Borsellino e Aya-
la, condivisi nell'ombra dalla moglie France
sca Morvillo. Nonostante le proteste delle fa
miglie Borsellino e Cassarà e il tentato se
questro della pellicola, il film è arrivato nelle 
sale Italiane. «Ho messo in luce la recente 
storia d'Italia - ha detto Ferrara - nei lati più 
oscuri, per (arsi che non si dimentichi e per
ché certi dolorosi fatti non accadano più». 

Cllffhanger-L'ultima sfida. Regia di Rcnny 
Harlin, con Sylvester Stallone, John Lithgow, 
Michael Rooker, Janine Turner e Ralph Wai-
terDa'oggiBicInemaMetropolIranrMaesto-
so, Eurcine, King e Europa. 

Girato sulle bellissime cime di Cortina 
d'Ampezzo, il film racconta le avventure al
pine del temerario Ciiffhanger. Un tremendo 
incidente che costò la vita a una giovane 
scalatrice lo ha tenuto lontano per anni dalle 
intemperie montane, ma la vita gli offre una 
nuova possibilità di riscatto: salvare dalle 
rocce un gruppo di giovani alpinisti. 

ROSSELLA BATTISTI 

Tracce di luci 
al Vascello 
in ricordo 
di Stefano Valentini 
America America. Con questo spettacolo, di

venuto un po' un cavallo di battaglia per la 
sua «Danzacompagnia», Anna Catalano tor
na al teatro San Genesio con una lunga so- ' 
sta: per quasi un mese resterà in cartellone " 
con due titoli. Una sorta di esperimento ine
dito per la danza, che di solito non «soggior
na» sullo stesso palco per più di tre giorni 
(quando addirittura non resta che per una 
sola replica), forse una sfida che la Catalano 
gioca, forte di uno spettacolo capace di intn-
gaie come America America. Suggerito da n-
cordi di emigranti verso una terra promessa, 
6 un balletto sfaccettato, fatto di tanti affre- ; 
seni vivaci che spaziano dalle nenie siciliane 
al rag di Scott Joplin, dai blues al quick-step 
in un insieme colorato, orlato di ironia soft. 
«America America» replica fino al 7 novem
bre, cedendo quindi il passo (di danza) a // 
mercato delle memorie. La traccia d'oro...a 
W.A.Mozart. 

Due protagoniste di «America, Amenca» 

Tracce di luci nell'aria. Lo spettacolo al Va
scello che la compagnia Scenamobile pre
senta da martedì a giovedì vuole essere pri
ma di tutto un omaggio a Stelano Valentin!, 
danzatore, coreografo e fondatore del grup
po assieme a Joseph Fontano. Prematura
mente scomparso, Valentin! viene ricordato 
dai suoi compagni con tre coreografie. Una 
tutta sua, quella Sala fiche ricorda tempi tra
scorsi nella scuola di formazione, il Centro 
Graham di via del Gesù, anch'esso scompar-

- -so-oggirJje-altre-firmate-assieme-a-Fontano, 
, Oltre le ombre e una novità che dà appunto 

il titolo alle tre serate. Tracce di lucinell aria. 

Mediascena ai Colosseo. Ultime battute della 
rassegna di danza italiana che si è svolta al 
teatro di via Capo d'Africa. Stasera replica la 
compagnia Arbalete impegnata in due co-

, reografie. La prima. Operai è ispirata all'o
monima poesia di Rimbaud, dalla quale Fer
nando Menchenni ricava sei danze che trac

ciano un percorso astratto di evoluzione co
reografica Piuma e altro è invece un lavoro 
nato dalla collaborazione del regista Enrico 
Bonaventura con la compagnia, ispirato sta
volta alle opere letterarie dì Heni Michaux. 
Chiusura di rassegna sabato e domenica 
con due assoli: Variazioni per una figura di e 
con Silvana Barbarmi, un flusso di coscienza 
dove emergono frammenti di memorie pas
sate; e Italia quanto sei lunga di Giovanna 
Summo, un assolo su grandi temi di vita 
commentato dalla musica vocale di Giovan
na Marini. 

Mediascena a Tor Bella Monaca. La spinta 
organizzatrice di Mediascena non si esaun-
sce al Colosseo, spostandosi in penferia con 
spettacoli «Off Broadway», produzioni di 
nuovi coreografi che viene inaugurata mer
coledì dalla compagnia Danse Ensemble: In 
programma coreografie di Amalia Salzano e 
altn giovani auton. . 

Le storie di Memo». Non capitano spesso 
spettacoli di danza per ragazzi: una ragione 
in più per non perdere questo di Stefanella 
Testa al Vascello. Erede di una lunga tradi
zione di danza per ragazzi (dalla sorella 
Mimma), Stefanella presenta un affresco 
fantasioso su un uomo, Memos, unico so
pravvissuto ad una catastrofe nucleare. 

Garda Lorca in Flamenco. Un audace e affa
scinante intreccio fra i versi di Lorca e il fla
menco. Un modo per recuperare calore spa
gnolo alla traduzione italiana che Cosimo 
tlnleriTectersuTpalcoscenico assecondato 
dall'interpretazione pulsante della danza di 
Rossella. Al teatro Centrale 

Cantata d'ammore de Pullecenella. Fra 
«purpetielli» e «tagliulmi» si dipanano i sospir. 
amorosi di Pulcinella. Amori, sogni e deside
ri in canzoni e balli tra i tavolini del ristorante 
«Pulcinella» (via Urbana 11 ) promotore del
lo spettacolo della compagnia «La Paranza» 
di Nando Citarella. Da giovedì a domenica 7. 

http://Ghiglioni.il
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ACAOCMYHAU. 
ViaStamlra 

. - L 6 . 0 0 0 
Tel. 44237778 

Par amerà aolo par amore PRIMA 

• • • - (16J5-18.20-20.30-22.30I 

Piazza Vertono. 5 
L. 10.000 . . Nel cantra del mirino di Wolfgang Pe-

Tel. 8S41195 • teneri: con Clini Eathvood. John Mai-
• • • • • «avieri. 0 •-••••• t1S-17J5-2Q.22.30) 

AMIAMO • • • - . - L. 10.000 - ( U o i a n m Falcona di Giuseppe Ferrara: 
Piazza Cavour, 22 ' . TeL3211896 * con Michele Placido-DR . . . - . , . „ . • 

• - •'" • ••••• ' (1S-17.35-20-22.30t 

ALCAZAR -
ViaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Misterioso omicidio a ManaWian PRI

MA (16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMBASSADE - • L 10.000 -,. Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
Accademia Agiati. 57 "• Tel. 5406901 - . tersen; con Clini Eastwood, John Mal-

'•' «ovlch-0 (15-17.35-20-22.30) 

AMERICA 
V a N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

N socio di Sydney Pollaci; con Toni 
1 Cruiae-G - -• (16-19.30-22.30) 

A R C H M E M •• '•• 
Via Archimede. 71 

L10.000 : 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON-<• 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

O H tuggWvo di Andrew Uavis: con 

Harrison Ford-G (15-17.35-19.50-22.30) 

ASTRA - - : • -• 
VUle .Ionio, 225 

L 10.000 
Tel. 8176258 

, TomeJarrvdiPhilf loman-C A. 

• (15.30-22) 

ATLANDC . 
V Tuscolana.745 

-L10.00D 
Tal. 7610658 ' 

durasele para di Steven Spielberg • FA 
-.-•• •*.,.- „..••,•••••. (15-17.35-2O-22.30) 

AUGUSTUS UNO - L. 10.000 .-- O FHm bki di K. Kleslowski; con Ju-

C so V.Emanuele 203 .-'.T«l.6o75455 "•' IretteBinoche.BenollRegent-DR -
; . . • - ,,,,•••._•,,,,., • • (17-18.45-20.40-22.30) 

AUGUSTUS DUE « " . L 10.000 •• « segreto dal bosco vecchio di Erman-

CsoV.Emanue le203 . . Tel.6»75455 f. noOlml:conPaoloVillagfllo-F — « 
• (15.45-16-20.10-22.30) 

BARRIRMI UNO 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 , 
Tel. 4827707 

1 aedo di Sydney Polloek: con Tom 

Crune -G (16.30-19.30-22.30) 

B A M t M M D U C -
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

•eramore solo per amore PRIMA •--..•• 
- (16-18.10-20.25-22.30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Te). 4827707 

Dava di Ivan Reilman: con Kevin Kline-
: BR » (16-18.10-20.35-22.30) 

CAPtTOL - • 
Via G. Sacconi. 39 

• L 10.000 » 
Tal. 3236619 : 

I sodo di Sydney Pollack: con Tom 
Crulse-G • - «•- (16-19.30-22.30l-

CAPRANCA 

Piazza Capranlca. 101 
L 10.000 , 

Tel. 6792465 
Tom •Jarry di Ptiil Roman • O.A.(15.30-
17,ì5O»20.4S-2230) • 

CAPRANtCHETTA -. L 10.000 Coma racqua per H cioccolato di Alton-

PziMontecitorio, 125 Tel.6796957 soArau;conMarcoLoonardi-DR -

" (16.30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

• L. 10.000 
Tel. 33251607 

Davo ài Ivan Reilman; con Kevin Kllno -
BR (16-18.10-20^0-22.30) 

COLA DI RIENZO L10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel. 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

D O PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L 7.000 
Tel. 8553485 

L'uttma foresta Incantata 0. A (17) 

DOPtCCOUSERA 

Via della Pinata. 15 
L 8.000 

Tel. 8553485 
; ( 2D 

DOMANTE 
ViaPrenastlna.230 

L 7.000 - Palle Incanna PRIMA - (16-22.30) 
Tel, 295606 

EDEN -
P zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 . 
Tel. 3612449 

Molo rumore par nulla di e con Kenne
th Branao,ri-SE (16-18.10-20.2O-22.30) 

EMBASSY 
VlaStonoanl,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Modo rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE (15J0-18-2015-22.30) 

EMMRE .. . • -
Viale R. Margherita, 29 

L 10.000, 
Tel. 8417719 

Jurasslc park di Steven Spielberg • FA 

••••- •• • • • (15-17.35-20-22.30) 

EMMRE2 . :?-". • • '> 
V i e dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

- O H luggrrJvo di Androw Davis: con 
" HarrisonFord-G (15-17.35-19.50-22.30) 

ESPERIA - - • 
Piazza'Sonnino,37 

L. 10.000 
Tel. 5812884 

. D Lezioni di plano di Jane Compion-

SE -•' - " (16-18.10-20.15-22.30) 

ETOOE 
Piazza tri Lucina. 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Silver di Phllllp Noyce: con Sharon Sio
n e - G (16-18.10-20.20-22.30) 

EURCMT' 
Via Lia». 32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 ' 

CIHmanger PRIMA-

(15-17.45-20.05-22.30) 

EUROPA 
Corsod'ltalia.l07/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Cllffhanoer PRIMA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo. 2 

L10.000 
Tel. 5292296 

. Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE >>••:•<: L 10.000 BannyaJoondlJeremlahChechik:con 
Campode'Fiorl - , • ' • . Tel.6864395 : :johnnyDepp,AisanQuinn-SE , 

' - - • • • • • • - • > . . . • - . - . : . - , (16.4S18.50-20.40-22.30) 

FIAMMA UNO : L 10.000 • America oggi di Robert Altman; con 
VlaBissolatl.47 '- Tel. 4827100 !;.' Jack Lemmon -DR ; ••< (15-18.30-22) 

" " • • ' - • - • • • (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE . • L. 10.000 . H segreto dal bosco vecchio di Erniari-
ViaBlssol«li,47 - , Tel.4827100 ;• noOlml;conPaoloVillaggio-F , . - . . 

__ • ' (15.15-17.40-20.05-22.30) 

GARDEN • . L. 10.000 

Viale Trastevere, 244/a Ted 5812848 

, L'ultimo grande eroe di John Me Thie-
" man; con Arnold Scharzenegger-A •• 
'•_ |15,30-18-20.15-22.30) 

GrCHEUO •-•*-• 
ViaNomenlana.43 

L 10.000 
Tel. 8554149 

La voce dal sllerulo con Kalhleen Tur-
ner: Pommy Lee Jones -DR • (16-22.30) 

GIUDO CESARE UNO 
Viale G. Cesare, 259 

L 10.000 
Tel. 39720795 ' 

Misterioso omicidio a Manalthan PRI
MA (15.45-18-20.15-22.30) 

GIULIO CESARE DUE 

Viale G. Cesare, 259 
• L10.000 

Tel. 39720795 

America oggi di Robert Altman: con 
JackLommon-OR ™ , [15-16.30-22.30) 

OIUUO CESARE TRE ' L. 10.000 : Supoer Mario Bros di R. Morton e A. 
Viale G. Cesare, 259 - 1 Tel. 39720795 :' Jankel; con Bob Hoskins, Dennls Hop-

••__ - p e r - F "'• (15.45-18-20.15^2.30) 

GOLDEN < 
Via Taranto, 36 

• L 10.000 
Tel. 70496602 

Per amore solo per amore PRIMA 

(16-16.10-20.20-22.30) 

GREENWICH UNO . . , • • •> L. 10.000 . . O Film blu di K. Kleslowski: con Ju-
ViaG.Bodonl,57 -.'•- Tel.5745825-• HetteBlnoche,BenoilR6gent-DR •-
'__ ' (16.30-18.15-20.20-22,30) 

GREENWICH DUE 
VlaG.Bodoni.57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

. , Piovono pietre di Ken Loach; con Bruce 

•Jones-DR (15,45-17.20-19-2g45-22.30) 

GREENWICH TRE 
ViaG.Bodoni,57 

- L 10.000-
Tel .5745825 

: MORO rumore par nulla di e con Kenno-

IhBranagh-SE (15.45-18-20.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 ' 

• • L. 10.000» 
Tel. 6384652 

i Tom a Jerry di Phll Roman - D. A. . ». -̂  
(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

HOLIDAY 

Largo B. Marcello. 1 
L. 10.000 

Tel. 8548326 

• • Addio mia concubina' di Chen Kalge: 

' conLeslleCheung-DR(16-19.20-22.30) 

MDUNO 
VlaG.Induno 

• L.10.000 
Tel.5812495 

Eddy • la banda del solo luminoso di 
DonBluth (15.30-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 86206732 

PRIMA 

(15-17.45-20.05-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 Tom e Jerry di Phil Roman - 0. A. 

ViaChlabrera.121 ' Tel 5417923 ''. (15.30-17.15-19-20.45); Un'anima divisa 
• • • • ' - • • - • - • ' : In due (22,30) 

MADISON DUE L 10.000 Condannato a nozze di G. Piccioni; con 
ViaChiabrera. 121 , Tel 5417923 Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

"•'-"' Argento-BR (16,30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON TRE • ... . L. 10.000 Come l'acqua per 11 cioccolato di Allon-

VlaChiabrera,121 ' • -Tel .5417926 • soArau;conMarcoLr»nardi-DR -
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON QUATTRO - L 10.000 . Boilng Helena di Jennifer Lynch; con 
ViaChiabrera.121. Tel.5417926 -; JulianSands.SherllynFenn-OR »••.-

- - • • • • • • ; • > • • • • •• (16-18.10-20.20-22.30) 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786066 

Climianger PRIMA -• • •• - •• 
; (14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAESTOSO DUE L. 10.000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
VlaApplaNuova, 178 . . Tel.786066 - man; con Arnold Schwarzenegger-A < 
^ ^ _ ' (14,45-17,20-19Ki-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
' Orlando-DR • (14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Apola Nuova. 176 
L. 10.000 

Tel.786066 

TomeJerrydiPhilRoman-D.A. . 

- - - - - • • • • (14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAJESTK 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

• -Addio mia concubina di Chen Kaige; 
con LoslieChoung- OR (16-19,20-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE , 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso: BR: Bril lante; D.A.: Dis. animati . 
D O : Documentarlo: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Gial lo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sent imenl . ; S M : Storlcc-MItolog.; ST: Storico: W: Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L. 10.000 
Tel. 3200933 

CIHmanger PRIMA 
(15-17.45-20.05-22.30) 

MIGNON . L. 10.000 Ethan Freme di John Madden: con l iam 
ViaVi1erbo.il ' Tel. 6559493 Noeson, Patricia Arguotlo-DR 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 

NEW YORK . 
Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Il socio di Sydney Pollack; con Tom 
Crune-G (16-19.30-22.30) 

NUOVO SACHER L. 10.000 WWganslern di Derok Jarman; con Karl 
Largo Aseianghi,1 Tel.5816116 Johnson, Michool Gough • DR 

(17-1B.50-20.40-22.3Q) 

PARIS . , L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Dava di Ivan Reilman; con Kevin Kline • 
BR (16-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 ' 

Thefuglttve (In lingua originale) < 
(17.30-20-22.30) 

QUIRINALE - • • • • . L. 10.000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale. 190 ' - • .Tel.4862653 so; con Daniel Day-Lewis, Micheli» 

-•'• Pfeiler-SE (16,30-19.50-22.30) 

OUIRMETTA 
Via M. Minghetll, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
•Qrlando-DR (16.15-16JO-20.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 ' 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
; (15-17.35-20-22.30) 

RIALTO • L. 10.000 Boilng Helena di Jennllor Lynch; con 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 JulianSands,SherilynFenn-DR 

(16-18,10-20.20-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 6.000 
Tel. 4880883 : 

> sodo di Sidney Pollack; con Tom 
Crune-G (16-19.30-22J0) 

Mbdertoso omicidio a Manhattan PRI-
MA (15-16.45-18.40-20.40^2.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salariasi 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

ROYAL 
ViaE. Filiberto, 175 

L. 10.000 • 
Tel. 70474549 • 

Dava di Ivan Reitman; con Kevin Kline -
8R_ (16-18.10-20.20-22J0) 

O H hjggMvo di Andrew Davis: con, 
Harrison Ford-G (15-17.40-20-22.30) 

S A U UMBERTO -LUCE 
Via Della Mercede. 50 

• • • L 10.000 
Tel. 6794753 

Piovono pietre di Ken Loach; con Bruce 
Jones-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNtVERSAL • L. 10.000 - Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara; 
ViaBari.16 ' ' Tel.44231216 oonMichelePlaeido-DR 

' • (15-17.35-20-22.30) 

VIP-SDA • • • L. 10.000 
Via Galla oSidama. 20 Tel. 66208806 ' 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Qrlando-DR (16.15-18.20-20.20-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VìaPaisiello.24/B 

L 7.000 
Tel. 8554210 

Un giorno di ordinarla follia 
' (16-18.10-20.20-22.30) 

DELLE PROVINCE L. 7.000 
Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 

,HolShot2 (16.10-18.10-20 20-22.30) 

RAFFAEUO L 6.000 Un cuore In Inverno (16); Non chiamar-
Via Terni. M . . Tel. 7012719 mi Omar (18.10); Guardia del corpo 

— • ' ' : (20.10-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 7.000 . 
Tel. 495776 

Il grande cocomero (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 3236538 

Gaspard e Robinson 
(18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPrONI 
Via dogli Scipioni 84 Tel. 39737161 

SALA LUMIERE: - Warlrs-Manghela-
Waimya Laelo (18): Oles Irae (20): Mon-
keyBuslnnes(22) 
SALA CHAPLIN: Una giornata partico
lare (18.30); Diario di un curato di carri-
panna (20.30): Verso sud (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Lovannal! Tel. 82000959 

Rassegna di cinema Underground-Otf 
Hollywood (20.30-22.30) .. . , . , , 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L. 10.000) 

VlaledellaPlnela15 Tel.8553485 

GlngeFreddiF.Fellini (18.30) 

GRAUCO' L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7824167-70300199 

Jean Cocteau: Orphee di Jéan'Cbctèau 
(19);Lafotograflan»lclnema(21) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 : Tel. 3216283 , 

SALA A: Piovono pietre di Ken Loach 
'(18.30-20.30-22.30) • • • 
SALA B: Lezioni di plano Jane Cam
pimi (18-20.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. . • • L 12.000 

Via Nazionale, 194 Tel. 4865465 

Riposo 

KAOS 
Via Passino, 26 i Tol. 5136557 

Viaggio allucinante di Fleischer (21.15) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

.Film per adulti . . ;• / ... .' (15,30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10.000 
ViaS.Negrettl,44 Tel. 9987996 

Climtanger .(15.45-17.55-20.10-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR ' Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO / ' L , 10.000 
Via Consolare Latina : : , Tel. 9700586 

SALA CORBUCCI: Silver 
• (5.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: Sud -. (15.45-16-20-22) 
S A U LEONE: Giovanni Faleone(15.45-
18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Il fuggitivo 

• (15.45-18-20-22) 
SALA TOCNAZZI: CIHIhanger 

, (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Tom e Jerry(15.45-18-
20-221 

VITTORIO VENETO L. 10.000 
VlaArtigianalo.47 Tel. 9781015 

SALA UNO: Il sodo (16.50-19.40-22.30) 
SALA DUE: Mohorumorepernulla 

(18-20-2215) 
SALA TRE: Condannalo a nozze(l8-20-
22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA . 
LargoPanizza,5 

<-,f-:'--i-\:-;:::-'-fC-

L. 10.000 
Tel.9420479-

t;t -

:: :~.~ * • • . .,- v , •• ' " 

SALA UNO: Il socio . (16-19-22) 
SALA DUE: CIHIhanger 

(16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: Sud 

(16-17.40-19.15-20.S0-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Silver . f16-18.10-20.20-22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM , 
Viale Mazzini, 5 " 

• L.6.000 ' 
Tel. 9364484 

Nel centro del mirino » 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 10.000 
Viale l 'Maggio, 86 Tel. 9411301 

(16-19-22) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI • L 10,000 
Via G.Matteotti. 53 ' Tel. 9001868 

llsodo ' '":';'' i "'•:•• '; (1M9.30-22) 

OSTIA-
SISTO -
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

llsodo .' .. • (16.30-19.30-22.30) 

SUPERGA -
V.le della Marina. 44 

L.6.000 
Tel. 5672528 

, GIHIhanger . (15.45-18-20.10-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi.S 

• L. 10.000 
Tel.0774«0087 

TREVIGN ANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 •• ' ' Tel. 9999014 ' ' 

(15.30-22) 

VALMONTONE : 
CINEMA VALLE L.6.000 
VlaG. Matteotti, 2 Tel, 9590523 

Nel centro del mirino (18-20-22) 

LUCI ROSSEI 
A q u i l a , v i a L 'Aqui la , 7 4 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . Mode.rnetta , P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a , 4 4 • Te l .4880285 . M o d e r n o , P i a z z a de l l a R e p u b b l i c a . 
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• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini 33/A -
• Tel. 3204705) 

Allo 20.30. C i u c i a n e * di Riccar
do Cavallo. 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
Tol 6874167) 
Alle 21. Don Desiderio disperalo 

' per eccesso di buon c u c e di Gio
vanni Giraud; con Leila Durame. 
Luciana Durante, Enro Milioni. . 
Roglatì lEnzoMllloni. -

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Allo 21.15. ANTEPRIMA. DI giallo 

• al ride con Sergio Ammirata, Mar-
collo Bonlnl Olas, Tiziana Ricci, 
Guido Paternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 / E - Tel. 4466869) 

. Corsi per attori/attrici di cinema, ... 
teatro, cabaret. Si affitta sala per L 

spettacoli. Per in'orm. telefonerò •. 
- dalle 16 alle 19. 
ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
66604601-2) ' '-.~ 

• Allo 21 . Significar per verba spot-
tacolodipoesiaacuraoconVit to- , 
rio Gassman, con la partecipalo- , 
no di Anna Proclomer. 

. Alle 17. Nella gabbia di Henry Ja-
• mes. adattamento di Enzo Sicilia

no, a cura di Luca Ronconi. 
ARGOT (Via Natalo del Grande, 21 -

Tol 5898111) - • 
Alle 2 1 . I guardiani di porci di • 

' Claudio Corbucci o Mauro Marsi- .. 
• li; con G. Inoro&sla, F. Mannolla. '. 

T. Sorrentino, G.Vonitucci. A. Tal- '. 
'- Iure. Regia degli Autori. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 

Grande, 27 -Te l . 5898111) 
Allo 21 . Bruciati di Angelo Longo- .' 

' ni; con Amanda Sandrelll e Las 
Rey. Regia di Angelo Longoni. 

ATENEO (Vlalo dolio Scienze, 3 -
Tol. 4455332) 

- Lunedi alle 21 . ANTEPRIMA. Rie-
. - cardo II di W. Shakespeare; con . 

Renato Carpentieri, Andrea Ren- '< 
• zi , Roberto De Francesco. Regia 

'' ' di Mario Martone. 
AUT AUT(Via degli Zingari. 52 - Tol. 
. 4743430) 

Alle 21 . L'Arte del Teatro prosen-
- ta Tina biografia di una donna. 

Omaggio a Tina Modottl di Franca :• 
" Marchesi; con F. Marchesi e Mau

ro Pini. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tol. 5894875) 
' Alle 21. La Compagnia del teatro 

. Bel l lpresentaBel ladlglornodìE. 
Antonelli; con F. Bianco; regia di , ' 
C E . Lericl. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 
.105-161.6555936) 

, Allo 10.30. C'era una volta lo di Al
fio Petrlni e Gianni Rodari. Ingros-

• so gratuito. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tol. 

6797270-6785879) 
Allo 21.30. Garda Lorca In fla
menco spettacolo di danza con 
Rossella. S. Plschlutta. 

CENTRALE MONTEMARTINI (Via 
. Ostiense. 104) 

Alle 21. Prometeo-L'urnanlta as-
. sente progetto di Maurizio Panici ' 
' ' e Tiziano Farlo; con M. Panici, G. .-

Mori, M. Mazzoranghi, E. Magh- * 
nagl, M. Carlaccini, M. Mancini, A. : 

Braccini. 
COLOSSEO (Via Capo d'Alriea 5/A -

Tel. 7004932) • 
Allo 21,15, Opera e Piuma e altro . 
spettacoli di danza con la Compa-
gnla-Sosia P a l m i z i - ; ' ~ ~ • " " 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5VA - Tel . 7004932) 
Sala A: Alle 20.45 PRIMA. Stlenz 
di H. G. Mlchelson; con Paolo Gra- . 
ziosl, Elisabetta Arosio, Gabrio 

. Gabranl. Regladi Rita Tamburi. •' 
• Sala B: Alle 21.45. Due storie da 

ridere di Luca Archibugi; con Emi- / 
Ho Sonuccl, Fatima Sclaldone. :.. 

' Regia di Ennio Coltortl. 
OEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. " 

5783502) «• • 
Alle 21 . Domani mi sposo con 
Piergiorgio.... di G. Purpi e B. Bru- . 

'. gnola: con M. Guazzlni, A. DI 
Francesco, G, Pontino. Regia di S. 
Giordani. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapinta, 19-Tol . 85300956I 
Alle 20.45. L'automa di Sallsbur- ; 
go di Ugo Ronfani; con Elena Cro
ce. Regia di Salvo Bitonti. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinu, 19 - Tel. 6871639) 

. Alle21.30.Dlvascrit1oediret1oda 
Gianfranco Calllgarich; con Otta- ' 
via Fusco. Al plano Mirella Del 
Bono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tol. 6784380) 
Allo 21. Colpi bassi di Daniel 

' Scott; con Margaret Mazzantini e ' 
Giulio Scarpati. Regia di Nora ':• 

• Venturini. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. • 

4743564-4818598) 
Alle 21 . L'onorevole di L. Scia
scia; con Renato Campese, Bruno ,r-
Alessandro, Lina Bernardi, ;; 

' Gioacchino Maniscalco.. Regia l 
Paolo Castagna. r-

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 - : 
Tel. 4818598) 
Alle 23. Il segreto della vita di Al-
borto Bassetti; con Simona Ca
parra i e Diego Perugini. Regia di . 
Roberto Azzurro. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol. 
44231300-8440749) 
Alle 21 . Luigi De Filippo in Cani e ' 
gatti di Eduardo Scarpetta, con 
Wanda Plrol, Rino Santoro; regia 
di Luigi De Filippo. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
• 6788259) : 

: Alle 21. Il male oscuro di G. Borio; 
'• con Gigi Angolino. Adattamento e . 

regia di Salvatore Cardone. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

4882114) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Teatro 
oxcelslordiVlncenzoCerami;con ; 

Massimo Ranieri. Regia di Mauri- [ 
zio Scaparro. ::i 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34ra - Tel. 
8082511) 

' Domani alle 21 . PRIMA. La Com
pagnia Stabile Teatrogruppo pre
sente: A rispetto e a dispetto com- ; 

,. media con musica in due atti di Vi- . 
'toBotfoli. 

FLAJANO (Via S. Stefano del Cacco, 
f 5 - Tel. 6796496) 
Alle 21 . Llzat? di Elena Bonelll e " 
AlbertoPatelli. Regladi Massimo ^ 
Cinque. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
. . te l .78347348) 
[ Al le21.15.Asuddelcuorespetta-
, colo di danza d) Patrizia Cavola ' 

ed Ivan Truol: con Oretta Bizzarri, " 
Patrizia Cavola, 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

. Domani alle 21 . PRIMA, tlcorsaro 

. dal Cameron di G. Boccaccio; con ' 
• Arnoldo Foa. Duilio Del Prete, ' 

Laura Fo. Regladi Marco Camiti . 
GROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tel. » 

6382791) 
.. Sono aperte le iscrizioni al corsi ; 
. di formazione teatrale per attori e . 
< al laboratorio Brecht e il toatro ' 

Epico. 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta- ' 

ro, 14-Tel.8416057-8548950) 
Tutti l giovedì, venerdì e sabato ; 
alle 21.30. Alchimie d'amore di 
Guido Finn; con Daniela Granada, 
Bindo Toscani. Al plano Carlo : 
Conte. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 

8 2 M - Tel. 4873164) 
'Allo 21.30 Ti mando un fax caba
ret In 2 tempi scritto e mlorpretato , 
da Tony Sanlagata. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso. 1 -Tol 
5817413) 
Alle 21. Lassù qualcuno ci guarda • 
di E.Guinoss; regia Adriana Mar
tino; con Pietro Bontempo, San
dro Palmieri, MinoCaprio. 

L'ARCILIUTO (P zza Montovoccio. 5 
-Te l . 6879419) 
Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
e cono) allo 2 1 . Fiat Lux di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc- . 
ci; regia di Alessandro Fabrizi. 

• Tutti (giorni alle 22. Il panedel gì- .' 
rasoio con Enzo Samaritani. Do-
monlea riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel . 6783148) . . . . . . 
Alle 21 . Trullallerolrunalla: o w e -

? ro donne d'annata In pausa danno ,' 
:; di P. Maria Cecchini e G. Purpi; 
.' . con Luciana Frazzetto, M. Cristina 
' Fioretti. Règia di P. Maria Cecchi

ni. ...v.-~. 
LE SALETTE (Vlcolbdel Campanile. • 

-., t 4 - T o l . 6833867) 
Allo 21.15. GII Innamorati di C. 

-. Goldoni; regia A.Duse, con M.Fa- '•. 
raoni. M. Adorisio, L.dl Majo, 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) . . . . . 
Alle 21 . Ippolito da Euripide, Se- . 
noca, Racine; con M. Vulcano, M! 
Paniconl. Regia di Patrizia Camil-
li. .•• •-.. - , 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
. T e l . 485498) . . . 

Allo 21 . Tredici a tavola di M. G. ' 
Sauvajon; con Gastone Moschin, : 

M. Ubaldi, E. Moschin. Regia di ' 
Marco Parodi. ~ 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - ' 
Tol. 68308735) 

- SALA CAFFÉ': Alle 21 . Oiotasslsta . 
di D. Conti, R. Mascioplnto, R. Pi
lori. Regia di Rosa Masciopinto. 
SALA GRANDE: Allo 21.15. Glar- •'• 

- dlno raro excursus musicale di ": 
canti popolari dal Vili al XX secolo ' 
acuradiSilvanoSpadacctno. - . , „ , 
SALA ORFEO: Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. (ViaNazionale, 194-Tel.4885465) . 

Domania l lo18oal le20.45 . lncer - .: 
; " ca di frasi vere di Fabrizio Crisa-

full! o Daria Do Florlan. Regia di F. 
Crisatulli. (Solo un giorno). 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo; con Valeria '. 
Valori. Reg la di Gianni Fenzi. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tol . 7856953) 
Tutte lo sore allo 21.30 c a l l e 23.' V 

. L'altro figlio di Luigi Pirandello; 
' con Tiziana Lotti. Gabriel© Tuccl-

moi. Riduzione e regia di Alberto 
Macchi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) - . -

. Alle 20.45. Don Giovanni Involon
tario di Vitaliano Brancatl; Inter- ' 
pretato e diretto da Pino Micol. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
. 13/A-Tol.3611501) - - ,. 

Alle 21. Produzione De Cerasi» 
scritto, diretto ed interpretato da < 

.' Mario Prosperi. . - . . ; 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur-

bana l i -To l .4743310) •..-
Tutte le sere alle 21. L'uomo: be- " 

. stia vlrtii di Pirandello. (D'obbligo 
la prenotazione). 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
' 679458S) - -

- AII«-20.4S,'-TrolloeCressMadlW. 
Shakespeare: Regia di Giancarlo -: 

: Cobelli. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
. 68802770) 

, Giovedì alle 21. PRIMA. Er mor-
. chese der Grillo di e con Altiero .. 

• Alfieri e con Renato Merlino. 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 

Macelli .75-Tel.6791439) 
Alle 21.30. Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingltoro, regia Plertran- , 
Cesco Pingitore,. con Oreste Lio- : 
nello, Gabriella Libate, Martufol-
lO. : : 

SISTINA (Via Sistina, : 129 -Tel. . 
4826841) 
Allo 21. Victor Victoria con Sandro * 
Masslmini, Flavia Fortunato. 

SPAZIO EFFFE (Largo L. Ghezzl, ' 
1/B) . . . . : 
Allo 21.15. O questo O lello di 
Marco Calamej: con la Compa
gnia -Monto e Rismonto-. Regia 

' ' di Pier Massimiliano Davlnlo. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - " 

:.. Tel. 5896974) . . . 
• Alle 21.1 sette peccati capitali re-
! . . già di G. Ippolisi, P. Rossi Gastal- • 

di, A. Lucilero, P. Macarinelli, Re- ' 
mondi & Caporossi, T-

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel, ' 
5743089) 
Preparazione programma e cam
pagna abbonamenti .. stagione 
1993-94. . - : , ' . . . . . 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Alle 20.45 II bene che c'è In te di 
Lauritano Restuccla; con V. Anel-
la, D. Carbone, E. Cataldi. Regia 
degli Autori. 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 
871 - Tol. 3780105-30311078) 
Alle 21.30. Il mestiere dell'omici
dio di Richard Harris: con Nino 
D'Agata. Claudio Angelini. Regia 
di Marco Betocchi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a -
Tel. 68803794) 
Allo 20.45. I verrttduo Infortuni di 
mor Arlecchino di M. Martinelli da ' 
C. Goldoni. Regia di Michele : 
Sambln. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel . 5881021) - • 
Alle 21. Le etorie di Nemos spetta
colo di danza con la Compagnia -
-Mimma Testa-. Coreografia di '; 
Stefanella Testa. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
. trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) -
. Alle 21. Caviale a lenticchie con la 

Compagnia Attori e Tecnici; regia 
.; ' di Attilio Corsini. ^ V i , ,p , 

• PER RAGAZZI - M B 
ANFITRIONE SALA DUE (via S. Sa

ba. 24 - tei. 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10. La lo
candier i di C. Goldoni; con Ser
gio Ammirata, Patrizia Parisi. 
Prenotazione obbligatoria. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tol , 71587612) 
La stagione 1993-94 si Inaugurerà 
con il balletto Coppella di Delibes 
con i BaJlerinl del Teatro dell'O
pera. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Domani alle 16.30. Avventure du
rante le vacanze disegni animati. 
Domenica alle 16.30. Cari dino
sauri disegni animati. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi. 15-Tol8601733-5139405) -
Alle 10. La giornata dalla ranoc-

: chla. Favole, storie, animazioni, 
giochi con le Marionette degli Ac
cettai la. ' 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale Venti-
- migMa.6-Tel.6534729) .. 

Lunedi 6 novembre alle 10. La -
spada nella roccia: la leggenda di 
Re Artù con Cor mani, M. Gialloni, 

- D. Barba, G. Visconti. Regia di Pi
no Cormanl. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10 • Tel . 5882034-

' 5896085) - • 
Alle 10. La avventure di Hanaal e ': 
Greto! con la Nuova Compagnia 
del Burattini. Regia di Giuseppe 
Di Martino. * * • 

• VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-Tol.787791) * 

' Ad ottobre si sono aperti I corsi di 
attività teatrale per ragazzi, corso 
di pittura per bambini, corsi di -

- danza classica e moderna. E co
minciata la campagna abbona-

- ' menti 93/94 per i più piccoli. 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A aaaaaaaaaaBBI 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
, ArangloRulz,7.Tel .6641769) 

Domani alle 21 . - presso la Chiesa 
: S. Paolo Entro Lo Mura, Via Na

zionale - Concerto del clavicem-
.. bollata Edward Smith In program-
. ma musiche di Gabrieli, Fr^sco-
- baldi, Stradella, Storace, Para

d o s , Scarlatti. 
ACCADEMIA . MUSICALE C.S.M. 

(V iaG.Bazzoni ,3 -Te l . 3701269) . 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. ' 
Corsi di Storia della musica, pia-

' notorte, violino, fisarmonica, sax, 
. flauto, clarinetto, canto lirico e 

leggero. Corsi gratuiti per bambi-
n l d a l 4 a i 6 a n n l . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
. TA CECILIA (Via Vittoria, 8 - Tel. 

. 6780742) .,- -.-
Oggi alle 20.30. - presso l'audito
rio di via della Conciliazione • 
Concerto del Brodsky Quarte*. In 
programma musiche di Strauss, 
Brltten, Schumann. 
Domani alle 19*. domenica alle 

. 17.30, lunedi alle 21 e martodl alle 
- 19.30, • presso l'Auditorio di via 

della Conciliazione - Concerto di
retto da Carlo Maria Glutini. In 
programma musiche di Francy, 
Musorgskl), Ravel. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 - . Tel. 

. 85300789) 
Aperte iscrizioni al corsi di plano-
(ore. chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta-

: stiere, computer music, coro. In-
', formazioni e segreteria da lunedi 

a venerdì ore 15.30-19. 
ARCUM (Via Stura, 1 -Te l . 5004168) • 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

METROPOLITAN ggj§LT 
^ § 2 " MAESTOSO,-'^'™ •., 

KING - EURCINE - EUROPA 
arriva il film più atteso 

TOP RECORD NEL MONDO 

Orano spettacoli: 15,00 - 17.45 • 20.05 - 22.30 
MAESTOSO: 14,45 • 1750-19,45-22^0-EUROPA: 16,00-18.10 • 20,20 • 22,30 

Aperte «scrizioni ai corsi di piano- . 
torte, chitarra, violino, batteria e 
percussioni, solfeggio, canto, la- -
boratorio musicale pr l'infanzia. 
Per inlormazioni, la segreteria e 
aperta 11 martedì dalle 15.30-17 e il 
venerdì dalle 17 al le 1930. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTJCA " 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 • 
Tel.6e801350) • 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte, violino, flauto e materia 

•teoriche. Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso io studio musicale Mugì 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e motorie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale dello Provincie. 184 • . 

.Tel. 44291451) 
Alle 20.30. - presso l'Aula Magna 
Coleglo Na7.<3reno, Largo Nazare
no 25 • Concerto dell'Orchestra G. !? 
Carissimi. - In programma musi- ' 
chediMozart . •'.* 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murala, 1 - • 

, Tel. 5922221-5923034) 
Conferme e nuove iscrizioni Sta
gione Concertistica 1993-94. Con- ^ 
certo inaugurale 1 * dicembre con " 
l'Orchestra Piccola Sinfonica di " 
Milano. Adesioni tutti i giorni dal- . 
le 16 alle 20 escluso il sabato e fe
stivi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ^ F. ' 
. , USZT (tol. 2416687-630314) 

E aperta la campagna abbona
menti per la Stagione Concertisti
ca 1993/94. 24 concerti al Pontifi-

. ciò Istituto di Musica Sacra ed alla 
Sala Baldini dal 31 ottobre 1993 al 
20 maggio 1994. 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTO M 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6 - T e l . 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, :, 
chitarra. Tlauto, violino, danza ' 
teatrale, animazione. 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
. Flamlnio.50-tel.3610051/2) 

Domani allo 17.30.-pressol 'Aula H 

Magna Università La Sapienza, '.' 
Piazzale A. Moro, 5 - Concerto di 
Domenico Nordlo (violino) e Filip
po Fava (pianolorte). In program
ma musiche di Mozart, Schubert, 
Brltten, Strawinsky. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
, (Piazza de Bosis • Tel . 5816607) 
Domani alle 21 . Concerto Sinloni-

• co Pubblico dirige il Maestro Luis 
Antonio Garcia Navarro. In pro
gramma musiche di Alboniz, De 
Falla, Brahms. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 / 

. -Tel.58203397) .- - -
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6. Attività musicali varie 6/14 • 
anni. Preparazione esami conser- •• 
vatorio. Corsi strumento e ascolto •-
per adulti. Per informazioni la se- < 
.greto ri a e aperta il martedì e gio
vedì dalle 18 alle20. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

' Corsi di flauto dritto, traverso, vìo- ,, 
la da' gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol-

. foggio, violino, orchestra per '-' 
bambini. Prenotazioni al numero * 
3729667 ore 15-19. .--.• 

GHIONE (Via delle Fornaci, 3 7 - T e l . , 
, 6372294)... . v . 

Domenica 7 novembre alle 2 1 . ' 
Concerto del soprano Cristina,. 
Nocchi e del mezzo soprano Car
lo Petrocchi. In programma musi- ;. 

. che di Schubert. Berg, Strauss, •-

Lorca. De Falla. . ' ' 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo

niche 4814600) 
• La stagione concortlstica ini/iera 

il 6 novembre con t canti polacchi 
Musiche di Chopm 

POLITECNICO (Via Tiepolo. 13/a -
3219891) 
Lunedi alle 2 1 . Per Mie hi ho HI- -
royama in programma musictiodi 
Scelsi. Kubo, Lupone. Morncone, 
Guaccero. Bianchini. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli - Tel. 4817003-481601) 
La campagna abbonamenti per la -
Stagione di lirica e di balletto 
1993/94 lorminera sabato 30 otto
bre 1993. 

TRCVIGNANO ROMANO (c/o Snla 
Convegni della C?ssa Rurale ed 

. Argiana-Tel.9985030) 
Domenica alle 18, Concerto di Ha-
ra (soprano), Mori (tenore). SeU-
guchl (baritono), Kishlda (piano
forte). In programma musiche di ,. 
Tosti, Mascagni, Mozart, Puccini, -• 
Verdi. Vtr - , , •„^...v.. - ., ; . ;-. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melimi, 33/A-Tol 3204705) 
Alle 22. Concerto del trio DI Reo-
zo-Beneventano-Roeclglione. 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 -Te l . 37293981 
Alle 22. Roman Fratini Ouartetto 
in concerto. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) •• 

. Sala Mississippi: Allo 22. Old end 
New Blue» in concerto. 
Sala Momotombo: Allo 22. Adre
nalina son in conceno. Segue di
scoteca con Edson. 
Sala Red River: Alle 22 Cabaret 
con Alan De Luca più World Per-
cussiondi JackTama. • 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
flipa.18-Tel. 5812551) - -
Alle 22. Concerto blueB con The 
Bluebonnets. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
- staccio.96-Tel.5744020) 

Alle 22. Concerto! di Roberto Ciot
ti. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) .... 

" Allo 22. Concerto del Trio Magico 
Quinte! 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
mar mora, 28 - Tel 7316196) 
Alle 21.30. Discoteca reggae, rag-
gamutfin e rap. Ingresso libero. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
. 5744955) 

Non pervenuto 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
. frio.28-Tel.6879908) 

Martedì allo 22. Concerto de! 
gruppo Loa Lati noe. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 . 
Tel. 4871063) • 
Alle 21.30. Musica irlandese con 
Ray McCarty Ensemble. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 68963021 
Alle 22.30. Concerto della Ctasslc 
Jazz Forum Orchestra. 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE. (Via G. 
Odino 45/47 - Fiumicino) 
AII022 ZooZabumba. " ' 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle22. Concerto dei Caribe. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 - Tel. 6786188) 
Alle 21.30. Serata Karaoke. ' 

. SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
. Cardel lo 13 /a-Tel . 4745076) 

Alle 22. Concerto di Jho Jhenkln» ' 
and the Jammera. 

TEATRO SPAZIO EFFFE 

La compagnia «Monto e RTsmonto» 
presenta: ^- _ 

O questo O fello 
cii'MARCO C A L A M E J 

PIER MASSIMILIANO DAVINIO 

\RGO LODOVICO 

OGGI Al CINEMA 

RIVOLI GIULIO CESARE 
ALCAZAR 

«...un film incantevole battute belle e risate 
autentiche» 

. L. TORNABUONI - L 'ESPRESSO 

WL:--m^':^* 

•Monh«^o;Muro»rti^««ry- ; 
e2s2S 

.IttUM*»-—«IK>H.a«lllIffi 'UIOSM»iM«'H*CWH!lll!'>lrr. 
. ,*WIB~Lm*m.mmo lrn»jia»"-ai»i«ii.i:i-~:s«eo»K ..-.s'jtjNiav 
a f a s t a •.:,iioax„i«i«i«oii tvsxmumwm-^imimn. -.fwm - •=—tV( 

Orario spettacoli 
' RIVOU: 15,00-16,45-18.40.20.40-22,30 

OUUO CESARE: 15.45 • 18.00 • 20.15 • 22,30' ALCAZAR: 16,30 - 16.30 • 20,30 - 22.30 

http://t1S-17J5-2Q.22.30
http://������'(1S-17.35-20-22.30t
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://15-17.35-2O-22.30
http://15.45-16-20.10-22.30
http://16-19.30-22.30l
http://15.15-17.40-20.05-22.30
http://VlaG.Bodoni.57
http://ViaVi1erbo.il
http://15-17.35-20-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://f16-18.10-20.20-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30


Bilancio Milan 
Approvato il '93 
Craxi jr e Sama 
restano nel CdA 

• • L'assemblea dei soci del Milan ha appro
vato il bilancio della società al 30 giugno '93: ca-. 
lano le perdite, di 1.715 milioni il disavanzo. Tra . 
lcspesei 18 miliardi per Lentini ci 15perPapin. , 
Disapprovazione di alcuni soci per le presenze : 
nel CdA di Bobo Craxi e di Carlo Sama. L'ammi- -
nistratore delegato Adriano Galliani, eletto vi
ce-presidente 

Maradona gioca 
con l'Argentina 
«Ancora 2 anni 
per la mia terra» 

M Diego Armando Maradona nel bene e nel 
male. Litiga con Ruggeri, compagno di squadra, 
ma esibisce una (orma splendida in vista dello 
spareggio-Usa '94 che l'Argentina disputerà do
menica contro l'Australia. Maradona ieri ha di
chiarato; «Voglio giocare ancora per 2 anni per 
la squadra del mio paese, per il mio popolo e 
per la mia terra> 

Coppa Italia Viaggio nelle clamorose bocciature del torneo 
La caduta La stanchezza e il sottovalutare l'avversario 
delle grandi le spiegazioni ncorrenti; Ma c'è chi accusa 

le «riserve»: sono loro le grandi delusioni : ; 

Colossi d'argilla 
Tutta colpa di stress e presimziQî  

Il centravanti 
laziale Casiraghi 
e. in basso, il 
fantasista . 
Juventino 
Roberto Baggio 

I bianconeri non drammatizzano l'eliminazione 

Non tutte le ^ 
vengono per nuocere 

MICHELE RUQQIKRO 

tm TORINO. ' «No, ce n'est plus facile», se 
cinque squadre di A sono eliminate al se
condo turno di Coppa Italia. E se tra queste 
c'è anche la Juventus, naufragata sul lido 
di Venezia. Un tonfo, la prova dei bianco
neri. L'unico ad offrire una scialuppa di sal
vataggio nel disastro generale, alia lettura 
delle pagelle dei quotidiani sportivi, il ge
neroso Marocchi, troppo spesso strapazza
to dalla critica. Il resto delta ciurma, dal 
maratoneta Di Livio alla stella Roby Baggio, 
viene bocciato senza attenuanti. Il bolo 
della sconfitta dà comunque l'impressione 
di essere già stato abbondantemente de
glutito dalla società bianconera. Silente 
Giampiero Boniperti, forse, ancora soffoca-
to dal recente bla-bla antimilanista, Gio- :' 
vanni Trapattoni si è rivelato moderata-; 

mente diplomatico, tanto da non battere 
ciglio sia mercoledì sera, a docce ancora 
invase dai vapori, sia ieri pomeriggio alla ri- -; 
presa degli allenamenti (esclusi gli undici _ 
di Venezia). «Dall'amarezza • dobbiamo ' 
trarre - è il suo commento - qualche spira- : 
glio di ottimismo. Ci hanno condannato al
cuni episodi, e soprattutto la buona prova 
degli avversari, cui faccio i complimenti». E 
su un presunto calo di tensione, non nuovo 
peraltro in seno alla squadra, il giudizio è 
minimizzante: «No, nulla di tutto questo. AI • 

massimo sono da rimproverare alcune leg
gerezze ed occorre ripetere che ogni parti
ta va interpretata in modo adeguato». Non 
è piacevole per nessuno essere buttati fuori 

:. da un torneo, ma non sempre una sconfitta 
fa rima con dramma o va letta in chiave ne
gativa, aveva detto a caldo il -

••"• tecnico, - consapevole del-
' l'ampia gamma di impegni 
•• (eurocoppa, "> campionato, 
". nazionale) che brucerà cosi 

tanta benzina del tank bian
conero. D'accordo, concetti 

1 espressi in sofferenza, ma in 
r'. cui prevale pur sempre una ' 

lungimirante ragione di stato, 
che si chiama scudetto, tro- ' 
feo di cui si è persa traccia 
nella bacheca di piazza Cri
mea. Conclude, infatti, Tra
pattoni: «Se avessimo supera
to il turno avremmo dovuto 
giocare contro la Fiorentina,. 
una' sfida sempre carica di : 

tensioni in campo e sugli ' 
spalti, subito dopo due severi 
impegni, con Inter e Lazio, 
privi tra l'altro dei nazionali 
tedeschi, Moellere Kohler». 

••MILANO. Tonfi di qualità nel secondo . 
turno di Coppa Italia. Dopo il Genoa, esco-

'.. no di scena altre sette formazioni di A. Il ton
fo della Juve desta ovviamente più stupore,, 
ma anche quelli di Lazio e Napoli lasciano " 
piuttosto sbigottiti. Quasi nessuno si salva. 
Anche la Roma, pur battendo il Padova, mo- . 
stra il peggio di se: riflessi intorpiditi, gioco 
inesistente, svarioni da torneo aziendale. : 

Ma perchè tanta sciatteria? Possono anco
ra servire, come giustificazioni, i troppi im
pegni del calendario?. Qualcuno dice: non , 
si può pretendere sempre il massimo. Non si • 
può, sotto la spinta di una tv sempre più in- '•• 
vadente, cominciare a giocare, ogni tre gior
ni, fin dal primo agosto con la stessa intensi
tà. Insomma, secondo questi difensori d'uffi-

' ciò, sul banco degli imputati deve andarci 
tutto il sistema calcistico. ~ • " . - .• 

Può darsi che ci sia qualcosa di vero. Di si
curo c'è troppo stress, troppa tensione, e ':• 
quindi un legittimo desiderio di staccare la 
spina nei confronti apparentemente meno 

impegnativi. Questo discorso, per esempio, 
può valere per la Juventus. Mercoledì scorso ' 
aveva giocato in Norvegia. Poi domenica se- '. 
ra è andata a San Siro per una partita, quella 
contro il Milan, dove sembrava che fosse in • 
ballo il destino di tutta una stagione. Nulla dif(. 
strano, quindi, che contro il Venezia ci sia > 
stato un calo di tensione. Colpiscono invece :• 
più negativamente le prestazioni di alcuni '•• 
giocatori «freschi» che, per motivi di rotazio- ' 
ne o di panchine lunghe, non erano stati sot- • 
toposti a eccessive pressioni. Jelpo e De Na
poli, nel Milan. Rizzitelli e Muzzi nella Roma. 
Evani nella Sampdoria, Bianchi nell'Inter. I ', 
più deludenti sono proprio loro, i figli del '-' 
turn over, quelli che dovrebbero approfittare 
di tutti gli interstizi del calendario per metter
si in evidenza. La rotazione, insomma, logo- ;. 
ra chi la fa. Chi gioca poco, chi ha rare occa
sioni per rodarsi, ben difficilmente si fa tro- ^ 
vare pronto. Essere sempre sotto esame non "•' 
è piacevole per nessuno. Chiedetelo a Gullit, -
un vero esperto in matena, 

M I L A N 
P IACENZA 
A T A L A N T A 
A N C O N A -
AVELL INO 
FIORENTINA 
VENEZIA 
P A R M A 
BRESCIA 
CESENA. 
FOGGIA 
R O M A < 
S A M P D O R I A 
UDINESE 
T O R I N O 
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La «caduta» avvia i progetti per il prossimo anno 

Mondonico-Moggi sarà 
la coppia del Muro? 
• i ROMA. L'Avellino, squa- ' 
dra di C/1 che finora in cam
pionato ha vinto una sola 
partita con il Siena, ha elimi
nato in Coppa Italia la Lazio . 
privandola, oltre che della -: 
qualificazione, " anche d'un -
possibile giro d'affari stimabi1 

le intomo al miliardo. Ora in 
casa biancazzurra si piange " 
in silenzio. Nessuno parla e il 
solo Enrico Bendoni, diretto-: 

re generale, ne è il portavoce. * 
Si piange sulla impietosa ca
tena d'infortuni che ha deci- . 
mato la rosa dei titolari ma ' 
che comunque non giustifi
cano una sconfitta che il tec
nico Dino Zoff, nel dopo-par- , 
tita con l'Avellino, ha defini- • 
to: «La più grande delusione 
della mia carriera». •«.-.• \ 

«La Lazio fa quadrato» ha 
detto ieri Bendoni, come di
re: siamo consapevoli d'ave
re dei problemi seri, ma pre
feriremmo risolverli tra noi, in ;," 
tranquillità, dunque rispar- < 
miateci le contestazioni e le 

ILARIO DELL'ORTO 

prime pagine. Ma intanto, a 
minare le mura della cittadel
la laziale, giungono voci su 
un'eventuale ricambio della 
panchina. Probabilmente * 
Zoff per quest'anno rimarrà -
del resto il presidente Cra- •; 
gnotti l'ha sempre affermato, ' 
anche se qualche malumore 
in casa laziale c'è stato - ma 
già si parla, per la prossima 
stagione del binomio Mon
donico-Moggi. Il primo, oggi 
al Torino, in qualità di tecni
co, l'altro, tutt'ora in forza al
la Roma, come addetto alle 
questioni di mercato. Solo 
voci? . • •• .-.-••, 

Enrico Bendoni comunque -
ieri, oltre a registrare il falli- ' 
mento in Coppa Italia, ha in
sistito siti fattore-infermeria: : 

«In questa prima parte della : 
stagione non ebbiamo mai, 
avuto la possibilità di giocare 
al completo, abbiamo avuto 
a disposizione un solo stra
niero mentre la competitività 
del torneo ne nehiede tre

quattro». Aggiungendo che 
•La Lazio è questa e non si 
tocca, la società attende di 
poterla valutare nella sua in
terezza». - - r 

Intanto ' domenica arriva 
l'Udinese e, da Marsiglia, an
che Alen Boksic, che ha già 
firmato il contratto e dovreb
be esordire in campionato 
nella trasferta napoletana del 
7 novembre. Sulle spalle del 
croato - che fino al debutto 
seguirà la sua nuova squadra 
dalla tribuna - il compito di 
accrescere la media gol, fino 
a oggi 5 in 9 partite, dell'at
tacco biancazzurro. Nel (rat- , 
tempo l'inglese Paul Gascoi-

' gne è partito ieri per Londra 
accompagnato dal medico 
della società Bartolini. Tutta . 
colpa do quell'oggetto miste
rioso che è il suo ginocchio 
destro e di una infiammazio
ne al tendine d'Achille de
stro. Si dovrà far visitare de 
una vecchia conoscenza: il 
professor Browetk fu lui a 
operarlo due anni fa 

Posticipo. Completati i sedicesimi: facile pareggio dei granata che passano il turno 

Sbadigli per pochi intimi 
TORINO-ASCOLI O-O 

TORINO: Gall i , Annoni, Dell! Carr i , Fortunato, Fusi, Sìni-
gaglia. Sordo, Saralegui, Aguilera (86' Sesia), Oslo (46' 
Carbone), Poggi. 12 Pastine, 13Chiti, 14 Falcone. 
ASCOLI: Zinettl, Mancini, Buglardlnl, Plerleonl, Fusco, 
Zanoncell i , Cavaliere, Bosi, Bierhoff. Incocciati (46' Tro-
glio), Menolasclna (73' Maini).12 Bizzarri, 14 D'Ainzara, 
16Marcato. - ••••..•.- .•>.-.•.•••..,. . - . . , • •-•:••.-••;••.•• 
ARBITRO: Bordel lo di Mantova ; v . '- •-
NOTE: Serata fresca, terreno in buone condizioni. Spet
tatori 2.875 per un incasso di l ire 15.947.000. Angoli 7-4 
per il Torino. Ammoniti Zanoncelli e Slnigaglìa. . 

' - : : ; • '" 'NOSTRO SERVIZIO V . ' • 

• • TORINO. Un allenamento. 
Niente più che un allenamen
to Il match tra Torino e Ascoli 
si è chiuso sullo 0-0, offrendo 
ben poche emozioni alle DO- -
che centinaia di tifosi fedelissi

mi accorsi ieri al «Delle Alpi». 
La gara d'andata aveva già 

! chiuso il discorso: i granata si 
erano imposti ad Ascoli per 3-
1 e, nel ritomo è statò suffi
ciente controllare la gara per 

Caos dopo Perugia-Piacenza 
Rissa ultra umbri-polizia 
un arresto, cinque feriti 

• • PERUGIA. Ancora violen
za nel calcio e di nuovo Um-
bna teatro degli scontri. Dopo 
gli incidenti di questa estate, 
puma a causa della promozio
ne in B cancellata al Perugia 
per il caso Gaucci-Senzacqua, 
poi. alla vigilia di Ferragosto,-'' 
l'aggressione da parte di alcu
ni ultra della Ternana al tecni- , 
co perugino Castagner, ieri un 
tifoso del Perugia è stato arre
stato dai Carabinieri e due so-
no stati denunciati a piede li- ; 
bero dalla Polizia in seguito al
le violenze di mercoledì al ter
mine della partita di Coppa Ita
lia Perugia-Piacenza. La gara è 
stata vinta ' dagli umbri 1-0 : 

(Comacchini), ma è passata . 
la squadra piacentina. Gli 
scontn tra oltre 1.000 tifosi del 
Perugia, delusi dalla direzione 

portare a casa la qualificazio
ne (nei quarti affronteranno 
l'Atalanta). . •.-..•- • ,..: 

Forse una scossa all'anda
mento • blando dell'Incontro 

, poteva darlo Bierhoff al 20' del 
primo tempo: dalla destra Pier-
leoni crossava un pallone bas
so verso 11 centro e il tedesco, : 

; in netto anticipo sul marcatore 
Delli Carri, in scivolata impat-. 
tava di intemo sinistro man-
dando la sfera sul palo. Gli uo-: 

mini di Mondonico, per nulla 
scossi dal pericolo scosso, ri
prendevano l'iniziativa con l'u-

,!ruguaiano Saralegui, più viva
ce degli altri centrocampisti 

; del Torino, in veste di ispirato-
'•' re. Verso la mezz'ora l'unica • 

insidia portata dal Torino alla • 
porta marchigiana Paolo Pog

gi calciava un tiro di punizione 
dal limite dell'area in posizio
ne centrale, il pallone stava 
per terminare la propria traiet- f 
toria sul «sette» alla destra del • 
portiere ma l'ottimo Zinetti riu-' ; 
sciva a deviare in angolo. •..•.-•• 

Nella ripresa le sostituzioni, ' 
Carbone perOsioeTroglio per. 
Incocciati, non influivano più . 

. di tanto sull'equilibrio del con- : 

fronto. Il giovane fantasista del 
Torino provava qualche affon- ;. 
do sulla destra ma senza trop- '.' 
pa fortuna, • la retroguardia ' 
bianconera si è dimostrala as-, 
sai concentrata soprattutto nel : 
bloccare le fasce laterali. Ma '; 
proprio dalla destra veniva l'a- V 
zione-gol più pericolosa del •• 
secondo tempo: da un contra- ' 
sto aereo vinto da Fortunato la ' 
slcra schizzava dalle parti di 

Saralegui che, entrato in area, 
lasciava partire un tiro non for
te ma piazzato sul palo oppo
sto della porta difesa da, Zinet- ' 
ti. Il pallone però usciva di pò-. 
chissimo sul fondo. L'Ascoli 
passava gli ultimi minuti della 
gara ritirandosi in difesa, evi
dentemente - vista l'impossibi
lità di ribaltare il risultato del
l'andata - ha pensato bene di 
difendere il risultato di 0-0 che, 
rappresenta sempre un punto . 
d'orgoglio se colto sul terreno 
di una squadra di A. ' j- • ..-..• 

Al secondo minuto di recu
pero il Torino ha avuto anche 
la possibilità di segnare: su 
un'azione di calcio d'angolo • 
Fortunato ha' indirizzato con " 
una mezza girata di destro in 
porta ma Bosi appostato sul ' 
palo ha respinto 

arbitrale, e le forze di polizia 
• sono cominciati subito dopo il 

fischio finale e si sono protratti 
' fino all'una di notte. Feriti non 

in modo grave cinque poliziol-
" ti e danneggiati a sassate dieci 

automezzi della forze dell'or
dine e un'autobotte dei vigili 
del fuoco oltre a un autobus di 

:' tifosi della squadra ospite e 
!'•; due autovetture di giornalisti di 
;•' Piacenza (una 6 stata rove-
; sciata). Scaramucce tra i sup-
.porter umbri e i 27 tifosi pia
centini che occupavano lacur-

' : va sud dello stadio «Renato Cu
ri» si erano avute anche duran
te la partita, ma solo alla fine i 
perugini - hanno • cercato lo 
scontro fisico, non riuscendovi 
grazie all'intervento dei poli
ziotti. 

Mondiali. L'Asia ha promosso Arabia Saudita e Corea del Sud 

Irak bocciato, Usa contenti 
L'ala del Torino Benito Carboni 

Divorzio Scoglio-Pescara. È durata solo tre giornate l'av
venture dell'allenatore sulla panchina della squadra 
abruzzese. La risoluzione del contratto è stata consensua
le. . :; ... , • .-.•„ ,•-..... 

Cruyft Jr ai Barcellona. Il Tiglio di Johan, il 19cnnc Jordi. ha 
firmato un contratto che lo legherà per quattro anni alla 
squadra allenata dal padre.. 

Beckenbauer commentatore. 11 libero della Germania 
campione del mondo nel 1974 commenterà per la lelcvi- -
sione tedesca i mondiali statunitensi. 

Nord Irlanda-Elre a Belfast. Nonostante la minaccia del 
terrorismo le due formazioni si affronteranno ugualmente 
nella capitale irlandese. L'incontro è decisivo per la quali-
ficazionedell'Eiread Usa94. 

Oggi commlssioce disciplinare. Verrà esaminato il recla
mo di Asprilla avverso alla squalifica per due giornate. Sa
ranno presi in esame i deferimenti nei confronti di Reggia
na, Fiorentina, Palermo, Milan, Roma e Cosenza. -,>:::-. .. .. :• 

Calcio a 5, nuove regole. Riduzione della circonferenza 
massima del pallone (da 66 a 62 cm) e del tempo di 
espulsione temporanea (da 5 a 2 minuu). impiego di 2 ar
bitri (anziché di 1 arbitro ed 1 guardalinee), richiesta del 
time-outda parte dell'allenatore (e non del capitano). i , ; . 

Presidente Vicenza deferito. Pieraldo Dalle Carbonare 
avrebbe espresso giudizi lesivi della reputazione del diret
tore di gara al termine del match del 24 ottobre (contro il 
Padova), accusandolo di parzialità. • :- •.'.'.' ,•. 

Al Sant'Elia gratis. I tifosi dej Cagliari che doneranno il san
gue potranno assistere senza pagare all'Incontro di dome
nica contro il Torino. L'iniziativa sarà comunque valida 
per tutte le prossime gare interne dei sardi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• DOHA (QATAR). > Arabia 
Saudita e Corca del Sud sono 
le due formazioni • asiatiche 
qualificate per la fase finale dei 
Campionati del monda di cal
cio. L'America sorride: scam
pato il pericolo Irak che, in vir
tù della rottura diplomatica tra 
i due paesi avrebbe creato, in • 
caso di promozione dei calcia
tori di Saddam Hussein, un bel ; 
problema. Ma c'è un altro • 
grande sconfitto: il Giappone. 
La nazionale nipponica è stata 
beffata proprio al 90' dagli ira
cheni con il gol del pareggio: 
svanito il grande sogno di una 
promozione-propaganda. Il 
Giappone, lo ricordiamo, si è 

candidato all'organizzazione 
dei mondiali del 2002.' , 

La cronaca dell'ultima gior
nata. 1 sudcoreani hanno di
sposto facilmente (3-0) dei 
cugini, l'Arabia Saudita ha su-
• perato, non senza difficoltà (4-
3), l'Iran mentre - nel confron-

! to più atteso - il Giappone, si è 
detto, si è fatto raggiungere al-

. l'ultimo minuto daU'Irak (2-2). 
: La classifica finale ha visto cosi 
: al primo posto con 7 punti l'A-
; rabia Saudita (unica formazio-
; ne uscita imbattuta da Doha), 
a quota 6 Corea del Sud e 
Giappone, a 5 punti l'irak, un 
punto dietro l'Iran ed ultima 
con soli 2 punti la Corea del 

Nord. A far compagnia all'Ara
bia Saudita negli Stati Uniti, sa
rà - quindi - la Corea del Sud 
in virtù della migliore differen
za reti ( + 5 contro + 3). 

Numerose polemiche erano 
state suscitate alla vigilia dalle 
dichiarazioni del figlio di Sad
dam;. Hussein, Oudai, presi
dente della Federcalcio ira-

: chena, che aveva accusato gli 
. organizzatori statunitensi di fa

vorire apertamente il Giappo
ne nel quadro di un più vasto 

'.' complotto anti-lrak. Anche se 
il fair play sportivo impone il si-

\ lenzio a livello ufficiale, nel-
' l'amministrazione Usa nessu-
' no piangerà l'assenza di Iran 
ed Iraq dalla World Cup '94. In 
particolare, una qualificazione 

GIÀ QUALIFICATE 
Usa (organizzatore); 
Germania •• (campione); 
Messico; Russia; Grecia; 
Brasile; Bolivia; Colom
bia; • Norvegia; * Svezia; 
Camerun; > Marocco; Ni
geria; Arabia Sauldita; 
Corea del Sud. -•?•; -

del team di Baghdad avrebbe 
messo il Dipartimento di Stato 
in una posizione scomoda: de
cidere se l'embargo in vigore 
nei confronti dell'Iraq (che 
vieta ogni transazione finan

ziaria di cittadini iracheni sul 
territorio Usa) avrebbe giustifi
cato la non concessione dei vi
sti d'ingresso in America ai cal
ciatori. • .'"••-'• •'- . •••-',• 
. Sorrisi larghi in casa dei pro
mossi. Per l'Arabia Saudita si 
tratta dell'esordio assoluto nei 
mondiali di calcio, mentre la 
Corea del Sud è invece al terzo 
mondiale consecutivo, quarto 
totale. Dopo lo sfortunato de
butto nell'edizione del 1954 
(0-7 con la Turchia e 0-9 con 
l'Ungheria), i sudcoreani sono 
stati presenti a «Messico '86», 
(furono inseriti nel girone de
gli azzurri e rimediarono un 
punto grazie al pareggio con la 
Bulgaria). ed «Italia90» dove ri
mediarono tre sconfitte da Bel
gio, Spagna e Uruguay. 

P D S 
D I R E Z I O N E 
Sezione Associazionismo 
Gruppo sport 

OGGI 29 ottobre 
(presso Direzione nazionale - via Botteghe Oscure Roma) 

ASSEMBLEA NAZIONALE GRUPPO SPORT 

«PROPOSTE PER UN NUOVO MODELLO 
DELL'ORDINAMENTO SPORTIVO» 

introduce: 
on . Nedo Canetti - resp. Gruppo sport 

Conclude: 
Giovanni Lolll - resp. Sezione Associazionismo 

Saranno presenti assessori regionali provinciali e comunali allo 
sport, dirìgenti di federazioni, enti di promozione e società sportive. 



Domani il via Che cosa c'è dietro al «fenomeno » Alberto? 
alla stagione In casa azzurra non si cullano illusioni 
dello sci ma tra i soliti noti si affaccia l'outsider 
— — — Konigsrainer: ha già battuto l'olimpionico 

Nell'oltreTomba 
Inizia domani in Austria la Coppa de! mondo di sci 
maschile (domenica tocca alle donne). In pro
gramma uno slalom gigante che metterà a confron
to tutti i pretendenti alla conquista del trofeo di cri
stallo: Girardelli, Aamodt, Accola e naturalmente 
Alberto Tomba. Ma la gara di Soelden sarà anche il 
primo banco di prova per una squadra azzurra an
cora alla ricerca di un'identità agonistica. 

MARCO VENTIMIOLIA 

• i Ventiquattr'ore, tante ne 
mancano all'apertura del pri
mo canccllctto della Coppa 
del mondo di sci '93-'94. L'av
ventura inizia questa volta con 
un mese d'anticipo sul tradi
zionale calendario «bianco». 
Sede di questa partenza otto
brina o un ghiacciaio austrìaco 
dal nome impossibile, il «Ret-
tcnbachgletschcr», una peren
ne distesa di acqua solida che 
domina il paese di Soelden. 
Domani - e domenica le don
ne - si arrampicheranno (ino a 
quota 3048 tutti i big della ne
ve, dal cinque volte vincitore di 
Coppa, l'austro-lussemburghe
se Marc Girardelli, al nuovo 

astro norvegese, il pluri-iridato 
Kjetil Andre Aamodt, dal rige
nerato «contadino» elvetico, 
Pauii Accola. al solito, impre
vedibile, miliardario e italianis-
simo Alberto Tomba. Scrute
ranno verso il basso i 1100 me
tri su cui si snoderà il traccialo 
dello slalom gigante, il primo 
di una lunga serie di duelli che 
assegneranno il trofeo di cri
stallo Ed a guardare insieme 
con loro, ma con ambizioni 
certamente più modeste, ci sa
ranno gli altri protagonisti del 
Circo bianco. Banda colorita e 
poliglotta, quella dei campioni 
dello sci, un club di cui e parte 
integrante anche un gruppo di 

giovani perseguitati da un so
prannome funereo, a dispetto 
di un passaporto italiano che 
per molti stranieri equivale an
cora ad un certificato di innata 
gioia di vivere. Stiamo parlan
do della squadra azzurra. SI, 
proprio loro, i ragazzi dell'«ol-
trcTomba». 

Nei rari momenti di relax di 
questa vigilia agonistica Fabri
zio Tescan non potrà fare a 
meno di ripensare a quanto 
accadde undici mesi (a allor
ché, da perfetto sconosciuto, 
vinse a sorpresa il pnmo sla
lom speciale della Coppa '92-
'93. Impresa rimasta purtroppo 
un fatto isolato, impoverita da 
un deludente seguito di stagio
ne. Identici ricordi, ma vecchi 
di due anni, coltiva Sergio Ber-
gamelli, trionfatore sul ghiac
cio di Kranjska Gora e poi ari-
ch'egli inghiottito dall'oblio 
sportivo. Stessa storia per Pa
trick Holzer, primo nel supergi
gante '92 di Garin isch ma inca
pace di sluggire al successivo 
anonimato. E di analoghe vi
cende, uo piazzamento por

tentoso seguito da infortuni e 
promesse non mantenute, po
trebbero raccontare anche i 
vari Polig, Spampani, Bclfrond, 
Zucchelli, insomma buona 
parte degli slalomisti azzurri 
che da anni cercano invano di 
uscire dall'indesiderato cono 
d'ombra proiettato su di loro 
dalle imprese - ma anche dal
le disgrazie agonistiche - di Al
berto Tomba. 

La maledizione • dcll'oltrc-
Tomba li colpirà anche in que
sta stagione? A giudicare dalle 
dichiarazioni del direttore tec
nico della squadra azzurra, 
Helmut Schmalzl, non c'è 
troppo da stare allegri: «Non 
partiamo con nomi nuovi da 
proporre, speriamo piuttosto 
nel talento dei "vecchi". I re
sponsi degli allenamenti? Nul
la di particolare da segnalare». 
Bando agli entusiasmi, dun
que, anche se per consolarsi ci 
si può concedere una conside
razione scaramantica. Negli 
anni passati gli squillanti pro
clami della vigilia furono rego
larmente seguiti da stagioni az

zurre deludenti, questa volta la 
scelta del profilo basso potreb
be rivelarsi la migliore per in
vertire la tendenza. -

Il gigante di Soelden, intan
to, vedrà all'opera 9 rappre
sentanti dell'oltreTomba. Oltre 
ai già citati, Zucchelli, Bcl
frond, Spampani, Holzer e Po
lig, saranno della partita Bor-
molini, Norman Bergamelli Pe
sando e Konigsrainer. Assenza 
forzata, invece, per Sergio Ber-
gamelli. Il bergamasco si e 
procurato una lesione al meni
sco in allenamento appena 
una settimana fa ed è finito 
sotto i ferri del chirurgo (do
vrebbe rientrare prima della fi
ne dell'anno). Molta curiosità 
per la prova di Konigsrainer, 
l'atleta che nello scorso mese 
di aprile battè a sorpresa Al
berto Tomba sulle nevi di San
ta Caterina Valturva nella gara 
che assegnò il titolo tricolore. 
Trattasi di elemento con le car
te in regola per ntagliarsi uno 
spazio nel gotha della speciali
tà. E la maledizione dell'oltre
Tomba? Spenamo che il ragaz
zo non sia superstizioso... 

Qui America, la boxe diventa donna 
M Un'americanata? Ne ha 
tutte le sembianze, ma non so
lo: ha l'aria di un pericoloso 
precedente ed un segno dei 
cattivi tempi che imperversano 
nella boxe. La notizia: domani, 
sul ring di Seattle (stato di Wa
shington), due giovani donne 
statunitensi si'affronteranno in 
un combattimento di boxe, il 
primo al femminile negli Usa. 
L'incontro si è potuto allestire 
dopo che la sedicenne Dallas 
Malloy, una delle due «bo
xeur», ha vinto la causa giudi
ziaria nei confronti della Fé-
derpugilato Usa che vieta il 
suo sport alle donne. «Maschi
lismo» e «spirito reazionario . 
yankee»? Niente affatto: la bo
xe al femminile è vietata quasi 
in tutte le federazioni del mon
do. C'è un'eccezione, infatti. ; 
ed è il Canada. In certi paesi, . 

invece, è praticata, ma a livello 
clandestino: come e dove lo ri
vedremo più in avanti. 

Torniamo alle due «pugiles-
se» di domani, perché le loro 
storie ci possono aiutare a a 
capire dove potrà arrivare il 
circo (sgangherato) del pu
gni. Dallas Malloy, la sedicen
ne che ha sfidato la federazio
ne Usa, vive nella periferia di 
Settle, proviene da una (ami
glia agiata (padre professore 
universitario, madre insegnan
te di lingue), conlessa di aver 
avuto un'infanzia (elice («non 
mi è mancato nulla»), è ap
passionata di arti marziali e 
suona il pianoforte. Il suo idolo 
è Marion Brando: Dallas è stata 
folgorata da «Fronte del Porto», 
in cui lo straordinario attore 

Atletica e doping 
Dopo la maxi-squalifica 
Zerbini minaccia di ricorrere 
alla magistratura ordinaria 
ira ROMA. Anche l'atletica 
leggera, complice una squalifi
ca per doping ed una possibile 
denuncia del lanciatore azzur
ro Luciano Zerbini, rischia di 
divenire oggetto di lavoro per i 
magistrati della Repubblica. • 

Ormai è una sorta di virus 
che minaccia di espandersi 
nei meccanismi, spesso anti
quati, della giustizia sportiva 
nazionale. E come tutti i virus 
che si nspettino. anche questo 
ha fornito oltreconfine il primo 
segnale della sua potenziale 
pericolosità. Accadde qualche 
mese fa quando un tribunale 
degli Stati Uniti riconobbe al 
primatista mondiale dei 400 
meln, Harry «Butch» Reynolds, 
il diritto ad ottenere un risarci
mento di 27 milioni di dollari 
da parte della Federatletica : 
mondiale (laaf). Poi, ed è sto
ria di qualche settimana fa con 
il clamoroso caso del Catania ' 
calcio, anche in Italia la magi
stratura ordinaria ha comincia
to a discutere, ed a decidere, 
di faccende tradizionalmente 
riservate alla giustizia sportiva. 
E dopo il pallone, ora potreb
be toccare alla regina degli 
sport olimpici. •> 

Luciano Zerbini,, atleta az
zurro specialista dei lanci, ha 
annunciato che intende ricor
rere alla magistratura ordinaria 
contro la decisione della com
missione giudicante della Fi
dai di squalificarlo quattro an
ni per doping. «Non accetto 
nel modo più assoluto tale de
cisione - ria dichiarato l'atleta 
-. Ritengo che siano stati cal
pestati i diritti che la legge ita
liana sancisce per ogni cittadi
no, senza tener conto delle 
elementari garanzie costituzio
nali. Inoltre - ha aggiunto Zer

bini - mi considero totalmente 
estraneo alla vicenda ascritta
mi: io non ho mai assunto 
scientemente nessuna sostan
za vietata. Mi riservo di ricorre
re alla magistratura ordinaria 
per tutelare i miei diritti preva-
ricatamentc lesi». 

Zerbini (u trovato positivo 
per metandienone, una so-

* stanza anabolizzante, in segui
to ad un controllo antidoping a 
sorpresa eseguito in occasione 

; del meeting «Festivalanci» svol-
'. tosi l'8 agosto a Schio (Vicen

za). L'atleta fu immediata-
, mente escluso dalla selezione 
' azzurra che si apprestava a 

. partire per Stoccarda, la città 
che ospitò pochi giorni dopo i 
campionati mondiali di atleti
ca. Tesserato con le Fiamme 
Oro Padova, Zerbini è stato tra
sferito dal gruppo sportivo al 
servizio di polizia. La notizia 
della squalifica quadriennale, 
peraltro attesa, è giunta mer
coledì al termine dell'indagine 
condotta dalla Commissione 

. giudicante della Fidai. Non so
no state ancora rese note, in
vece, le motivazioni della sen
tenza. 

L'intenzione di Zerbini di ri
volgersi alla magistratura ordi
naria costituirà con tutta pro
babilità uno degli argomenti 
che affronterà questa mattina 
la Giunta esecutiva del Coni. 
Intanto, la Fidai ha ribadilo 
«piena fiducia nell'operato del
la commissione giudicante na
zionale che ha agito in totale 
autonomia, seguendo - cosi 
come ogni altra componente 
federale interessata alla vicen
da - il dettato dell'ordinamen
to sportivo nazionale ed inter
nazionale, ordinamento cui 
ogni aderente deve ispirare il 
proprio agire». DM. V. 

STEFANO BOLDRINI 

americano interpreta il ruolo 
del pugile Malloy. Di qui, il co
gnome «d'arte» adottato dalla 
ragazza, alla quale è stato ab
binato, «perché suona bene», il 
nome di Dallas. Quanto alla 
sfidante, si sa che si chiama 
Heather Poyner, ha 21 anni, C 
esperta di arti marziali. 

Americanata, pericoloso 
precedente, ennesimo segnale 
del degrado della boxe, dice
vamo. E confermiamo. Che 
nella patria dello show si do
vesse arrivare a tanto, non c'è 
da sorprendersi. Già vent'anni 
fa, negli Usa, Cassius Clay 
Mohamed Ali sfidò in un mat
ch-burla un campione di 
wrestling: i due si tirarono ben • 
pochi colpi, fini pari, ma per 

America'sCup 
Cayard 
rilancia 
«Italia 3» 
M ROMA Oramai è deciso, 
ci saranno vele italiane a San 
Diego, nel 1995. Dopo mesi di 
incertezze. Paul Cayard ha fi
nalmente trovato le disponibi
lità finanziarie necessarie per 
partire all'assalto della «Coppa 
delle cento ghinee», il terzo 
tentativo per l'Italia dopo Az
zurra e Moro di Venezia. La ci- ' 
fra di partenza si aggira sui 10 
miliardi di lire, messi insieme 
grazie ad un complesso piano 
di finanziamenti in cui dovreb
be essere coinvolto anche il 
Coni. Buona parte dei finanzia
menti verranno inoltre dallo 
sfruttamento dei diritti e della 
produzione delle immagini te
levisive: il team di Cayard li ac
quisterà direttamente dal Co
mitato organizzatore dell'A-
mcrfca's Cup, per poi trattarne 
la cessione con i vari network 
italiani. Una disponibilità a 
trattare in questo senso è già 
venuta da Telemontecarlo, 
Rai, Fininvest e Tele +. 

L'ideatore del piano di fi
nanziamento «televisivo» è Ri-
cardo Pereira, il brasiliano ex-
direttore delle news di Tele
montecarlo, ora «in proprio», 
L'annuncio ufficiale della par
tenza per la nuova slida era 
stata programmata per marte
dì prossimo, ma il «gruppo 
Cayard», dal quartier generale 
dell'Hotel Brunelleschi di mila-
no, ha deciso di nmandarc di 
qualche giorno. 

Oltre al piano di finanzia
mento studiato da Pereira, 
Cayard sta per raggiungere 
l'accordo con due sponsor, 
nomi noti nel mondo della ve
la, su cui viene però invocato 
un riserbo assoluto. Del team 
di Cayard fanno parte tutti co
loro che parteciparono alla sfi
da con il Moro di Gardini, tra 
questi German Frers, il proget
tista argentino, e Gabriele Ra-
fanclli, l'«alter ego» velico di 
Gardini. 

dare credibilità aH'«amcncana-
ta» i due esibirono, il giorno 
dopo, finti lividi. Quanto ai 
precedenti di boxe al femmini
le non ci sono cronache uffi
ciali, ma solo i racconti e le te
stimonianze di chi ha assistito 
a incontri «clandestini». Teatro 
principale, l'Inghilterra. Nei. 
quartieri poveri di Londra non 
mancano ring di fortuna con 
donne a tirar di pugni, Spetta
coli, questi, a metà tra l'esibi
zione e il «sex-show», in cui è 
frequente lo «scivolare» in si
tuazioni fatte apposta per ecci
tare il pubblico maschile. 

Ma domani si andrà ben ol
tre allo squallore. C'è il rischio 
che pugni e calci siano veri, e 
tra donne i rischi sono grandi. 
La boxe al femminile è vietata 

quasi ovunque perché i colpi 
a! seno sono l'equivalente del 
colpi bassi al maschile, eppu
re, in nome dello show, il mat
ch di domani si farà. Ma non 
solo: infranto il «tabù» della pri
ma volta, c'è il pericolo di un 
seguito. Con cattiva pace per 
tutti: per le donne, innanzi tut
to, e per la noble arte. 

Mortificata, la boxe ringra
zia. E in crisi profonda, il pugi
lato, devastato dalle collusioni 
con giri poco puliti (scommes
se), dal calo di vocazioni, dal
la fronda di alcune lobby dello 
sport che premono, addirittu
ra, per la sua abolizione in se
de olimpica. Epperò, alla crisi 
e alla mancanza di credibilità 
negli Usa, roccaforte tumultuo
sa, ma vitale della noble art si 
risponde cosi: con una pa
gliacciata ad alto rischio. 

MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 
Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 
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(min. 20 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 
Quota di partecipazione lire 2.060.000 
Supplemento partenza da Milano lire 150.000 

La quòta comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimento da e per l'aeroporto a 
Pechino, la sistemazione in camere doppie presso 
l'albergo New Otani (5 stelle), la prima colazione, un 
pranzo e la cena di Capodanno, la visita alla Città 
Proibita, alla Grande Muraglia e alle tombe dei Ming, un 
accompagnatore dall'Italia. 
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• EHMtassa m mm 

(Il parco e la campagna ungherese di Seregelyes) 

(min. 3 0 partecipanti) 

Partenza da Milano e da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del soggiorno 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione lire 1.260.000 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere doppie, la pensione completa 
(comprese le bevande ai pasti), la cena di capodanno, la 
visita guidata di Budapest, di Szentendre e Keszthely, il 
concerto di capodanno nella sala della Biblioteca Helikon, 
l'assistenza di guide locali. 

Fabrizio Tescan, vincitore dello speciale del Sestriere '92 

Atp Stoccolma, fuori i big. Nel torneo di tennis svedese, uno 
dei più prestigiosi tra quelli esclusi dallo Slam, sono stati eli
minati Sampras (n. 1 ), Couner (n.2) Becker (n 3). 

Basket, gli anticipi. Sabato alle 14.45 su Rail, Glaxo-Stefancl e. 
alle 19.15 su Tmc, Kleencx-Bialetti. Senza ripresa televisiva 
anticiperanno anche Recoaro-Reyer (Palalido ore 20.30) e. 
per l'A/2, Napoli-Olitalia (ore 19). 

Rugby al femminile. Domenica partirà il campionato articolato 
in due gironi: 7 squadre al Nord e 5 al Centro-Sud. 

Hockey, dimissioni «mondiali». 1 presidenti del Comitato or
ganizzatore centrale dei mondiali di gruppo A (previsti in Ita
lia nel prossimo anno) e del comitato locale bolzanino si so
no dimessi in quanto contrari con la decisione di far svolgere 
la fase finale del torneo a Milano. 

Ciclocross, preparazione azzurra. In vista dei prossimi cam
pionati italiani (6 gennaio a Solbiate Olona, Varese) e mon
diali (30 gennaio a Koksijde, Belgio) prenderà il via il 31 otto
bre I Gran Premio «Elisa». 

FI in Qatar dal '96? Il presidente dell'Automobil Club del Qatar 
avrebbe ricevulo garanzie da Bemie Ecclestone, presidente 
della Foca, circa lo svolgimento di un Gp a Doha. 

Bruno da Mosca. Il difensore della Fiorentina, Bergomi, Lanna 
e Moser saranno gli ospiti della 8" puntata di «Zitti e Mosca» in 
onda stasera alle 20.30 sul circuito Cmquestelle. 

Basket. Torna il pubblico 
Canestri pieni di soldi 
Euroclub: bene Bologna 
battute Treviso e Cantù 

Predrao. 
Damlovic, 

guardia della 
Virtus Bologna 

LUCABOTTURA 

• • Non sarà ottimo abbon
dante come il rancio di milita
resca memoria, di certo e mol
to meno scipito di quanlo si 
potesse prevedere soltanto 
qualche mese fa. È il menu a 
spicchi del basket - inteso co
me presenze e incassi - che a 
luna di rincorrere le voci di cri
si ha finito col superarle e su
perarsi, strappando un lusin
ghiero + 12'A. dopo cinque 
partile. 

Restano i mali strutturali di 
un ambiente che. lemme lem
me, sta comunque uscendo 
dal giganUsmo di qualche an
no fa. Mentre in Grecia infatti 
(e marginalmente anche in 
Spagna) regna ancora la logi
ca di Paperone, dalle nostre 
parti si sta riconducendo l'Olite 
alle giuste dimensioni. E non è 
un caso se - con qualche ec
cezione - a giochi fatti gli 
sponsor «veri» saranno una 
ventina: più o meno il numero 
di piazze previste dalla nuova 
geografia cestistica. 

Il pubblico sembra aver re
cepito la svolta. Rispetto alla 
passata stagione non si sono 
verificate svendite (i prezzi dei 
biglietti sono sostanzialmente 
invariati, il fenomeno dei ta
gliandi omaggio si è quasi dis
solto) ma la media di presen
ze è cresciuta: quasi 3000 spet
tatori a partita, divisi tra Al -
poco meno di 4000 - e A2 (in
torno ai 2000) Gli incassi 
oscillano sui 60 milioni a gara 
con punte di 160 come nel 
derby bolognese tra Fortitudo 
e Buckler. 

Proprio sotto le Due torri il 
miniboom vive gli episodi più 
eclatanti. Stracittadma a parte, 
le due società insieme vantano 
oltre 8000 abbonamenti e oltre 
5000 presenze fisse. Ma altre 

piazze spinciono A comincia
re da Trieste, dove le fortune 
della squadra di Tunjcvic ven
gono seguite - in un impianto 
ormai decrepito - da 4000 
spettatori. 3500 dei quali abbo
nati Per continuare con Reg
gio Calabria, orfana di abbina
mento ma non di seguilo po
polare 6000 presenze a tiara, 
incasso sempre superiore ai 
cento milioni. Per finire con 
Verona: a vedere il match 
(non propriamente di cartel
lo) contro Caserta, c'erano 
5000 persone 

Meno bene va nelle metro
poli che negli anni '80 avevano 
contrappuntato a .suon di «tut
to esaurito» i sogni di grandez
za del movimento Milano, tor
nala - di sabato - al Palntrus-
sardi, risale la conente e si 0 
attestata sui 3500 spettatori, 
Roma (che in passato elargiva 
ingressi come caramelle) van
ta poco più di 3000 aliciona-
dos, dispersi nella nostalgica 
enormità del Palaeur 

Abbastanza positivo, per fi
nire, il bilancio dell'ultraschcr-
nita programmazione tv. 11 pri
mo pomeriggio di Raiuno mar
cia in costante ascesa verso il 
milione di contatti ( lo share at
tuale e dclI'SV) e a Telemon
tecarlo. nonostante la latitanza 
dell'Auditel, valutano con mal
celato ottimismo le prime per
formance di Dan Pelerson -
troppo a lungo ostaggio del 
wrestling - sui parquet della 
penisola. Senza, tra l'altro, che 
i botteghini abbiano risentito 
negativamente del doppio ap
puntamento video 
Euroclub, risultati di ieri: 
Girone A, Rcal Madrid-Benel-
ton 85-76, Girone B. Buckler-
Cibona 114-86 e Clear-Badalo-
na 87-95. 
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aiutaci a sostenerlo nella malattia 
Questo e. un uomo. Ma e un uomo di
menticato, malato di cancro e .ibhandon.i-
lo .il suo destino. Dichiarato inguaribile, 
pei lui non sono previste ne cine, ne posti 
letto. VIDAS nei primi 11 .inni h.i assisti
to gratuitamente oltre 2.MIO di questi uo
mini. Ha cicalo "l'Ospedale in casa", un 
servi/io domiciliare costante per i più po-

\eii e soli. !• gratuito per i solleienti ma 
assai cosloso per VIDAS, perche fornisce, 
.Htiavcrso due equipe-, una completa as 
sisien/a metile.i e mici mierisiica integrata 
dall'opera disinteiessata di oltic .MIO vo
lontari, Amiate quesli uomini dimenticati 
dallo Stato, late un versamento all'Associa 
/ione VIDAS sul c/c postale n 2W.320.S. 

ASSISTENZA GRATUITA AGLI INGUARIBILI DI CANCRO 


